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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Al vertice compromesso su terrorismo, sicurezza nucleare, est-ovest 

À Tokio Craxi l'ha spuntata 
l'Italia nel club dei grandi 

Il governo italiano e quello canadese parteciperanno alle decisioni di politica monetaria ed economica, finora riservate ai 
«cinque» - La decisione dopo un lungo braccio di ferro - Reagan costretto a ribaltare il no del suo ministro del Tesoro Baker 

Dal nostro inviato 
TOKIO — Saranno sette, 
non più cinque I paesi che 
determineranno le grandi 
scelte delle economie occi
dentali. L'Italia ha vinto 
dunque la sua battaglia per 
entrare nel club dei pochi 
che contano? È stata una du
ra giornata di trattative di
plomatiche, con tanto di 
sgambetti e colpi bassi, poi 
alla fine è uscito un comuni
cato che accoglie, sia pure a 
denti stretti, la richiesta ita
liana. Ogni volta che si trat
terà di esaminare e discutere 
•la conduzione o il migliora
mento del sistema moneta
rlo internazionale e le corre
late misure di politica econo
mica» verranno chiamati an
che 1 rappresentanti Italiani 
e canadesi. Il «gruppo dei 
cinque» resta, ma viene ridi
mensionato rispetto al ruolo 
preponderante che aveva as
sunto negli ultimi tempi. Se 
non ci saranno ulteriori in
toppi cammin facendo, non 
dovrebbe più verificarsi una 
situazione come l'Incontro 
all'Hotel Plaza di New York, 
il 22 settembre scorso, che 
decise di ribassare 11 dollaro 
senza che l'Italia fosse av
vertita. È una pura questio
ne di prestigio quella che ha 
posto Craxl minacciando di 
abbandonare le sedute eco
nomiche del summit? An
che, ma non soltanto. Per ca
pire meglio cosa è accaduto, 
occorre ricostruire l com
plessi passaggi di questa In
garbugliata faccenda. 

Tutto comincia quando 11 
segretario al Tesoro ameri
cano Baker arriva qui sabato 
scorso con un piano per rea
lizzare maggiore stabilità tra 
le economie. A questo fine, il 
vertice avrebbe dovuto affi
dare al «gruppo del cinque* 
(Stati Uniti, Germania, 
Giappone, Francia e Gran 
Bretagna) Il compito di sor
vegliare la crescita dei prin
cipali paesi, i tassi d'interes
se e l'andamento dei cambi. 
Insomma si sarebbe costi
tuito un vero e proprio «di
rettorio». Certo, niente a che 
vedere con un «governo 
mondiale» della moneta e de
gli scambi tra i paesi forti, 
tuttavia indubbiamente un 
passo verso la riduzione de
gli squilibri e della instabili
tà accumulatasi in questi 
anni di neoliberismo. L'Ita
lia, che da tempo aveva chie
sto l'allargamento del «grup
po dei cinque» ai sette paesi 
che partecipano a summit 
economici come questo di 
Tokio, ha visto nella propo
sta Baker un vero e proprio 
affronto. 

Craxl si era recato, dome
nica pomeriggio, dal leader 
canadese Mulroney; poi ave
va posto una pregiudiziale: o 
si cambiava quel progetto, 
oppure avrebbe abbandona
to il tavolo dove si discuteva 
di economia. Ne ha parlato 
ieri mattina a Nakasone e a 
Reagan il quale ha convoca
to Baker chiedendo spiega
zioni. Il presidente del Con
siglio Italiano sollevava una 
questione politica, quindi si 
trattava di decidere se arri
vare fino al rischio clamoro
so di rottura oppure no. La 
prudenza ha consigliato 
quest'ultima soluzione. 

Siluro francese 
Ma le resistenze non seno 

finite. Intanto, in sede di mi
nistri delle Finanze, 11 rap
presentante canadese aveva 
già ceduto le armi acconten
tandosi di una soluzione 
ponte che, di fatto, rinviava 
11 problema. Inoltre, tra I 
•cinque* parecchi non sono 
ancora oggi convinti che 
convenga Imbarcare gli Ita
liani e I canadesi. Questi ulti
mi vengono considerati privi 
di qualsiasi autonomia dagli 
Usa; noi slamo ritenuti ec
cessivamente «autonomU 
con una valuta piuttosto de
bole e una struttura econo
mica ancora da sistemare. 
Questa, In particolare, è l'o
pinione dei tedeschi. Inglesi 
e francesi. Invece, temono 
che un allargamento ecces
sivo del club finirebbe per 
concentrare le vere decisioni 
su tre teste: Usa, Rft e Giap
pone. 

Mentre si stavano manife
stando tutte queste difficol
tà, è arrivata dai rappresen
tanti della Cee, Lubbers e 
Delors, una richiesta che ha 
rimesso tutto In discussione. 
Siccome il club dei cinque 
deve essere esteso ai rappre
sentanti del summit, allora 
perché non includere anche 
gli esponenti della Comunità 
europea? Un vero e proprio 
siluro contro l'iniziativa ita
lo-canadese perché si sa che 
nessuno accetterebbe di di
scutere questioni valutarie 
con chi non ha l'autorità le
gittima per battere alcuna 
moneta. Alcuni sospettano 
che dietro ci sia stata qual
che macchinazione francese. 
Ma sono soltanto illazioni 
raccolte a caldo. Per qualche 
ora, così, si è avuta l'impres
sione che tutto stesse per fal
lire clamorosamente. Poi, 
una schiarita. «Abbiamo bat
tuto il pugno sul tavolo» — 
ha detto un funzionario ita
liano che era presente. Baker 
si è sentito risuonare nella 
testa l'ammonimento di 
Reagan: è una questione po
litica e in questo vertice non 
voglio altre grane. Così ha 
deciso di rivedere il suo pla
no, ma la mediazione non è 
stata neanche essa facile. 

I sei punti 
Il progetto di comunicato 

sul quale ci si è alla fine ac
cordati e che dovrebbe costi
tuire la principale decisione 
economica del summit, è ar
ticolato in questo modo: 
l)sl forma un gruppo del set
te ministri finanziari, com
prendente l'Italia e il Cana
da; esso opererà in maniera 
più stretta e si riunirà più di 
frequente tra un vertice e 
l'altro; 
2) almeno una volta l'anno 1 
sette dovrebbero rivedere i 
loro obiettivi economici av
valendosi di indicatori og
gettivi: tassi di crescita del 
prodotto interno loro, infla
zione, disoccupazione, defi
cit fiscale, bilancia con l'e
stero, espansione monetarla, 
riserve e cambi; 
3) gli scopi del migliorato 
coordinamento sono: Io svi
luppo. il rafforzamento degli 
Incentivi all'occupazione e 
agli investimenti, una mag
giore stabilità; 
4) viene riaffermato l'impe
gno, assunto a Versailles nel 
1982, di cooperare col Fondo 
monetario specialmente tra i 
paesi le cui valute costitui
scono l diritti speciali di pre
lievo; siccome essi sono in 
sostanza in cinque, ecco che 
il vecchio gruppo sopravvive 
e continua ad operare in 
questo ambito; 
5) ministri e banchieri cen
trali cercheranno una sintesi 
correttiva ogni volta che si 
verificheranno deviazioni ri
levanti dagli obiettivi asse
gnati; 
6) I capi di Stato e di governo 
«hanno chiesto al ministri 
del gruppo del cinque di in
cludere l'Italia e il Canada 
nelle loro riunioni ogni qual
volta la conduzione e 11 mi
glioramento del sistema mo
netarlo internazionale e le 
correlate misure di politica 
economica debbano essere 
esaminate e discusse». È pro
prio in questa formulazione 
la misura del risultato otte
nuto dall'Italia. In realtà la 
prima frase suonava più net
ta: «Hanno dato istruzioni». 
ma la signora Thatcher ha 
suggerito di usare il verbo 
chiedere. Una sfumatura 
Importante, ma gli italiani 
non l'hanno ritenuta decisi
va: «È 11 massimo che potes
simo ottenere» — ha dichia
rato alla fine Goria. 

Bisognerà attendere oggi 
per vedere l'intero comuni
cato economico e verificare 
fino a che punto esso potrà 
dare il segno di un passo 
avanti sostanziale nella ge
stione dell'economia mon
diale. Manca, infatti, ancora 
il capitolo riguardante I pae
si In via di sviluppo, la ge
stione della crisi debitoria, le 
trattative sul commercio in
ternazionale. Comunque, l'I
talia stavolta non si è fatta 
tagliar fuori. 

Stefano Cingolanì 

Napolitano: «Un 
fatto positivo» 

Martelli sui «tre no a Reagan» - Occhet-
to: ha pesato Patteggiamento del Pei 

ROMA — «Deve considerarsi certamente positivo l'accordo 
raggiunto a Tokio per l'inclusione dell'Italia in un nuovo 
gruppo di sette paesi industrializzati, in vista di una più 
ampia concertazione nel campo delle politiche economiche e 
valutarie». Questo il giudizio che Giorgio Napolitano, della 
segreteria del Pel e responsabile della sezione esteri, ha 
espresso ieri sulla contrastata intesa raggiunta nella capitale 
giapponese. L'accordo dovrebbe evitare «il ripetersi di mo
menti importanti di decisione da cui sia escluso il nostro 
Paese». «Sarà necessario — osserva Napolitano — che il go
verno italiano si ponga in grado di far valere, nel gruppo dei 
sette, posizioni seriamente elaborate col concorso del Parla

mento». 
In quanto ai temi politici discussi dal vertice di Tokio, 

riservandosi una attenta lettura del documenti conclusivi e 
delle informazioni sull'effettivo andamento dei colloqui, il 
dirigente comunista ritiene di «poter rilevare che nella di
chiarazione sul terrorismo si avverte l'influenza degli orien
tamenti prevalsi in sede europea a favore di forme di collabo
razione e di specifiche misure tali da non caratterizzare in 
chiave militare la lotta contro il terrorismo e l'azione nel 
confronti di quelli Stati che si ritiene possano esserne com
plici». 

La formazione del cosiddetto gruppo del sette, con l'inclu
sione dell'Italia, è commentata anche dall*«Avanti!» con un 
articolo di fondo che lo stesso Craxi ha dettato da Tokio. 
Sotto le vesti di Ghino di Tacco (il fondo è firmato G.D.T.), il 
presidente del Consiglio dice che si sono «dovute sudare le 
classiche sette camicie». L'accordo sarebbe stato raggiunto 
«un minuto prima che esplodesse un clamoroso conflitto al 
tavolo dei capi di Stato e di governo». Sono «cadute una dopo 
l'altra le proposte elusive, o addirittura provocatorie, che 
ostacolavano una soluzione soddisfacente per tutti». La que
stione della istituzione di un gruppo che comprendesse Italia 

(Segue in ultima) 

GHERNOBYL IN TV 

Mosca rompe il silenzio sul dramma 
Ieri, improvvisamente, il telegiornale sovietico ha mandato in onda come prima notizia un lungo reportage dalle zone colpite - Confermato lo sgombe
ro della popolazione in un raggio di 30 chilometri - L'allarme fra la gente in interviste raccolte a Kiev - Sono giunti in Urss i primi esperti occidentali 

Nel nostro paese più radioattività al suolo, meno in aria 
Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Ieri sera Vremia 
(il Tg delle 21) ha mandato in 
onda — come prima notizia 
— il primo reportage di im
magini e interviste dalle zo
ne vicine all'incidente di 
Chernobyl. Due eventi, en
trambi del tutto inconsueti 
(basti pensare che il primo 
comunicato del governo so
vietico, lunedì 28 aprile, ven
ne dato, senza immagini di 
accompagnamento, esatta
mente in settima posizione, 
dopo circa venti minuti di al
tre notizie interne) che dimo
strano una netta — seppure 

ritardata — svolta sul terre
no dell'informazione. Simul
taneamente la Tass (con un 
comunicato che la tv ha 
mandato in onda in apertura 
della trasmissione) ha forni
to nuovi particolari sui lavo
ri di disinquinamento del 
fiume Priplat (importante 
affluente del Dnepr che scor
re accanto a Chernobyl), ag
giungendo che «la situazione 
radioattiva nei territori del
l'Ucraina e della Bielorussia 
si va stabilizzando, con ten
denza al miglioramento», 
mentre «in quelle zone si ef
fettuano le necessarie misu-

La nube maledetta 
se n'è andata 

Venti africani continuano a spingerla verso il 
Nord-Europa - La situazione nelle regioni 

I rilevamenti di ieri in Italia 
Ecco i valori (espressi in nanocurie) resi noti ieri dal Comitato 
tecnico-scientifico della Protezione Civile sulla concentrazione di 
iodio-131. Tra parentesi te variazioni rispetta alla giornata di 
domenica. 

NELL'ARIA 

Nord Italia O.08 per metro cubo (-0,12) 
Centro 0.10 per metro cubo (+0.05) 
Sud 0.13 per metro cubo (+0.08) 

Il valore che consiglierebbe misure prudenziali è di 3,5 nanocurie 
per metro cubo. 

NEI VEGETALI 

Nord Italia 97 per chilogrammo (+47) 
Centro 63 per chilogrammo (+30) 
Sud 24 per chilogrammo (+ 9) 

Il valore oltre il quale sono necessarie misure prudenziali è di 15 
nanocurie per chilogrammo rilevati nell'arco di una settimana. 

NEL LATTE 

Nord Italia 6 per litro ( - 1 ) 
Centro 4 per litro ( — ) 
Sud 4 per litro (+2.6) 

I valori che consigliano misure prudenziali sono oltre i 15 per litro 
per settimana. 

re iglenlco-sanitarle e di pro
filassi». Per la prima volta è 
stato confermato ufficial
mente che la zona evacuata 
ha un raggio di 30 chilometri 
ed è stata data notizia che la 
popolazione evacuata viene 
ora dislocata in altre impre
se, sovkhoz e colkhoz». 

Le immagini — riprese 
nelle campagne a nord di 
Kiev — mostravano lavori 
agricoli in corso sotto il con
trollo di personale specializ
zato munito di contatori 
Geiger che misuravano la 
radioattività dei terreni e dei 
prodotti agricoli raccolti nei 

campi. Interviste anche nel
la città di Kiev, con l'intento 
scoperto di mostrare una cit
tà niente affatto preda del 
panico, ma che non sottace
vano la preoccupazione del
l'uomo della strada. Un an
ziano signore ha detto — eia 
tv ha trasmesso —: «Panico 
non ce n'è ma preoccupazio
ne sì!». Uno degli autisti che 
ha personalmente partecipa
to alla evacuazione della po
polazione, ha detto che «tut
to si è svolto In buon ordine»; 
un altro, visibilmente emo
zionato, ha aggiunto che «se 
un incidente in una centrale 

può produrre tanto danno e 
pericolo, dobbiamo riflettere 
alle conseguenze terribili 
che si creerebbero con l'uso 
dell'arma nucleare». 

Tutto è andato in onda in 
una inconsueta atmosfera di 
immediatezza in cui si me
scolavano aspre critiche alle 
deformazioni dilagate in oc
cidente e che sono ricadute 
sull'Unione sovietica attra
verso le radio occidentali 
(quelle che qui vengono 

Giulietto Chiesa 

(Segue in ultima) 

ROMA — La nube radioattiva non è più 
sull'Italia. Ancora qualche ora e l'aria 
che dal Nord aveva trascinato i micidia
li «vapori» di Chernobyl anche da noi, 
avrà definitivamente lasciato la peniso
la. Lo confermano gli esperti e gli uomi
ni del servizio meteorologico nazionale 
che, in questi giorni, non hanno mal 
sospeso il lavoro agli strumenti di con
trollo. «È stato il libeccio — ha detto il 
popolare colonnello televisivo Edmon
do Bernacca — a salvare l'Italia sof
fiando la "nube" di nuovo verso il Nord 
Europa». Il vento caldo del Sud (Sud-

Ovest) un classico vento meridionale, 
ha preso dunque il posto delle correnti 
provenienti da Nord - EsL Non è stato 
ancora dato il «fuori pericolo» ufficiale, 
ma ormai il peggio sembra passato. Ie
ri, alla Protezione civile, si è svolta una 
prima riunione nella mattinata e una 
seconda alle 17 A quella del mattino 
erano presenti il ministro Zamberletti, 
il ministro Degan, il sottosegretario al
la Presidenza del Consiglio Amato e il 
presidente del Consiglio Craxi che, da 
Tokyo, si è «telecollegato» per seguire 
direttamente l'evolversi della situazio

ne. Gli esperti hanno subito fornito ai 
ministri e al capo del governo le ultime 
informazioni sulla situazione nel Pae
se, fissando, poi, il nuovo appuntamen
to del pomerìggio per una discussione 
«tecnico-scientifica» con i dati della 
mattinata alla mano. Dopo la seconda 
riunione è stato diramato un comuni
cato nel quale si dice che «la radioattivi
tà nell'aria è in calo a Nord e in leggera 

Wladimiro Settimelli 

(Segue in ultima) 

Restano in vigore i divieti 
di Degan su latte e verdura 

Forse presto alcune correzioni ai provvedimenti - Il Pri attacca 
Sanità e Protezione civile - Il dibattito sui rischi del nucleare 

ROMA — Contrariamente a quanto si prevedeva, dopo la valanga di proteste e di accuse 
abbattutasi sul ministro della Sanità, non è stato revocato il divieto predisposto da Degan. La 
decisione di confermare il divieto di vendita di verdura fresca e di somministrazione di latte 
fresco ai bambini ed alle donne in gravidanza, è stata presa ieri dopo una nuova riunione del 
comitato tecnico-scientifico istituito presso la Protezione civile. I ministri Zamberletti, De
gan e Pandolfi ed il sottosegretario Amato, che nella mattinata si erano tenuti in contatto 
telefonico con Craxi, impe-

ALTRI SERVIZI A PAO. 2 

Ora di religione: un passo avanti ma altri ne occorrono 

Governanti più papisti del Papa 
di GIUSEPPE CHIARANTE 

Nel dibattito che si è svolto 
la settimana scorsa al Sena
to sull'attuazione della nuo
va norma concordataria che 
disciplina l'insegnamento 
della religione cattolica nelle 
scuole, si è riproposto espli
citamente un interrogativo 
che già era emerso nelle po
lemiche che si erano svilup
pate fuori e dentro 11 mondo 
scolastico. L'interrogativo è 
In sostanza questo: se I pro
blemi che si sono posti nella 
fase di attuazione — eie ten
sioni anche molto aspre che 
ne sono derivate — sono do
vuti essenzialmente alle 

scelte scorrette, parziali e 
tardive compiute in sede di 
applicazione dal governo e in 
particolare dal ministro Fal-
cuccl o se essi sono invece il 
segno di un'inevitabile con
flittualità che è il frutto dello 
stesso testo concordatario. 

E* chiaro che è questo un 
tema di grande rilievo politi
co per un partito come ti no
stro. Noi comunisti abbiamo 
infatti operato con tenacia e 
fermezza, negli anni passati, 
per giungere a una revisione 
del concordato del '29 e al
l'approvazione di un nuovo 
testo che rispondesse a due 

principi fondamentali: una 
disciplina dei rapporti tra 
Stato e Chiesa che escludes
se il pericolo di fare della 
questione religiosa un ele
mento di contrapposizione 
tra I cittadini e che favorisse 
il dialogo, il confronto, la 
cooperazione fra credenti e 
non credenti; una normativa 
che garantisse, al tempo 
stesso, il pieno rispetto dei 
principi costituzionali circa 
la parità dei diritti, in tutti i 
campi, tra i cittadini di di
verso orientamento religioso 
o ideale e tra le differen ti po
sizioni di fede e di pensiero. 
E' giusto domandarsi, sulla 
base dell'esperienza sin qui 
compiuta, a che punto sì è 
rispetto a questi due princi

pi-
Lo stesso dibattito al Se

nato ha in realtà confermato 
— come ha avuto occasione 
di dire intervenendo In quel
la discussione — che anche 
per quel che riguarda la 
scuola il nuovo testo concor
datario (pur costituendo, co
me è evidente, un punto di 
mediazione fra interessi e 
punti di vista che Istituzio
nalmente non sono coinci
denti) rappresenta un nettis
simo passo avanti rispetto a 
quello del 1929. Ciò soprat
tutto per tre motivi. Inprimo 
luogo per l'abrogazione del 
principio della 'religione di 
Stato», che era 11 tondamen-

(Segue in ultima) 

gnato a Tokio, hanno infatti 
valutato che l'emergenza 
provocata dalla «nube* di 
Chernobyl non è ancora ces
sata. È probabile però che 
nel prossimi giorni le misure 
restrittive vengano riviste, 
•come chiede lo stesso Craxi. 
Si parla già di una possibile 
liberalizzazione della vendi
ta di verdura nelle zone del 
paese in cui l'inquinamento 
radioattivo risulterà più bas
so. Il governo ha anche reso 
noto che i centri dell'azienda 
di Stato per il mercato agri
colo sono già pronti a riceve* 
re i prodotti deperibili. Ce 
un accordo tra i produttori e 
le aziende trasformatrici 
perché continui normalmen
te la raccolta: nel caso di 
mancata vendita, lo Stato 
rimborserà. 

Ma la polemica per le deci
sioni assunte da Degan, no
nostante che l'opinione di 
Zamberletti fosse più tran
quillizzante, non accenna a 
placarsi. La «Voce Repubbli
cana» accusa il ministro del
la Sanità, il cui divieto «ha 
creato confusione e sconcer
to nella pubblica opinione*. 
Ed aggiunge: «In Italia, ogni 
tragedia rischia di diventare 
Inevitabilmente farsa». Il Pri 

Giovanni Fasanella 

(Segue in ultima) 

Nell'interno 

Ora al maxiprocesso 
gli imputati digiunano 

Dopo due settimane di pausa riprende il maxiprocesso di 
Palermo. Si delinea una nuova «tattica* della difesa che chie
de un calendario più «diluito* delle udienze mentre gli impu
tati hanno indetto Io sciopero della fame all'Ucciardone: il 
tutto per prendere tempo. A PAG. S 

Ipotesi sul cambio 
al vertice di Kabul 

È cominciata ieri a Ginevra con la mediazione dell'Onu una 
nuova sessione del negoziati afghano-pakistani per risolvere 
la crisi. Sullo sfondo ci sono 1 commenti e gli interrogativi 
circa la sostituzione dì Babrak Karmal al vertice di Kabul: 
segnale positivo? A PAG. 7 

Censis: rinascono 
le corporazioni 

Il Censis riscopre le corporazioni. Lo studio, presentato Ieri 
da De Rita, sostiene che oltre ottocentomUa professionisti 
hanno abbandonato «11 lungo sonno* e si presentano come 
nuovi soggetti. Vogliono fare politica «in proprio* e nutrono 
diffidenza verso partiti e sindacati. A PAG. • 



l'Unità MARTEDÌ 
6 MAGGIO 1986 

Manifestazione a Tel Aviv contro Waldheim 

Ora Israele apre 
un'inchiesta 

su Kurt Waldheim 
Numerose incognite pesano sull'ex segretario dell'Orni - La De au
striaca teme il fattore tempo e chiede Panticipazione del ballottaggio 

Dal nostro inviato 
VIENNA — Una quasi-vittoria, una mezza-
sconfitta? Kurt Waldheim ha fallito l'obietti
vo per 16.746 voti: un'inezia, quasi un nulla. 
Però è un nulla che può contare moltissimo. 
Per l'8 giugno, data del secondo turno per 
l'elezione del presidente della Repubblica 
austriaca, si riparte, nonostante tutto, da ze
ro. Qualcuno, ieri, specie negli ambienti della 
Ovp, il partito democristiano, dava la partita 
già per vinta: quel pugno di voti che sono 
mancati, arriveranno. Basterà il travaso su 
Waldheim, il candidato del «dimentichiamo 
il passato», dei 55.940 consensi raccolti dome
nica da Otto Scrinzi, il candidato dei «nostal
gici» dichiarati. Ma è una matematica un po' 
troppo semplificata, che non considera una 
serie di Incognite che invece esistono e pesa
no. E che. come ha detto il cancelliere sociali
sta Fred Slnowatz, porteranno, in queste cin
que settimane, a un «rimescolamento delle 
carte». 

Quali sono queste incognite? La prima, po
co definibile ma ben presente è il clima. Il 
•giorno dopo» non ha portato novità visibili 
nella sostanza del problema di fondo che ha 
condizionato tutta la campagna elettorale e 
ha attirato su di essa gli occhi del mondo. I 
commenti del giornali favorevoli a Wal
dheim, cioè quasi tutti, insistono sui toni di 
sempre. «Die Presse», quotidiano che si ritie
ne autorevole e «conservatore illuminato», 
continua ad accusare 11 Congresso mondiale 
ebraico, 11 suo presidente Israel Singer «e 
compari», le «delazioni» venute dall'estero, le 
•insinuazioni», naturalmente «inglustifica-
iv.. che hanno danneggiato l'Austria e 11 dot
tor Waldheim. Altri giornali, meno compas
sati. usano toni ancor più accesi, alcuni deci
samente volgari. 

Ma qualche dubbio si insinua. La radio, 
Ieri mattina, dava conto dei commenti dei 
giornali stranieri di lingua tedesca. Ebbene, 
non solo dalla Svizzera «innocente» sono ve
nuti giudizi severi, ma anche dalla Repubbli
ca federale. Poi sono arrivate le reazioni di 
Israele. Superata la prudenza ufficiale dei 
giorni scorsi, rotta finora solo dal «duro» 
Shamlr, il governo israeliano annuncia 
un'inchiesta: se risulteranno prove sulle col
pe attribuite a Waldheim e questi sarà eletto 
alla presidenza, «se ne tireranno le conse
guenze». Potrebbe essere il rinvio dell'accre
dito del nuovo ambasciatore, una specie di 
congelamento diplomatico, nonostante il 
fatto che contino moltissimo, per Israele, le 
relazioni con l'Austria, ponte verso i paesi 
dell'Est e punto di raccolta dell'emigrazione 
dall'Urss. Il Congresso mondiale ebraico an
nuncia che porterà «nuove prove» la prossi
ma settimana, mentre il direttore del centro 
di documentazione ebraica Simon Wiesen-
thal. che ha sempre mantenuto un atteggia
mento di grande prudenza, invita ora la Ju
goslavia a tirar fuori dai suoi archivi gli atti 
sugli episodi in cui Waldheim potrebbe esse

re stato coinvolto al tempo dell'occupazione 
tedesca de» Balcani. Che cosa potrà uscire 
ancora dal «dossier Waldheim»? Cinque set
timane sono tante. Il presidente della Òvp, 
Alois Mock, ha chiesto Ieri (ma il direttivo 
socialista in serata si è detto contrario) che il 
secondo turno venga anticipato al 25 mag
gio. Un riflesso evidente di paure che si insi
nuano anche nelle file democristiane, finora 
sprezzanti verso la «campagna di calunnie 
venuta dall'estero». 

Seconda incognita: quel 5,5% raccolto dal
la candidata ecologica Preda Meissner-Blau, 
che è sicuramente il dato più rilevante delle 
elezioni di domenica. La catastrofe di Cher-
nobyl pare destinata ad avere riflessi profon
di sul panorama politico, e certo non solo 
dell'Austria. Ma la domanda più immediata 
è: che ne sarà di quel 5,5% F8 giugno (o il 25 
maggio)? Su chi si riverserà? Le prime anali
si del voto indicano che la «fuga ecologica» è 
avvenuta quasi tutta a danno dei socialisti: 
solo 1*80% dei tradizionali elettori della Spo 
avrebbe votato per i) candidato del partito 
Kurt Steyrer, e a Vienna addirittura solo il 
70%. Oltre il 95% del tradizionale elettorato 
della Òvp sarebbe stato invece «disciplinato» 
su Waldheim, per quanto formalmente si 
trattasse di un candidato indipendente. 

Ecco la terza incognita: il comportamento 
dell'elettorato socialista. Il consenso alla Spo 
ha mostrato segni di cedimento preoccupan
te e per i dirigenti del partito, che pure si 
aspettavano un certo regresso, è stata una 
brutta sorpresa. Risultati negativi sono arri
vati anche dai «bastioni rossi», dalla periferia 
popolare di Vienna, come dalle zone Indu
striali. Segnali di scontentezza e di delusione 
verso il governo, che appare indebolito anche 
dalle irrequietezze dell'alleato dei socialisti, 
la liberale Fpò, la cui federazione della Ca-
rinzla contesta apertamente i dirigenti na
zionali e nel cui seno si manifestano sempre 
più correnti che guardano verso destra. Se
condo gli analisti, quasi due terzi dell'eletto
rato liberale, domenica, avrebbero scelto 
Waldheim contro Steyrer. 

La Fpo, perciò, affronta questa coda di 
campagna elettorale in condizioni non facili. 
Ma proprio per questo con maggiori motiva
zioni, ed è già in atto un'iniziativa di recupe
ro non solo dei «transfughi di CHernobyl», 
ma anche degli indifferenti e degli astenuti, i 
•gitanti del ponte di maggio» (l'affluenza alle 
urne, domenica è stata dell'89,5, la più bassa 
degli ultimi anni) che — è opinione comune 
— hanno danneggiato più Steyrer che Wal
dheim. La voce di un clamoroso ritorno sulla 
scena di Bruno Kreisky. girata nei giorni 
scorsi, è stata smentita: non esiste la possibi
lità di cambiare candidato tra i due turni. Ma 
l'ex cancelliere getterà sicuramente nella 
battaglia tutto il suo prestigio. Che è poi 
Suello dell'immagine e di una coscienza di sé 

ell'Austria che sono molto, ma molto diver
se da quelle che si sono percepite in queste 
ultime settimane. 

Paolo Soldini 

Tre documenti politici approvati dal vertice dei Sette a Tokio 

Reagan accetta il compromesso 
Terrorismo, ridimensionate le pretese Usa 
Previste una serie di misure nel rispetto del diritto internazionale contro ogni Stato coinvolto negli attentati - Il riferimento alla 
Libia - Critica pacata all'Urss per il disastro di Chernobyl - Sono state auspicate riduzioni bilanciate degli armamenti 

Oal nostro inviato 
TOKIO — Il «ruggente Bill» 
come Ironicamente 
l'«Economlst» aveva chiama
to Reagan, ha perso la voce. 
Era venuto in Giappone con 
l'intento di mettere In riga 
gli europei p stringere un 
anello attorno al collo di 
Gheddafi. La dichiarazione 
sul terrorismo approvata Ieri 
ridimensiona queste velleità. 
Ciò vale anche per gli altri 
due documenti: quello sul di
sastro di Chernobyl, che 
contiene una critica molto 
pacata alla mancanza si in
formazioni da parte sovieti
ca, e quello sul rapporti Est-
Ovest nel quale i Sette si di
chiarano «favorevoli a ridu
zioni bilanciate, sostanziali e 
verificabili del livello degli 
armamenti», di conseguenza 
molto interessati a che av
venga il secodo incontro con 
Gorbaciov. 

Ma veniamo al terrorismo: 
capi di Stato e di governo ri
badiscono la loro condanna, 
in particolare dell'uso che se 
ne fa «eclatante e cinico co
me strumento di politica di 
governo». Il terrorismo, dun
que, «deve essere combattuto 
senza tregua e senza com
promessi», prosegue la di
chiarazione, «attraverso 
un'azione determinata, te
nace, discreta e paziente che 
combini le misure nazionali 
con la cooperazione interna
zionale. Pertanto, sollecitia
mo tutte le nazioni che la 
pensano come noi a collabo
rare soprattutto nelle sedi 
internazionali». Finalmente, 
nel quarto capitolo, esatta
mente alla quarantesima ri
ga del testo in lingua inglese, 
arriva l'imputato numero 
uno: la Libia. Vediamo in che 
termini. Il paragrafo annun
cia che i sette paesi sono de
cisi ad applicare una serie di 
misure, «nel rispetto del di
ritto internazionale e delle 
nostre proprie giurisdizioni, 
nel confronti di ogni Stato 
chiaramente coinvolto nel 
favoreggiamento e nell'ap
poggio al terrorismo inter
nazionale ed in particolare 
della Libia, fino a quando lo 
Stato in questione non ab
bandonerà la sua complicità 
e 11 suo appoggio a tale terro
rismo». Questa formula fina
le è stasta suggerita dagli 
italiani per delimitare il 
«bando» alla Libia e lasciarle 
una possibilità di cambiare 
posizione. 

Quali sono 1 provvedimen
ti Indicati? 1) Il rifiuto di 
esportare armi a Stati che 
favoriscono o appoggiano 11 
terrorismo; 2) strette delimi
tazioni alle missioni diplo
matiche e consolari di Stati 
che sono coinvolti in tali at
tività, controlli sui viaggi dei 
membri di tali missioni, loro 
riduzioni radicali o anche lo
ro chiusura; 3) rifiuto di in
gresso a tutte le persone. In
cluso il personale diplomati
co, che sono state espulse o 
allontanate da uno del sette 
Stati perché sospettate di 
coinvolgimento nel terrori
smo internazionale; 4) mi
glioramento delle procedure 
di estradizione; 5) più rigidi
tà per l'emigrazione e la con
cessione di visti nei confron
ti del cittadini del Stati che 
appoggiano o favoriscono il 
terrorismo; 6) una coopera
zione bilaterale e multilate
rale la più stretta possibile 
tra le polizie e gli organismi 
di sicurezza. Infine, c'è un 
impegno a rispettare la di-
chlrazione di Bonn del 1978 
contro la pirateria aerea. 

Come si vede, è la traccia 

fornita dal ministro degli 
Esteri inglese Howe che ab
biamo anticipato già oggi. 
Su questa base di compro
messo tutti si dichiarano 
soddisfatti. Gli americani di
cono che hanno portato a ca
sa una condanna della Libia 
nominata esplicitamente e 
un buon pacchetto di misure 
politico-diplomatiche che 
potranno, di fatto, trascinare 
con sé anche l'isolamento 
economico degli Stati soste
nitori del terrorismo. Gli eu
ropei possono sempre soste
nere che la dichiarazione fi
nale non contiene né le san
zioni economiche né l'ap
poggio a interventi militari, 
anche se un accenno alla 

possibilità che 11 terrorismo 
sia combattuto con «misure 
nazionali» potrebbe far dire a 
Reagan che in fondo nessu
no gli può impedire nuove 
rappresaglie. Ma nella di
chiarazione finale non c'è 
nessun appoggio a iniziative 
del genere. Egli potrebbe an
che aggiungere: quali sareb
bero ora le posizioni europee 
se lo non avessi fatto la voce 
grossa? E i leader del vecchio 
continente gli rispondereb
bero: neppure tu sei capace 
di far uscire dalla Libia le 
compagnie petrolifere ame
ricane, quindi sei stato co
stretto ad abbassare le penne 
e venire a più miti consigli. Ronald Reagan Bettino Craxi 

Estremisti minacciano 
un secondo attentato 

TOKIO — Chukaku-Ha. Così si chiama il gruppo di estrema 
sinistra che ha ieri rivendicato l'attentato di domenica con
tro il vertice del sette paesi più industrializzati e che ha mi
nacciato di compiere un altro attacco con lancio di razzi 
prima che la riunione si concluda questa sera. 

La nuova minaccia è contenuta in una lettera all'agenzia 
di stampa giapponese «Kyodo» nella quale è scritto: «Il primo 
attacco contro la residenza degli ospiti di Stato nel palazzo 
Akasaka è stato un grande successo. Altri razzi saranno spa
rati prima della fine del vertice martedì». 

La rivendicazione dell'attentato di domenica era avvenuta 
qualche ora prima con dichiarazioni dirette alla folla nel 
pressi di una stazione della metropolitana, da parte di perso
ne che poi si sono dileguate, e con un volantinaggio a Yoko
hama, trenta chilometri da Tokio. 

I Chukaku-Ha sostengono, nei loro volantini, di avere su
perato la rete protettiva del trentamila poliziotti mobilitati a 
Tokio per la sicurezza del vertice: «Il nostro esercito rivolu
zionarlo — si legge — ha sfondato gli sbarramenti della poli
zia lanciando ordigni contro la residenza degli ospiti di Stato 
ad Akasaka. Il vertice di Tokio è una conferenza di guerra, gli 
imperialisti desiderano lo scoppio di un nuovo conflitto. La 
lotta di classe in Giappone è entrata in una nuova fase». I 
Chukaku-Ha sono considerati il gruppo estremista più peri
coloso. Secondo la polizia hanno trentamila affiliati ed un 
braccio armato di 150 persone. Essi rivendicarono nel no
vembre scorso la paralisi delle ferrovie giapponesi ottenuta 
con il primo attentato tecnologico della storia. 

Un momento di pausa nei lavori del vertice di Tokyo 

Breve storia del «club dei 5» 
Il 22 settembre 1985 il ministro del Te

soro degli Stati Uniti James Baker incon
tra i colleghi di Germania, Giappone, In
ghilterra e Francia. Per dare alia riunio
ne un carattere privato l'incontro si svol
ge in un albergo anziché nelle stanze del 
Tesoro degli Stati Uniti. Baker chiede agii 
altri governi una azione concertata per 
far ribassare il dollaro che era oltre le 
duemila lire. Da quando gli Stati Uniti 
hanno dichiarato la libera fluttuazione 
del dollaro, il cui prezzo di cambio si stabi
lisce ogni giorno nelle borse, non esiste 
più la svalutazione della moneta ma sol
tanto il deprezzamento. 

La richiesta di Baker chiudeva una fa
se, durata oltre un decennio, di orgoglioso 
isolamento del dollaro. Il governo di Wa
shington chiedeva l'intervento per abbas
sare il tasso di cambio ed aveva bisogno 
della cooperazione di altri paesi. Tuttavia, 
fedele al copione, Baker non indicò alcun 
livello di cambio ritenuto realistico dal 
suo governo. Lo fece intendere in modo 
vago: sì parlava di un limite di 2,30 mar» 
chi e di 180 yen per dollaro (circa 1550 
lire) e quando si è scesi sotto questi limiti 

tedeschi e giapponesi hanno protestato. 
Ma non possono far molto poiché il de* 
prezzamento, pur provocato da azioni po
litiche, avviene attraverso il mercato. 

Cosi è nato il Gruppo dei Cinque: un 
organismo internazionale operativo, un 
vero e proprio direttorio della politica mo
netaria mondiale al di fuori del Fondo 
monetario internazionale non era mai 
esistito siano allora. Si noterà che in real
tà soltanto tre paesi hanno avuto un ruo
lo attivo e che, ad un certo punto, si sono 
accusati l'un l'altro di cercare vantaggi 
commerciali. 11 franco francese e la sterli
na inglese non hanno ruolo internazio
nale adeguato, la partecipazione dei ri* 
spettivi paesi doveva servire ad attenuare 
l'esclusivismo del «triangolo» e dare una 
legittimità formale. Ci si è riferiti al fatto 
che i Diritti speciali di prelievo (Dsp), la 
valuta emessa dal Fondo monetario, sono 
calcolati in base ad un paniere di cinque 
monete: dollaro, yen, marco, sterlina e 
franco appunto. 

Riferimento poco consistente poiché il 
Fmi non emette da anni i Dsp per Toppo* 
sizione del «triangolo». Inoltre non è mai 

sopita la contestazione del paniere che dà 
al Dsp una soffocante dipendenza dal dol
laro. Ma se la base legale dell'esistenza del 
Gruppo dei Cinque fosse la formula del 
Dsp le loro riunioni si dovrebbero tenere 
nella sede del Fondo monetario con tanto 
di procedura e verbali. 

Italiani e canadesi avevano dunque 
forti ragioni per contestare i Cinque. Il 
problema grave sta però nella illegittimi
tà di un direttorio al di fuori del Fondo 
monetario internazionale qualunque sia 
la composizione. Quando si formò il Club 
dei Dieci, il «sindacato di voto» guidato 
dagli Stati Uniti in seno al Fmi (primi 
anni Sessanta) legittimò l'iniziativa con 
la costituzione di un fondo aggiuntivo per 
i prestiti in aggiunta alle risorse del Fmi. 
Poi il Club dei Dieci, cui si è unita recente
mente la Svizzera, ha agito come effettiva 
direzione politica del Fmi. La forma era 
salva. Le attuali posizioni degli Stati Uni
ti mostrano che nemmeno con James Ba
ker, che pure ha portato una svolta, Wa
shington e pronta ad una riforma del si
stema monetario internazionale. 
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In fondo, l'amministrazio
ne statunitense ha sempre 
sostenuto che l'unica rispo
sta efficace sta sulla canna 
del fucile, mentre ora sotto
scrive un documento il qua
le, nel dosaggio degli agget
tivi, potremmo senz'altro de
finire «andreottlano»: si badi 
a tutte le sfumature presenti 
nel definire l'azione contro 11 
terrorismo «determinata, te
nace, discreta e paziente», si, 
persino paziente. Non è certo 
positivo che non sia conte
nuto nulla sulle cause del 
terrorismo, ma la discussio
ne su questo punto è stata 
demandata al confronto tra l 
ministri degli Esteri: sarebbe 
stato troppo per le orecchie 
del «ruggente BUI». 

Il portavoce della Casa 
Bianca nel suo «briefing» ha 
cercato di sostenere che In 
fondo Reagan non aveva 
mai chiesto sanzioni econo
miche contro la Libia. Inve
ce, negli incontri a quattr'oc
chi con Craxi e con Nakaso-
ne aveva «suggerito» di non 
comprare più 11 petrolio Ubi
co e di tagliare i crediti. Solo 
dopo aver fatto loro ricono
scere le proprie contraddi
zioni (l'incapacità di richia
mare le compagnie petrolife
re americane) Shultz e Rea
gan non hanno più insistito. 
La mossa a sorpresa inglese, 
poi, è stata la carta vincente. 
La diplomazia europea se
gna un punto, cosa succede
rà in futuro non si può certo 
dire e nessuno si illude che 
«Bill» non torni a graffiare. 
Ma, a Tokio, ha ritratto le 
unghie. 

Successo diplomatico si 
può definire anche il comu
nicato sul disastro di Cher
nobyl. Reagan nella dichia
razione di sabato scorso alla 
radio era stato molto duro 
con l'Unione Sovietica. Ma 
nessuno si è troppo impres
sionato, comprendendo che 
era un altro «ruggito» ad uso 
interno. Giapponesi, inglesi, 
tedeschi, tutti gli altri hanno 
subito detto che il comporta
mento dell'Urss era da de
plorare. Ma senza chiudere 
la porta In faccia e pregiudi
care, cosi, la sua collabora
zione futura. 

La dichiarazione, dunque, 
dice che «ogni paese è re
sponsabile della pronta co
municazione di informazio
ni dettagliate e complete sul
le emergenze e sugli inciden
ti nucleari, specie quelli su
scettibili di avere ripercus
sioni oltre i confini. Ciascu
no dei nostri paesi assume 
questa responsabilità e noi 
sollecitiamo il governo del
l'Unione Sovietica, che non 
ha provveduto in tal senso 
nel caso di Chernobyl, a for
nire con urgenza tali infor
mazioni». Poi aggiunge: «No
tiamo con soddisfazione la 
disponibilità dell'Urss ad av
viare discussioni, questa set
timana, col direttore genera
le dell'"Agenzia Internazio
nale per l'energia atomica". 
Ci attendiamo che le discus
sioni condurranno alla par
tecipazione dell'Urss all'au
spicata analisi dell'inciden
te». La dichiarazione conclu
de con un Invito a predispor
re una convenzione interna
zionale che Impegni le parti 
a dare «Informazioni In caso 
di Incidente». 

La parte politica del sum
mit, dunque, si sta conclu
dendo In modi ragionevoli. 
Non resta che aspettare 
adesso 11 comunicato finale 
che verrà approvato oggi po
meriggio. 

Stefano Cingolani 

Granelli rimprovera al segretario un uso spregiudicato delle alleanze interne alla vigilia del congresso 

Sinistra de a De Mita: ti 
Primi dati regionali: forlaniani, dorotei e andreottiani fanno alternativamente le spese 
dei «listoni» - Incontri al vertice di Fanfani - Piccoli: «De presto a Palazzo Chigi'» 
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ROMA — «La ricerca di un 
secondo incontro tra un cen
tro e una sinistra del partito 
va Incoraggiata. Ma richiede 
chiarimenti politici, defini
zioni programmatiche, inte
se sulla gestione Interna, che 
sono preliminari all'indivi
duazione delle ragioni di 
consenso e di dissenso». Chi 
storce così 11 naso di fronte 
all'esito del primi sei con
gressi regionali de, è 11 mini
stro Luigi Granelli, uno degli 
esponenti di maggior spicco 
dell'area Zac. Con l'eccezio
ne delle Marche (dove Forla-
nl ha preso con largo margi
ne la maggioranza assoluta) 
e del Lazio (dove Andreottl 
ha raccolto oltre il 40%), do
menica acorsa De Mita ha 

mietuto ovunque alte per
centuali di delegati, con la 
tecnica del «listoni*, allean
dosi ora con questo e ora con 
quello spezzone delle corren
ti «moderate». Una condotta 
congressuale, favorita dalla 
«corsa al centro» dello schie
ramento intemo, che la sini
stra democristiana guarda 
con crescente Insofferenza. 

Sono proprio le «Intese 
spesso diverse l'una dall'al
tra» e il «pullulare di nuovi e 
vecchi gruppi di centro», an
zi, a far indicare a Granelli 11 
rischio che la rielezione del 
segretario, anziché «politica
mente trasparente», sia il 
frutto di «un approdo affan
noso e sin troppo coperto di 
convenienze, opportunismi e 

strumentali emarginazioni». 
A venti giorni dal congres

so nazionale al Palasport di 
Roma (c'è sulla carta la pos
sibilità di un breve rinvio, se 
11 Bancoroma entrerà nella 
fase finale delle eliminatorie 
del campionato di basket), 11 
gioco delle correnti prende 
decisamente quota. La con
ferma più netta viene dagli 
Incontri a tu per tu tra 1 lea
der più Influenti: Ieri, Il pro
tagonista, l'animatore prin
cipale è stato Amlntore Fan
fani. II presidente del Senato 
si è visto, prima, per un'ora 
con De Mita, poi è entrato 
nello studio del presidente 
del partito Flaminio Piccoli, 
Infine ha Incontrato anche 11 
vicepresidente del Consiglio, 

Arnaldo Forlanl. Quest'ulti
mo e lo stesso Piccoli si sono 
fatti vivi dettando commenti 
e messaggi cifrati. 

Prima di scrutare le loro 
reazioni, un'occhiata alle ci
fre di questa tornata con
gressuale regionale, tutta or
chestrata nella ricerca degli 
equilibri di potere da sanzio
nare alle assise nazionali. 

C'è un dato generale: «li
stoni» pro-De Mita hanno 
vinto alternativamente 
«sganciando* l forlaniani (In 
Emilia), 1 dorotei (in Tosca
na), e in particolare gli an
dreottiani (in Toscana, Sici
lia e Calabria). In un precon
gresso provinciale, quello di 
Napoli, I demitianl con 1 do
rotei di Gava e con 1 seguaci Luigi Granelli Flaminio Piccoli 

di Scotti hanno ottenuto il 
72%, lasciando fuori dal «li
stone», ancora una volta, gli 
andreottiani (saliti però dal 
14 al 19%) e 1 fanfanlanl. 

La punta più elevata di de
leghe i sostenitori del segre
tario l'hanno toccata in Ca
labria. È stato il principale 
consigliere di de Mita, Mlsa-
sl, a guidare personalmente 
la campagna congressuale, 
facendo man bassa: la Usta 
da lui capeggiata ha preso il 
70%, un'altra aggregazione 
di demitianl (scesi In lizza se
paratamente solo per motivi 
tecnici) ha Incassato II 21 e 
rotti. L'operazione di cataliz
zare le frange di ex fanfanla
nl ed ex dorotei è perfetta
mente riuscita. 

Più variegato II panorama 
emerso, invece, dal congres
so palermitano. Arrivato in 
sala per chiamare personal
mente il «popolo* de a racco
gliersi «attorno al re per bat
tere l baroni» del partito. De 
Mita avrà appreso dalle cifre 
che la sconfitta dei «baroni» 
non c'è stata, o è almeno in 
grande misura rinviata. Nel
la De siciliana, Infatti, conti
nua ad avere un peso rile
vante quel Lima che è il luo

gotenente della corrente an-
dreottlana: non solo non è 
arretrata, ma ha Incremen
tato 1 suffragi fino al 27%, 
confermandosi come 11 grup
po più compatto. Mentre l'a
rea De Mita, che si regge sul
l'asse Mannlno-Nicolosl, con 
Mattareiia «fiduciario» del 
segretario, ha conquistato il 
57%. 

«Se non c'è ricambio gene
razionale, il nuovo non na
sce, viene sterilizzato», è sta
to il commento — fuori della 
platea congressuale — di pa
dre Bartolomeo Sorge. E l'ot
tantenne Giuseppe Alessi, il 
primo presidente della Re
gione siciliana, ha fatto eco 
cosi: «n rinnovamento è eli
minare le immoralità, ma la 
moralità si pratica e non si 
predica». 

Travaglio delle correnti, 
lotte dietro le quinte, mano
vre degli scontenti: lo scena
rlo della De siciliana, offerto 
in questo congresso, non 
sembra davvero mutato. 
Tanto più che il confronto 
politico è rimasto anche qui 
troppo sullo sfondo, con po
che eccezioni. Tra queste, gli 
accenni da parte dell'ex pre
sidente della Regione, D'Ac

quisto, e riserve sulla linea 
del vertice scudocrociato 
(D'Acquisto ha anche posto 
la questione di un confronto 
con il Pel). 

Consolidatisi nel Lazio e 
In Sicilia, gli andreottiani — 
per bocca di Evangelisti — 
diffondono bolletlnl ottimi
stici sulla consistenza della 
loro forza congressuale: «Fi
no a questo momento, su 
scala nazionale, il 16%». Più 
nervoso Forlani, che secon
do 11 segretario regionale del
le Marche Invita a «non ac
cettare operazioni pregiudi
ziali di esclusione, basato so
lo su ragioni clientelali e non 
politiche». Senza veli, invece. 
le punzecchiature di Piccoli 
a de Mita: «La De ha ancora 
bisogno di un centro, una de
stra e una sinistra. Non ha 
bisogno di un solo vertice, 
che convoca il popolo quan
do gli fa comodo». A tutti 1 
de, Piccoli assicura che «sta 
per giungere 11 momento in 
cui il compito della presiden
za del Consiglio tornerà alla 
D e Allora vedremo se 1 so
cialisti garantiranno come 
noi la stabilita». 

Marco Sappino 
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La sciagura— 
di Chernobyl 

«In calo 
la fuga 

radioattiva» 
Lo ha affermato Elzin, capo del partito di 
Mosca - «L'errore umano solo un'ipotesi» 
Arbatov: l'Urss fornirà informazioni precise 3 f f . ! i l , ?^^ Kiew: la vita scorre apparentemente tranquilla nella grande 

AMBURGO — «Uno strato a tenuta 
stagna ricopre la centrale e impedisce 
qualsiasi fuga radioattiva nell'atmosfe
ra»: da Amburgo, dove si trova per assi
stere al congresso del partito comuni
sta della Rfg. Boris Elzin, presidente del 
partito nella città di Mosca, ha rilascia
to anche ieri un'intervista sulla situa
zione dopo la sciagura di Chernobyl. 
•Nella centrale — ha precisato Elzin al
la France Press — l'Incendio è total
mente estinto: la nube radioattiva, an
che al di sopra della centrale, si è dissi
pata a poco a poco e i suol tassi di ra
dioattività sono divenuti Inoffensivi 
per gli esseri umani». Poche ore dopo, 
parlando con un giornalista della Reu
ters, Elzin ha corretto la definizione e 
ha detto che le fughe radioattive del 
reattore sono state «quasi bloccate». 

Elzin ha raccontato che a Chernobyl 
sono In corso misurazioni per mezzo di 
speciali veicoli telecomandanti, dotati 
anche di apparecchi automatici per 

scattare fotografie. Nessun esperto — 
ha detto il dirigente sovietico — è anco
ra entrato negli impianti, dove la tem
peratura è scesa di sei volte rispetto al 
momento dell'incidente ma si aggira 
sempre sul cento gradi centigradi. «Ol
tre venti, forse trenta», sarebbero le per
sone In condizioni critiche per essere 
state gravemente irradiate. «L'ipotesi di 
un errore umano — ha proseguito Elzin 
— è soltanto un'ipotesi tra le altre, da 
non giudicare ancora come definitiva». 

Nella zona colpita dal disastro prose
gue la visita di Ryzhkov e di Ligaclov 
che, ha detto Elzin, «hanno incontri con 
gli abitanti evacuati dalla zona conta
minata, che sono 49mlla persone, che 
sono stati rialloggiati nelle località cir
costanti». Reparti speciali dell'esercito 
— ha aggiunto — stanno compiendo la
vori di decontaminazione con prodotti 
chimici nel raggio di trenta chilometri 
attorno alla centrale, ma non è ancora 
possibile prevedere se gli evacuati po

tranno tornare nelle loro case. Infine, 11 
dirigente ha ribadito le critiche sui «bi
lanci diffamatori» diffusi In occidente 
del disastro. Non vi è stato ritardo, se
condo Elzin, perché l'Urss ha informato 
dell'incidente appena ha raccolto Infor
mazioni sufficienti. 

E che «dettagliate Informazioni sa
ranno fornite presto» ha assicurato an
che Georgly Arbatov, capo dell'Istituto 
di studi su Stati Uniti e Canada del mi
nistero degli Esteri sovietico, durante 
un'intervista trasmessa dalla «Bbc». Ar
batov ha affermato che «Il disastro di 
Chernobyl può essere paragonato all'e
splosione di una bomba nucleare nel
l'atmosfera» e ha aggiunto che le auto
rità sovietiche rilasceranno tutte le in
formazioni sulla sciagura quando la de
legazione, guidata dall'austriaco Hans 
Blix, direttore generale dell'Agenzia In
ternazionale per l'energia atomica con 
sede a Vienna, avrà avuto 1 primi collo
qui a Mosca con tecnici, scienziati e au
torità. 

In Austria hanno bloccato 
le importazioni dall'Italia 

Il divieto riguarda la verdura e il latte ed è naturalmente esteso a tutti i prodotti 
provenienti dai paesi dell'Est -Esperti americani a Varsavia - La situazione in Europa 

ROMA — Nel prossimi 45 
anni — questo è il parere del 
direttore dell'istituto svede
se delle radiazioni, Gunnar 
Bengtsson — si potranno 
manifestare dalle 80 alle al
le 8.000 forme di tumore in 
più, nel paesi dell'Europa 
raggiunti dalla nube ra
dioattiva. I livelli di radioat
tività rilevati nelle regioni 
più popolate delia Scandi
navia — aggiunge l'esperto 
svedese — dovrebbero rien
trare nella norma nel tempo 
di un anno. Bergtsson so
stiene tuttavia che essi non 
hanno raggiunto punte di 
pericolosità per l'uomo. 

Il ministero della Sanità 
austriaco, intanto, ha proi
bito la vendita di verdura 
fresca nel paese. Sono state 
inoltre vietate le Importa
zioni di frutta e verdura 
provenienti dall'Italia e dai 
paesi dell'Est La popolazio
ne, tuttavia, è stata esortata 

a «non lasciarsi prendere dal 
panico». 

Radioattività in forte di
minuzione In Polonia. Con 
quali pericoli? Non sono 
•misurabili», ha dichiarato 
Richard Hopper, specialista 
americano dell'agenzia per 
la protezione dell'ambiente, 
arrivato a Varsavia dagli 
Stati Uniti per effettuare ri
levamenti di scorie atomi
che nell'atmosfera. «Dalle 
ultime analisi — ha precisa
to Hopper — risulta che lo 
Jodlo 131 presente sul terri
torio e nell'aria è inferiore 
alle percentuali tollerate di 
norma da coloro che lavora
no presso le centrali nuclea
ri. Dubito che nel giorni 
scorsi a Varsavia siano stati 
superati i livelli di guardia. 
Rischi gravi non dovrebbe
ro essercene». Il governo po
lacco, però, pur continuan
do a rassicurare la popola
zione ha imposto, oltre a 

quello sul latte, un nuovo 
bando vietando la vendita 
di bibite analcoliche fino al 
15 maggio. 

Situazione tranquilla in 
Francia: le analisi compiute 
su latte, carne e sul prodotti 
agricoli non hanno registra
to alcun aumento del tasso 
di radioattività e il ministe
ro dell'Agricoltura allo sta
to attuale della situazione 
non ha alcun motivo di 
proibire il consumo di latte 
e di legumi freschi. Lo ha af
fermato un portavoce dello 
stesso ministero ricordando 
che la nube ha appena sfio
rato la frontiera occidentale 
della Francia. 

Il livello di contaminazio
ne delle zone settentrionali 
della Gran Bretagna, e in 
particolare della Scozia, è 
aumentato in questi giorni 
di dieci volte rispetto a quel
lo registrato in altre parti 
del paese, a causa delle forti 
piogge. E dopo essersi allon

tanata dalle coste inglesi, la 
nube radioattiva fuoriusci
ta dal reattore di Chernobyl 
si sta nuovamente dirigen
do verso la Scozia e il Galles. 
L'ente britannico per la pro
tezione contro le radiazioni 
ha diramato un comunicato 
Invitando la popolazione ad 
astenersi dal bere acqua 
piovana dopo che vi sono 
state trovate tracce dello Jo
dlo 131. 

«Con un terzo della popo
lazione del pianeta diretta
mente coinvolta da questo 
incidente, hanno l'obbligo 
morale di dire al mondo 
quello che sta avvenendo»: il 
capo di gabinetto della Casa 
Bianca, Donald Regan ha 
così criticato ancora una 
volta l'atteggiamento del-
l'Urss. «Le centrali nucleari 
cinesi sono sicure e l'inci
dente avvenuto a Chernobyl 
non modificherà lo sviluppo 
nucleare in Cina»: questa è 
la posizione di Pechino. 

Centinaia di miliardi di danni per l'agricoltura 

C'è poco latte conservato 
Degan: «Datelo ai bambini» 
Appello del ministro: «Quello fresco non fa male agli adulti» - Emergenza nelle campagne - Pandolfi ha 
assicurato che l'Aima ritirerà i prodotti - Ma i contadini protestano perché mancano indicazioni precise 

ROMA — La nube se ne va, 
ma non riesce a portarsi die
tro la paura, 1 timori, le 
preoccupazioni. E nemme
no le polemiche. Che cresco
no e arrivano da ogni parte 
sul governo, accusato, di 
volta In volta, di approssi
mazione, intempestività, 
pressappochismo, scarsa 
coerenza. La protesta si leva 
forte soprattutto dagli am
bienti agricoli: sono i colti
vatori, gli allevatori che ri
schiano di più. Rischiano 
come tutti sul plano della 
salute, ma rischiano anche 
nel portafoglio. Perché non 
è detto che questa tragedia 
collettiva non finisca per 
scaricarsi anche sui loro bi
lanci. Sono in ballo centi
naia di miliardi. Una prima 
stima diceva che sarebbero 
stati cento. Ma è sbagliata 
senza dubbio per difetto. A 
conti fatti, quando si tire
ranno le somme di questa 
catastrofe, si parlerà senza 
dubbio di cifre più alte. 

Rassicurante, per ora, c'è 
solo la «parola da gentiluo
mo» del ministro dell'Agri
coltura Pandolfi che, pres
sato e quasi assediato da 
produttori e agricoltori, sa
bato all'aeroporto della 
Malpensa ha garantito che i 
centri Alma ritireranno il 
latte e le verdure fresche a 
foglia invendute. Dal mini
stero assicurano che non c'è 
bisogno che venga dichiara
to nessuno stato di calamità 
naturale perché i produttori 
portino l'invenduto a questi 
punti di raccolta e incassino 
il relativo ammontare. Que
sta misura, dicono sempre 
le fonti vicine a Pandolfi, 
avrebbe solo appesantito l'i
ter, meglio farne a meno. 

Ma gli agricoltori sono 
tutt'altro che tranquilli e 
non si fidano. Ad esempio 
quelli delle Acli chiedono 
una «tempestiva revoca dei 
provvedimenti adottati» 
(cioè le ordinanze di Degan) 
partendo dal presupposto 
che si è «drammatizzato ec
cessivamente sullo stato di 
contaminazione». La stessa 
richiesta è stata avanzata 
dalla Regione Puglia. La 
Lega delle Coop parla di 
provvedimento eccessivo 
preso «senza valutare le ri
percussioni economiche 
sull'agricoltura». La Confe-
sercentl chiede la riduzione 
del tempi del divieto a con
sumare verdura fresca e, In 
alcuni casi, anche quello re
lativo all'uso del latte. E 
chiede, inoltre, una diffe
renziazione dell'applicazio
ne di queste misure. La Fe-
dermercati si lamenta per il 
mancato coordinamento tra 

i ministri e valuta In 15-20 
miliardi la perdita per 1 di
stributori all'ingrosso. 

Le assicurazioni del mini
stro Pandolfi, del resto, sono 
solo un punto di riferimento 
che, però, dovrebbe essere 
riempito di decisioni molto 
concrete. La giornata di ieri 
è stata dedicata appunto al
l'individuazione di queste 
misure tecniche. Ci sono 
state riunioni a ripetizione a 

Roma e a Milano tra pro
duttori, rappresentanti del
le organizzazioni agricole, 
dell'Alma, ministro, indu
striali agricoli. Le scelte da 
fare non sono semplici e, del 
resto, andrebbero prese a 
tambur battente come chie
de, ad esemplo, la Confcolti-
vatorl. Il vicepresidente, 
Massimo Bellottl, ricorda 
che c'è un'«emergenza» e 
«l'esigenza di assicurare 

tempi estremamente rapi
di». 

Perfino sulla possibilità 
di ritirare latte e verdure In
vendute nel centri di raccol
ta ci sono molte perplessità. 
AlPAssolatte a Milano, ad 
esempio, ieri mattina hanno 
detto a Pandolfi che alcuni 
industriali hanno I locali di 
stoccaggio traboccanti e che 
non ce la fanno più a pren
dere altro prodotto. E' prò-

Fermati alle frontiere 
Tir carichi di bestiame 

ROMA — C'è un treno Intero carico di be
stiame proveniente dalla Polonia fermo alla 
dogana di Pontebba perché è stato scoperto 
che gli animali sono contaminati. Sono ven-
totto vagoni guardati a vista dal personale 
della stazione dopo che un controllo aveva 
dato risultati preoccupanti: su due di essi era 
stato riscontrato un aumento della radioatti
vità pari a 60-70 volte quello considerato nor
male. Assai più basso, invece, 11 livello regi
strato sugli altri vagoni del convoglio dove 
gli aumenti sono stati dell'ordine dello 0,2%. 

Questi dati sono stati forniti ad un'agenzia 
di stampa da un portavoce della società lm-
portatrice della carne, la ditta Prioglio, ov
viamente preoccupato per le sorti della parti
ta di bestiame (900 capi). Il treno è fermo in 
dogana dal primo maggio e tra domenica e 
lunedì sono morte 27 bestie (9 mucche, 5 vi
telli da latte, un cavallo e due pecore). Le 
carcasse sono state sepolte in una località 
vicina, a Rio degli Uccelli di Pontebba. Il ca-
podogana, Franco Palermo, ha permesso che 
le bestie venissero alimentate, ma soltanto 
con latte in polvere. Lo stesso funzionario ha 
proibito a chiunque di avvicinarsi ai vagoni. 
Ora si sta procedendo ad ulteriori esami sul 
bestiame, in particolare sulle feci, ma non si 
sa ancora con certezza quando la situazione 
potrà essere sbloccata. 

Questa di Pontebba non è l'unico caso dif
ficile alle frontiere. Anche a Campo di Trens, 
in provincia di Bolzano, Ieri si sono fatte sen
tire le prime conseguenze dell'ordinanza De
gan. Già in mattinata si sono formate lunghe 
code di Tir pieni di verdure e di bestiame in 
attesa dei controlli. Prima di mezzogiorno 
erano già trecento gli automezzi stoppati in 
attesa del lasciapassare. Provenivano in 
maggioranza dalla Germania e dall'Olanda. 
Nel primo pomeriggio la situazione è tornata 
più tranquilla e il traffico più fluido. 

A Prosecco, sull'altopiano Carsico, sono 
stati bloccati due autotreni provenienti dalla 
Polonia attraverso la Jugoslavia e carichi di 
142 bovini destinati alla Lombardia. Lo stop 
è stato impartito per motivi precauzionali, 
ma al momento non sono str.te riscontrate 
anomalie di sorta. A Bari il veterinario del 
porto ha bloccato lo sbarco di 200 cavalli da 
una nave proveniente da Costanza, In Roma
nia. 

File di Tir e confusione sono segnalati da 
molti punti di frontiera. Al traforo del Frejus 
è stato vietato l'ingresso ad una ventina di 
Tir, ad Aosta dieci. Ovunque ci sono proteste 
perché l'ordinanza del ministro viene giudi
cata contorta e poco comprensibile. 

In Olanda, intanto, sono state rese più se
vere le misure per l'alimentazione delle muc
che. E' stato vietato il pascolo: le bestie trova
te all'aperto saranno requisite dalla polizia. 

babile che non ritirino più 
niente già da oggi in diverse 
regioni del centro-nord. Dif
ficoltà anche per l'apertura 
dei centri Alma: ci sono 
ostacoli legali e burocratici. 

Ma poi, anche ammesso 
che i prodotti invenduti 
vengano davvero ritirati, 
come trattarli, come even
tualmente utilizzarli? Per il 
latte pare ci sia la possibilità 
di non buttare la produzio
ne di queste settimane. Do
po un periodo di decantazio
ne l'eventuale presenza ra
dioattiva si riduce natural
mente e il prodotto — dico
no gli esperti — può essere 
utilizzato per consumo a 
lunga conservazione e per i 
formaggi. Anche il latte fre
sco, rifiutato dal mercato 
per la psicosi di questi gior
ni, può essere ritirato e, 
sembra, riciclato per questa 
via. A questo proposito va 
anche aggiunto che ieri il 
ministro Degan ha invitato 
gli adulti a bere latte fresco 
per non far mancare ai 
bambini quello a lunga con
servazione. «C'è stata una 
dilatazione eccessiva di au
todifesa da parte della gente 
— ha detto il ministro della 
Sanità —. Il latte può far 
male al bambini, non agli 
adulti». Intanto quello a 
lunga conservazione comin
cia a scarseggiare. La Fiam-
claf (raggruppa le centrali 
pubbliche del latte) ha an
nunciato di aver terminato 
le proprie scorte di latte ste
rile a lunga conservazione. 

Assolutamente impossi
bile, Invece, l'utilizzazione 
dei tredici tipi di verdure 
della circolare Degan per 
ovvi motivi di deperibilità. 
Ma che cosa fare con le ton
nellate di Insalata e slmili 
ritirati dal commercio? 
Bruciarli, sotterrarli? E 
quanto devono essere paga
ti? Secondo 1 minimi comu
nitari o, come sembrerebbe 
più giusto. In base al «mer
curiali» cioè le quotazioni 
della settimana passata? E i 
prodotti non inclusi nella 
«lista Degan» ma ugualmen
te rifiutati dalla gente per
ché ritenuti (a torto o a ra
gione) contaminati? Ad 
esemplo le fragole, frutto di 
stagione, rischiano di rima
nere nei magazzini nono
stante che nessuno le abbia 
mal «incriminate». Come 
pensa 11 ministero di tutela
re gli agricoltori che se le 
trovano in mano senza 
sbocchi? E1 danni futuri? 

Proprio Ieri è arrivata la 
notizia che gli Usa blocche
ranno le Importazioni di 
qualsiasi genere alimentare 
proveniente dall'Europa 
contaminato dalle radiazio
ni. 

Daniele Martini 

In marcia da 
Casale a Trino 
per l'ambiente 
Dalla nostra redaziona 

TORINO — Da Casale Mon
ferrato, appena uscita dall'e
mergenza di un drammatico 
caso di inquinamento delle 
falde freatiche, a Trino Ver
cellese. dove sta per essere 
costruita la nuova centrale 
nucleare dell'Enel da 2 mila 
megawatt Gli organizzatori 
sono sicuri che saranno in 
migliaia, domenica, a parte
cipare alla marcia di 15 chi
lometri tra le due città pro
mossa dal Comitato per il 
controllo popolare sulle scel
te energetiche che raggrup
pa numerose organizzazioni 
ambientaliste, la Fgci, I ver
di, Democrazia proletaria. 
L'Iniziativa della manifesta
zione era stata presa un me
se fa per reclamare una con
sultazione popolare negli 11 
Comuni dell'area Po 1 che 
sono In un modo o nell'altro 
direttamente Interessati al
l'Installazione dell'impianto 
nucleare. Ora, dopo Cherno
byl, gli obiettivi dell'appun
tamento diventano più vasti, 
anche più radicali. 

•E* evidente — dice Sergio 
Durettl della segreteria Fgci 
— che a questo punto 1 lavori 
della centrale devono essere 
immediatamente sospesi. II 
problema della sicurezza rie
merge con straordinaria 
gravità. Basti pensare che la 
scelta della centrale è stata 
fatta rinviando a un Indeter

minato futuro questioni di 
fondamentale importanza 
come quella dello stoccaggio 
e dello smaltimento delle 
scorie radioattive». 

Trino dista una cinquanti
na di chilometri in linea d'a
ria da Torino, non molto di 
più da Milano, è vicinissima 
a Vercelli e anche a Novara. 
E* Inevitabile che II discorso 
sulla sicurezza acquisti un 
rilievo preminente. Secondo 
Luigi Rlvalta, presidente 
della Commissione regiona
le sul territorio, è necessaria 
una rlconsiderazlone com
plessiva del problemi con
nessi alla costruzione della 
centrale: «A Chernobyl è sal
tato un reattore con caratte
ristiche diverse da quelle In 
uso In Italia. Tuttavia l'acca
duto rimette In discussione è 
di sufficienti garanzie di af
fidabilità degli impianti nu
cleari che stava alla base del
la localizzazione a Trino. 
Quanto meno occorre che 
piani di pronto Intervento e 
di sgombero delle popolazio
ni siano dimensionati su mi
lioni di persone. E cosi at
tualmente non è». 

La «questione nucleare» 
sarà discussa giovedì dal 
Consiglio regionale. L'ordine 
del giorno comunista chiede 
al governo di riesaminare 
anche 11 quadro delle conve
nienze economiche. 

Pier Giorgio Betti 

Incendio in centrale 
nucleare inglese 

MORECAMBE — Un incendio sviluppatosi in un tra
sformatore elettrico ha costretto alla chiusura una parte 
di un impianto nucleare nell'Inghilterra nord-orientale. 
Non si sono registrate fughe di radioattività né danni 
alle persone. L'incendio del resto è stato domato pronta
mente e gli operai della centrale di Heysham non sono 
stati nemmeno evacuati. Il fuoco si è sviluppato in una 
struttura che ospita normali generatori elettrici posta a 
circa 50 metri dai due reattori dell'impianto. L'incendio è 
stato immediatamente spento dal sistema automatico 
dell'impianto prima che arrivassero sul posto i vigili del 
fuoco, in ogni caso, ha precisato il portavoce della cen
trale, Mike Green, «non è stata coinvolta la radioattivi
tà». 

Ecco gli effetti 
dello iodio 131 

ROMA — Ma che succede se gli atomi radioattivi di Iodio 131 
dovessero. In una situazione di maggior diffusione di sostan
ze radioattive, fissarsi ad esempio alla tiroide? Per quanto 
riguarda gli ef feti somatici di tipo Immediato essi sano carat
terizzati, secondo I dati dell'Istituto di fisica dell'Università 
di Roma, da un'alterazione di un grande numero di cellule, 
che porta a uno squilibrio del ritmo vitale. In particolare per 
dosi di uno-due «Gray» (GY, unità di misura della dose assor
bita) considerando una media annua di radiazioni naturali 
pari a circa due decimillesimi di «GY» gli effetti — non letali 
— sono soprattutto eritemi e nausee. Da due a dieci «GY» si 
ha la cosiddetta «sindrome del midollo osseo» con anemia, 
Infezioni e morte In venti-trenta giorni. Da dieci a cento «GY» 
si verifica la «sindrome gastrointestinale»: Impossibilità di 
assunzione di cibo, vomito, disidratazione e morte dopo alcu
ni giorni. Con l'assorbimento di più di mille «GY* si verifica 
la «sindrome del sistema nervoso centrale» con distruzione 
delle cellule nervose del cervello, edemi cerebrali e morte In 
pochi minuti. Nessuna di queste dosi di radiazioni è stata 
raggiunta in questi giorni In Italia dove 11 livello mediamente 
registrato si é mantenuto su valori medi superiori di circa 
dieci volte quello naturale di fondo, e cioè Intorno al due 
millesimi di «GY». 

«Promesso, non spariamo sul reattore» 
Polemica sul poligono di tiro vicino alla centrale di Latina - La Difesa, smentendo Zamberletti, afferma che i colpi 
«sono diretti al 90 per cento verso il mare» - D ministro della Protezione civile aveva detto: «Provvederemo» 

ROMA — Il ministero della Di
fesa, con una nota in merito al
la sicurezza del poligono di tiro 
contiguo alla centrale nucleare 
di Latina, entra in aperta pole
mica con il ministero della Pro
tezione civile. Zamberletti sa
bato scorso, in seguito alle ma
nifestazione di protesta orga
nizzata dai radicali nell'atrio 
della centrale e dopo le richie
ste del Pei per la chiusura im
mediata dell'impianto, si era 
impegnato perché i cento ettari 
del demanio militare a cinque 
metri di distanza dai cancelli 
della centrale, siano trasforma
ti in verde pubblico attrezzato 
per servizi civili e per svago. In
vece per ì militari il poligono 
non si deve chiudere ne sposta
re perché è sicuro. 

Lo ha ribadito esplicitamen

te la Direzione generale degli 
armamenti terrestri da cui di
pende la postazione di Latina 
(la dichiarazione è stata fatta 
proprio ieri alla Camera dal mi
nistro Altìssimo) dimenticando 
che soltanto sedici mesi fa un 
errore di calcolo fece piombare 
una granata su un vicino cam
peggio dopo aver sfiorato i tubi 
di raffreddamento del reattore. 
E in spregio all'opinione 
espressa a larghissima maggio
ranza dai cittadini dì Latina 
che in un referendum del 1984 
si erano detti contrari al poligo
no. 

•L'impianto — dice la Difesa 
— è un centro tecnico balistico 
nel quale i tiri non sono effet
tuati da reparti in addestra
mento, ma esclusivamente da 
personale civile dell'ammini

strazione difesa, qualificato 
professionalmente e diretto da 
ufficiali del corpo tecnico del
l'esercito. I tiri, sono diretti al 
90 per cento verso la zona di 
mare antistante, in direzioni 
tali da non comprendere la ter
raferma nemmeno con le zone 
di sicurezza. Il restante 10 per 
cento è eseguito su terreno con 
proiettili inerti o a carica fumo
gena da un'unica postazione at
trezzata in modo tale da impe
dire materialmente la possibili
tà di errori di puntamento che 
possano coinvolgere aree anche 
marginali della centrale. Le zo
ne di sicurezza sono calcolate 
con ampio margine rispetto alle 
zone d arrivo Bei colpi e non 
coinvolgono la terraferma al di 
fuori del recinto del poligono. 
Pertanto — conclude fa nota — 

a giudizio della stessa dirrrione 
non è possibile in nessun caso il 
convolgimento della centrale di 
Latina per effetto dei tiri». 

Il 3 gennaio 1985 si verificò 
invece ciò che i militari oggi si 
affannano ad escludere. Un 
proiettile sparato da una delle 
quattro batterie antiaeree del 
poligono non centrò l'obiettivo 
previsto, il vicino fiume Astura. 
Un errore di calcolo di tre chi
lometri portò la granata a sfio
rare i tubi di raffreddamento 
del reattore e a piombare, al 
termine della sua traiettoria, 
direttamente su una roulotte 
parcheggiata in un camping 
sulle dune di Foce Verde. In 
quell'occasione, durante la 
quale si «fiorò Q disastro (se 
fosse stato bucato anche solo 
uno dei bianchi tubi di raffred
damento sarebbero uscite ton

nellate di anidride carbonica 
radioattiva sconvolgendo l'am
biente per chilometri e chilo
metri di raggio intomo alla cen
trale) i comandanti del poligo^ 
no parlarono semplicemente di 
«proiettile impazzito». 

Per qualche tempo le eserci
tazioni furono sospese, i lanci 
in terra e verso il mare furono 
temporamente bloccati (le co
lonne d'acqua viste dai pesca
tori dimostrano che i proiettili 
non sempre sono inerti o a cari
ca fumogena come dice la nota 
della Difesa). Poi tutto è ripre
so come prima. Scavalcando 
anche i 28859 no espressi dai 
cittadini di Latina al poligono 
di tiro (i si furono solo 8589) nel 
referendum popolare tenutosi 
nel giugno del 1984. 

Rosanna Lampugnani 
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È stata resa nota da un 
gruppo di compagni di Mila
no (e 'l'Unità» ne ha dato no~ 
tizia) una lettera In cui — 
analogamente ad altre lette
re giunte alla Segreteria del 
partito — si aprirne una 
protesta per II 'trattamento» 
riservato al compagno Ar-
mando Cossutta. 

Il contenuto di tali lettere 
è fondato su argomentazioni 
che si possono agevolmente 
riassumere e alle quali vor
remmo tornire alcune rispo
ste. 

Un primo argomento è che 
Il compagno Cossutta sareb
be stato 'escluso» dalla Dire
zione del partito. La questio
ne non si può porre In questi 
termini. Egli non è stato elet
to nella Direzione del partito 
per scelta dal Ce e dalla Ccc. 
Non si tratta di una solistica 
distinzione. 

D'altra parte, non può 
sfuggire a nessuno che con II 
XVI e XVII Congresso la 
metà del componenti della 
Direzione è stata rinnovata 
(pressoché altrettanto è av
venuto per II Ce e la Ccc) In 
applicazione e per la realiz
zazione di criteri e di obietti
vi di adeguamento e di rin
novamento delle strutture 
organizzative e del gruppi 
dirigenti del partito, che tut
ti Insieme abbiamo auspica
to In questi anni e a cui sla
mo giunti con le recenti con
clusioni congressuali. 

In particolare, assieme al 
compagno Cossutta, altri tre 
membri della Direzione 

Risposta ad alcune lettere su Cossutta 

XI rinnovamento del partito 
Le regole che ci siamo dati 
uscente non sono stati eletti 
nella nuova Direzione del 
partito. Sono compagni che, 
con posizioni politiche diver
se, hanno dato un contributo 
Importante alla vita del par
tito. con la loro capacità, con 
Il loro Impegno Ideale, la loro 
partecipazione ad ogni bat
taglia. Tale contributo certa
mente essi continueranno a 
dare come membri del Comi
tato centrale. 

Anche In altri momenti 
della storia del Pel, come nel 
periodo che va dall'VIII al X 
Congresso, ci fu un largo av
vicendamento nella Direzio
ne e non furono rieletti, fra 
gli altri, compagni come LI 
Causi, Secchia, Spano, Roa-
slo, Dozza. 

Anche oggi 11 processo di 
rinnovamento del partito è 
arduo e complesso; ma non 
Intendiamo rinunciarvi, sen
za disperdere nessuna forza, 
ma Impegnandole tutte nel 
partito stesso, In altre sedi e 
momenti della vita politica, 
culturale e Istituzionale del 

paese. 
Francamente Ingiusto ci 

sembra attribuire Intenzio
nalità discriminatoria nel 
confronti di alcuno, dopo lo 
svolgimento e le conclusioni 
del XVII Congresso. I fatti 
provano ti contrarlo. 

Al tempo stesso occorre 
rendere consapevole tutto II 
partito della necessità — uso 
deliberatamente questa pa
rola — di una più elevata 
unità del partito che si fondi 
sulla responsabilità diretta e 
personale di ogni Iscritto e di 
ogni dirigente a qualsiasi Ih 
vello, evitando la cristalliz
zazione delle posizioni politi
che e le cordate. 

Un secondo argomento è 
che Cossutta sarebbe stato 
oggetto di 'discriminazione 
per 11 suo dissenso sulla linea 
del partito: 

CI sembra di poter dire che 
Cossutta, come altri compa~ 
gnl, ha a vu to piena possibili
tà di esprimere le proprie 
opinioni In ogni sede con
gressuale. L'assise di Firenze 

lo ha consapevolmente elet
to membro del Ce. Con deci
sione altrettanto consapevo
le il Ce e la Ccc hanno ritenu
to di non eleggerlo nella Di
rezione: e questo per le ragio
ni esposte dal compagno 
Natta e riferite sull'-Unltà». 

Forse che nel rinnova
mento degli organi dirigenti 
sono da considerare 'Inamo
vibili» solo l compagni e le 
compagne che 'dissentono», 
per evitare le speculazioni e 
le Insinuazioni degli avver
sari? Sarebbe paradossale. 
In verità è difficile scorgere 
nella composizione degli or
ganismi dirigenti del Pel sia 
presunte Intenzionalità pu
nitive del 'dissenso» sia ge
nerose premiazioni del 'con
senso». 

Non è affatto condivisibile 
la affermazione che un com
pagno possa essere delegato 
a rappresentare particolari 
posizioni politiche o addirit
tura Incarnare l tratti costi
tutivi di un partito come II 
nostro. Nella lettera firmata 

da cen to compagni, si giunge 
ad affermare che la presenza 
del compagno Cossutta nella 
Direzione avrebbe rappre
sentato una sorta di 'garan
zia» per coloro che si richia
mano *al valori fondamenta
li del socialismo e della lotta 
antimperialista». Ciò suona 
offesa, a mio parere, a tutta 
la Direzione (quella di Ieri e 
quella di oggi). 

Né, ancor peggio, può es
sere accettata, e va respinta, 
l'affermazione che la man
cata elezione di Cossutta nel
la Direzione sarebbe 11 mes
saggio che II gruppo dirigen
te del Pel avrebbe voluto 
mandare a Interlocutori Ita
liani e stranieri che 'lo ave
vano sollecitato». 

Un terzo argomento si ri
ferisce al fatto che tcon Cos
sutta si è voluto colpire tutti 
I compagni che condividono 
II suo orientamento». 

Pacatamente, ma con fer
mezza, dobbiamo contestare 
In radice tale posizione, per 
te ragioni che abbiamo già 

esposto. 
Nel precedente Comitato 

centrale come nell'attuale, 
ogni membro — anche Cos
sutta — è stato eletto non In 
rappresentanza di una cor
rente organizzata. Con ciò 
non vogliamo certo e fferiva-
re nessuna concezione •mo
nolitica*; nel partito vi sono 
diversità di opinioni e di va
lutazioni, e non solo contin
genti. DI qui la dialettica e 
anche la lotta politica, basa
ta sulla piena legittimità di 
tali diversità e distinzioni. Le 
valutazioni di ogni compa
gno possono coincidere, o 
domani divergere, rispetto a 
q uelle di altri compagni: sen
za obblighi né discipline di 
gruppo, col massimo di li
berta, nell'ambito degli unici 
vincoli fissati dallo Statuto 
che tutti assieme ci slamo 
dati. Se così non fosse, nel 
partito si darebbe vita e rico
noscimento all'esistenza e 
all'attività di gruppi o frazio
ni organizzati: una scelta, 
questa sì, che 11 congresso ha 
rifiutato. 

D'altra parte, c'è da riba
dire che la Direzione o 11 Co
mitato centrale, o la stessa 
Segreteria non sono «sacri 
vestiboli» entrando o uscen
do dal quali si acquista o si 
perde la 'grazia»; perché l'es
sere membri di tali organi
smi altro non deve significa
re che espressione di una re
sponsabilità e di un Incarico 
a cui si è temporalmente 
chiamati. 

Gavino Angius 

LETTERE 

U(M FATTO / Un'iniziativa che si riallaccia all'inchiesta di Carlo Palermo 

tra armi e droga 
Sono passati alcuni anni 

dal tempo in cui l'Indagine 
del giudice Carlo Palermo 
sul traffici di armi e di dro
ga riempiva di sé le pagine 
di un certo numero di quo
tidiani. Una riflessione 
sembra opportuna oggi 
sull'esito di quel lavoro, sul 
suol risultati e sulle sue 
conseguenze. Notando su
bito che 11 tempo ha steso 
un velo comodo e pietoso 
Insieme su molte delle per
sone ometto allora di una 
ricerca puntuale. Ma no
tando anche che il tempo 
ha dato ragione ad una se - -
rle di Intuizioni significati
ve a proposito del meccani
smi che esse avevano utiliz
zato. Come se il processo 
immaginato dal giudice 
Palermo dovesse svolgersi 
ancora oggi su due plani di
stinti: quello proprio della 
giustizia penale, rivolto al
la individuazione di colpe
voli particolari e quello po
litico centrato sullo scena
rio che li aveva messi in 
condizioni di agire. Uno 
scenarlo, va detto subito, 
che non è andato incontro 
da allora ai cambiamenti 
che pure sarebbero stati ne
cessari. 

L'indagine aveva preso le 
mosse, lo si ricorderà, dal
l'accertamento di dati sulla 
importazione in Italia di 
ingenti quantitativi di eroi
na pura e morfina base e 
sulla ricostruzione delle vie 
utilizzate per lo smercio nel 
nostro paese. Le stesse per
sone, legate in gran parte 
alla «mafia turca», curava
no secondo l'Indagine «cor
relativamente e In parziale 
contropartita» spedizioni di 
armi dall'Italia al paesi 
mediorientali utilizzando 
un'agenzia con sede a So
fia, come luogo abituale di 
trattativa. 

Le operazioni di vendita 
delle armi erano condotte 
in forme legali fino al mo
mento della partenza dal
l'Italia. Le industrie erano 
pagate, accertò rapidamen
te il giudice, in contanti o 
con assegni. Le autorizza
zioni ministeriali c'erano 
tutte. Il problema veniva 
fuori nel momento in cui il 
giudice cercava riscontro a 
livello del committenti in
dicati come destinatari del
le armi: alcuni di essi non 
esistevano, I documenti di 
viaggio risultavano palese
mente difformi da quelli 
depositati nel ministero, le 
navi non effettuavano gli 
scali previsti. Come tutto 
ciò fosse accaduto, di porto 
In porto e di paese In paese, 
risultò chiaro nel momento 
In cui un certo numero di 
ditte rifomitrici vennero 
trovate in possesso di mo
duli ministeriali In bianco: 
11 trucco era quello di sosti
tuire 11 modulo originale 
corredato di indicazioni re
lative ad un destinatario le
gale ma inesistente e un 
filano di viaggio altrettanto 
egale ma altrettanto fitti

zio con un altro modulo 
dov'erano Indicati 1 veri de
stinatari e 1 veri piani di 
viaggio. 

Non ci vuole molta fan
tasia, in questo contesto, 
per capire II senso dell'ope
razione attribuita dall'I
struttoria alla organizza
zione criminale: pagamen
to diretto e In contanti al 
produttori delle armi ac
quistate per conto di perso-

Da stasera una serie di «incontri», organizzati 
dal Pei, con quanti hanno analizzato questo 

gigantesco traffico ancora operante nelle forme 
più incontrollabili - Conte si scoprì uno scenario 
popolato da servizi segreti e «grandi protettori» 
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ne e gruppi che rifornivano 
1 mediatori di eroina e di 
morfina. Così come non ci 
vuole molta fantasia per 
capire che nessuna di que
ste operazioni sarebbe an
data In porto se non vi fos
sero state carenze vistose di 
Intervento da parte degli 
apparati di controllo. 

In un quadro caratteriz
zato dalla frequenza di ope
razioni politicamente di
scutibili ma legalmente 
ben coperte (vendite di ar
mi italiane alla Bulgaria, 
ripetute nonostante tali ar
mi fossero state poi trovate 
In mano a terroristi turchi; 
vendita alla Libia di aerei 
qualificati come da adde
stramento e trasformati 
poi da tecnici italiani in 
cacciabombardieri; vendita 
alla Francia di armi per na
vi destinate al Sudafrica; 
ecc.), quelle che venivano 
fuori con chiarezza erano 
storie di operazioni assai 
meno «legali», note e non 
perseguite (1 carri armati 
Leopard Identificati in Li
bia dal servizi segreti ame
ricani e tedeschi che com
paiono e scompaiono con 
cancellature a mai.o ne! re
gistri del porto di i. vorno, 
ad esemplo! Affari che non 
erano tutti collegabili di
rettamente al problema 
specifico di cui 11 giudice si 
stava occupando, ma che 
permettevano di Identifi
care, nel settore dell'espor
tazione di armi, un punto 
debole nella organizzazione 
dello Stato: su di esso si 
erano inserite, dalla metà 
degli anni 70, le attività e 

§11 Interessi del trafficanti 
l droga sotto la regia, va

riamente ribadita dalle te
stimonianze, dell'organiz
zazione nota come P2. 

Fin qui 1 dati raccolti dal 
giudice. Molti altri elemen
ti sarebbero stati acquisiti 
in seguito, tuttavia, per 
confermare la validità del 
ragionamento cui essi ave
vano dato luogo. Documen
ti ufficiali della Dea, la po

lizia di Stato americana 
che si occupa dei traffici di 
droga, denunce ripetute 
dell'Onu, processi e inchie
ste giornalistiche avrebbe
ro dimostrato con chiarez
za in molti altri paesi del 
mondo negli anni successi
vi: a) lo scambio di un ma
teriale sofisticato prodotto 

dal paesi industrializzati (le 
armi) con materia prima 
prodotta dai paesi nel Ter
zo mondo (la droga); b) il 
pagamento in droga delle 
armi acquistate da un certo 
numero di organizzazioni 
terroristiche internaziona
li; e) l'esistenza di società, 
domiciliate nei cosiddetti 

II programma durante un mese 
ROMA — Con «Armi, droga e poteri occulti» prende av\ io stase
ra (Casa della cultura, ore 21) 1 iniziativa dei Pei sulle connessio
ni del traffico illegale di armi con il traffico di droga. Paolo 
Graldi, del «Corriere della Sera», e Wladimiro Settimelli, 
dell'-Unita», intervisteranno Tina Anselmi e Ferdinando Impo
si ma to. Le «tappe- successive del convegno saranno: il 13 mag
gio, con «Mercati delle armi e relazioni internazionali»; il 20, con 
«Droga e strategie di destabilizzazione nel mondo»; e il 27, con 
•Armi, droga, \ aluta, le connessioni» (in questa occasione sarà 
intervistato lo stesso Carlo Palermo). La parte conclusiva dell'i* 

ippi parlamenta-
i politica europea 

niziativa si svolgerà invece nell'AuIetta dei eruppi parlamenta
ri, il prossimo 6 giugno, e avrà per tema «Una i 
contro i traffici illegali». 

«paradisi fiscali», capaci di 
mettere in piedi le opera
zioni di cui sopra, garan
tendo agli interessati la 
possibilità di operare «da 
banca a banca, senza spo
stamenti materiali di valu
ta da paese a paese e senza 
possibilità di controllo al
cuno»; d) la complicità delle 
amministrazioni e il ruolo 
di controllo e di indirizzo 
svolto dai servizi segreti di 
un certo numero di Stati 
sovrani, a Est e a Ovest, 
sull'insieme di questi movi
menti; e) l'inadeguatezza 
sostanziale delle norme di 
controllo sui traffici delle 
armi in Italia, in Europa e 
nel mondo. 

La portata politica di 
questo insieme di dati non è 
stata finora adeguatamen
te sottolineata. Forti anche 
a livello di organismi inter
nazionali, i paesi forti han
no qualche difficoltà a rico
noscere ufficialmente il 
tetto che 1 soldi spesi da chi 
compra droga ritornano 
all'interno del loro ciclo 
produttivo incrementando 
la produzione di armi. Evi
tando di esaminare le con
nessioni che rendono possi
bile ii commercio di droga, 
essi preferiscono attribuire 
la produzione illegale di 
quest'ultima alla Instabili
tà politica di un certo nu
mero di paesi poveri. Il dato 
su cui essi non hanno nes
suna voglia di riflettere, 
tuttavia, e quello per cui la 
segretezza tradizionalmen
te concessa a copertura del 
ciclo produzione-commer
cio delle armi nei paesi in
dustrializzati apre spazi 
Importanti per il riciclag
gio di denaro sporco. Evi
tando di verificare in que
sto modo che l'instabilità 
politica e la produzione di 
ti toga sono il risultato di 
scelte fatte proprio a livello 
del paesi forti. Nel momen
to In cui si sceglie di utiliz
zare la dipendenza militare 
come strumento di domi
nio politico, infatti, sarebbe 

L'auto del 
giudice 
Palermo 
dopo 
l'attentato 
dello scorso 
anno. 
vicino Trapani; 
nel tondo, 
il magistrato 
in ospedale 

un po' buffo farsi scrupoli 
sulla provenienza del dena
ro che serve a pagare le ar
mi che rendono concreta 
quella situazione di dipen
denza. 

Possiamo considerare 1 
traffici incrociati di armi e 
di droga, insomma, come 
un aspetto particolare e si
gnificativo di un modo di 
intendere, di impostare e di 
utilizzare i rapporti fra 
Nord e Sud, tra paesi forti e 
paesi in via di sviluppo, 
proprio dei potentati eco
nomici e delle «lobbies» mi
litari, prima e più che delle 
istituzioni politiche e de
mocratiche. Rinviando nei 
singoli paesi al modo in cui 
queste ultime si dimostra
no impotenti, in un grande 
numero di casi, di fronte a 
quelli. All'intreccio fitto di 
atti legali e illegali in cui si 
dimostra oggi la presenza, 
sullo Stato e nello Stato, di 
una criminalità largamen
te insediata nelle strutture 
di governo dell'economia 
internazionale e capace di 
influire pesantemente sulle 
politiche reali dei singoli 
paesi. 

Si muove su questa trac
cia, percorrendola a ritroso, 
il convegno di questi giorni 
del Pei su armi e droga. Ba
sato sull'interrogatorio 
pubblico, da parte di gior
nalisti specializzati, di te
stimoni privilegiati degli 
eventi che con questo tipo 
di traffico hanno a che fare, 
il convegno prevede Incon
tri settimanali dedicati al 
poteri occulti, ai traffici In
temazionali di droga, al 
commercio e al traffici di 
armi, ai problemi di politi
ca internazionale. Il conve
gno si chiude con la presen
tazione delle proposte che U 
Pei intende fare, nel Parla
mento italiano ed europeo, 
per correggere una situa
zione vergognosa quanto 
Insostenibile. 

Luigi Canctini 

ALL' UNITA' 
Ventimila chilometri 
su e giù per la Libia 
Caro direttore, 

nel 1982 sono stato per alcuni mesi a lavo
rare come operaio lattonierc nella «Quarta 
sponda». Durante la mia permanenza in Li
bia ho dovuto percorrere per motivi di lavoro 
qualche cosa come ventimila km: da Misura
ta alla frontiera tunisina, dalle città dell'alto
piano fino alle più sperdute oasi dell'interno 
ed ho prestato la mia opera sia nei moderni 
supermercati della capitale sia nelle più se
grete basi militari nell'interno. 

Quando mi ero accinto a partire, i soliti ben 
informati mi avevano messo in guardia con
tro la protervia della polizia libica, sconsi
gliandomi di prendere con me la macchina 
fotografica. Pronto a battermi per i mici di
ritti. ne portai addirittura due, ostentandole 
sul petto con tutto il resto dell'armamentario 
del caso. Ebbene, non solo la mia «provocar 
zione» cadde nella più assoluta indifferenza, 
ma quando al ritorno ostentai tutti i rullini 
impressionati durante il mio soggiorno, il do
ganiere mi salutò con le parole: «Piace Libia? 
Bene, bene amico». 

Purtroppo il mio lavoro (installare sistemi 
di aria condizionata in supermercati e altre 
strutture) non mi ha permesso di fermarmi 
per più di due o tre giorni in ognuna delle 
località visitate. Devo però dire che ovunque 
ho potuto intrecciare rapporti cordiali con la 
popolazione e che tutte le volte che ho avuto a 
che fare con l'autorità, l'approccio si è con
cluso con simpatia e spirito di reciproca colla
borazione. A mio parere, se l'odio reaganiano 
non riuscirà ad averla vinta, fra qualche anno 
le nuove generazioni, che stanno crescendo in 
un ambiente tecnologico, saranno in grado di 
sostituire europei ed asiatici che lavorano in 
quel Paese. 

Certo, mi è capitato di sentir dire da lavo
ratori italiani frasi come questa: «La Libia è 
uno schifo di paese... Mille volte meglio la 
Nigeria, dove con un secchio di acqua potabi
le ti potevi scopare una ragazza». Ma in tutta 
questa Repubblica araba non ti capita mai di 
incontrare accattoni, bambini alcolizzati e 
prostitute, come accade per esempio nella vi
cina Tunisia. 

MASSIMILIANO NATOLI 
(Milano) 

Offensivi, pericolosi, 
costosi e incostituzionali 
(può bastare?) 
Caro direttore, 

alla Fiera di Milano è stata presentata 
un'ulteriore micidiale macchina per distrug
gere: il cacciabombardiere italo-anglo-tede-
sco «Mrca Tornado». 

Mostre come queste servono ad abituare 
sempre più la gente alla convivenza con gli 
strumenti bellici, all'idea che le controversie 
internazionali possano essere risolte solo con 
la forza e che una vera pace sia impossibile. 

Inoltre servono a dare un ulteriore impulso 
all'industria bellica italiana che potrà piazza
re ancora meglio i suoi prodotti all'estero 
(non dimentichiamoci che l'Italia è il quinto 
esportatore di armi nel mondo e che è anche 
il principale fornitore di armi della Libia). 

Noi siamo contro i Tornado per diversi mo
tivi: 

1)1 Tornado non sono aerei da difesa. Gra
zie alla loro autonomia possono arrivare a 
colpire obiettivi posti nella stessa Unione So
vietica e possono coprire 2 /3 del Mediterra
neo. Sono appositamente concepiti nel qua
dro della dottrina Nato del "Deep Strike», il 
colpo in profondità nel territorio nemico, e 
portano armi nucleari di ben quattro tipi di
versi di potenza compresa tra SO e 1400 kT. 
Per questo noi diciamo che sono anticostitu
zionali, perché "L'Italia ripudia la guerra 
come strumento di offesa alla libertà degli 
altri popoli e come mezzo di risoluzione del
le controversie internazionali...m (art. 11 del
la Costituzione). 

2) I Tornado sono troppo costosi e faranno 
salire vertiginosamente la spesa militare (a 
scapito anche di sistemi d'arma più specifi
camente difensivi). Un Tornado, completo di 
tutti gli accessori, costa circa 60 miliardi: cir
ca il 60% in più di quanto previsto all'inizio 
del progetto. 

3) Poiché i Tornado (e i Cruise di Comiso) 
sono armi offensive, nucleari e in grado di 
colpire l'Urss, le loro basi sarebbero sicura
mente obiettivi prioritari di un attacco nu
cleare all'Italia. La ricaduta radioattiva sulle 
vicine città provocherebbe da sola milioni di 
morti. Riflettiamo sul fatto che prima dell'in
stallazione dei Cruise e dei Tornado, in Italia 
non erano mai state poste (con la breve ecce
zione dei missili Jupiter a Gioia del Colle, 
presto ritirati) armi in grado di colpire diret
tamente l'Urss. 

Per tutti questi motivi è necessario opporsi 
ai Tornado, anche solo quando sono esposti 
ad una Fiera. 

LETTERA FIRMATA 
per il Centro iniziativa pace 
federalo alla Fgci di Milano 

Il padre muore 
(ma non può vederlo 
perché c'è Sindona) 
Signor direttore, 

come fratello di Vincenzo Grassi, deceduto 
nel pomeriggio di giovedì 20 marzo nella sala 
di rianimazione dell'ospedale civile di Voghe
ra, desidero esprimere — anche a nome dei 
miei familiari — l'amarezza e la protesta di 
noi parenti per essere stati impediti di visitare 
il nostro congiunto in seguito al ricovero, nel
la stessa sala di rianimazione, di Michele Sin
dona. 

In particolare la figlia Luisa, presentatasi 
nel normale orario di visita (dalle ore 13.30 
alle ore 14) dello stesso pomeriggio, si è vista 
rifiutare dai carabinieri il permesso di vedere 
il padre morente. 

Appena informato da mìa nipote Luisa ho 
telefonato alla caserma dei carabinieri per 
ottenere il permesso, almeno per lei, di vedere 
in extremis il padre. Non avendo ottenuto 
risposte concrete, mi sono recato di persona 
alla caserma dove, ricevuto da un ufficiale, 
mi sono sentito negare il permesso di parlare 
con il comandanf e di conoscere l'autorità 
che aveva emanato l'ordine in questione. Alla 
mia proposta di fare accompagnare mia nipo
te al letto del padre da un carabiniere, l'uffi
ciale mi ha risposto di non avere disponibilità 
sufficiente dì personale dell'Arma. Constata
to il muro a cui venivo posto di fronte, ho 
messo fine a questo colloquio non senza aver 
ascoltato il consiglio di «portare pazienza». 

Tornato a casa, ho telefonato a un amico 

avvocato e da questi ho saputo che probabil
mente l'ordine era stato emanato dal procu
ratore della Repubblica. Ho quindi telefona
to alla procura per tentare di ottenere un 
permesso ma «il procuratore era assente*. 

Non intendiamo accusare i semplici esecu
tori ma chi, in spregio alla più elementare 
umanità, ha emanato questi ordini che hanno 
aggiunto al più profondo dolore per la scom
parsa di una persona cara, il dolore di vedere 
calpestati gli affetti e gli stessi diritti dei cit
tadini onesti. 

DINO GRASSI 
(Voghera - Pavia) 

«È meglio il trimestre: 
capire gli alunni non vuole 
dire anche valutarli?» 
Caro direttore, 

ho letto esterrefatto venerdì 25/4 la sintesi 
della dichiarazione di voto della senatrice 
Carla Nespolo contro la reintroduzionc ob
bligatoria del trimestre nelle scuole. Già, a 
dire il vero, avevo avuto una simile impressio
ne leggendo l'articolo che qualche mese fa 
aveva pubblicato l'Unità sullo stesso argo
mento. 

A me sembra esagerato dire che così si 
rischia •<// dare un colpo serio alle possibili
tà anche minime del quotidiano migliorare e 
svilupparsi della scuola». Non credo che la 
questione del trimestre o quadrimestre sia 
molto importante ai fini del rinnovamento 
della scuola. 

Credo che il rinnovamento della scuola stia 
in un indirizzo politico che dia alla cultura il 
significato di ricchezza nazionale, di bene su 
cui sia conveniente investire energie e denaro 
perché poi — e di ciò bisogna essere convinti 
anche nel nostro Partito — ci sia un ritorno in 
termini positivi per la società. 

Nel campo dei programmi politici ciò vuol 
dire, a mio avviso, necessità di una riforma 
della scuola elementare e della scuola media 
supcriore; e di un piano nazionale di aggior
namento degli insegnanti con periodiche veri
fiche. 

Per quanto riguarda il trimestre, credo che 
il problema non stia nel mese più o meno, 
bensì in che cosa significhi valutare: se la 
valutazione voglia dire solo «accertamento» 
dei risultati conseguiti dai ragazzi (e anche 
dagli insegnanti) o anche si debba intenderla 
in senso formativo. 

Io credo che una valutazione trimestrale 
sia da preferire, proprio perché dà più tempo 
all'allievo (e all'insegnante) per rendersi con
to delle proprie carenze e per adottare i dovu
ti accorgimenti per superarle. 

Insegnare per me vuol dire anche valutare 
e non esiste dicotomia tra «lavorare di più», 
«aver più tempo per capire gli alunni» (ma 
capire non significa anche valutarli?) e dare 
voti. 

Che senso ha la scuola, ma penso qualsiasi 
altra attività della vita, se non si fanno le 
verifiche? 

ENRICO LACOCE 
(Tonno) 

I dodici ciclisti 
ultraquarantenni 
Cara Unità, 

sono un compagno che ha partecipato alla 
staffetta della Pace organizzata dalI'Uisp 
partita da Torino in bicicletta il giorno 20 
aprile per raggiungere Roma il 24. in cinque 
tappe e oltre mille km di strada, dopo aver 
reso omaggio a tutti i luoghi più significativi 
delia Resistenza italiana, dal sacrario dei ca
duti del Martinetto, alla casa dei fratelli Cer
vi, al monumento di Sesso, ai campi di con
centramene di Carpi, al sacrario di Marza-
botto, ed essere stati ricevuti da centinaia di 
sindaci di tutte le località, da intere scolare
sche che ci hanno consegnato centinaia di 
messaggi di pace da portare alle autorità del
la capitale. 

Però con rammarico ho notato indifferenza 
da parte del nostro giornale che, al di là del
l'aspetto sportivo, ha ignorato anche l'aspetto 
politico di questa manifestazione, la quale 
pure era inclusa nei programmi organizzati 
dal nostro giornale in occasione del Premio 
della Liberazione e del Giro delle Regioni. 

Gli staffettisti della Pace erano presenti sul 
palco delle premiazioni del Premio Libera
zione, ma il cronista ha preferito ricordare 
che a fare cornice a questa magnifica manife
stazione sportiva c'era molta gente che si go
deva il sole e faceva footing, ignorando com
pletamente questi dodici ciclisti ultraquaran
tenni che hanno portato a termine con note
vole impegno un'impresa sportiva e umanita
ria. 

DOMENICO MOIA 
(Nichelino • Torino) 

«Infantilmente ostili 
verso l'aritmetica» 
Signor direttore, 

su\Y Unità del 23/4 , a proposito dei recenti 
aumenti delle tariffe telefoniche e della rela
tiva sentenza avversa del Tar laziale, era 
scritto: «Leggere la verità sulla giungla delle 
bollette è compito che richiede tediose capa
cità matematiche...». Ahinoi! Siamo alla soli
ta superficialità di tante persone infantilmen
te ostili verso le scienze. II vostro caro compa
gno Lucio Lombardo Radice, purtroppo ^im
maturamente scomparso, inorridirebbe leg
gendo quelle frasi sul «suo» giornale. 

L'incompletezza informativa delle bollette 
Sip e le «capacità matematiche» sono cose 
assolutamente indipendenti. Ma e mai possi
bile che, alle soglie del 2000. in piena «era 
tecnologica», la conoscenza e l'uso di concetti 
elementari dell'aritmetica, necessari anche 
per discutere di economia con un minimo di 
serietà, siano considerati tediosi da un gior
nalista comunista, magari capace di sostene
re discussioni complesse sui più vari argo
menti (anche... tediosi), che non siano però 
quella cosa semplice, basilare, logica e solare 
che è l'aritmetica elementare? 

Questo ossessivo sentimento «antimatema
tico». diffuso fra tante persone anche appa
rentemente dotate di cultura, conduce talvol
ta giuristi e politici a tragicommedie inter
pretative — molto onerose per la gente — 
come ad esempio quella sull'aumento Istat 
dell'equo canone. 

Forse se certi giornalisti capissero non solo 
le sottigliezze di De Mita, la musica dei Sex 
Pistols. i quadri di Baj, i films di Julian Tem
pie, la filosofìa di Severino ecc. ma anche, più 
modestamente, un po' di aritmetica elemen
tare, farebbero capire meglio — più spesso di 
quel che sì creda — la realtà di fatti fonda
mentali anche ai tanti lavoratori che leggono 
il suo giornale. 

CARLO BALLARDINI 
(Ravenna) 
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Terremoto in Turchia: 
8 morti, 100 feriti 

Scosse anche in Messico 
IfìTANBUL — Otto morti ed un centinaio di feriti; questo il 
bilancio di un forte terremoto che ha colpito ieri la Turchia Sud 
orientale. Il movimento tellurico e avvenuto nelle prime ore 
della mattina ed ha avuto una intensità di 5,8 gradi della scala 
Uicther (circa 7 della IMercalli). Tutte le vittime, persone colte 
nel sonno nella loro abitatone, sono localizzate nella città di 
Dogansehir, nella provincia di Malatva. Altre zone interessate 
al sisma sono quelle di I.lazig. Tunceli, Gaziantcp, Sai) urla e 
Adiyaman, mentre nessun movimento e stato registrato a 
Diyarbakir, dove circa 500 italiani stanno lavorando alla costru
zione di una diga a Karakaya. 11 governo turco ha annunciato di 
aver mandato una prima squadra di soccorsi nelle province 
colpite, guidata dai principali dirigenti della protezione civile. I 
feriti vengono trasportati dalla seconda armata turca negli 
ospedali delle citta di Malatva ed Elbistan. Secondo notizie uffi
ciali anche una diga, quella ili Surgu, è rimasta danneggiata dal 
terremoto, anche se non in modo grave. La situazione però ha 
reso necessario lo sgombero dei villaggi nei dintorni della diga 
ed e stato ordinato lo svuotamento del bacino artificiale. Anche 
in Messico ieri e stata registrata una forte scossa sismica, dal 
centro statunitense di Golden, nel Colorado. Io ha annunciato 
uno degli scienziati del centro, precisando che il movimento e 
avvenuto alle 7 di mattina, ha av uto una magnitudo di .>, -I gradi 
(sempre della scala Kicthcr) con epicentro a circa 100 chilometri 
a sud-est di Citta del Messico. Non sembra che ci siano vittime. 
né feriti gravi. Nella capitale le scosse sono state avvertite, ed 
hanno prò..xalo momenti di panico. In una settimana in Mes
sico si sono verificati quasi 10 movimenti tellurici. 

Ma la Mata Harì cinese era un uomo... 
PAUIGI — Il più singolare caso di spionaggio 
della storia di tutti tempi è da ieri all'esame del 
Tribunale speciale della Corte d'Assise di Pari
gi: l'imputato è un ex impiegato dell'ambascia
la di Francia a l'echino, Bernard Boursicot, 
che per anni ha «passato* ai cinesi informazio
ni per amore di una -bella donna*. Shl Pei Pu, 
che in realtà era un uomo. Personaggio «imma

turo ambivalente, suggestionabile», lo hanno 
definito gli psicologi. «Suggestionabile, al pun
to da aver creduto che da quel legame fosse 
nato un figlio. 11 ragazzo, Shi Uu Du, che ora ha 
quasi vent'anni, vive in Francia era stato in 
realta adottato dalla «madre». NELLA FOTO: A 
sinistra lo 007 francese e a destra Shi Pei Pu. 
nipote (maschio) di un ex ministro cinese 

Svolta tattica delta difesa dopo la partenza di Buscetta e Contorno 

maxiprocesso gli imput 
igiunano e prendono tempo 

Lo sciopero della fame all'Ucciardone giustificato da pretese «difficoltà» nelPottenere colloqui con i le
gali - Gli avvocati chiedono un calendario più diluito nel tempo - «I delitti non sono galletti amburghesi» 

Nostro servizio 
PALERMO — Nelle loro celle, al
l'Ucciardone, fanno lo sciopero della 
fame. Nell'aula bunker attraverso 1 
loro difensori puntano ad allungare 1 
tempi In vista di novembre, quando 
scadranno per un'ottantina di Impu
tati I termini della carcerazione pre
ventiva. Dopo due settlmaned! pau
sa, è questa la svolta tattica che gli 
imputati del rnaxlprocesso di Paler
mo hanno prospettato alla ripresa 
delle udienze, una volta finita la fase 
cruciale, che ha visto accumularsi, 
con gli interrogatori di Buscetta e 
Contorno, una montagna di accuse e 
di conferme. 

I due superpentltl sono ripartiti 
quindici giorni fa per gli Usa, e solo 
In linea teorica potranno esser ri
chiamati per «confronti» con altri 
Imputati ed altre esigenze istruttorie 
In Italia. Così, con toni garbati. In 
apertura di udienza ieri mattina uno 
degli Imputati, Antonino Lo Jacono, 
ha parlato anche a nome dei suoi 
compagni di pena per giustificarne 
l'assenza, in massa, dalle gabbie re
gistratasi all'udienza di ieri. «In car

cere si fa lo sciopero della fame e per
ciò c'è la possibilità — ha detto — 
che qualcuno si senta male e che non 
regga a tutta l'udienza». .Protestia
mo — ha spiegato — perché abbia
mo difficoltà di incontrarci con i le
gali». Ma non c'è «nessuna intenzio
ne — ha precisato — di creare osta
coli». Sara così, ma subito dopo, due 
legali, Frino Restlvo e Paolo Semi
nare, hanno già minacciato di rimet
tere il mandato, se il presidente 
Giordano non ripristinerà un calen
dario più diluito in tre sole udienze a 
settimana, quale era quello origina
riamente previsto: l'ha chiesto, an
che a nome dei colleghl, l'avv. Paolo 
Semlnara presidente della Camera 
penale. Il presidente ha promesso: 
•Vedremo». 

E si è andati avanti: solo a mezzo
giorno si è potuto iniziare l'interro
gatorio di un imputato minore. Sal
vatore Cocuzza, che era già stato 
ascoltato il 19 marzo scorso. Il sup
plemento di Interrogatorio, richiesto 
dal difensori, ha dato luogo soltanto 
ad uno show: l'uomo, indicato ai 
«pentiti» come il «reggente» della «fa

miglia» del quartiere Borgo, è accu
sato, in quanto partecipe della cosid
detta «commissione», di una sessan
tina di omicidi, tra questi lo stermi
nio della famiglia Buscetta, l'ucci
sione del medico legale Paolo Giac
cone e dell'agente di polizia Calogero 
Zucchetto. «Qua si parla di delitti co
me di galletti amburghesi», ha tenta
to di difendersi Cocuzza. «Mi si vuol 
far apparire come un mostro». 

In quanto all'accusa, rivoltagli da 
Totucclo Contorno, di aver parteci
pato anche ad un agguato ai suol 
danni a colpi di Kalashnlcov, i legali 
di Cocuzza hanno chiesto un sopral
luogo nel posto dove i killer spararo
no. E gli assegni bancari la cui sco
perta ha consentito di collegare Co
cuzza ad altri imputati di rispetto? 
«Avevo un'impresa edile e quegli as
segni si riferiscono ad affari puliti?, 
ha risposto Cocuzza, che ha voluto 
ricordare anche le sue origini di la
voratore, operalo al Cantieri Navali. 

Nel pomeriggio un'altra breve ap
parizione al pretorio: quella di Gio
vanni Ficl, indicato come compo
nente della «famiglia» della borgata 

di Ciaculli: .E' un'accusa che mi of
fende», ha ribattuto. Poi, il presiden
te ha dato lettura di una decina di 
interrogatori resi in istruttoria da 
imputati che hanno rinunciato alla 
presenza. Tra questi Mariano Agate, 
grande boss di Mazara del Vallo 
(Trapani): «Nìtto Santapaola — ha 
detto ai giudici istruttori — l'ho co
nosciuto per caso. Ed in un Ìmpeto di 
generosità un giorno gli prestai la 
mia macchina». 

Gli appuntamenti più attesi sono 
destinati a slittare: il presidente ha 
chiesto, per esemplo, all'imputato 
detenuto di maggior spicco, il capo
mafia Michele Greco, detto il «papa», 
se fosse pronto a venire interrogato 
in settimana. Ma il boss ha chiesto 
un ulteriore rinvio. Non ha ancora 
definito la sua lìnea difensiva. Non si 
sa quando verrà interrogato Liggio 
che ieri è stato messo sotto torchio 
da Falcone per la maxi-istruttoria 
bis sui «grandi delitti» politici. Intan
to, dalle gabbie semivuote sembra 
che per ora la parola d'ordine sia 
quella di una sorta di «resistenza 
passiva». 

Due cosmonauti Urss 
da una stazione 
spaziale all'altra 

Da! nostro corrispondente 
MOSCA — I due cosmonauti sovietici Leonid Kizim e Vladimir 
Soloviov, che si trovano da 50 giorni in orbita, hanno effettuato 
ieri la prima manovra in assoluto di trasferimento da una stazione 
spaziale all'altra. Ieri alle ore 14,03 italiane la navicella Sovuz-
T-15 ha lasciato l'ormeggio che la collegava al complesso della 
stazione Afir più la navicella automatica Proeress-26 e si è mossa 
alla ricerca della seconda stazione spaziale che sì trovava in quel 
momento a poco meno di mille chilometri di distanza. 

L'aggancio tra So\u2-T-15 e Salyut-7 dovrebbe avvenire nel 
pomeriggio di oggi. f. due cosmonauti resteranno un certo tempo 
anche a bordo di questa stazione. Il passaggio tra Mir e Salyut e il 

Rnmo passo verso la creazione di un «villaggio spaziale». 
ELLA FOTO: I due cosmonauti sovietici Vladimir Soloviov e 

Leonìd Kizìm 

gì. e. 

Ieri è stato possibile ai sordi «ascoltare» il film di Hitchcock 

Tv a prova di udito con televideo 
Primo esperimento della Rai attraverso didascalie destinato, per il momento, a chi ha un particolare tipo di 
televisore - La consulenza dell'istituto di psicologia del Cnr e di esperti dell'istituto nazionale sordomuti 

ROMA — La Rai ha scelto il 
film trasmesso Ieri sera dalla 
prima rete — quel piccolo 
gioiello di Alfred Hitchcock 
che è «La finestra sul cortile» 
— per II primo esperimento 
in Italia di televisione adat
tata per 1 privi o deboli di 
udito. Su un numero limita
to di televisori Ieri sera 11 
film è apparso con una dop
pia sottotitolazione: su una 
riga l dialoghi; su un'altra 
frasi che hanno scandito la 
colonna sonora; ad esemplo: 
lo squillo del telefono, un 
colpo di pistola, l'ululare di 
una sirena, lo sbattere di una 
porta... 

Giorgio Cingoli, responsa
bile della divisione ricerche e 
studi della Rai. spiega 11 per
ché di questo esperimento, 
come è stato preparato e co
me si è svolto. «Ieri sera — 
dice Cingoli — chi, dispo
nendo di un televisore adatto 
alla ricezione del televldeo, si 
è sintonizzato su Rati, ha 
potuto vedere il film sottoti
tolato. Per ottenere le imma

gini con le didascalie è stato 
necessario e sufficiente ri
chiamare la pagina 777 del 
televideo». 

Il televideo — ricordiamo 
— è un giornale In versione 
elettronica; utilizzando il te
lecomando, l'utente fornito 
di televisore munito di deco
dificatore. può selezionare — 
tra le centinaia di pagine e le 
migliala di notizie disponibi
li — quella che gli Interessa, 
Il segnale del televideo viag
gia nell'etere, sfrutta gli in
terstizi presenti nel reticolo 
di linee che formano la nor
male Immagine televisiva; la 
pagina del televldeo può es
sere richiamata in sovrtm-
presslone sul programma 
che è in onda, oppure può so
stituirlo. Per 1 più raffinati ci 
sono già televisori che hanno 
una *s',ampantlna» incorpo
rata, In modo da ottenere 
una trascrizione su carta 
della pagina di televideo ri
chiamata sul televisore. Te
levideo sta avendo uno svi
luppo soddisfacente; secon

do le ultime ricerche sono 
già 700-800 mila i televisori 
attrezzati per il nuovo servi
zio della Rai nelle case degli 
Italiani. 

Per il primo esperimento 
di tv dedicata a chi ha handi
cap di udito la Rai si è avval
sa della consulenza di spe
cialisti dell'istituto di psico
logia del Cnr e di esperti del
l'Istituto nazionale sordo* 
muti. Sono stati organizzati 
— in collaborazione con l'I
stituto — gruppi di utenti 
che registreranno su un que
stionario le loro sensazioni 
dopo l'esperimento di ieri se
ra. Ad alcuni di questi gruppi 
— che ne erano sprovvisti — 
la Rai ha fornito apparecchi 
tv in grado di ricevere 11 tele
vldeo. Nell'attuale pacchetto 
di pagine di televideo ce n'è 
già una — la 690 — che è de
dicata al privi di udito: qui 
essi troveranno informazio
ni sul prossimi esperimenti 
di programmi con sottotitoli, 
che dovrebbero succedersi 
per tutta l'estate a distanza 
di 15-20 giorni l'uno dall'al

tro. 
«Privilegeremo l film — 

precisa Giorgio Cingoli — 
perché le reti sono in grado 
di consegnarli con un certo 
anticipo all'equipe di televl
deo che ne cura la sottotito
lazione. Bisogna tener pre
sente che occorrono tra le 25 
e le 30 ore di lavoro per rea
lizzare un'ora di programma 
sottotitolato. A ottobre con
tiamo di uscire dalia fase 
sperimentale e trasmettere 
10 ore a settimana (un'ora e 
mezzo al giorno) di program
mi sottotitolati. Pensiamo di 
rivolgerci, alla fine, a un 
pubblico che tra privi di udi
to o, comunque, con forti 
handicap, assomma intorno 
al mezzo milione di persone». 

Arriveremo al telegiornale 
sottotitolato? «Sottotitolare 
un tg — spiega Cingoli — è 
mostruosamente difficile. 
Certamente è un obiettivo, 
anche se la Rai fornisce già 
— proprio con televideo — 
un giornale da leggere. Per 
la verità noi puntiamo a 
"preparare" per l privi di 

udito I grandi avvenimenti 
sportivi, benché l'ostacolo 
della sottotitolazione simul
tanea — si tratta quasi sem
pre di programmi in diretta 
— ponga problemi enormi. 
Stiamo studiando l'esperien
za americana dell'istituto 
nazionale per la sottotitola
zione, che negli Usa "prepa
ra" per I sordi I programmi 
del tre network privati (Cbc, 
Abc e Nbc) e della rete pub
blica (Pbs). A Washington 
l'istituto già sottotitola tutte 
le dirette di sport». 

Televideo e il laboratorio 
Rai di Torino stanno prepa
rando una sorpresa anche 
per i privi di vista. I ricerca
tori della tv pubblica hanno 
già sperimentato un sensore 
Braille, che consente ai non 
vedenti di leggere con I pol
pastrelli delle dita le pagine 
di televideo. Il sensore è col
legato al televisore ed è in 
grado di tradurre in Braille il 
segnale di televideo nel mo
mento in cui esso appare sul
lo schermo 

Antonio Zollo 

È stata assassinata 
la giovane trovata 

nel torrente a Chiusi 
MONTEPULCIANO (Siena) — Roberta Katia Marcantoni, la 
ragazza di 18 anni di Santatucchio di Castiglion del Lago il cui 
cadavere era stato scoperto quasi completamente sommerso 
dall'acqua del torrente IVlontelungo, vicino alla stazione ferro
viaria di Chiusi, è stata sicuramente uccisa. Attorno al collo 
della giovane, ex studentessa in cerca di lavoro, è stata infatti 
trova'.» annodata una cordicella di nylon, lunga circa un metro. 
Secondo i carabinieri ed il procuratore della Repubblica presso il 
tribunale di Montepulciano, Giuseppe Laviano, non ci sono 
quindi dubbi sul fatto che la giovane, una ragazza molto avve
nente, sia stata assassinata. Per appurare le cause della morte i 
periti dell'Università di Siena, che ieri hanno eseguito l'auto
psia, hanno però chiesto alcuni giorni di tempo. La morte infatti 
potrebbe essere avvenuta per strangolamento o per annega
mento nell'acqua del torrente Montclungo, un immissario del 
lago di Chiusi, ove il corpo della Marcantoni è stato trovato. Si è 
appreso intanto dagli inquirenti che la donna circa tre settima
ne fa si era sottoposta ad un intervento di aborto. È questa una 
circostanza sulla quale si stanno incentrando le indagini da 
parte dei carabinieri di Chiusi e Montepulciano, che hanno 
interrogato amici e conoscenti della vittima. Alcuni di loro sono 
anche stati trattenuti in caserma per ulteriori interrogatori ed 
accertamenti. Gli inquirenti stanno cercando di ricostruire tutti 
i movimenti della Marcantoni nelle ore che hanno preceduto il 
delitto. La giovane nel tardo pomerìggio di sabato era uscita dì 
casa insieme ai fratello maggiore Roberto per recarsi a ballare a 
Chiusi. Qui i due fratelli si erano separati. I primi accertamenti 
dell'autopsia hanno escluso che Roeberta Marcatoni abbia subi
to tentativi di violenza. 

Studente fuoricorso 
accoltella segretarie 
dell'ateneo bolognese 

BOLOGNA — Due addette alla segreteria dell'Università di Bo
logna sono state accoltellate da un cittadino siriano, ex studente 
della facoltà di Farmacia. Una delle impiegate, colpita ripetuta* 
mente alla schiena, si trova ricoverata in prognosi riservata alla 
prima clinica chirurgica dell'ospedale S. Orsola, dove nel tardo 
pomeriggio di ieri è stata sottoposta ad un delicato intervento 
chirurgico. Si tratta di Iole Zanarini, di 40 anni, bolognese, 
responsabile della segreteria della facoltà di Farmacia. L'altra 
collega, Carla Tolomelli, di 39 anni, abitante a Granarolo Emi
lia, accorsa in aiuto della capufficio, è anch'essa ricoverata in 
ospedale con prognosi di dieci giorni. L'episodio si è verificato 
ieri, prima delle l t , quando il siriano Mehamalat Alaedjn, di 
Alcppo, dì 40 anni, domiciliato a Pianoro, è entrato negli uffici 
di segreteria armato di un grosso coltello da cucina e ha comin
ciato a vibrare colpi alle spalle della Zanarini. Le urla della 
donna hanno fatto accorrere la collega, che però è stata anch'es
sa ferita dall'ex studente. L'intervento di altri impiegati ha mes
so in fuga l'accoltellatore che ha abbandonato l'arma insangui
nata sul pavimento. Quindici minuti dopo, il feritore si è costi
tuito al dirìgente dell'ufficio stranieri della Questura di Bolo
gna. È stato arrestato per duplice tentato omicidio. Secondo la 
ricostruzione degli agenti pare che il siriano, studente fuori 
corso di Farmacìa, intendesse riprendere gli studi precedente
mente interrotti e per questo da circa un anno si recava quoti
dianamente dalle impiegate a chiedere informazioni e rilascio 
di documenti. Impossibilitate a soddisfare le richieste dello stra
niero, le impiegate lo avevano più volte allontanato e per questo 
erano state fatte oggetto di minacce. Ieri l'assurda reazione. 

Una delle vittime del disastro ferroviario avvenuto ieri in Portogallo 

Sono 14 gli arresti 
per la fabbricazione 
e il traffico d'armi 

MILANO — Sono salite a 14 (ma altri mandati di cattura 
dovrebbero essere eseguiti In queste ore) le persone arrestate 
nell'ambito dell'inchiesta su fabbricazione e traffico interna
zionale di armi con centro a Bruzzano, in provincia di Mila
no, e con diramazioni In diverse parti dell'Italia. L'ultima 
persona arrestata è un ispettore sanitario di Lucca, Manlio 
Lucio Conti, che già nel pomeriggio di Ieri è stato interrogato 
dal sostituto Alfonso Marra, il magistrato milanese che ha 
ereditato per competenza l'inchiesta avviata poco meno di 
due mesi fa dalla Procura di Monza. Nell'officina di serra
menti di Giorgio Patella 1 carabinieri di Monza avevano sco
perto una vera e propria fabbrica di armi, in grado di produr
re mitragliene perfezionatisslme del tipo «Ingram». Duecen
to calci di queste mitragliene furono trovati nell'officina. 
Secondo voci corse in questi giorni, nella vicenda sarebbe 
coinvolto un colonnello bei carabinieri in servizio al Sisde; 
mala notizia viene ridimensionata, se non nettamente smen
tita, dal magistrato. 

Il tempo 

TEMPERATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
SML 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

9 23 
12 24 
14 24 
13 24 
12 18 
10 14 
9 10 

14 19 
12 21 
13 27 
14 21 
14 19 
12 20 
13 19 
11 21 
14 23 
13 18 
11 17 
12 19 
15 21 
10 16 
14 18 
15 21 
15 21 
14 19 
14 22 
14 20 
14 22 

SITUAZIONE — SwtrttsRa persista urta drcotaztona « aria umida «4 
instsbils provanìanta dai quadranti marldtonaK. Una parturbaitona 
atlantica provanìanta dalla Francia ai portare in giornata auffa ragioni 
sattantrionafi. 
a TEMPO IN ITALIA — Suda ragioni sattantrtonati dato Irragolarfnsn-
fa nuvoloao con alternanza di schiarita; duranta il corso dalla giornata 
fandania ad aumanto dalla nuvolosità a auccasahra praciprtaxJoni ad 
•nuìara dal Piatnonta, Liguria a Lombardia. SuHItaKa contrai* aitar-
nanza di annuvolamanti a schiarita; foschia o banchi di nabbia lungo I 
litorali a sulla zona intarna appanninicha. Sulla isola maggiori tampo 
buono con ciato aarano o scarsamanta nuvoloso. Temperatura sana 
notavo* variazioni. 

SIRIO 

È il secondo incidente dell'86 

Un disastro 
ferroviario 

in Portogallo: 
muoiono in 13 

Ottantatre i feriti, dì cui sei gravi - Il tampo
namento è avvenuto nei pressi della capitale 

LISBONA — Tredici persone 
sono morte, ottantatré sono 
rimaste ferite — secondo 
una prima valutazione — In 
un grave incidente ferrovl ..-
rio alla stazione di Povoa u. 
Santa Irria, un sobborgo ci 
Lisbona, in Portogallo. Tra 
le vittime ed 1 feriti sembra ci 
siano numerosi bambini, 
scolari che dal paesi intorno 
alla capitale facevano i «pen
dolarli con la scuola. Sei del
le persone ricoverate sono in 
gravissime condizioni. Il di
sastro è accaduto alle 7 del 
mattino: il convoglio nume
ro 30010 partito da Covhila 
ha tamponato il treno 2824 
che, proveniente da Vila 
Franca de Xira, era fermo 
nella piccola stazione. 

Sul posto è accorso 11 co
mandante del vigili del fuoco 
di Lisbona, Luis De Carvalho 
a capo di una squadra di soc
corsi, per studiare la dinami
ca dell'incidente e stabilire le 
responsabilità del disastro. 
Subito dopo una radio priva
ta sosteneva che l'incidente 
si doveva attribuire ad un er
rore umano. La forza del 
tamponamento è stata tale 
che l'automotrice del treno 
proveniente da Covilha (si 
tratta del più Importante 
centro produttore di lana del 
paese) ha trascinato l vagoni 
del treno fermo In stazione 
per oltre 300 metri. E dalle 
autorità, nel pomeriggio, è 
giunta la conferma: Carval
ho Carrelra, presidente della 
C.P. (Caminhos de ferro por-
tugueses) accorso nella sta
zione insieme al segretario di 
Stato ai trasporti, Sequelra 
Bragalo, ha dichiarato uffi

cialmente. Il disastro sta già 
rinfocolando una vecchia 
polemica sulle condizioni 
delle ferrovie In Portogallo. 
Questo di Povoa de Santa Ir
ria è il secondo Incidente in 
pochi mesi, Il venticinquesi
mo dal '64, quando perirono 
94 persone. 

L'ultimo grave incidente 
risale al settembre '85: 37 
persone persero la vita, altre 
170 restarono ferite per lo 
scontro di due treni espressi 
subito prima della città di 
Alcafache. Anche in quel
l'occasione scoppiarono I 
contrasti: le cifre ufficiali 
sulle vittime, i motivi del di
sastro, vennero messi In 
dubbio da fonti non gover
native. Si disse allora che 11 
bilancio del morti poteva es
sere doppio, dal momento 
che 11 fuoco che si era svilup
pato aveva bruciato Intere 
carrozze, rendendo irricono
scibili numerosi corpi. 

Negli ultimi anni le scia
gure ferroviarie sono state 
ben 16: ed anche in questa 
occasione gli esperti hanno 
rilasciato dichiarazioni al
larmate, sostenendo che se 
non si deciderà «-yNto l'am
modernamento delle ferro
vie (l sistemi di segnalazione, 
come 1 semafori ed 1 telefoni 
ad esemplo, sono molto arre
trati, solo pochissime linee 
dispongono di apparecchia
ture elettroniche), 11 rischio 
di incidenti diventerà pres
soché quotidiano. La linea 
tra Lisbona ed il Nord del 
paese non sarà riattivata 
prima di un palo di giorni, 1 
collegamenti nel frattempo 
saranno sostituiti da un ser
vizio di autobus. 

Il razzo Nasa, 
«non escluso» 
il sabotaqqio 

NEW YORK — La Nasa ha nominato una commissione 
d'inchiesta per far piena luce sulla esplosione che sabato 
scorso ha mandato in frantumi un razzo vettore «Delta* 
con a bordo un satellite meteorologico. 

In una dichiarazione, il contrammiraglio Richard Tru-
ly, da due mesi amministratore associato della Nasa per 1 
voli spaziali, ha reso noto la nomina degli otto componenti 
la commissione, capeggiata da Lawurence Ross del centro 
di ricerche della Nasa di Cleveland (Ohio), che dovrà rife
rire sulle cause del fallimento del lancio entro il prossimo 
21uglio. 

L'esplosione del razzo «Delta* ha colto di sorpresa ! tee* 
nlcl della Nasa. Il missile dell'aeronautica militare ameri
cana era considerato uno del vettori più affidabili degli 
ultimi anni. 

L'esplosione del «Delta* è il terzo consecutivo fallimento 
di lanci spaziali della Nasa dall'inizio dell'anno. Il primo si 
era avuto, 1127 gennaio scorso, con 11 disastro del Challen-

fer In cui perirono 1 sette astronauti a bordo, il secondo, il 
8 aprile scorso, con l'esplosione di un razzo «Titan 34D* 

avvenuta in aria dopo lo stacco dell:., base di Vandenberg, 
in California. 

Secondo un portavoce della Nasa, nel caso del «Delta*, 
non viene esclusa l'ipotesi del sabotaggio anche se finora 
non esistono elementi tali da poter essere In qualche modo 
messi in relazione col fallimento del lancio. 

Il «Delta*, uno del vettori più sperimentali della aero
nautica militare americana con gli ultimi 43 land tutti 
positivi, è esploso 91 secondi dopo il distacco da terra dalla 
rampa di lancio di capo Kennedy. Il vettore avrebbe dovu
to mettere in orbita un satellite meteorologico «Goes* 
(geostatlonary operational envlronmental satellite). 
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Dieci anni fa, il 7 maggio 1976, il terribile terremoto nel Friuli 

Ve la ricordate Gemona? 
«Sparì» dieci anni fa 

Stamane il presidente Cossiga e il ministro Zamberletti saranno a Udine - Mille morti 
e più di tremila feriti, centomila senzatetto - Una ricostruzione quasi completata Francesco cossiga 

Dal nostro Inviato 
UDINE — Il Friuli ricorda oggi 11 de
cennale del terremoto del 6 maggio 
'76, una delle più terribili pagine del
la sua pur travagliata storia. Per 
l'occasione sarà ad Udine 11 presi
dente della Repubblica Francesco 
Cossiga, a quel tempo ministro degli 
Interni, accompagnato dal ministro 
della Protezione civile Giuseppe 
Zamberletti, già commissario 
straordinario di governo per queste 
zone terremotate. 

Tra le migliala di persone che In 
una Udine Imbandierata saluteran
no 11 capo dello Stato ci sarà anche 
Michele Martino, Il figlio di un geo
metra di Gemona che oggi compie l 
10 anni: nacque proprio quella tragi
ca mattina. Furono quasi mille friu
lani che rimasero sotto le macerie, 
oltre 3 mila 1 feriti. 

Il mattino del 7 maggio "76 — dopo 

che già I volontari avevano lavorato 
per la notte alla luce del riflettori, 
molti scavando con le mani alla di
sperata ricerca di eventuali supersti
ti — gran parte del Friuli sembrava 
appena uscita da un bombardamen
to a tappeto. Su 5.700 chilometri 
quadrati sembrava essersi scatenata 
la fine del mondo: 137 Comuni di tre 
province — Udine, Pordenone e Go
rizia — risultavano colpiti. DI questi 
32 nell'Udinese e 17 nella Destra Ta
gliamene) erano disastrati. Com
plessivamente 1 senzatetto erano ol
tre 100 mila con 70 mila abitazioni 
tra distrutte e lesionate. Ogni cosa 
era stata «bastonata» dal terremoto. 
Era la tragedia e alcuni mesi più tar
di, con la scossa di settembre, si Im
pose l'esodo In massa verso la costa 
adriatica. 

Per la ricostruzione con la solida
rietà nazionale e Internazionale si 

sono spesi migliala di miliardi. Oltre 
2 mila sono ora già acquisiti per 11 
suo completamento, ma non tutte le 
cose sono andate per 11 verso giusto, 
anche se non esiste neppure la possi
bilità di un confronto fra 11 Friuli ed 
altre zone terremotate del nostro 
paese. Nelle baracche et sono ancora 
circa 20 mila persone, di cui però so
lamente 6.400 terremotati (2.910 fa
miglie); gli altri appartengono alle 
fasce sociali più deboli, sono le nuo
ve coppie, gente che non può o non 
vuole andare In un appartamento 
d'affitto. 

Marina Tonelll, giovane consiglie
re comunale di Castelnovo ci diceva 
che in questi dieci anni la gente è 
cambiata, ma molti sono anche 1 de
lusi perché per tanti, nel mentre la 
ricostruzione è quasi ultimata, la ri
nascita e 11 lavoro rimangono ancora 
obiettivi da conquistare. I rilievi 

maggiormente critici del comunisti 
si riferiscono al fatto che la ricostru
zione non è stata collegata dalla 
Giunta regionale alle prospettive 
dello sviluppo per cui la montagna 
— l'area maggiormente colpita — 
non ha superato le preesistenti arre
tratezze. Inoltre l'edilizia, che In que
sto decennio è stata — con le oltre 30 
mila unità — l'attività prevalente 
delle zone terremotate si va rapida
mente ridimensionando. Per ciò te
ma centrale di questa parte della re
gione rimane quello del lavoro e del
la utilizzazione economica delle ri
sorse montane. È ciò che i friulani 
auspicano il presidente Cossiga pos
sa constatare questo pomeriggio 
mentre In elicottero sorvolerà l'auto
strada quasi completata e le rinate 
zone terremotate. 

Silvano Goruppi 

Due processi, uno per tangenti l'altro per peculato sulla formazione professionale 

Puglia, amministratori alla sbarra 
Si tratta in gran parte di dirigenti socialisti e democristiani - Come e a benefìcio di chi furono «distratti» i 
contributi del Fondo sociale europeo - Scandalo scoperto e denunciato dal Pei - Un'inchiesta durata 6 anni 

BARI — È cominciato con 
un aggiornamento al 6 giu
gno prossimo uno del due 
processi per tangenti alla 
Regione Puglia previsti per 
questa settimana al tribuna
le di Bari. Per una coinciden
za, In pochi giorni si accoste
ranno anche visivamente 1 
personaggi, spesso ammini
stratori socialisti e democri
stiani, che per anni hanno 
trasformato la politica e la 
vita amministrativa barese 
In una sorta di «comitato 
d'affari». Non è la prima vol
ta che questa classe politica 
barese va alla sbarra: nello 
scorso novembre molte furo
no le condanne per le maxi-
tangenti alla Provincia. Tra 
queste, la più pesante (otto 

anni) fu per l'ex presidente 
della Provincia, il socialista 
Glanvlto Mastroleo. Iniziato 
ieri e, come si diceva, subito 
aggiornato, 11 processo per le 
presunte Irregolarità nella 
realizzazione dal '75 al *78 
dell'aula del consiglio regio
nale e nella fornitura di sup
pellettili ad alcuni uffici re
gionali. Sotto accusa sono 
l'ex assessore regionale agli 
affari generali, il democri
stiano Gaetano Baldassarre, 
di Lecce, per Interesse priva
to, corruzione e peculato, ed 
una serie di personaggi col
legati alla ditta «Ageco» di 
Roma. Sotto accusa per con
corso in peculato e anche 
l'architetto Luigi Tenore, 
barese, all'epoca del fatti di

rettore dei lavori per la Re
gione. Giovedì mattina, da
vanti alla seconda sezione 
penale, inlzlerà Invece un 
processo più lungo e difficile, 
riguardante gli esiti della ge
stione tra 11 '79 e l'81 del corsi 
di formazione professionale 
finanziati dalla Regione con 
11 contributo del Fondo so
ciale europeo. Fondamenta
le nel sollevare lo scandalo 
fu un lavoro lungo e rigoroso 
del Pel, che sfociò nella pre
sentazione di un «libro bian
co sulla formazione profes
sionale». Dopo un'inchiesta 
durata sei anni sono finiti al
la sbarra 66 esponenti politi
ci della De e del Psl, ammini
stratori e funzionari della 
Regione e gestori del corsi di 

formazione negli anni scola
stici '79-'80 e '80-'81. Decine e 
decine di miliardi del Fondo 
sociale europeo — secondo 
l'ordinanza di rinvio a giudi
zio — presero la strada delle 
campagne elettorali di alcu
ni esponenti politici o furono 
distratti in altro modo. Tra 
gli imputati democristiani, 
spiccano 1 nomi di Pasquale 
Ciuffreda (ex assessore e ca
pogruppo alla Regione), Vito 
Nolarnicola (ex assessore), 
Leonardo Brtzlo Aprile (ex 
assessore in questa legisla
tura e — malgrado tutto — 
vicepresidente del gruppo 
consiliare) e Antonio Lupo 
(ex segretario regionale del 
partito in questa legislatura, 
nonostante le proteste del 
Pel, presidente dell'Ente re

gionale di sviluppo agricolo). 
Vi sono poi i socialisti, per 
molti anni grandi «rampan
ti» in questa città: imputati 
sono, tra gli altri, Domenico 
Carella (ex vicepresidente 
della Regione e segretario 
regionale del partito) e Leo
nardo Morea (ex assessore 
regionale). Per il parlamen
tare socialista Domenico 
Romano, all'epoca del fatti 
vicepresidente della Regio
ne, la giunta per le autoriz
zazioni a procedere della Ca
mera del deputati ha respin
to a maggioranza per oen 
due volte le richieste formu
late dalla Procura della Re
pubblica di Bari per il reato 
di Interesse privato. 

Giancarlo Summa 

Nostro servizio 
TARANTO — «Per risolvere 
la crisi che da mesi attana
glia la Giunta provinciale di 
pentapartito di Taranto si 
dovrà andare ad una tratta
tiva sul pregrammi allarga
ta a tutti 1 partiti democrati
ci, e In base a quella verifi
care quale giunta costituire». 
Questa, parola più, parola 
meno, è stata la dichiarazio
ne del consigliere socialista 
Leonardo Malagnino che, 
sabato scorso a nome del ca
pigruppo del partiti demo
cratici, ha aperto un con
fronto che In tempi brevi po
trebbe portare alla costitu
zione di una giunta di pro
gramma a partecipazione 
comunista. «Un primo risul
tato di rilievo — commenta 
11 segretario della Federazio
ne del Pel, Gaetano Carrozzo 
— è che l partiti della mag
gioranza uscente abbiano 
constatato esplicitamente 11 
fallimento del pentapartito e 
che abbiano accolto 11 nostro 

Taranto, per la Provincia 
giunta di programma? 

Invito per una trattativa sul 
programma. E, come era sta
to auspicato all'ultimo con
gresso del Partito, la giunta 
sarà formata da chi ci starà a 
lavorare sul programma 
concordate». Ma come si è 
arrivati a questa situazione a 
soli pochi mesi dalla forma
zione congiunta di due giun
te di pentapartito al Comune 
e alla Provincia di Taranto? 
La formazione delle due am
ministrazioni, come si ricor
derà, aveva rovesciato la 
giunta di sinistra (che gover
nava Il Comune da nove an
ni) e aveva vanificato la pos
sibilità, che per la prima vol
ta I risultati elettorali offri

vano, di costituirne una ana
loga alla Provincia. Ad Im
pegnarsi contro questa pos
sibilità furono le direzioni 
nazionali del partiti di go
verno, De In testa, e, soprat
tutto, le «Inconfessabili pres
sioni» (denunciate anche da 
qualche esponente sociali
sta) esercitate da un vero e 
proprio «superpartlto degli 
affari». Cosa fosse quest'ulti
mo lo si è capito esattamente 
nel novembre scorso, con 
l'incriminazione di magi
strati, poliziotti ed imprendi
tori uniti da «strani traffici* 
ai quali non sarebbe stata 
estranea la mafia siciliana. 
Mentre al Comune, bene o 

male, il pentapartito è riusci
to ad andare avanti, alla 
Provincia una crisi senza so
luzione ha avuto Inizio il 4 
gennaio scorso, con la morte 
del presidente, il democri
stiano Paolo Tarantino. La 
De (alla quale spetterebbe 
designare il nuovo presiden
te) si è spaccata al proprio 
Interno sull'atteggiamento 
da tenere sulla «questione 
morale»: da gennaio in poi si 
è assistito al defenestramen-
to di un segretario e un cam
bio vorticoso di alleanze In
terne. GII altri partiti in 
giunta all'inizio hanno la
sciato fare, poi, quando il 18 
marzo la De è arrivata a pre

sentare nello stesso giorno 
tre diverse candidature alla 
presidenza, hanno annun
ciato le dimissioni del propri 
assessori. Quelli democri
stiani invece hanno iniziato 
un tira-e-molla terminato 
con le dimissioni solo sabato 
scorso. A quel punto la dire
zione provinciale della De ha 
minacciato la crisi al Comu
ne se fosse stata messa in di
scussione l'alleanza di go
verno alla Provincia. «A que
sto punto — dice Carrozzo — 
1 gruppi consiliari della Pro
vincia sono interessati a di
scutere seriamente. Certo, ci 
sono forti pressioni, specie in 
casa De, per evitare il con
fronto col Pel. Ci auguriamo 
che i socialisti e i partiti laici 
non subiranno il ricatto: cre
diamo che una Giunta di 
programma con la nostra 
partecipazione sia possibile, 
senza logiche di potere, ma 
costruendola sul fatti». 

Un convegno a Firenze sui problemi della società tecnologica 

Anche il prete da operaio a disoccupato 
Il fenomeno dell'espulsione dalle fabbriche - Sono 200 quelli associati, poi c'è un'altra fascia che 
lavora individualmente - «La Chiesa si è accorta tardi di cosa stava producendo il consumismo» 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — L'arcivescovo di Firenze, monsignor Piova-
nelli, li ha salutati *come santi che sono andati e restano 
all'inferno». LOTO si sentono come persone che h a n n o 
scelto di stare fino in fondo dalla parte di Dio, che è 
quella dei poveri. Prima hanno indossato la tonaca, poi 
s e la sono tolta per mettersi la tuta blu, portandosi den
tro la fede e acquistando la coscienza di classe. Ed eccoli 
qui a Firenze 1 preti-operai, giunti da tutta Italia per 
discutere di come cambia la società e l 'uomo dinanzi al la 
civiltà tecnologica. Proprio così, civiltà tecnologica e non 
tecnologia, perchè non è tanto la macchina, li robot, il 
computer che 11 interessa, quanto, dice Umberto Cirelli, 
prete-operaio di Roma, »/e modificazioni che le innova-
zionl portano sul piano delia cultura, della coscienza, del 
vivere*. E non ne parlano astrattamente, come 'teorici* 
che guardano dall'alto. In fabbrica loro ci vivono, per lo 
più sono delegati sindacali, e quando non ci v ivono più è 
perchè, come l loro compagni, il padrone 11 ha licenziati 
preferendo una macchina. E con questo fenomeno che s i 
s tanno confrontando: l'innovazione tecnologica produce 
nuova miseria, sacche drammatiche di emarginazione. 
'Vogliamo capire questo fenomeno — aggiunge Cirelli — 
perchè ci Interessa coallzzare forze sociali verso un pro
getto di società che tenga conto della dignità umana: In 
altri termini a chi maledice con Istinti luddlstlcl Io sv i 
luppo basato su fibre di vetro e microprocessori dicono 
c h e non s lamo alle porte dell'Apocalisse, che con la 
scienza e la tecnologia c'è Invece progresso umano; e a 
chi guarda a questo fenomeno con occhi so lo incantati 
convinto che solo lì sarà 11 nostro benessere, dicono di 
essere più critico, di vedere anche l'altro lato della meda
glia. 

*IJL Chiesa si è accorta tardi di cosa stava producendo Mons. Silvano Piovanelli 

Il consumismo», dice Gianni Manziega, veneziano, anzi, 
operaio di Marghera. E aggiunge che il prete-operaio 
deve svolgere 'il ruolo profetico di dire SÌ agli aspetti 
positivi e no a quelli negativi. E deve dirlo come sindaca
to e come chiesa». 

Dietro c'è anche la riflessione sul prete-operaio. 'Il fe
nomeno è nato in Francia — spiega Manziega — e in 
Italia si è diffuso fra la fine degli anni '60 e l'inizio degli 
anni '70. Attualmente sono circa 200 in Italia i preti-
operai organizzati, ma poi c'è un altra fascia che lavora 
Individualmente e che non ha sentito il bisogno di asso
ciarsi: 

La presenza del preti operai è In diminuzione. D a u n 
lato c'è il fenomeno dell'espulsione dei lavoratori dalle 
fabbriche. Con loro s e ne sono andati anche i preti. Dal
l'altro una crisi di vocazione, che h a il s u o riscontro In 
una difficoltà più generale della chiesa. Ma c'è l'aspetto 
specifico dei preti operai: 'Entrare in fabbrica non è faci
le — aggiunge Manziega — e molti preti oggi preferisco
no Impegnarsi sul terreno della pace o della droga che su 
quello del lavoro: 

C'è poi chi si Impegna su tutti questi terreni, e non è 
facile. Il disagio è s lmile a quello vissuto da altri movi -
ment i nati anch'essi al la fine degli anni 60: 'Abbiamo 
sempre teorizzato la doppia militanza, nella chiesa e nel
la classe operala — dice Manziega — e se questo talvolta 
crea schizofrenia, se talvolta ci fa sentire dissociati, è II 
fondo della nostra scelta. Per noi è un problema di fedel
tà: agli oppressi e a Cristo». 

II convegno del preti operai si conclude oggi. Ero atte
s o l'intervento del presidente della commiss ione episco
pale per I problemi sociali. Ma non ha aderito. 

Daniele Pugliese 

Napoli, la Curia 
condanna l'idea 

di un «parco 
per l'amore» 

Il progetto dell'assessore democristiano, 
Cardano, attaccato anche dal suo partito 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Dalla sua, sostie
ne di avere molti giovani cat
tolici. Ma la Curia Intera, e 
una parte del suo stesso par
tito, sono scesl In campo a 
dargli battagla. Maurizio 
Cardano, giovane assessore 
democristiano all'urbanisti
ca del Comune di Napoli, è 
ora al centro delle polemi
che. La sua proposta di desti
nare un'area del bosco di Ca-
podlmonte, liberata dai con
tainer del terremotati, a par
co dell'amore, dove le cop
piette In auto possano rifu
giarsi al riparo dagli sguardi 
Indiscreti e dal maniaci, ha 
spaccato In due la città: da 
una parte quelli favorevoli (a 
cui si aggiunge però 11 folto 
plotone di quelli che fanno 
spallucce, sostenendo che si 
tratta solo di una boutade), 
dall'altra quelli nettamente 
contrari. Una cosa è certa: 
quella di Cardano non è sta
ta una proposta di delibera 
comunale che è passata 
Inosservata. 

La prima, dura reazione 
del mondo cattolico c'è stata 
l'altro giorno. L'Arcivescovo 
di Napoli in persona, Monsi
gnor Corrado Ursl, ha bolla
to l'iniziativa subito dopo 
aver testimoniato lo sciogli
mento del sangue di San 
Gennaro dall'altare del Duo
mo di Napoli (un miracolo 
che si ripete tre volte all'an
no). «Invece di pensare a sl
mili assurdità — ha detto 11 
Cardinale — gli amministra
tori cittadini siano più solle
citi nel costruire le cose di 
cui ha veramente bisogno la 
città: case, scuole e luoghi 
dove far giocare 1 bambini. 
Quello di cui Napoli non ha 
certo bisogno sono 1 postri
boli pubblici legalizzati. Chi 
ha pensato a questa strana 
Iniziativa ora si trova isolato 
politicamente». 

Anche l'ala «progressista» 
del mondo cattolico, che si 
riconosce intorno al settima
nale napoletano «Nuova Sta
gione», ha preso netta posi
zione contro l'iniziativa di 
Cardano. In un corslvetto 
apparso sulla prima pagina 

del numero attualmente in 
edicola, dal titolo inequivo
cabile (tCase chiuse e Spazi 
aperti!»), si legge: «Forse l'as
sessore Cardano non ci ha 
pensato. Premuroso dell'In
columità fisica delle coppiet
te, non ha ipotizzato 11 fatto 
che 11 drive in possa essere 
utilizzato dalle tante taxi-
glrls: 

Non è solo la Curia ad 
avercela con Cardano e la 
sua proposta. Con toni più 
pacati, anche se non meno 
efficaci, la stessa De ha preso 
le distanze dal suo giovane 
rappresentante. Francesco 
De Notarls, responsabile del 
settore Informazione e stam
pa del comitato regionale 
campano della De, ha scritto 
che non si tratta di «una buo
na Idea» e che anzi «non va 
presa sul serio». Secondo De 
Notarls «l'iniziativa non è ri
spettosa del giovani e delle 
loro vere esigenze. L'amore 
non è un luogo dove ci si ri
fugia lasciando 11 mondo 
fuori dalla porta. Il "nido 
d'amore", se manca la vita, 
assomiglia al museo delle ce
re. Ma come — si chiede il 
responsabile de — aboliamo 
gli zoo e vogliamo mettere 1 
sogni In gabbia?». 

f.d.m. 
• • • 

FIRENZE — Nelle campa
gne Intorno a Firenze si sono 
Intensificati 1 controlli «antl-
mostro» da parte della poli
zia e del carabinieri. L'altra 
notte a «la romoia», una loca
lità tra 11 Galluzzo e l'Impru-
neta, a pochi chilometri da 
Firenze, un uomo che si ag
girava nella campagna è sta
to fermato. Ma dopo poche 
ore, fatti i necessari accerta
menti, è stato rilasciato. I 
magistrati che si occupano 
del cosldetto «mostro di Fi
renze» hanno esaminato an
che, nelle scorse settimane , 
due lettere ricevute In feb
braio da Winnte Rontlnt, 
madre di Pia, la ragazza uc
cisa a Vicchlo di Mugello con 
11 fidanzato nel luglio del 
1984. Secondo i primi esami 
le lettere non sarebbero state 
scritte dal mostro. 

Minacciato mezzo milione di sfratti 

Pei: un decreto 
per artigiani 

e commercianti 
Un impegno con le categorie - Il 24 
a Firenze incontro delle grandi città 

ROMA — Con la sentenza 
della Corte costituzionale 
che ha dichiarato illegittimi 
I rinnovi automatici dei con
tratti di locazione per gli usi 
diversi da quelli di abitazio
ne, un milione di affitti per 
aziende commerciali, arti
giane, esercizi professionali 
e alberghieri, sono passati al 
mercato Ubero. Tra questi, 
almeno mezzo milione di 
operatori rischia Io sfratto 
immediato. Per tamponare 
questa difficile situazione 
venutasi a creare dopo 11 ver
detto dell'Alta Corte, 11 Pei 
ha sollecitato 11 governo a 
varare un decreto legge In 
grado di fermare fino al 31 
dicembre '86 l'intervento 
dell'ufficiale giudiziario. 

II provvedimento urgente 
deve prevedere la sospensio
ne degli sfratti di commer
cianti e di artigiani e conte
stualmente, come è stato già 
richiesto da tempo dal sinda
ci delle grandi città e dai sin
dacati, anche di quelli abita
tivi. Questa misura, che i co
munisti ritengono transito
ria, deve essere finalizzata a 
dare il tempo al Parlamento 
di varare la nuova legge di 
equo canone, della quale è 
stata chiesta l'immediata di
scussione In Senato, dove so
no Iscritte all'ordine del 
giorno le proposte del gover
no e del Pel, con l'inserimen
to nella riforma di una nor
mativa volta a disciplinare 1 
contratti di afritto adibiti ad 
esercizi commerciali e a la
boratori commerciali. 

Proprio per concordare 
una soluzione, vi è stato un 
incontro tra la commissione 
casa e infrastrutture della 
direzione del Pei e 1 dirigenti 
delle categorie interessate. 
Erano presenti folte delega
zioni delia Confcommerclo 
gridata dal vicepresidente 

lullettl, della Confesercentl 
con 11 segretario Svlcher, del
la Cna, la Confederazione 
degli artigiani con Brini, del
la C.a^.a., gli artigiani auto
nomi con Melfa, delle Libere 
leghe degli artigiani con 
Turco e della Cgia, la Confe
derazione generale artigiani. 

Per 11 Pel erano presenti 11 re
sponsabile della commissio
ne sen. Libertini e i rappre
sentanti dei gruppi parla
mentari della Camera e del 
Senato, Lotti, Pollastrelli, 
Bullerl, Margherl. 

Il Pel, è stato sottolineato 
durante l'incontro, aveva vo
tato la proroga del contratti 
degli usi diversi solo perché 
Il pentapartito aveva rifiuta
to la soluzione ottimale di 
una disciplina organica delle 
locazioni che i comunisti 
avevano proposto. Ma ave
vano avvertito che quella so
luzione di compromesso sa
rebbe stata annullata dalla 
Corte costituzionale, come 
puntualmente è avvenuto. 
Ora, per evitare 11 pesante ri
catto che può esercitare la 
rendita fondiaria con sfratti 
in massa e affitti esorbitanti, 
è indispensabile un decreto. 
Per gli affitti, 11 Pel propone 
una cifra pari al 3.85% del 
valore reale dell'immobile, 
come risulta da una dichia
razione del proprietario al fi
sco, che sarà assunta come 
base dell'imponibile Irpef. 
Ogni contenzioso deve essere 
affidato a commissioni co
munali con rappresentanti 
di tutte le parti In causa. 
Norme severe devono tutela
re l'avviamento d'impresa, 
attraverso una congrua buo
nuscita e il vincolo tempora
le a non reinsediare negli 
stessi locali attività analo
ghe. Queste misure, secondo 
Il Pel, debbono essere Inte
grate con altre, relative ai 
plani commerciali e ai cambi 
di destinazione d'uso. 

Le associazioni del com
mercianti e degli artigiani 
hanno rlngrazlrto vivamen
te il Pel per l'iniziativa presa 
ed hanno espresso apprezza
mento per le proposte, riser
vandosi di far p- venire ai 
gruppi parlamentari comu
nisti osservazioni scritte. 

Intanto, per esaminare gli 
effetti della recente sentenza 
dell'Alta Corte, 11 24 maggio 
si terrà a Firenze una riunio
ne delle maggiori città italia
ne. 

Claudio Notari 

Libertà provvisoria 
per Giuliano Granata 

NAPOLI — Giuliano Granata è tornato in libertà. Il giudice 
istruttore Carlo Aletni gli ha concesso la libertà provvisoria dopo 
che il pm Armando Lancuba aveva dato parere favorevole al prov
vedimento. Giuliano Granata, ex sindaco di Giugliano e segretario 
di Ciro Cirillo, l'assessore rapito dalle Br il 27 aprile dell'81 e 
liberato il 23 luglio dello stesso anno dopo il pagamento di un 
riscatto di un miliardo e 450 milioni, rimane imputato di falsa 
testimonianza per reticenza. Il segretario di Cirillo era stato arre
stato il 29 aprile scorso e il 30 era stato messo a confronto con 
Raffaele Cutolo. 

Il prof. Schiavello segretario 
generale della Corte dei conti 

ROMA — II prof. Luigi Schiavello è stato nominato segretario 
generale della Corte dei conti. Il relativo decreto è tato Firmato dal 
presidente della sezione xlnl controllo dott. Erminio Pietranera 
che, quale presidente di sezione più anziano in carica, esercita le 
funzioni di presidente della Corte in attesa che il Consiglio dei 
ministri nomini il successore del dott. Pirrani Traversari, il quale 
ha lasciato l'incarico all'inizio di aprile per raggiunti limiti di età. 
Il prof. Schiavello subentra nell'incarico di segretario generale al 
dott. Alfonso Rossi Brigante. 

Biondi colpito da malore 
alla guida della sua auto 

ROMA — Un malore ha costretto il segretario liberale Alfredo 
Biondi a disertare, ieri, la conferenza stampa di presentazione a 
Genova del prossimo congresso nazionale del Pli, che si terrà nel 
capoluogo ligure dal 14 al 18 maggio. Biondi era stato colpito da un 
attacco d'asma domenica mattina, dopo aver subito un lieve inci
dente automobilistico. Il vicepresidente Patuelli, che ha sostituito 
Biondi nell'incontro con i giornalisti, ha affermato che .la segrete
ria del partito si presenta al congresso compatta e solida, pronta 
ad accogliere le adesioni che emergeranno dal dibattito!. Nei gior
ni scorsi, sulle tquote, di delegati delle quattro correnti interne si 
era scatenata una 'guerra delle cifre», tanto da provocare un inter
vento censorio dello stesso Biondi e i richiami del presidente Boz
zi. 

Turismo, prenotazioni Usa 
cancellate al 40 per cento 

ROMA — Il quaranta per cento delle prenotazioni di turisti ame
ricani organizzati in gruppo è stato cancellato nelle scorse settima
ne. Secondo le stime degli operatori, le rinunce dei turisti d'oltreo
ceano singoli e in gruppi potrebbero costare all'Italia qualcosa 
come 1.500 miliardi. È quanto è emerso nel corso di una conferen
za stampa tenuta ieri a Roma dal presidente della Faiat (alberga
tori), Bettoia, e dal presidente delrEnit, Moretti. Gli «atti di guer
ra» nel Mediterraneo — ha detto Bettoia — hanno compromesso 
l'andamento di una stagione turistica che si prevedeva ottima per 
quanto riguarda l'afflusso dagli Stati Uniti (era stimato un incre
mento del 20 per cento). 

Sfrattati, i vigili del fuoco 
costretti a lasciare Iglesias 

CAGLIARI — I vigili del fuoco di Iglesias, il centro minerario in 
provincia di Cagliari a circa 50 chilometri dal capoluogo, dovranno 
lasciare i locali dell'attuale caserma. Sono stati infatti sfrattati dal 
proprietario e lo sfratto è divenuto esecutivo. Se nelle prossime 
due settimane il sindaco di Iglesias non riuscirà a trovare una 
soluzione alternativa i vigili con le attrezzature ed i mezzi saranno 
costretti a trasferirsi a Cagliari dove hanno sede i comandi provin
ciale e regionale lasciando sguarnita tutta la zona del Sulcis-Igle-
sicnte e Guspinese. 

A proposito degli assenti 
a quella festa veneziana 

Caro direttore, prendo atto dell'errore contenuto nel mìo articolo 
di sabato scorso, del resto scritto e composto poche ore prima 
della festa di Agnelli. Me ne scuso. I compagni Napolitano e 
Pellicani tuttavia erano stati invitati a quella festa; no solo az
zardato — ma nulla mi faceva allora pensare che sarebbe stato un 
azzardo malizioso — che avrebbero risposto a quegli inviti della 
cui esistenza avevo avuto conferma direttamente dagli organiz
zatori dell'iniziativa. Anche perché ritenevo che quegli inviti fos
sero dei segnati positivi, per il Pei, più interessanti della stessa 
eventuale presenza di due dirigenti nazionali del nostro partito a 
quell'importante appuntamento sulla nave allestita da Agnelli. 
Non c'era quindi nessuna malizia nell'aver accostato i nomi dei 
compagni Napolitano e Pellicani a quella iniziativa tanto travol
gente nella sua imponente evidenza al punto che mi ero permesso 
di sdrammatizzarla con un pizzico di ironia. Ritenga invece che 
inutile malizia sia stata sprecata per rintracciarla dove non c'e
ra. 

Toni Jop 

Il partito 

I senatori comunisti sono tenuti ed estar» presenti SENZA ECCE* 
ZIONE ALCUNA elle seduta pomeridiana di oggi martedì 6 maggio ore 
16 (ministero per l'Ambiente) e elle sedute successive. 

• • a 

I deputati comunisti sono tenuti ed essere presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla seduta pomeridiana di oggi, martedì 6 maggio. 

Corso ad Albinea 
Dal 2 0 maggio al 14 giugno presso l'istituto di studi comunisti Mario 
Alicata Atbinea (Reggio Emilia) si svolgere un corso per segretari • 
dirigenti di sezione su alcuni temi di fondo che hanno caratterizzato i 
lavori del 17* congrasso: 1) questioni internazionali; 2) il Pel e la 
Società italiana; 3) il partito politico. 

La federazioni sono invitate a fare pervenire I nominativi dei parte
cipanti «Ila segreteria dell'istituto al più presto. 

CONSORZIO IDRAULICO SABINO 
PALOMBARA SABINA - FRAZIONE DI STAZZANO 

PROVINCIA DI ROMA 

AVVISO DI GARA 
Questo Consorzio indice una licitazione privata con il cri

terio dì aggiudicazione previsto dall'ari. 24 primo comma 
lettera b) della legge 8 agosto 1977 n. 584 e successive 
modifiche ed integrazioni, per l'appalto dei lavori di ristruttu
razione delle opere di captazione e adduzione esterna del 
vecchio e nuovo acquedotto consortile. 

IMPORTO A BASE D'ASTA 1~ 8.662.976.813 
Termine massimo di esecuzione del lavori: mesi venti

quattro. 
È richiesta riscrizione all'Albo Nazionale dei Costruttori 

alla categoria 10/a classifica 9. 
Possono partecipare alla gara imprese riunite ai sensi 

degli articoli 20 e seguenti della legge sopracitata. 
I soggetti interessati a partecipare alla gara dovranno far 

pervenire la relativa domanda, corredata dalla documenta
zione specificata nel bando di gara, a questo Consorzio in 
Stazzano di Patombara Sabina (Roma) non oltre il 19 mag
gio 1986. 

II bando d affisso all'albo del Consorzio ed all'albo del 
Comune dì Patombara Sabina; gli interessati possono ritirar
ne copia integrale presso gii uffici del Consorzio. 

Patombara Sabina (Stazzano) li 2 maggio 1986. 

IL PRESIDENTE 
Giuliani Ugo 
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AFGHANISTAN La sostituzione ai vertice muove le acque verso un compromesso politico? 

Interrogativi sul i l i l armai 
Ripresi a Ginevra i colloqui per la pace 

Ottimistiche dichiarazioni del mediatore dell'Orni, Diego Cordovez, che nella città svizzera incontra separatamente i ministri degli 
Esteri afghano e pakistano - Tuttavia il nuovo leader di Kabul e le fonti della guerriglia ribadiscono per ora le vecchie posizioni 

GINEVRA — SI è aperta Ieri 
mattina a Ginevra una nuo
va tornata del dialogo tra 1 
ministri degli Esteri di 
Afghanistan e Pakistan per 
tentare di risolvere la crisi 
afghana. Come è già avve
nuto nelle scorse tornate, si 
tratta di un dialogo a di
stanza: il mediatore dell'O-
nu Diego Cordovez («vice» 
del segretario generale Ja-
vler Perez de Cuellar) Incon
tra separatamente 11 mini
stro degli Esteri di Kabul, 
Shah Mohammad Dost, e 
quello di Islamabad, Sha-
bzada Yaqub Khan. L'ulti
ma sessione di questi collo
qui, cominciati nel giugno 
1982, si era svolta, sempre a 
Ginevra, lo scorso dicem
bre. In quell'occasione Cor
dovez aveva rilasciato di
chiarazioni ottimistiche, poi 
messe In discussione dall'al
larmante andamento delle 
ostilità tra forze del governo 
di Kabul e della guerriglia 
Islamica. 

Ora 11 mediatore dell'Onu 
sta tentando di rilanciare 11 
dialogo e nuovamente si 
esprime in termini piuttosto 
ottimistici. In un Incontro 
con 1 giornalisti ha dichia
rato che la trattativa è en
trata «In una fase decisiva* e 
ha aggiunto che le due parti 
sono secondo lui «molto an
siose di venire al sodo» e di 
arrivare a discutere una se
rie di scadenze per il ritiro 
delle forze sovietiche dall'A
fghanistan. Un ritiro che sa
rebbe, secondo Cordovez, 
collegato agli altri tre punti 
del plano di pacificazione 
proposto dall'Ònu: accordi 
bilaterali di non Interferen
za negli affari Interni, ga
ranzie di Usa e Urss, rientro 
volontario del profughi 
afghani che si trovano In 
Pakistan e in Iran. La ses
sione del colloqui apertasi 
Ieri dovrebbe durare due o 
tre settimane. «Se avremo 
successo — ha concluso 
Cordovez — ci sarà la pace e 
altrimenti non potrei non 
preoccuparmi per le conse
guenze». Dal Pakistan è In
tanto giunto 11 commento 
delia coalizione del guerri
glieri afghani alla sostitu
zione di Babrak Karmal: «È 
solo un cambiamento delle 
pedine sovietiche», ha detto 
il leader del mujaheddln, 
Barhanuddln Rabbanl. An
che la reazione del Diparti
mento di Stato americano 
tende a non attribuire rilie
vo al mutamento avvenuto 
a Kabul. 

Babrak Karmal Mohamed Najibullah 

Un prezzo politico pagato 
a nuove ipotesi di dialogo 
Informazioni e Indiscre

zioni degne di fede afferma
no che le condizioni fisiche 
di Babrak Karmal sono ef
fettivamente precarie, ma, 
nonostante questo, è difficile 
credere che la sua sostituzio
ne al vertice del potere non 
sia dovuta anche a motivi di 
ordine politico. Occupiamoci 
dunque di questi ultimi. Una 
considerazione ovvia: la crisi 
afghana non è risolvibile — 
almeno In un periodo di h /Ti
po ragionevolmente breve — 
con mezzi militari. Accanto 
a questa, un'altra considera
zione s'impone: Il prezzo po
litico pagato da Mosca per 
questa crisi si aggrava man 

mano che aumenta l'impor-
tanza attribuita dai sovietici 
a una svolta distensiva delle 
relazioni internazionali. Ka
bul tcostat di più a Gorba-
clov che a Breznev. Basti no
tare che 1 cinesi continuano 
a considerare l'Afghanistan 
uno del «tre ostacoli» (con 
Cambogia e schieramento di 
truppe al confini) che Impe
discono un ulteriore salto 
qualltltatlvo nel loro rappor
ti con l'Urss e che proprio la 
questione afghana ha visto 11 
massimo Isolamento del 
Cremlino nel confronti del 
Terzo mondo (a cominciare 
dal paesi islamici). 

La soluzione politica è 

senza alternative, a meno 
che l'Urss intenda pagare a 
lunga scadenza tutti I costi 
della presenza nel paese vici
no di un contingente supe
riore alle centomila unità. 
Babrak Karmal ha In sé una 
sorta di vizio d'origine, che lo 
ha reso il meno adatto — pur 
avendo manifestato un'ela
sticità politica superiore al 
suol predecessori Taraki e 
Amln — a gestire una fase di 
negoziato: il suo potere per
sonale è direttamente scatu
rito dall'Ingresso In Afgha~ 
nlstan delle truppe sovieti
che. Senza l'arrivo a Kabul 
dell'Armata rossa neanche 

La normalizzazione mancata 
Babrak Karmal lascia il po

tere reale dopo essere stato 
uno dei protagonisti della 
svolta compiuta da Kabul 
nell'aprile 1978 e delie sue con
seguenze, comprese le più 
drammatiche. L'Afghanistan 
è tradizionalmente definito «il 
crocevìa dell'Asia»: area in 
equilibrio un tempo tra gran
di imperi e in epoca più recen
te tra grandi paesi incammi
nati sulla via d; una più o me
no rapida modernizzazione. 
In Afghanistan, però, la mo
dernizzazione non è mai arri

vata e le esperienze compiute 
in questi 13 anni per dar vita a 
uno Stato effettivamente uni
to (il potere centrale ha sem
pre contato ben poco in gran 
parte del territorio nazionale) 
e capace di scommettere sullo 
sviluppo si sono chiuse con un 
bilancio negativo. 

Cominciò il 17 luglio 1973 il 
principe Daud, rovesciando il 
cugino, re Zahir. Daud procla
mò la Repubblica e tenne buo
ni rapporti con i paesi confi
nanti (Iran, Urss, Cina, Paki
stan) e soprattutto con Slosca. 

Negli ultimi mesi del suo pote
re manifestò però un crescen
te interesse per l'Iran dello 
scià, a scapito dell'Urss e delle 
sinistre interne. Il 27 aprile 
1978 i militari legati a queste 
ultime presero il potere ucci
dendo Daud e proclamando la 
Repubblica democratica. Su
bito dopo emersero profonde 
divergenze nel nuovo gruppo 
dirigente, dichiaratamente fi
losovietico e schierato su posi
zioni rivoluzionarie. Diver
genze «risolte» con molta bru
talità. Ne fece le spese lo stesso 

KABUL — Primo discorso del nuovo leader afghano, che ha 
sostituito Babrak Karmal alla testa del Partito democratico 
popolare. È l'ex capo del servizi di sicurezza, 11 trentanovenne 
Mohamed Najibullah. In un intervento diffuso dall'agenzia 
afghana «Bakhtar» e ripreso dall'agenzia sovietica «Tass» il 
nuovo segretario generale del partito al potere ha posto l'ac
cento sulla necessità di «consolidare le forze armate dell'A
fghanistan» e di «migliorare la loro capacità di combattimen
to». Najibullah, che parlava di fronte al 18° plenum del Parti
to democratico popolare afghano (Pdpa), ha affermato che 
«nelle condizioni In cui prosegue la guerra non dichiarata 
condotta dall'imperialismo e dalla reazione regionale contro 
11 nostro paese, il partito e il governo considereranno come 
un compito essenziale gli sforzi per il rafforzamento milita
re». Ha anche fatto l'elogio del suo predecessore Babrak Kar
mal, ufficialmente ritiratosi per «motivi di salute». A proposi
to delle relazioni con Mosca, Najibullah ha detto: «Tutto il 
nostro lavoro sarà fondato sul rafforzamento e sull'arricchi
mento dell'amicizia con l'Unione Sovietica». Il nuovo «nume
ro uno» di Kabul ha voluto dunque sottolineare gli elementi 
di continuità del regime all'insegna di un rapporto con Mo
sca dimostrato dall'occupazione sovietica del paese. 

lui avrebbe potuto fare ritor
no In patria. Ben difficil-
men te qualsiasi compromes
so per dare al paese un futu
ro di pace avrebbe potuto 
prescindere dalla sua sosti
tuzione. 

I termini di quell'ipotetico 
compromesso sono però tut
ti da discutere. Farlo tocca 
alle parti afghane e anche ai 
paesi più direttamente inte
ressati alla sua neutralità. 
Non pare casuale che l'an
nuncio del ritiro di Karmal 
sia giunto solo qualche ora 
prima che riprendessero a 
Ginevra 1 colloqui (separati) 
del mediatore dell'Onu Die
go Cordovez con 1 ministri 
degli Esteri di Afghanistan e 
Pakistan. 

La crisi afghana potrebbe 
ora entrare In una fase parti
colarmente delicata e 'sensi

bile: Non occorrerà molto 
tempo per verificare 1 margi
ni di disponibilità di tutti co
loro che vi sono più o meno 
coinvolti: 11 negoziato, Infat
ti, ha bisogno di un clima In
terno e Internazionale meno 
sfavorevole di quello attuale. 
Ciò vale su tutti 1 piani, a co
minciare dal comportamen
to sul terreno, dalle dichia
razioni e anche da alcune 
forniture militari alla guer
riglia, come nel caso del mis
sili antiaerei 'Stinger*, che 
da parte statunitense si è re~ 
centemente manifestata 
l'intenzione di Inviare. Dopo 
aver contribuito alla crisi 
della distensione, l'Afghani
stan è oggi insomma uno del 
test su cui s i misureranno le 
sue possibilità di ripresa. 

Alberto Toscano 

Karmal, la cui nomina ad am
basciatore si tradusse ben pre
sto in un esilio. 

Rimasti soli al potere, il pre
sidente Taraki e il primo mi
nistro Amin entrarono essi 
stessi in rotta di collisione nel 
1979, mentre già erano comin
ciati il flusso dei profughi (og
gi oltre tre milioni) verso il Pa
kistan e una guerriglia in cui 
le considerazioni politico-reli
giose si sommavano alla dife
sa dei tradizionali potentati 
locali. Taraki morì in circo
stanze mai chiarite nel set
tembre 1979. Gli successe 

Amin, a sua volta travolto e 
ucciso il 26 dicembre dall'oc
cupazione sovietica, che con
dusse Karmal al potere. I suoi 
tentativi di applicare — so* 
prattutto verso il clero islami
co — una politica assai più 
moderata di quella dei suoi 
predecessori si sono arenati 
sulla contrapposizione tra un 
regime fondato sul sostegno 
esterno e una guerrìglia sem
pre più incisiva, che conta tra 
l'altro su aiuti occidentali, me
diorientali e cinesi. 

a. t. 

SIRIA-GIORDANIA 

Assad è da re Hussein 
Forse tanna finale 

della riconciliazione 
11 presidente siriano giunto ad Amman con un folto seguito - Subito 
un incontro a due con il sovrano - Le ragioni del contenzioso 

Nos t ro serviz io 

AMMAN — II presidente si
riano Hafez el Assad è giunto 
Ieri a mezzogiorno In Gior
dania, accompagnato da un 
folto seguito, per una visita 
di due giorni che viene consi
derata uno spettacolare ge
sto di riconciliazione fra 1 
due Paesi, almeno sul plano 
del rapporti formali (giacché 
anche dopo la precedente vi
sita di Hussein a Damasco, 
nel dicembre scorso, non tut
to era stato chiarito nel con
tenzioso fra Siria e Giorda
nia). 

Assad è atterrato In un ae
roporto militare vicino alla 
capitale dove erano ad atten
derlo lo stesso sovrano, 11 
primo ministro Zeld Rifai e 
molte altre personalità del 
governo. Con Assad c'erano 
il primo ministro siriano 
Abdel Rauf ed Qasm, il mini
stro degli Esteri Faruk al 
Shara, il ministro dell'Eco
nomia Mohamed ed Amadi e 
una ottantina di alti ufficia
li. 

Dall'aeroporto, 11 corteo si 
è recato direttamente al pa
lazzo reale dove c'è stata una 
prima riunione delle due de
legazioni al completo, segui
ta alle 14 da un incontro a 
due tra Assad e Hussein. I 
due capi di Stato si sono rivi
sti alle 17, e al colloquio po
meridiano è poi seguita una 
cena offerta da re Hussein 
all'ospite. 

Il presidente Assad non si 
recava In Giordania dal 1977, 
e gli ultimi nove anni aveva
no segnato una crescente 
tensione nel rapporti fra 1 
due Paesi. Non a caso l'agen
zia giordana «Petra», nel da
re notizia dell'arrivo di As
sad «su Invito di re Hussein», 
ha scritto che scopo del col
loqui è quello di «discutere 
come migliorare le relazioni 
bilaterali». Tale discussione 
era stata avviata — oltre che 
in una serie di successivi in
contri fra i due primi mini
stri — in occasione delia visi
ta di Hussein a Damasco; ma 
dopo il ritorno del sovrano 
ad Amman era emerso abba
stanza chiaramente che fra 1 
due Paesi esistevano ancora 
elementi di divergenza. E 11 
recente fallimento del tenta
tivo di convocare un vertice 
arabo straordinario si Inseri
sce tra questi elementi: la Si
ria infatti ha sostenuto a 
fondo la tesi di Tripoli che il 
vertice dovesse occuparsi so

lo dello scontro Usa-Libla e 
si è recisamente opposta ad 
allargare l'ordine del giorno 
anche alla guerra del Golfo 
(nella quale Damasco è 
schierata con l'Iran, in odio 
a Baghdad); mentre la tesi 
dell'allargamento era aper
tamente favorita dalla Gior
dania (dall'inizio della guer
ra, 11 grosso del rifornimenti 
via mare per l'Irak passano 
dal porto giordano di Aqaba 
e per l'autostrada Amman-
Baghdad). La Giordania 
inoltre è fra quel paesi che 
sostengono 11 ritorno dell'E
gitto In seno alla Lega Ara
ba, anche qui contro la recisa 
opposizione di Siria e Libia. 

Per quel che riguarda 11 
contenzioso precedente, Da
masco aveva accusato la 
Giordania di sostenere 1 
«Fratelli musulmani», prota
gonisti nel primi anni 80 di 
un sanguinoso confronto 

con il regime baasista; e di 
questo Hussein ha fatto pra
ticamente ammenda nel di
cembre scorso. Più di recen
te, un altro motivo di contra
sto fra l due regimi era costi
tuito dal sostegno giordano 
all'Olp, specie dopo la for
mulazione nel febbraio 1985 
del piano di pace Husscln-
Arafat; ma anche su questo 
il recente «raffreddamento» 
fra 11 sovrano e 11 leader del-
l'Olp sembra essere venuto 
incontro al desideri di Assad, 
e d'altro canto nelle ultime 
settimane si è parlato con In
sistenza di un Inizio di «di
sgelo», con mediazione sovie
tica, anche tra Olp e Siria. 

Non è escluso dunque che i 
colloqui In corso possano far 
compiere alla riconciliazione 
slro-giordana il passo defini
tivo. Ma in casi come questo, 
la cautela è sempre d'obbli
go. 

CRISI USA-LIBIA 

KliSìi a Tripoli: 
«ricucitura» dopo 

il fallito vertice 
TRIPOLI — Il segretario ge
nerale della Lega Araba si è 
recato a Tripoli, dove ha 
avuto domenica sera un col
loquio con il leadei libico co
lonnello Gheddafi. La visita 
di Klibi è chiaramente colle
gata al fallimento del tenta
tivo di convocare a Fez un 
vertice straordinario della 
Lega; vertice che era stato 
sollecitato «con urgenza» da 
Gheddafi subito dopo il raid 
americano su Tripoli, ma 
che poi lo stesso Gheddafi ha 
contribuito a far fallire esi
gendo che l'ordine del giorno 
vertesse, appunto, solo sulla 
crisi Usa-Libla (e non ad 
esemplo anche sulla guerra 
del Golfo, come chiedevano 
l'Irak e altri Paesi) ed esigen
do poi all'ultimo momento 
che anziché in Marocco 1 lea-
ders arabi si riunissero nella 
località di Sebha, nel deserto 

Ubico. 
Nel colloquio con Ghedda

fi è da presumere che Kllbl 
abbia cercato di ammorbidi
re 1 risentimenti provocati 
dalla mancata riunione del 
vertice ed abbia cercato al 
tempo stesso di convincere 
Gheddafi a partecipare ad 
una nuova riunione in Ma
rocco, che secondo le inten
zioni dovrebbe tenersi dopo 
11 mese di digiuno del Rama
dan, cioè dopo la fine di giu
gno. 

In margine alla visita di 
Klibi c'è da registrare un en
nesimo episodio della pole
mica fra Libia e Tunisia. La 
Jana aveva infatti accusato 
le autorità di Tunisi di aver 
cercato di impedire la par
tenza di Klibi per Tripoli. 
Klibi (che è tunisino) ha di
chiarato che la Tunisia «non 
ha mal interferito negli affa
ri della Segreteria generale 
della Lega». 

SUD COREA 

Quasi una 
sommossa 
a Inchon, 
con 129 
arresti 

SEUL — La città portuale in 
Inchon è stata sabato scorso 
teatro di violente manifesta
zioni antl-governative ed 
anti-americane, che hanno 
assunto quasi li carattere di 
una aperta sommossa. Più 
di cinquemila persone — 
studenti ed operai — si sono 
scontrate con la polizia e 
hanno dato alle fiamme nu
merose automobili e una se
de del partito del presidente 
Chonn Doo Hwan. SI è trat
tato degli incidenti più gravi 
degli ultimi sei anni. Trenta 

Sollzlottl sono rimasti feriti, 
19 persone sono state fer

mate. I dimostranti scandi
vano slogan come: «Basta 
con la dittatura militare», 
«Fuori gli imperialisti ame
ricani e giapponesi», «Vo
gliamo la democrazia». In 
seguito al violenti scontri, è 
stata annullata una manife-
sazlone del Nuvo partito de
mocratico (di opposizione) 
che doveva tenersi proprio 
sabato a Inchon. II porto di 
Inchon è quello In cui nel 
1950, nella prima fase della 
guerra di Corea, sbarcò 11 
corpo di spedizione america
no. 

Ieri per 129 degli oltre tre
cento fermati 11 provvedi
mento è stato tramutato in 
arresto; fra essi vi sono 90 
studenti. In una separata 
operazione a livello naziona
le, sono stati arrestati altri 
27 studenti che sono accusa
ti di appartenere a due orga
nizzazioni «filo-comuniste». 

NELLA FOTO: un poliziotto fe
rito vftn» trascinato via da dita 
dimostranti. 

SUDAN 

Governo civile a Khartum, 
raggiunto ieri l'accordo 

KHARTUM — I due mag
giori partiti sudanesi, 11 Par
tito democratico unionista e 
l'Umma hanno raggiunto 
domenica notte un accordo 
per dar vita al nuovo gover
no civile del Sudan. Primo 
ministro sarà il leader del-
l'Umma, Sadeq Al Madhl e 
all'Umma andranno 8 del 18 
portafogli governativi; li 
Partito democratico unioni
sta ne riceverà sei mentre i 
restanti saranno appannag
gio di partiti minori con l'u-
nlcaf esclusione del Fronte 
nazionale islamico, espres
sione delle frange più radica
li del mondo religioso. 

Sadeq Al Madhl, che entra 
In carica oggi, ha già svolto 
funzioni di primo ministro 
nel 1966 e gode nel paese di 

notevole prestigio, non ulti
mo per l'esser discendente 
del carismatico Madhi, 11 
leader religioso che nel seco
lo scorso guidò la rivolta 
contro egiziani e inglesi. I 
problemi cui si troverà di 
fronte sono molto gravosi: 
un debito estero stimato In 
10 miliardi di dollari. 11 con
gelamento dei crediti da par
te del Fondo monetarlo in
ternazionale e soprattutto 
una logorante guerra civile 
nel sud del paese che pare 
costi a Khartum circa 170 
milioni di dollari l'anno. 

Tra l problemi cui Al Ma
dhl ha affermato di voler 
porre maggior attenzione c'è 
proprio la rivolta delle regio
ni meridionali. Sabato scor
so ha rivelato che John Ga-

rang, leader del principale 
gruppo di guerriglia del sud, 
l'Esercito di liberazione del 
popolo sudanese (Spia), ha 
accettato di incontrarlo. Fi
no ad oggi l'Spla aveva cate
goricamente rifiutato di par
tecipare al governo di unità 
nazionale proclamato dal 
militari che circa un anno fa 
avevano deposto Gafaar Nl-
melri. 

L'oggetto del colloqui tra 
Al Madhi e Garang dovrebbe 
essere l'organizzazione di 
una conferenza costituzio
nale, più volte chiesta dal 
Spia per delineare appunto 
una nuova costituzione che 
assicuri i diritti delle mino
ranze ed elimini la legge Isla
mica Introdotta da Nlmelrt 
nel 1983. 

DERIT0 ESTERO Dopo il crollo del petrolio anche il Venezuela rinegozia 

Cuba: interessi sospesi per 3 mesi 
La decisione motivata al Club di Parigi con precisi fatti che hanno pesato sull'economia dell'isola - La 
decisione del governo di Caracas resa possibile dalle nuove clausole stabilite in febbraio a New York 

L'AVANA — Da ieri il gover
no cubano ha sospeso per un 
periodo di novanta giorni il 
pagamento degli interessi 
del suo debito con 1 paesi oc
cidentali, debito valutato in
torno ai 3mila e 200 milioni 
di dollari. L'annuncio risale 
alla fine di aprile, dopo un 
incontro tra funzionari del
l'Avana e del Club di Parigi. 
La decisione cubana è stata 
ampiamente motivata: dimi
nuzione di entrate in divise 
straniere, svalutazione del 

dollaro, riduzione del prezzo 
del petrolio, danni derivanti 
da catastrofi naturali, come 
l'uragano «Kate» che ha col
pito l'isola nel novembre 
dell'85. Di più, Cuba ha solle
citato la concessione di un 
nuovo credito, per il valore 
di 500 milioni di dollari. 

L'abbassamento del prez
zo del petrolio ha avuto e sta 
avendo effetti vistosi sulle 
economie dei paesi latino-
americani esportatori, spe
cialmente su Messico e Ve-

Brevi 

Washington: Damasco espella Abu Nidal 
WASHINGTON — il Dipartimento & Stato Usa ha chiesto atta Sri* di espefle-
re Abu Nidal. noto capo <* un gruppo tenoristio palestinese 

Rfg: attentato a nti-Usa 
BONN — Un attentato dinamitardo ha istrutto raitra none un distributore 
di benzina usato daHe forze mibtan statunitensi a Kaxhheimbolanden. L'esplo
sione ha provocato la distruzione di uè cisterne di carburante Le fiamme 
hanno anche raggiunto e totalmente distrutto un autocarro rrufatare di un 
vicino deposito Usa. 

Espulsi da Praga due diplomatici svedesi 
PRAGA — Due diplomatici svedesi hanno avuto r creine <S lasciare la Ceco
slovacchia entro dieci giorni perché «la loro attività era incompatibile con i 
loro status» Nei giorni scorsi 4 governo di Stoccolma aveva espulso cinque 
cittadini cecoslovacchi, fra cui quattro diplomatici. 

India: ucciso capo sikh 
NEW DELHI — Sukhdev Singh noto esponente s*h è stato ucciso ad 
Amritsar. nello stato indiano del Punjab Sud uomo, ucciso m un'imboscata. 
pendeva una taglia pari a crea otto rruUorn di Uè &ngh era ritenuto responsa
bile di numerosi delitti 

Perù: attentato contro ammiraglio 
LIMA — L'ammragho peruviano Carlos Ponce de Leon Canessa è stato 
assassinato ieri a bordo detta sua auto, fetta bersaglio di varie bombe lanciate 
da un gruppo di terroristi L'azione non A stata rivendicata, ma dovrebbe 
essere opera di «Sentiero luminoso» 

Vìsita di Sanguinetti in Israele 
TEL AVIV — fi presidente dell Uruguay. Juho Maria Sanguinetti. è partito ten 
per «1 Messico a conclusione di una visita ufficiale di cinque giorni in Israele. 

Dissidente sovietico incontra la figlia 
STOCCOLMA — La figlia ventiduenne del più noto dei dissidenti sovietici che 
vivono HÌ Svezia. Valentin Agapov. ha incontrato ieri il padre a Stoccolma per 
la prima volta dopo 12 anni a seguito di un appeso svedese al Cremlino. 

nezuela. Il governo di Cara
cas ha annunciato che sta 
per ricorrere ad una clausola 
in vigore solo dal febbraio 
scorso, quando ci fu una riu
nione a New York. La clauso
la difende il diritto a sospen
dere o ridurre 11 pagamento 
degli interessi del debito se 
catastrofi naturali o la cadu
ta del prezzo del petrolio di
minuiscono la capacità di 
ammortizzazione dell'inte
resse stesso. Perciò il gover
no di Jalme Luslnchi ha an
nunciato una nuova rinego
ziazione del debito: I rimbor
si venezuelani calcolati nel
l'arco di un anno vanno dal 
4mila ai 5mlla milioni di dol
lari. 

Le due vicende più recenti 
— quella cubana e quella ve
nezuelana — danno, sia pur 
in modi diversi, il segno che 
le proposte che tentano di 
trovare soluzione alla crisi 
dell'indebitamento hanno 
assunto maggior concretez
za, che agli aspetu tecnici si 
cominciano ad affiancare 
considerazioni politiche più 
generali. Merito certamente 
dei paesi latino-americani e 
delle loro Iniziative, a partire 
dalla salutare «provocazio
ne» di Fidel Castro che la 
scorsa estate invitò I paesi 
dell'area a dichiarare la so
spensione unilaterale del pa
gamento, vista l'Impossibili
ta di onorare l'interesse smi
surato imposto dai creditori. 

Alia voce del leader cuba
no si è unita poco dopo quel
la del presidente del Perù, 
Alan Garda, che ha sostenu
to che l'unica possibilità di 
restituire il debito senza pre
giudicare lo sviluppo del 
paesi debitori è quello di de
stinare solo 11 10 per cento 
delle entrate da esportazione 
e di realizzare 1 negozlaU 
senza la mediazione del Fon
do monetario internaziona
le. 

SUDAFRICA 

Spettacolare 
irruzione 

di guerriglieri 
in un ospedale 

JOHANNESBURG — Un 
gruppo di guerriglieri, pre
sumibilmente appartenenti 
all'Anc, domenica mattina si 
è Introdotto nell'ospedale di 
Pietermaritzburg, nel Natal, 
e a colpi di mitra ha rapito 
un militante del movimento 
di liberazione sudafricano 
ricoverato per le gravi ferite. 
riportate nel corso di uno 
scontro con la polizia 11 27 
aprile scorso. Travestiti da 
medici, I guerriglieri hanno 
raggiunto il reparto dove si 
trovava 11 loro compagno, 
Steven Mkhlze di'22 anni, 
hanno estratto le armi da 
sotto 1 camici e mentre alcu
ni di loro sparavano all'im
pazzata uccidendo un visita
tore, altri trasportavano In 
barella II ferito su di un auto 
parcheggiata nel piazzale 
antistante l'ospedale. Il 
gruppo è poi fuggito senza 
lasciar tracce. Dal canto suo 
la polizia Ieri ha annunciato 
di aver scoperto un deposito 
d'armi clandestino a Cros-
sroads, vicino a Città del Ca
po e di aver arrestato sette 
membri dell'Anc. Nel corso 
della notte le forze dell'ordi
ne sono intervenute a Barbe-
ton dove hanno disperso una 
folla che aveva attaccato con 
bottiglie Incendiarie un 
ostello per giovani. Nel di
sordini un nero è rimasto uc
cisa 

CEE 

Giornate 
di studio 

sulla politica 
mediterranea 

BRUXELLES — La politica 
mediterranea della Cee as
sume una rilevanza partico
lare con l'allargamento della 
Comunità a Spagna e Porto
gallo. È su questo tema che 11 
Gruppo comunista del Par
lamento europeo (di cui fan
no parte, oltre al Pel, 1 partiti 
comunisti di Grecia, Francia 
e Portogallo) ha organizzato 
delle Giornate di studio che ' 
si svolgeranno dal 7 al 9 , 
maggio a Valencia (Spagna). 

La relazione introduttiva ' 
sarà svolta dal compagno ) 
Pancrazio De Pasquale, pre
sidente della commissione 
regionale del Parlamento 
europeo. In una serie di au
dizioni verranno discussi gli 
interventi di esperti di vari 
paesi e di rappresentanti del
le organizzazioni sindacali, ' 
delle commissioni operale e 
delia amministrazione re
gionale locale. 

I lavori delle Giornate di 
studio saranno aperti da 
Gianni Cervelli, presidente 
del Gruppo comunista e ap
parentati. del Parlamento 
europeo. È atteso un lnteren-
to del commissario Cee per 
la politica regionale, Grigor-
sl Varfts. Un saluto sarà li-
volto al partecipanti dal se
gretario del Pce, Gerardo 
Iglesias. 
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Riscoperta delle corporazioni 
II Censis analizza i gruppi d'interesse 

Meno partiti e più politica «in proprio» 
Ottocentomila professionisti hanno deciso di uscire dal «lungo sonno» e di presentarsi come «nuovi soggetti» - Sono un prodotto della 
pluralista società del cambiamento - La riaffermazione delle «diversità» - L'esempio sintomatico della vertenza portata avanti dai medici 

«Guilde» 
e antiche 
voglie 

Adesso sì chiamano guilde, 
non più corporazioni. Il vecchio 
termine è troppo carico di con
notati negativi e il Censis ha 
pensato bene di cambiarlo di
sponendosi all'analisi di una 
•nuova soggettivitài dei rag
gruppamenti professionali nel
la quale ritrova non pochi ele
menti dinamici e positivi. Le 
guilde, si dice, sono figlie delle 
vecchie corporazioni. Rinasco
no dopo essere state per decen
ni relegate in secondo piano dal 
prevalere dei grandi soggeti di 
rappresentanza collettiva e da 
una cultura viziata da un 'ec
cesso di politica: Ma sono fi
glie rinnovate e moderne. La 

loro richiesta di valorizzazione 
e lo stesso piglio prepotente 
con il quale tendono a cambiare 
le vecchie pratiche di mediazio
ne politica non hanno solo uno 
scopo di miope autotutela. Cor
rispondono, dice il Censis, ai 
profondi mutamenti di struttu
ra che attraversano la società 
italiana, ad un mercato sempre 
più articolato ed esigente, alla 
richiesta di una crescente qua
lificazione delle prestazioni, al
l'affievolirsi delie garanzie of
ferte dalla organizzazione pub-
bica dei servizi. Fare politica 
con tali nuovi soggetti sarà 
sempre più difficile ma è un 
passaggio inevitabile. Sembra 
finita insomma l'epoca dei 
grandi traguardi, gli interessi 
generali devono rassegnarsi a 
cedere il passo a quelli delle 
guilde, vecchie o nuove che sia
no. Così almeno dice il Censis. 
Con qualche legittimo orgoglio 
perché sono anni che dedica 
molte delle sue energie a inse
gnarci la rassegnazione. 

MEDICI 

I professionisti 
più scontenti 
dei cambiamenti 

I medici, ovvero una categoria di scontenti e di Incerti, Il 
78 per cento degli Intervistati dal Censis valuta Infatti 
negativamente tutte le modificazioni che hanno riguarda
to la categoria negli ultimi anni. Altrettanto Insoddisfatti 
sono anche gli studenti di medicina: 1171 per conto denun
cia l'Insufficienza di esercitazioni pratiche, Il 42 per cento 
l'Insufficienza della preparazione finale complessiva, 1145 
per cento l'Insufficienza di attrezzature scientifiche, il 42 
per cento lo scarso impegno del docenti, 1141 per cento la 
didattica antiquata. Molto alta è la percentuale di chi è 
preoccupato per il proprio Inserimento professionale. I 
dati confermano questa incertezza visto che il 43 per cento 
del medici al di sotto del 35 anni, impegnati nelle Universi
tà e negli ospedali, fa questo lavoro come volontariato. I 
medici Inoltre sono una categoria in rapida trasformazio
ne, una trasformazione legata anche alle condizioni socio
economiche. Le famiglie di provenienza sono sempre me
no di classe sociale alta e meno di prima gli studenti In 
medicina sono «figli d'arte». I dati evidenziano una grande 
mobilità del medici: nella maggior parte del casi il luogo 
della laurea non coincide con quello dove viene esercitata 
la professione. SI assiste a vere e proprie migrazioni dalle 
Università meridionali verso le città del Nord. 

ROMA — Medici, architetti, farmacisti, 
ingegneri: le corporazioni sono alla ri
scossa. Vogliono contare di più, negano 
la vecchia dimensione politica e chiedo
no di entrare dentro 11 «palazzo» in mo
do stabile per rappresentare autono
mamente e In prima persona 1 propri 
interessi. Un fenomeno che riduce go
verno e partiti a una sorta di «poveracci 
che difendono un osso sempre più spol
pato dal meccanismi di autotutela». Ec
cola qua la nuova diagnosi del Censis. 
Considerazioni che nascono da uno stu
dio, da una serie di Interviste con 1 di
retti Interessati e dalla riflessione sulle 
recenti vertenze, valga per tutti l'esem
plo del medici. Nuovi poteri — sosten
gono De Rita e la sua equipe di studiosi 
— emergono dalla pluralista società del 
cambiamento. Sono le libere professio
ni che con 1 loro 800 mila iscritti hanno 
deciso di uscire dal «lungo sonno delle 
corporazioni» e di guadagnare non solo 
una più marcata fisionomia sociale, ma 
anche e soprattutto una crescente auto
nomia politica. Un processo questo che 
le porta ad opporsi ad ogni potere ester

no alla categoria e perché no? anche a 
quello statuale. Il Censis tira fuori un 
termine medioevale per definire queste 
vecchie-nuove corporazioni. Le chiama 
•guilde», e rievoca cioè quelle che furo
no strutture di mutuo soccorso che si 
sostituivano — spesso addirittura si op
ponevano — al potere centrale. Perché 
è nato e cresciuto questo processo? Le 
modificazioni del mercato, il rifiuto del
la massificazione — dice lo studio — il 
bisogno di avere un ruolo definito, la 
possibilità di qualificarsi e di scegliere 
determinano l'esigenza di organismi 
rappresentativi più vicini alle Istanze 
delle singole categorie. Ecco perché — 
sono ancora parole del Censis — entra
no In crisi le tradizionali strutture di 
rappresentanza «fortemente semplifi
cate e sostanzialmente classiste». Die
tro questa sofisticata descrizione si In
travedono partiti e sindacati. Sono loro 
— pare di Intendere — 1 soggetti che 
vengono o scavalcati o rimossi da que
sta «nuova soggettività professionale». 
Volete un esemplo di tutto ciò? È sinto
matico — risponde il Censis — che nel

la vertenza del medici, accanto alle rile
vanti questioni retributive e di potere, 
sia diventata determinante l'istanza di 
«essere riconosciuti», per contratto co
me diversi dagli altri. Questa ricerca 
della «diversità» è del resto Iniziata — 
prosegue lo studio — all'Inizio degli an
ni 80 quando lo stesso sindacato ha gui
dato la critica al modello di rappresen
tanza sul quale si era Impegnato per 
tutto il decennio precedente. Da allora 
viene corretta sul plano contrattuale la 
linea dell'egualitarismo. A partire poi 
dall'83, con l'accordo Scotti, si speri
menta la via della centralizzazione neo
corporativa. «La logica di rappresen
tanza omologante e vagamente classi
sta — insiste 11 Censis — si sgretola 
quindi anche dal di dentro». E Infine: 
«La crisi del grandi soggetti di rappre
sentanza collettiva è anche crisi di un 
eccesso di politica, ma le stesse nuove 
forme di aggregazioni di Interessi risco
prono 11 gusto di fare politica». Le «mo
derne guilde» renderanno dunque la vi
ta difficile a governo, partiti e sindaca
ti. 

Gabriella Medicei 

FARMACISTI 

Oggi si sentono 
marginali e 
senza identità 

Il farmacista vive una crisi d'Identità. La ricerca del 
Censis denuncia che il motivo di disappunto maggiore di 
questa categoria è quello di sentirsi «Isolata e marginale» 
rispetto all'intero sistema sanitario. Attratto, per ovvie 
ragioni di guadagno, anche dal ruolo commerciale (vedi 
vendita di prodotti non farmaceutici), il farmacista non 
vuol perdere però la «sua Identità socio-sanitaria». Un'I
dentità che gli sfugge di mano e che — secondo le intervi
ste — gli viene negata dalla legge. Da qui lo scontento, 
molto alto, espresso nei confronti della riforma sanitaria. 
Sono solo gli utenti — con le loro richieste — a riconse
gnare un ruolo professionale al farmacista. Secondo 1 dati 
Censis infatti 11 32 per cento di questi operatori sanitari 
effettua interventi di prima medicazione, mentre il 13 per 
cento degli utenti va in farmacia per chiedere un pronto 
soccorso. Il 20 per cento degli acquirenti di farmaci, inol
tre, chiede a chi sta dietro il bancone una prima diagnosi. 
Il 62 per cento del farmacisti fornisce al clienti le informa
zioni base sul sistema sanitario nazionale e il 9 per cento 
ha diretto rapporto con i centri di pronto soccorso. E infi
ne: 1162 per cento svolge un ruolo fondamentale nei con
fronti dell'utente che acquista un farmaco senza prescri
zione medica. In questo caso è 11 farmacista a spiegare 
come e in che quantità la medicina va assunta. 

INGEGNERI 

In tanti scelgono 
il «mestiere» 
di imprenditore 

Gli ingegneri hanno un notevole grado di Identità sociale. 
Questo genere di professionista tende sempre più a lasciare 11 
lavoro dipendente per scegliere la strada non tanto della 
Ubera professione tout-court, ma quella dell'imprenditore o 
dell'artigiano. C'è un forte calo del numero degli ingegneri 
occupati nel settore Scuola e Università. Questo comparto 
costituisce lo sbocco professionale solo per 1 più giovani, 
mentre, poi, con l'andare degli anni, si tende ad abbandonar
lo per inserirsi altrove. Aumentano gli Ingegneri occupati nel 
settore terziario e nell'Industria informatica, mentre calano 
quelli che lavorano nel settore delle telecomunicazioni e nel
l'elettronica. 

Da quali classi sociali proviene questo genere di professio
nisti? Il Censis risponde che nel decennio 70-79 i laureati in 
ingegneria conservano, pur con alcune modifiche, una estra
zione elitaria. Meno che in passato, Inoltre, ma pur sempre in 
misura largamente maggioritaria, la loro cultura è di tipo 
liceale. Gli intervistati, infine, giudicano la facoltà universi
taria che hanno frequentato o che frequentano sostanzial
mente capace di fornire una preparazione adeguata per 11 
primo inserimento lavorativo e in grado di garantire un suf
ficiente possesso delle conoscenze specialistiche indispensa
bili. 

Cgil, Cisl e 
via all'intesa 
con la Conf industria 
Oggi decidono gli industriali - Lucchini ottimista, Mortillaro me-
no - Le relazioni di Pizzicato, Caviglioli e Veronese - «Fino al 1990 
non parleremo più di scala mobile» - Indetti attivi sindacali 

ROMA — Il giudizio è positi
vo. Lo esprimono Antonio 
Plzzlnato, nella relazione al 
Comitato Esecutivo della 
Cgll, Rino Caviglioli nella 
riunione del Comitato Ese
cutivo della Cisl, Silvano Ve
ronese a quella della Direzio
ne nazionale della UH. Il «po
sitivo» è riferito all'intesa 
ancora da sottoscrivere — 
l'appuntamento è per giove
dì alle 15 — sul famosi deci
mali di scala mobile e sul 
contratti di formazione e la
voro per 1 giovani da assu
mere. 

La Conflndustrla riunisce 
oggi 1 propri organismi diri
genti a Milano (e Confagrl-
coltura, Confartlglanato che 
cosa faranno?) ma Luigi 
Lucchini, rettificando qual
che sua battuta un po' fretto
losa e fraintesa già ieri ha 
parlato di vittoria del 'buon 
senso: Più distaccato Felice 
Mortillaro (Federmeccanlca) 
che laconico ha detto: *Non è 
successo nulla: Secondo 
Mortillaro In sostanza l'Ipo
tesi di accordo dimostrereb
be la giustezza della posizio
ne degli imprenditori sul de
cimali. Ha inoltre negato che 
il fatto nuovo, l'accordo, sia 
la premessa di una ripresa 
del rapporti «bilaterali» tra 
sindacati e associazioni Im
prenditoriali, magari per 1 
rinnovi contrattuali. Questi, 
rapporti bilaterali, ha spie
gato, ci sono sempre stati di 
fronte a 'problemi concreti e 
reali; ma non «a fantasti
cherie come la riduzione 
dell'orarlo: E il primo «no» ai 
contratti. Mortillaro se la 
prende anche con Craxl: «G// 
Imprenditori Italiani, chec
che ne dica 11 presidente del 
Consiglio, non sono critica
bili, ne debbono fare autocri
tiche: I prezzi industriali, 
spiega, sono cresciuti ad un 
tasso nettamente Inferiore 
all'Inflazione. I profitti, poi 
*sono ancora largamente In
feriori a quelli realizzati dal
la concorrenza straniera*. 
Rappresenterebbero, Infatti, 
appena l'l% del fatturato 
contro 11 7-8% degli Usa. 
Inoltre, conclude 11 professo
re, i profitti »non finiscono 
nelle tasche degli Imprendi
tori; si traducono in investi
menti e competitività. Quin
di, non resterebbe che lasciar 
fare e tutto quadrerebbe. 

E forse proprio a Mortilla
ro pensava Rino Caviglioli 
quando nella relazione al 
Comitato esecutivo della 
Cisl, parlava di un accordo 
(quello sul decimali) con due 
facce. La prima 'mostra la 
debolezza della Conflndu
strla In quanto mette In dl-

I##&C 

Silvano Veronese 

scusslone la sua egemonia 
tradizionale sull'Insieme del 
tessuto produttivo del 
Paese: La seconda «mette In 
evidenza anche la sua forza 
se è vero che dall'inizio del
l'anno sono stati rinnovati 
non più di quattro contratti, 
nessuno del quali nel settore 
privato: Meno pensieroso 
Silvano Veronese che ha vi
sto nella bozza d'intesa una 
specie di «mix» tra contratta
zione e concertazione. 

La Cgil, dai canto suo, con 
Plzzlnato ha fatto la Storia 
delle ultime fasi di questa 
estenuante vicenda: quando, 
al ministero del Lavoro, c'e

ra chi puntava allo slitta
mento del contratti; quando 
11 negoziato si ruppe perché 
gli Imprenditori volevano 
mano libera nel mercato del 
lavoro. Ora l'Ipotesi d'Intesa 
è giudicata favorevolmente: 
1) perché ristabilisce una re
lazione tra le parti, a favore 
dello sviluppo economico e 
In questa visione ci sono an
che 1 contratti; 2) perché 
guarda alla riduzione degli 
orari In collegamento con la 
flessibilità nell'uso della for
za lavoro; 3) perché contiene 
un Impegno, nell'autonomia 
delle parti, alla coerenza nel
la lotta all'inflazione, salva
guardando 1 salari reali; 4) 
perché si è trovata una solu
zione sul decimali ('non è 
quello che volevamo noi, ma 
non è nemmeno quello che 
volevano loro). 

La questione più delicata 
riguarda l'Introduzione del 
contratti di formazione e la
voro. E saltata, ha detto Plz
zlnato, la pretesa di avere 
mano Ubera nelle assunzio
ni. Sono state Introdotte pro
cedure che accelerano 1 tem
pi per realizzare questi con
tratti, ma è stato salvaguar
dato un ruolo alle commis
sioni regionali dell'.lmplego e 
a quelle sindacali. È stato In
trodotto un Incentivo a tra
sformare questi 'contratti a 
tempo determinato» in con
tratti a tempo Indetermina
to. 

Ma ecco altri aspetti posi
tivi più generali: 1) sono stati 
ribaditi 1 tre livelli del siste
ma contrattuale italiano 
(confederale, categoriale, 
aziendale); 2) è stato Toccato 
un aspetto del problema del
l'occupazione; 3) si può final
mente voltare pagina, e al
meno fino al 1990 non si par
lerà più di scala mobile; 4) è 
la dimostrazione che l'unità 
d'azione paga; 5) ora bisogna 
passare al contratti, alle 
piattaforme regionali, al 
confronto con il governo (è 
inadempiente sull'occupa
zione, ad esemplo per quanto 
riguarda una autorità cen
trale per 11 lavoro che man
ca); sulla riforma previden
ziale. 

Una riflessione non molto 
dissimile hanno fatto UH e 
Cisl. Nella Cisl In particolare 
esce rafforzata la «linea Ma
rini»; 1 «carnltlanl» (non a ca
so Cavlgllonl ieri ha fatto la 
relazione) sono con lui. E 
prevista anche una mlnl-
consultazlone; sono stati In
detti Infatti, informa la Cgil, 
attivi sindacali dall'8 al 22 
maggio. 

Bruno Ugolini 

Calabria, una coop 
rimette in sesto 
un hotel, ma la 
De blocca tutto 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Ecco una 
bella storia del lavoro al Sud 
e del giovani disoccupati di 
Calabria, regione come è no
lo record In questo campo. 
DI un lavoro che, general
mente viene negato dal pote
re pubblico. La storia l'han
no portata In piazza ieri 1 
giovani di una cooperativa 
vicino Catanzaro occupando 
l'assessorato regionale all'A
gricoltura per protesta. In 
sintesi la vicenda — che ha 
dell'incredibile e del para
dossale — è questa. Il 25 gen
naio la cooperativa «Terra-
nostra» di Taverna — un 
centro dell'Altopiano Silano 
— occupa l'albergo «Il Fag
gio», una struttura di secon
da categoria di proprietà 
dell'Esac. l'Ente di sviluppo 
agricolo, che Io tiene da anni 
chiuso in uno stato di abban
dono completo. I giovani — 
a termini di legge — ne chie
dono l'affidamento in gestio
ne. Il posto, dicono, è buono, 
la Sila è meta di turisti sia 
d'estate che d'inverno e «Il 
Faggio» a 100 metri dall'uni
ca sciovia della zona è l'al
bergo Ideale In grado di for
nire 1 servizi essenziali al tu
risti. Ma c'è un fatto In più: 
l'occupazione dell'albergo i 
giovani la mettono in atto 
enche per salvaguardare 
dalla distruzione un bene 
pubblico, costruito con soldi 
dello Stato, che se ne va let
teralmente In rovina. «Il 
Faggio» può dare lavoro ai 
giovani disoccupati e la coo
perativa di Taverna su que
sto terreno hi già accumula

to significative esperienze ri
strutturando e gestendo un 
ostello della zona. Le pre
messe Insomma per far fun
zionare di nuovo «Il Faggio» 
ci sono tutte. Ma è qui che la 
storia apre un risvolto para
dossale ed amaro. Passano 
Infatti i mesi e la trattativa si 
Intavola con l'Ente di svilup
po agricolo e la Regione che 
devono materialmente pre
disporre tutti gli atti per la 
concessione dell'albergo al 
giovani. Nel fatti però asses
sorato ed Esac giocano al' 
rinvio e allo scaricabarile. 
Non convocano Incontri, 
non affrontano un solo atto 
concreto, con la chiara vo
lontà di diluire i tempi. Nelle 
more di queste risposte che 
s'attendono e che non arri
vano si inseriscono anche i 
tentativi della De che vuole 
cedere l'albergo per farne 
una scuola per corsi profes
sionali senza tener conto che 
In questo modo si snatura la 
destinazione di una struttu
ra costruita per essere un al
bergo e dare lavoro Imme
diato. Le proposte concrete 
del giovani disoccupati — 
sostenuti In questa durissi
ma lotta dalla Lega, dall'Or
ganizzazione dei coltivatori, 
dal Comune — del resto non 
mancano: agriturismo, turi
smo sociale, una seria ed 
equilibrata politica del prez
zi. Ma non c'è niente da fare. 
Al giovani disoccupati quel
l'albergo non deve andare. E 
cosi Ieri mattina è scattata la 
clamorosa protesta. 

Filippo Veltri 

Banco di Sicilia 
istituto * croato di dritto pobssito 

Presidenza e amminrHiaione Centrale m Palermo 
Patrmoruo e fondi rischi L 1 240 166 SS3 382 

DAL BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1985 

Mezzi amministrati 
imbardi <:• Vtt) 

24.862 

Impieghi creditizi 18.012 

Investimenti m titoli 5.895 

Patrimonio e fondi rischi 1.240 

Utile netto 
(*i milioni) 

20.953 

L'elle netto detreseroro 1935 sa'-e a 21 miliardi dai 18.6 
mrfard. cei 1334 dopo accantonamenti per 232 imbardi a 
ammortamenti per 60.1 m*ar(ji 

Gii nTij-e^ru ontnan hanno rajyur.to • 6 r i 5 m*arr> con una 
crescita dei 20%. i depositi da ci-er.teia gii 11 480 mbar» con 
un aurreoto deli" 11%. • fmannameMi SeE© Seroru spedali , 
7 660 imbardi 

Si e fortemente sviluppalo i neoorato m t.toh e fondi dì 
investimento. con nsunati assai posavi m termini di maggiore 
rad*aT,ento del Banco tra la clientela titolista 

(.istituto ha ancora r a d i a t o u propria posinone nel laverò 
con I estero, m partcoiare attraverso I attivila dette CKiue Fitah 
di New YorV. Los Angeles. Londra. Francofone. Parigi. , cui 
•Tv>esrti con clientela hanno raggiunto • 1 204 mAjr». con un 
mcre'ner.to del 47.8% H Banco amplerà fra Dotve la propria rete 
•nternazionale con b.na a f fa ta di d-ntto estero m LussemCurgo. 
rrentre v e ulteriormente mserrto ne!Te attnr.ta paraoancane 
acquisendo una panecrpaiione dei 30% a Medio'actorrng S p A 

IL BILANCIO DEL CREDITO FONDIARIO SPA 
E DELLA SEZIONE AUTONOMA 
OPERE PUBBLICHE 
BILANCIO 1985 
Mezzi di terzi amministrati 
Patrimonio netto e fondi rischi 
Impieghi in mutui e anticipazioni 
Utile netto 

Cm miliardi di lire) 
3.6352 (+ 8%) 

513,6 (+14%) 
7%) 
9%) 

3253 (+ 
43 (+ 

Si è tenuta a Roma, martedì 
29 aprile, l'Assemblea ordinaria 
degli azionisti del Credito Fon
diario SpA* che ha approvato i 
bilanci dell'Istituto e della Sezio
ne Autonoma Opere Pubbliche 
chiusi al 31 dicembre 1985, certi
ficati dalla Società di revisione 
Peat, Marwick,Mitchell & Co. 

Nell'esercizio trascorso l'Isti
tuto ha registrato una sensibile 
espansione operativa. Sono stati 
erogati mutui fondiari ed edilizi e 
effettuati finanziamenti per ope
re pubbliche per un importo pari 
a 461,6 miliardi (+412% rispetto 
all'84);pertanto, tenendo presen
te le quote di ammortamento nel
lo stesso tempo maturate, gli im
pieghi complessivi sono saliti a fi
ne '85 a 32462 miliardi (oltre 
6,7 miliardi per anticipazioni), 
cui corrispondono circa205mila 
posizioni di mutui in essere. 

Dopo aver effettuato ammor
tamenti e accantonamenti per 

complessivi 82,1 miliardi (di cui 
39,6 miliardi a fronte imposte sul 
reddito), lutile netto è risultato 
pari a 43 miliardi L'Assemblea 
dopo aver destinato a riserve 33 
miliardi ha deliberato di corri
spondere agli azionisti un divi
dendo di 160 lire per azione corri
spondente al 16% del valore no
minale.! fondi propri dell'Istituto 
e della Sezione sono passati dai 
448.7 miliardidell'84ai5l3,6mi-
liardi alla fine dell'85. 

Il dividendo è pagabile a parti
re dal 19 maggio 1986, su presen
tazione dei certificati azionari ai 
sensi delle disposizioni di legge, 
presso le Casse incaricate: Banca 
Commerciale Italiana, Credilo Ita
liano. Banco di Roma, Monte Titoli 
Spsi. e presso la Sede sodale. 

Con la nomina di due nuovi 
Amministratori, gli Organi socia
li risultano così composti: 
Consiglio di amministrazione: 
Presidente: aw. Tommaso Rub-

bi; Vice Presidente: doti Mario 
Piovano; Consiglieri: doti Enri
co Beneduce, prof, doti Loris 
Flaminio Biagioni, doti. Aldo 
Buoncristiano, dott. Renato Cas
sero, doti Gaetano Ggala Ful-
gosi, doti Orazio Fiacchi, sig. 
Antonio Masala, rag. Giovanni 
Battista Pintus, dott. Ugo Taba-
nelli Segretario: dott. Antonello 
Delcroix. Collegio sindacale: 
Presidente: dott Carlo Garramo-
ne; sindaci effettivi: sig. Carlo 
Griffa, dott. Walter Pironi; sinda
ci supplenti: aw. Massimo Oliva, 
doti. Cosimo Velia. Direttore Ge
nerale è l'aw. Filippo Nazzaro. 

La Banca Commerciale Ita
liana, Il Credito Italiano e II Ban
co diRomapartecipano al capitale 
sociale e rappresentano l'Istituto a 
mezzo delle loro Dipendenze. 

CREDITO 
FONDIARIO 

L3 SOCIETÀ PER AZIONI 
E SEZIONE AUTONOMA OPERE PUBBLICHE 
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Cgil: «Riforma, non toppe» 
Pensioni, è delega al governo? 
No di artigiani e commercianti 
Settimana di mobilitazione della Confesercenti e delta Cna - «Vogliamo costruirci una previ
denza senza chiedere una lira né alPInps né allo Stato» - Parlano Torsello, Tognoni e Nori 

ROMA — È come un vecchio 
ritornello. La riforma previ
denziale certo che si deve fa
re, ma bisogna stare attenti, 
fare bene 1 conti, appianare l 
contrasti, quindi c'è bisogno 
di tempo, tanto tempo; al più 
si può escogitare qualche so
luzione «intermedia* comoda 
all'uso. In questi frangenti 11 
«pannicello caldo» sarebbe 
costituito dalla delega al go
verno almeno per la norma-
Uva sul lavoratori delle cate
gorie autonome. Niente di 
ufficiale, ovviamente; però, 
la voce è rlndondante. Tonto 
da mettere In allarme quelle 
associazioni come la Cna, la 
Casa e la Confesercenti che 
proplo per questa settimana 
avevano messo in cantiere 
una mobilitazione di milioni 
di artigiani, commercianti e 
altri lavoratori autonomi per 
sollecitare 11 governo a dire 
una parola definitiva e chie
dere al Parlamento di appro
vare rapidamente la riforma 
recuperando la convergenza 
manifestatasi tra tutte le 
forze politiche nella speciale 
commissione della Camera 
del deputati. 

In una fase cos\ delicata 
non appare separata la scel
ta maturata nella segreteria 
della Cgll di chiedere al go
verno — lo ha riferito Torsel
lo — una riforma che «non si 
limiti a mettere le toppe a un 
sistema ormai In crisi ma lo 
cambi completamente per 
adeguarlo afte attuali carat
teristiche del mondo del la
voro». Quattro t punti fonda
mentali, a giudizio della 
Celi: la separazione tra pre
videnza e assistenza, cosi da 
lasciare all'Inps solo la pre
videnza finanziata dal lavo
ratori e dal datori di lavoro (e 
questi ultimi con un mecca
nismo di contribuzione ag
ganciato al valore aggiunto 

Mauro Tognoni 

oltre che alla massa salaria
le); l'omogeneizzazione delle 
prestazioni e delle contribu
zioni a un livello accettabile, 
frendendo come metro quel-
o dell'Inps; un adeguamen

to alle mutazioni del merca
to del lavoro che favorisca 11 
part-time e l'occupazione 
parziale; un nuovo rapporto 
tra 11 salario diretto, quello 
differito e la previdenza in 
modo che 11 trattamento di 
fine rapporto (la liquidazio
ne) sia a disposizione del la
voratore. 

DI ripieghi, Infatti, non 
vogliono sentir parlare nem
meno le organizzazioni co
siddette autonome. Mauro 
Tognoni, segretario della 
Cna, ha avvertito che se l'i
potesi della delega al gover
no dovesse trovare credito, la 
settimana di mobilitazione 
potrebbe sfociare «in una 
protesta più massiccia e 
avanzata», anche con la 

Gianni De Michelis 

chiusura di laboratori e ne
gozi oltre 11 fermo nel settore 
dei trasporti. E spiega: «Arti
giani e commercianti da an
ni vanno ripetendo che la ri
forma Intendono pagarsela 
senza chiedere una Tira né 
all'Imps né allo Stato. C'è da 
stupirsi, allora, se la esaspe
razione e la protesta cresco
no? È una domanda che ri
chiede una risposta positiva 
e non deludente o addirittu
ra punitiva e provocatoria». 

Un pronunciamento cosi 
netto sulla necessità, anche 
per queste categorie, di un 
riordino esclusivamente pre
videnziale, sia nella contri
buzione sia nel trattamenti, 
liquidati per sé l'assillante 
contrapposizione con l lavor 
ratorl dipendenti alimentata 
da una normativa che forse 
agli autonomi per un certo 
tempo ha fatto comodo, ma 
ora si rivela penalizzante ol
tre che anacronistica. «Vo

gliamo Il diritto a costruirci 
una pensione», ha detto An
tonio Norl, della Confeser
centi. Agendo sul versante 
del prelievo — ha spiegato 
Marta Ansalonl, del servizio 
Sicurezza sociale della stessa 
organizzazione — senza mal 
modificare la prestazione di 
una pensione eguale per tut
ti, si e peggiorala addirittura 
la struttura interna della 
contribuzione «al punto che 
chi ha più alto reddito meno 
contribuisce». Si tratta, ora 
che le gestioni sono in attivo, 
di stabilire, invece, una con
tribuzione in percentuale, 11 
12% sul reddito al fini Irpef 
più l'l% per riplanare 11 di
savanzo pregresso, ma a cui 
corrisponda la parificazione 
del trattamenti al minimo 
con quelli previsti per l lavo
ratori dipendenti e un ag
gancio alle nuove pensioni In 
ragione del 2% per ogni an
no di contribuzione, fino a 
un massimo dell'80% (per 40 
anni, quindi) del redditi degli 
ultimi 10 anni sulla base del 
quali si sono effettuate le 
contribuzioni. 

All'ipotesi di una delega al 
governo, la Confesercenti 
oppone la richiesta di uno 
stralcio delle normative per 
gli autonomi, consapevole — 
per prima — del rischi che 
pure questa operazione com
porta. Rischi a più riprese 
evidenziati dal sindacati 
confederali e dalla Cgil in 
particolare. Tuttavia, si è 
fatta strada una concezione 
della separazione tra assi
stenza e previdenza che, nel
l'ultimo decennio e più, tan
to ha inquinato i rapporti so
ciali. Le ambiguità, ora, sono 
tutte nel pentapartito. E 
questa realtà può ben mo
dificare rapporti di forza al
trimenti paralizzanti per 
tutti. 

La Borsa 
al nuovo 
massimo 
Mediobanca 
a 286.000 
MILANO — Con un Incre
mento dell'1,91% l'Indice 
Mlb della Borsa di Milano si 
è portato a quota 1.758 (che 
costituisce, neanche a dirlo, 
il nuovo massimo dell'anno). 
Dopo la diminuzione degli 
affari nel giorni prossimi al 
ponte del Primo Maggio, gli 
operatori si sono ripresentatl 
a ranghi compatti, e 11 volu
me degli scambi è tornato 
sul livelli ormai tradizionali. 

Non si contano l valori che 
hanno segnato un nuovo 
massimo, In una giornata 
nel corso della quale il listino 
ha fatto registrare un Incre
mento anche del 2,5%. Tra 
questi titoli In particolare 
evidenza, per 11 quinto gior
no consecutivo, le Medio
banca chiamate a 286.000, 
ma scambiate per buona 
parte della giornata su cifre 
assai prossime alle 300.000 
lire. E poi ancora le Fiat, 11 
cui titolo ordinarlo ha rag
giunto negli scambi dopoll-
stino le 13.250 lire; e le Mon-
tedtson, che hanno recupe
rato un 2,1% dopo le buone 
notizie fatte circolare sabato 
in occasione dell'assemblea 
del soci. 

In evidenza, inoltre, l'inte
ro gruppo degli assicurativi, 
nel quale si sono registrate 
oscillazioni anche assai vi
stose (le Previdente, ad 
esemplo, +19,6%). 

A confortare gli operatori, 
In cerca di nuovi sbocchi per 
l loro clienti Italiani e d'oltre 
confine, l'avvio — Ieri — 
dell'aumento di capitale del
la Saffa e la conferma del
l'imminente sbarco nel listi
no del valori Montefibre (che 
tornano dopo lunga sospen
sione) e Benetton. 

Industria 
fibre: 
il 1985 
un anno 
d'oro 
MILANO — L'industria italia
na delle fibre sintetiche copre 
ormai oltre un quarto del fattu
rato europeo e il 5,1 % di quello 
mondiale. Completata la ri
strutturazione degli impianti, 
realizzato un importante rinno
vamento tecnologico (con ri
flessi particolarmente gravosi 
sull'occupazione), le aziende 
del settore nel 1985 hanno in
crementato di circa il 21% il 
fatturato rispetto all'84. Il sal
do commerciale con l'estero, 
giunto a 532 miliardi (sui circa 
3.000 che rappresentano il vo
lume d'affari del settore), è su
periore del 12,7% rispetto a 
quello dell'anno prima. 

Giancarlo Cimoli, presidente 
dell'Assofibre ha insomma di
pinto un quadro piuttosto otti
mistico: il mercato delle fibre 
sintetiche è in piena espansio
ne. Sul totale delle Fibre tessili 
utilizzate in Italia quelle chimi
che sono passate dal 54% 
dell'83 al 56% dell'84, al 57,4 % 
infine l'anno scorso. 

Oggi però, dice l'Assofibre, il 
pericolo viene dalla concorren
za sleale di produttori (specie 
dell'estremo oriente) che utiliz
zano tecniche di dumping sfac
ciato per eliminare le proprie 
eccedenze produttive. In più il 
vistoso calo della quotazione 
del dollaro rida fiato alla po
tente industria americana, an
ch'essa alle prese con problemi 
di sovraproduzione. Di qui la 
richiesta che il governo italiano 
intervenga presso la Cee per 
impedire le esportazioni sotto
costo. 

d. v. 

Un'altra sentenza condanna la Stantia 
È quella con cui un pretore di Palermo obbliga la società Montedison a riassumere i lavoratori licenziati - La trattativa però è ancora 
ferma - Le divergenze tra le organizzazioni sindacali: mercoledì si riuniscono Cgil-Cisl-Uil di categoria con le confederazioni 

ROMA — Un'altra sentenza 
condanna la Stando. Stavol
ta è stato il pretore di Paler
mo, Maria Abruzzese, a defi
nire «antisindacale» Il com
portamento della grande 
azienda del gruppo Montedi
son e di conseguenza ad im
porle 11 ritiro del licenzia
menti. DI tutti 1300 licenzia
menti nella filiale del capo
luogo siciliano. Il pretore na, 
infatti, ravvisato nel com
portamento dell'azienda la 
violazione dell'articolo 28 
dello «Statuto del diritti del 
lavoratori», che appunto re
gola le procedure di licenzia
mento per Impedire che per 
questa via passi un attacco 
alle organizzazioni sindaca
li. 

Prima di Palermo, c'erano 
state tante altre sentenze, da 
Milano a Roma e cosi via. 
Nonostante questo, la tratta
tiva langue. Si è ancora fer
mi alla situazione della setti
mana scorsa, quando dopo 
un'estenuante lavoro prepa
ratorio 11 sottosegretario al 
Lavoro riuscì a strappare al
la Montedison l'impegno a 
«sospendere gli effetti giuri
dici» del duemila e novecento 
licenziamenti — decisi or-
mal da più di un mese —. al
meno fino al termine delle 
trattative. 

Un'escamotage che avreb
be comunque permesso la ri
presa del confronto, e lì, nel
la «contrattazione» trovare la 
soluzione alla vertenza. Era 
la prima schiarita In una vi

cenda che fino ad allora era 
stata segnata dall'intransi
genza — condannata addi
rittura dal «pentapartito» — 
della Montedison. Ancora 
più inspiegabile, dunque, ap
pare l'atteggiamento assun
to dalla ClsI di categoria: la 
Fisascat — si chiama così 
l'organizzazione del lavora
tori cattolici del settore —, al 
ministero, avanzò la pretesa 
che la Stonda «ritirasse subi
to 1 licenziamenti». Un atto 
pregiudiziale a qualsiasi 

trattativa: senza quel ritiro 
niente più negoziato. 

La Stantìa ringraziò e fece 
tornare tutto In alto mare. 
La vertenza è ferma ancora a 
quel punto; e dalle sentenze 
del giudici arriva un «soste
gno», ma non certo la solu
zione. «Con la ClsJ — spiega 
Roberto DI Gioacchino, se
gretario aggiunto della Fil-
cams Cgil — non ci sono di
vergenze di fondo sugli 
obiettivi della vertenza: da 
questa situazione se ne esce 
mettendo assieme un pro

getto per lo sviluppo della 
Stantìa (uno sviluppo che 
comprenda anche l'apertura 
di nuovi grandi magazzini, 
per esemplo gli Ipermercati) 
e un plano produttivo, che 
contenga anche misure di 
flessibilità. Il tutto accom
pagnato da alcune misure 
legislative, per dirne una: la 
cassa integrazione con tempi 
certi, che possano sostenere i 
primi due obiettivi». Su que
sto insomma non c'è contra
sto tra le organizzazioni sin
dacali. Il problema è come 
arrivarci: «Mi pare — conti
nua Di Gioacchino — che la 
Clsl enfatizzi un po' troppo 11 
valore di queste sentènze». 
Insomma la Cgll non crede, 
come non ha mal creduto, al
la «via giudiziaria» alle ver
tenze. «No, le sentenze posso
no essere un sostegno in più 
— aggiunge — ma questa vi
cenda si gioca sul rapporti di 
forza che saremo in grado di 
costruire. E sono ottimista. 
Nelle aziende si regge, gli 
scioperi riescono. Ti dirò di 
più: il tavolo di trattative che 
la Montedison ci negava, lo 
abbiamo conquistato non 
con i giudici ma con gli scio
peri riusciti al 100 per cento». 
Tutti comunque puntano a 
«smorzare» i toni: mercoledì 
Cgil-Clsl-Uil di categoria si 
riuniscono assieme alla con
federazione. Da questa riu
nione può uscire una linea 
comune che permetta la ri
presa delle trattative. Quelle 
vere, non quelle in un'aula di 
Pretura. 

Brevi 

Sasib (De Benedetti): utile di 24,6 miliardi 
ROMA — La Sasib (gruppo Cir. la finanziaria oS De Benedetti) ha realizzato 
nell'85 un fatturato di 137.9 miliardi. Superiore del 18 ,1% a quello dell'anno 
precedente, ed ha chiuso l'eserci2io con un utile netto di 24.6 miliardi, 
superiore do! venti per cento a quello dell'anno prima. Questi i risultati della 
società esposti durante l'assemblea degli azionisti (che ha approvato il bilan
cio) che si è svolta a Bologna. L'assemblea ha anche approvato la proposta 
per la distribuzione di un dividendo di 310 lire alle azioni ordinane e di 165 tira 
a quelle di risparmio. 

Proseguono le agitazioni all'aeroporto di Venezia 
VENEZIA — Nuovi disagi per i passeggeri in arrivo e in partenza dall'aeropor
to internazionale d» Venezia tMarco Poloi. Oggi, infatti, i «lavoratori di terrai, 
quelli che assicurano le operazioni d'imbarco e di carico e scarico delle merci, 
si asteranno dal lavoro per due ore: dalle 15 alle 17. Proseguono intanto gfi 
incontri tra il sindacato e la società che dovrà gestire lo scalo aeroportuale. 

Accordo Teknecomp con società statunitense 
ROMA — La Teknecomp (società del gruppo Olivetti) ha concluso tramite la 
propria consociata Mae, specializzata nel campo dei motori elettrici, un accor
do con la Electro-Craft Corporation (Minnesota. Usa), per la produzione e la 
commercializzazione, in esclusiva nel mercato europeo, di alcune linee di 
servomotori di progettazione Electro-Craft. 

Legge Prodi: nuove condizioni per accedervi 
ROMA — E stato innalzato dì tre miliardi ì) lìmite minimo dell'indebitamento 
delle aziende per ottenere il ricorso all'amministrazione straordinaria in basa 
alla legge Prodi. Il limite precedente era di 50.321 miliardi ed è stato portato, 
con decreto del ministro Altissimo, a 53.753 miliardi. 

Sciopero nelle aziende elettriche municipalizzate 
ROMA — Oggi sciopero nazionale dì duo ora in tune le azienda etani kJie 
municipafizzate degli oltre dodicimila lavoratori del settore, indetto da Cgfc-
frsl-Uil a sostegno della vertenza contrattuale. Ovviamente le agitazioni si 
svolgeranno nel rispetto delle norme d'autoregolamentazione. 

BOLOGNA — C'è un boom 
finanziarlo ed una crisi degli 
Investimenti. Ed un boom fi
nanziario cui non segua la 
riduzione del costi, quindi un 
allargamento della produ
zione, comincia a far paura 
anche al principali benefi
ciari della politica che ha fa
vorito le rendite finanziarie. 
L'uso efficiente del capitali, 
cominciando dal denaro di
sponibile giorno per giorno, 
viene meglio percepito. L'I-
nefflclenza potrebbe diven
tare causa di nuove crisi ap
pena U Tesoro, riducendo 
l'offerta di titoli del debito 
pubblico, aprisse la strada a 
tassi d'interesse sostanzial
mente più bassi. 

Di qui l'interesse per la ge
stione informatica che il 
Flncooper, consorzio di 1400 
imprese, sta Introducendo 
nel lavoro finanziario. Si 
tratta di applicazioni della 
banca In casa (home ban-
king) che si trova nel pro
grammi al 1990 di tutte le 
banche. Non è un caso però 
che Flncooper arrivi prima 
perché le banche dovranno 
modificare organizzazione, 
procedure e contratti — cioè 
tutto il rapporto con 1 clienti 
— mentre a Flncooper tutto 
e già pronto. Intatti Flncoo
per è nato come specialista 
finanziarlo delle Imprese 
aderenti e l'informatica, 
consentendo la gestione in 
diretti delle tesorerie d'im
presa, ha un Immediato Im
patto positivo. 

Il denaro può essere produttivo? 
Qualche risposta dalVinformatica 

Videoterminale e personal 
computer consentono al
l'impresa di entrare in rap
porto diretto con II suo forni
tore di servizi finanziari. Al 
punto che alcune Imprese gli 
fanno gestire tutti I propri 
Incassi e pagamenti. Per par
te sua, lo tspeclallstam forni
sce In ogni momento il qua
dro di opportunità per il mi
glior impiego del denaro. Vi
sualizza all'Impresa le pro
prie disponibilità e scadenze 
nel successivi trenta giorni 
Oli espone 11 quadro delle 
possibilità di Impiego in tito
li di qualunque tipo, dal con
to vincolato a tempo agli 
Ecu, dal Bot alle obbligazio
ni. Dall'altra parte del termi
nale aziendale funziona un 
vero e proprio punto di ven
dita di prodotti finanziari 
con cui si può contrattare e 
concludere senza perdere un 
minuto. Il movimento carta
ceo diventa supporto secon
dario. 

Quale il senso economico 
di questo mutamento tecni
co? Ne abbiamo parlato con 
Adriano Leonardi e Oronzo 
De Sanctls, presidente e am
ministratore delegato di 
Flncooper. Le modalità di 

uso del denaro diventano 
uno del più importanti fatto
ri produttivi. Non tenere 
ozioso il denaro un solo mi
nuto porta a Incassare più 
interessi, Il prezzo della li
quidità e del capitale presta
to. Però questo non sembra 
nemmeno l'aspetto principa
le. L'aver sotto controllo In 
ogni momento le proprie di
sponibilità consente, m defi
nitiva, decisioni più rapide e 
sicure. La previsione, un pla
no di entrate e uscite a 30 
giorni continuamente ag
giornato, consente di gestire 
produzione e scambi senza 
Incertezze e perdite di tempo. 
L'analisi statistica rende 
preciso il calcolo economico 
dando un fondamento al 
plani di produzione e al bu
dget che 11 finanziano. 

La pianificazione, caccia
ta dall'economia pubblica, 
fiorisce nell'economia priva
ta dell'Impresa. Quando si 
pianifica l'uso del denaro. 
rappresentante di tutte le 
merci e servizi, si razionaliz
za la produzione. Certo, da
vanti al videoterminale de
vono stane! personeche pos
seggono la scienza della ge
stione. Quando è cosi anche 

l'autonomia dell'impresa, 
apparentemente ridotta da 
un rapporto così stretto con 
11 fornitore del servizi finan
ziari, potrebbe persino au
mentare con l'accrescersi 
dell'informazione e della 
possibilità offerta anche a 
piccole aziende di Interveni
re direttamente in un merca
to nazionale e Intemaziona
le, per di più ultraspeclallz-
zato. 

Il sistema Informatico 
Istallato a Flncooper viene 
fornito da Infoslstem, una 
società con sede a Modena, e 
viene ora utilizzato anche 
dal clienti di cinque banche. 
Su richiesta del cliente que
ste banche forniscono I dati 
al centralizzatore di Infosl
stem. Le Imprese che hanno 
chiesto questo servizio po
tranno avere, attraverso 11 
loro terminale, l dati e le ela
borazioni sulla attività che 
hanno svolto con una o più 
delle cinque banche. Posso-
nocloè avere — e rielaborare 
In casa propria — la gestione 
di tutte le loro attività finan
ziarle svolte per canali diver
si. Il rapporto non è così am
pio e stretto come quello che 
si realizza tra Flncooper e le 

Imprese associate, tuttavia 
costituisce il nucleo per più 
ampi servizi del genere ban
ca in casa. 

Risalendo da queste espe
rienze al mercato nazionale 
si misura la strada da fare. 
Le 86 casse di risparmio, già 
collegate fra loro dal sistema 
Informatico gestito daJJlpa-
cri, pensano di poter dare en
tro la fine di maggio l'ana
grafe del titoli. Pochi sanno 
che I titoli del debito privato 
e pubblico circolanti In Italia 
sono migliala (forse cinque
mila). L'anagrafe registrerà 
1200 titoli e ci vorranno 20 
volumi per descrìverne le 
principali caratteristiche. 
CIÒ fatto, chi ha il terminale 
collegato con Ipacri potrà 
cominciare a gestirsi per via 
Informatica, chiedendo 1 dati 
prima di decidere se compra
re o vendere un titolo. Intan
to potranno cominciare a 
farlo gli «addetti». Col tempo, 
chi si presenta allo sportello 
di banca dovrebbe poter ot
tenere le stesse Informazio
ni. 

La Sia, società in terbanca-
rla per l'automazione, do
vrebbe realizzare le nuove 
torme di pagamento senza 

denaro per 11 gran pubblico: 
saldo di fatture e acquisti nel 
grandi magazzini con carta 
di credito; carta di credito ln-
telligen te che con tiene l'inte
ro conto bancario;pagamen
ti fra banche per I propri rap
porti e per conto del cliente. 
Sta Inoltre per uscire la legge 
che regola Montetltoll, una 
società che consentirà di ge
stire gli scambi del mercato 
borsistico senza la circola
zione materiale del titoli. 

L'arretratezza è grande. SI 
litiga ancora su quale carta 
di credito verrà offerta. Ep
pure, le banche hanno Inve
stito migliala di miliardi nel 
centri elettronici. D rendi
mento di questa spesa non è 
oggi dimostrabile in termini 
di riduzione del costo diretto 
(registrato dalle banche) e 
indiretto (subito dalla clien
tela) del servizi. La ricchezza 
finanziarla, compresa la li
quidità quotidiana, viene 
dunque gestita in condizioni 
di inefficienza pesanti. Poi
ché lì denaro rende ugual
mente grazie ad un Tesoro 
sprecone, ci si passa sopra e 
si risponde con fastidio a chi 
pone la questione di un ruolo 
dell'Autorità monetaria nel 
promuovere l'innovazione. 
Così facendo però c'è un 
ostacolo in più alla ripresa 
degli Investimenti ed alla 
competizione Intemaziona
le. 

Renzo Stefanelli 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 

L'indice Medtobsnca del mercato azionario he (atto tegistr&re ieri quota 
329.76 con una variazione positiva dell'1,63%. L'indica Qtob&lo Comit 
(1972=100) ha registrato quota 790.76 con una variazione al rialzo 
dall' 1.92%. Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Me
diobanca, 6 stato pari a 10,677 per cento (10.858 per cento venerei 2 
maggio). 

Azioni 
Titolo Chw». 

ALIMENTARI AORICOUI 
AIIVM 12 eoo 
Fon e»m 
Bulloni 
Bulloni UgBS 
Buitorn Hi 
Bi»n 1laB5 

Eliderne 
Perugma 
Paruona ftp 

ASSICURATOTI 
Ab*' le 
Alte ama 
F«« 
F r i Ri 

Generali Aaa 
Hata 1000 
Fondi sua 
Previdente 
Latina Oc 

Laima Pi 
Uovd A * i a t 
NMano O 
Milano Rp 
Re i « tu 
S a i 

S » Pi 
Tato A*4. Ot 
Tato Ass. Pi 

BANCARm 
Cali Varialo 
Comit 
BUA Pr 
DNA 
BCO noma 
Lariano 
O Varesino 
Ci Var Ri 
Credito It 
Oe<Mo Fcn 
Hterben Pi 
Mediobenca 
Nba Ri 
Nba 

3 1 0 0 0 
9 . 0 0 0 
8 6 0 0 
5 6 9 0 
5 150 

1 9 0 1 0 
5 .520 
2 .943 

132.500 
89 9 9 0 

8 3 3 0 
4 6 5 0 

142 6 0 0 
24 8 9 0 

109 0 0 0 
72 .990 
14.100 
13 .900 
2 7 . 4 9 0 
5 1 . 5 0 0 
31 .600 
6 2 O 0 O 
7 3 O 0 0 
73 2 0 0 
6 0 9O0 
3 9 . 0 0 0 

8 4 9 0 
3 0 0 0 0 

4 0 0 0 
6 9 0 0 

19 2 0 0 
6 .900 
4 2 5 0 
2 . 8 9 0 
3 8 1 1 
5 8 1 0 

3 0 . 9 7 0 
286 2 0 0 

3 0 1 8 
4 3 1 0 

Quota Bnl R 3 0 8 0 0 

C A R T A R I E EDITORIALI 
Da Media 4 8 8 0 
Burrjo 
Burgo Pi 
Burgo R> 
L'Espi « i o 
Mondatavi 
Monda 1AGB5 
Mondadoti Pi 

13.595 
9 9 9 9 

13 .240 
15 0 0 0 
15 .800 
15 .400 
11 .600 

Mon P 1AGB5 10 .250 

C E M E N T I C E R A M K H I 
Cementr 3 .7S0 
lteìcementi 
Hatcemonti Rp 
P O M I 

Poni Ri P O 
Urncam 

6 7 . 8 0 0 
4 1 . 9 0 0 

4 1 5 
3 8 0 

3 0 3O0 
Urncetn Ri 18 4 0 0 

C H I M I C H E IDROCARBURI 
Boero 6 9 5 0 
Catterò 
Cattalo Rp 
Feo Mi Cond 

1.840 
1.839 

52 008 

Va. % 

0.70 
0 3 2 

- 1 . 0 9 
0 .23 
0 .71 
0 .98 
8 9 7 

- 0 0 2 
- 0 . 2 0 

- 1 . 8 5 
11.10 

5 5 8 
0 6 5 
0 7 8 
5 9 1 

- 0 8 2 
19 6 8 

2.17 
2 9 6 
3 7 4 
1.98 
3 10 
0 B 3 
2 . 1 0 
3 10 
3 9 2 
1.30 

i.oa 
0 6 7 

- 2 . 4 4 
1.62 
0 4 7 

- 0 0 7 
- 0 9 3 

0 . 7 0 
0 . 4 2 

- 0 17 
1 6 4 
1 8 5 

- 1 . 0 5 
1.17 

- 1 . 0 0 

1.46 
5 .47 
5 14 
7 .64 
2 . 3 9 
0 0 0 

- 0 . 6 5 
10 .48 
6 . 6 5 

0 .03 
1 3 8 

- 0 . 0 2 
1.22 
5 5 6 
1.68 
0 . 5 5 

0 . 5 8 
1.10 
3 3 1 

- 0 . 9 5 
Farrrot Erba 4 0 2 9 0 1.10 
Fidarne Vet 16 .900 0 . 9 0 
Heine» - 3 449 0 5 5 
MantA cavi 
M i a Larus 

„ , 3 . 7 3 0 m - 1 . 8 4 
4 6 OOO ' 2 . 2 2 

Moni 10OQ . 4 . 5 2 3 2.1Q 
Per bar 15 8 1 0 2.65 
Pi«n-el , 4 . 4 0 0 . . 1.15 
Pigna» Hi 3 0 4 5 - I . 3 Q 
Pire». SpA . 6 0 1 0 _1-Q1 
Prett R P 6 0 8 0 _ 3 . 9 1 
Recorda ti 1 0 6 1 1 2 . 0 3 
Boi 7.850 _e.i3 
Salta .9 6 3 8 _ 1.66 
Saffa Ri Po 9 6 9 0 2 . 2 2 
Siosaioeno 3_4 000_ Q 2 9 
Sria Bpd 7 .448 3 4 4 
Sma Ri Po _ 7 .370 _ 2 .36 
Sonn B o 18.250 OOO 
Uce 

COMMERCIO 
Rmeecen Or 

2 .699 - 1 . B 5 

1.300 4.75 
Rmeeceo Pi 799 4 . 5 1 
Rmaseen Ri P 7 8 9 2 4 7 
Sto» 3 7 0 0 0 . 0 0 
Stand» 2 0 . 1 3 0 4 . 3 0 
Stand» Ri P 

ccMumcAznM 
Aitata A 

14 .690 

1.700 

- 0 . 0 7 

3 3 4 
Abietta Pr 1 5 7 0 _ 0 O 0 
AirtJ^re 4 9 1 0 0 6 1 
Auto To-Mi 10 1 5 0 1.70 
Itele eb'.< 2 8 . 7 5 0 3 12 
IteJtebte Rp 2 9 6 0 O 2 . 4 2 

§ 3 L _ 
Sp. Ord War 

4 0 4 9 1 2 5 
4 8 5 0 5 4 3 
4 4 0 0 4 7 8 

Suri 13.295 4 2 7 

CLETTROTECNeCHC 
SeJm 4 5 9 0 4 5 8 
Selm Rap P 4 4 6 0 8 19 
Tecnomawi 

F t K A M Z U U U t 
Acq Marcia 
Atre 1St85 

"2 .20S" 1.38 

6 4 1 0 - 0 9 3 

Aqrcol. Bfj5~ 
4 5 5 1 1.38 
5 115 1. I O 

Baitoa 
Boo Siate 
B o n ' S i l e ft 

7 7 0 _ - I 
4 7 . 7 5 0 ~ 

0 5 2 
T53 

25 99Q - 0 0 4 
Brada 12 0 1 0 
Bnoscni 
EU.ton 

1 2 4 0 
"4:350" ooa 2.35 

Titok» 

Caboto Mi R 
Caboto-Mi 
C* R Po Ne 
C» Ri . 
C» 
Cofida SpA 
Eixogett 

Eurog Ri Ne 
Eixog Ri Po 
Euromobih» 
Euromob Ri 
Fidia 
Fiore» 
Fiscamb H R 
FiJcsmb Hot 
Gemma 
Gemma R Po 

G i m 

d m Ri 
Hi Pi 
ILI Ft a* 
Iti) R F t u 
Imi Ri Ne 
Imi. Meta 
lislmobJia 
Kernel Ilei 
Mine» 
Par R NC 
Par R NC W 
Parine SpA 
Pretti E C 
P*ar. CR 
Prst Ri Ne 
Reina 
Re^na Ri Po 
Riva F»t 
Sabauda Ne 
Sabaudia Fi 
Schiapparel 
Sem Ord 
Sem Ri 
Serti 
S>fa 
Sita R>sp P 
Srne 
Smi Ri Po 
Smi-Meteta 
So Pa F 
Sopaf Ri 
Stai 
Stai Or War 
Stet Ri Po 
Termo Acqui 
Trtpcovich 

IMMOBIL IARI E I 
Aedea 
Attrv Immoti 
Cogefar 
Inv Imm Ca 
Inv Imm Rp 
Risanem Rp 

Chius-

12.010 
17.290 
6 .360 

11 .700 
12 .000 
6 385 
3.1S0 
2 . 1 2 0 
2 .9S0 

10 .990 
5 6 8 0 

2 5 . 1 9 0 
1.450 

6 5 3 0 
8 6 1 0 
3 .269 
3 .145 

11 .600 
6 .750 

2 8 . 4 9 0 
6 6 0 0 
3 9 5 0 

12.60O 
2 4 . 7 0 0 

128 5 0 0 
1.453 
3 .825 
3 .560 
8 .500 
6 .945 
8 .160 
5 .650 
3 .699 

14 .750 
14 .740 
11 .210 

1.700 
3 . 1 1 9 
1.170 
2 .100 
2 . 0 9 0 
5 .549 
6 . 7 0 1 
6 .195 
2 .801 
3 .450 
4 . 2 7 0 
3 2 0 0 
1 9 8 9 
6 .375 
3 . 9 4 0 
6 3 5 0 
4 . 3 4 9 

8 .999 

14 .410 
8 . 7 1 0 
8 . 5 0 0 
4 . 3 5 0 
4 . 3 7 0 

12 .350 

Ver. % 

0 .92 
1.65 
0 .14 
6 .85 
4 .53 

- 0 . 0 8 
0 .98 

- 2 . 7 5 
- 1 6 7 

2 .71 
0 .35 
1.37 

-8 23 
3 3 8 
1 2 9 

- 0 3 3 
1.48 
0 .17 
3 6 8 
3 6 0 
1.51 
1.80 
6 0 4 
3.35 
4 . 9 0 

- 0 . 1 4 
0 . 39 

- 6 2 9 
2 .16 
1.48 
0 9 9 

- 2 . 5 7 
4 .32 
0 0 0 

- 0 2 7 
- 2 . 5 2 
- 1 . 7 3 

OOO 
- 0 . 4 3 
- 2 . 7 3 
- 0 24 
- 0 . 0 2 

3 5 9 
1.57 
2 .04 

- 1 . 4 3 
- 0 . 5 6 
- 0 . 1 8 

0 4 5 
- 0 . 2 3 
- 1 . 2 5 

0 . 7 9 
- 0 . 9 3 

1.11 

- 1 . 9 7 
0 . 1 1 
1.19 
2 .72 
6 .33 
1.58 

Risanamento 18 .250 0 .88 

MECCANICHE AUTOMOBBiSTKHK 
Aturia 4 . 1 1 0 - 0 . 4 8 
Atuna Rrsp 
Dania*. C 
Feema So» 
Fiar Sp* 
Fiat 
Fiat Or War 
Fiat Pr 
Fiat Pr War 
Fochi Spa 
Franco Tosi 
GJardini 
tnd. Secco 
M a g a t i Rp . . 
Magneti Mar 
Neccht 
Macchi Ri P 
Olivetti Or 
Obverti Pr 
Olrvetti Rp N 
Olivetti Ftp 
S*pem 
Sasib 
£as*> Pr 
Savb Ri Ne 
Te*.necomp^^_^ 
WMtmghoua 
Wcrtfkngton 

M t N E R A R K M T 
Cent M«rt I t 
Dalnuna 
Falde 
FaJck 1GeB5 
Falcfc Ri Po 
n « s V d a 
Magona 
T r a i * » » 

T E S S a j 
Cantoni 
Cucvmi 
Eljdona 
Fisse 
Fisac Ri Po 
Invi 6 0 0 
L n f ft P 
Rotondi 
Mar iano 
Margotto Hp 
Otceaa 
Zuccra 

C M V E R U 
De Fenati 
fae Fanali Rp 
odanola!» 
Con Àcqtar 
Jo*> Hotel 
JoBV Motel Ro 
Pacchetti 

3 .088 
10 8 9 9 

3 .588 
17 .600 
12.999 
11.999 
10 .749 
9 . 2 4 9 
4 0 0 0 

2 5 . 6 0 0 
2 6 5 0 0 

3 . 5 5 0 
4 . 8 9 0 
4 9 5 0 
4 . 8 1 0 
4 . 8 6 0 

18 0 8 0 
11 .460 
10. OOO 
18 0 5 0 

5 . 3 0 0 
12 .900 
12 .400 
7 . 2 8 0 
3 .900 

3 6 4 9 0 
2.300 

TAUlKtatCHt 
6.700 

6 8 5 
13 2 0 0 
11 .460 
11 .005 

2 . 8 5 0 
9 7 0 0 
3 . 0 0 0 

1 2 6 0 0 
2 .500 
2 4 0 0 
8 6 0 0 
7 .630 
2 . 4 4 0 
2 . 2 4 0 

2 0 OOO 
5 .230 
6 2 6 0 

4 1 6 
4 . 3 6 0 

3 0 0 2 
2 4 2 0 
7 .160 
5 3 8 0 

10 95O 
10 6 0 0 

3 9 0 

0 9 2 
0 0 0 
0 . 7 9 

- 0 2 8 
3 3 3 
3 .33 
2 . 0 8 
8 . 1 0 

- 0 . 7 4 
- 0 . 7 8 

2 . 1 2 
- 1 . 9 3 

4 0 4 
- 0 4 0 
- 1 . 4 3 

0 2 1 
- 0 . 1 1 

0 6 1 
0 6 0 
2 .58 
2 . 3 2 

- 3 8 7 
- 4 9B 

OOO 
2 3 8 

- 1 . 3 8 
- 3 . 7 7 

OOO 
- 4 2 0 

0 3S 
OOO 

- 1 . 7 4 
O 0 4 
2 . 1 1 
4 9 0 

8 2 2 
6 8 4 
1 9 1 
I O S 
1 6 0 
0 2 1 
3 2 3 

14 9 4 
- 0 8 5 

~ ' " Ó . 7 > 
- 2 . 1 2 

- i o i 

. 3 1 * 
2 5 4 

- 6 58 
- 0 3 7 

1.39 
OOO 

' 0 0 6 

Conver t ib i l i Ind ic i 

T i to l i di Statò 
Titolo 

BTN tOTBJ 1 2 * 

B T P I f e a B 12% 
BTP.1GE87 12,5% 
BTP-UG86 13.5% 
BTP1LG88 12.5% 

BTP-IMG88 12,26% 
BTP-1MZ88 12% 
BTP-1NV88 12.6% 
BTP-IOT86 13.5% 
BTP-IOT88 12.5% 
CASSA DP-CP 97 10% 
CCT ECU 82 /89 13% 
CCT ECU 82 /89 14% 
CCT ECU 83/90 11.5% 
CCT ECU 84 /91 11,25% 
CCT ECU 84-92 10,5% 
CCT ECU 85 93 9,6% 
CCT 83 /93 TR 2,5% 
CCT-AGB6 INO 
CCT AGB6 EM AG83 INO 
CCT-AGaa EM AG83 IMO 
CCTAG90IND 
CCTAG91IND 
CCTAP87 INO 
CCTAPBBINO 
CCT-AP91 INO 
CCT-AP95 IND 
CCrOC88 INO 
CCT-OC87 IND 
CCT-0C90IND 

CCTOC9I IND 
CCT-EFIM AGBB INO 
CCT ENI AGBB IND 

CCT-FBB7 iriD 
CCT-FBaa IND 
CCTFB9I IN0 

CCT FB92 INO 
CCTFB95 INO 
CCTGE87 INO 
CCT G£B8 INO 
CCTGE91 INO 

CCT-GE92 INO 
CCT-GNB8 16% 
CCT-GNB6IN0 
CCT GN37 IND 
CCT GNB8 INO 
CCT-GN91 IND 
CCT.GN95IND 
CCT LG8B INO 
CCT-IG86 EM LGB3 IND 
CCT LGBB EM LG83 INO 
CCT-LG90 IND 
CCT-IG91IND 

CCT-LG95 IND 
CCT-MG87 IND 
CCT-MGB8 INO 
CCTfcG91INQ 

CCT-MG9S IND 
CCTMZ87 INO 
CCTMZB3 IND 
CCT-MZ31 IND 

CCTMZ95 INO 
CCT-NVB6 IND 
CCT-NV87 INO 
CCT-NV90 EM83 INO 
CCTNV91 INO 
CCT4JTB6 INO 
CCTOTB6 EM OT83 IND 
CCT-OT8B EM OTB3 IND 

CCT-0T91 INO 
CCT-ST86IN0 
CCTSTB6EMSTB31ND 
CCTST88EM5TB3IND 
CCT-ST90 IND 
CCTST91 IND 

EDSCOL-71/86 6% 
ED SCOL-72/87 6% 
ED SCOt-75/90 9% 
EDSCOL-76/9IS% 
EDSCOL-77/92 10% 
REDIMIBILE 1980 12% 

Chua. 

102 
102.6 
100,25 
100.05 
103.1 
103.5 
102,4 
102.4 

100,05 
102.6 
97,6 

116,3 
116.6 
111 
H O 
108.8 
105,5 

87 

10O.45 
100,1 
101.6 

99 
100.45 
101,9 

100,8 
101.55 
98.65 

101.3 
100.6 
102,7 
100,05 

99.8 
100,5 
100,25 
100.2 
101,65 

99 
93 95 

101,2 
t00,3 
101.9 

99.9 
107.8 
100.3 
101.4 
100.4 
100.95 

98,25 
100.3 
100.05 
101.55 

99.2 
100.45 

98 B5 
101,9 
101.65 
101.8 

98.75 
101.9 
100.25 

100,8 
98.75 

101,8 
101 
103.3 
100.8 
101 
100.6 
101,85 
100.45 
100. e 
10O.3 
101.45 

99.05 
100.4 

99 
100 

102 
100 

96.6 
103 

Var. % 

0 2 9 
0 2 0 
0 0 9 

- 0 . 1 1 
- 0 0 5 

0 2 9 
0 3 9 
0 0 0 

- 0 4O 
0 0 0 
0 0 0 
2.92 
2 19 
0 9 1 
0 0 0 

- 1 0 0 
0 6 7 

- 0 57 
- 0 2» 

0 0 0 
0 2 0 
0 3 0 
0 0 5 
0 15 
0 IO 
0 3 0 
0 25 

- 0 10 
- 0 . 1 5 

0 29 
- 0 15 

0 0 0 
0 0 0 
0 20 
0 15 

- 0 0 5 
0 0 0 

- 0 0 5 
- 0 0 5 

OOO 
- 0 0 5 
- 0 15 

OOO 
0 0 0 
0 2 5 
0 0 6 
0 0 5 

- 0 0 5 
0 0 0 

- 0 0 5 
- 0 15 

0 4 8 
0 0 0 
0 15 

- 0 . 1 0 
0 35 
0 10 
0.25 
0 3 4 
0 0 0 

- 0 . 2 0 
0 2 5 
0 3 0 
0.30 

- 0 . 1 » 
- O 0 6 

0 .00 
0 0 0 
OOO 

- 0 0 5 
- 0 . 1 0 

0 0 5 
0 0 5 

- 1 . 2 5 
- 0 10 

0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 . 1 0 
REN0ITA-3S 6% 70 0 .00 

Oro e mone te 
Oonaro 

O r o fino (per gr) 

Argen to (Dar kg) 

Sterl ina v .c . 

Ster i . n.c. (a . ' 7 3 ) 

Stori , n.c. (p . ' 7 3 ) 

Krugarrand 

EO psaoa mojsicaru 

2 0 dollari e ro 

M a r e n g o s v i s e r ò 

M a r e n g o italiano 

M a r a n g o belge 

1 6 . 7 0 0 

2 4 8 . 1 I O 

1 2 4 . 0 O O 

1 2 5 . 0 0 0 

1 2 2 0 0 0 

5 2 0 0 0 0 

6 3 0 . 0 0 0 

6SO.OOO 

1 1 3 . 0 0 0 

1 0 5 . 0 0 0 

9 8 . 0 0 0 

M a r e n g o f r a n c a » 

I c a m b i 

1 0 5 . 0 0 0 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Ieri f r a c 

Danaro USA 

Marco tedaaco 
Franco Ir ance** 

Fromo otandaea 

Ranco belge 
Star&na «gfea» 

Starine «landa** 

Coruna dararae 

Dracma greca 

Ecu 
Dola/o cantóne 

Yen ffappcneee 

Franco tvtoero 
Scafino «monaco 

CorunanjKueee _ 

Corona «ledavi 
Marco firaandees) 

Eacuds portootiaev 

1499.85 

686 

215.28 

608.57 

33.601 

2311.95 

2090.65 

185.57 

10.929 

1474.275 

1087.625 
9 r08 

819.45 

97.548 

216.01 

213.13 

302.58 

10,21 

1514.275 

686.075 
215,43 

608.735 

33 .698 

2307.65 

2087.375 

185,455 

10.927 

1474.95 

1097.3 

8 .928 

819,265 

97.564 

215.475 

213.79 

302.275 

10.265 

P o c a apagxia 10.791 10.821 

Titolo 

A o / c F A . 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

Baid-Oo M a d 8 4 Cv 1 4 % 

Buitom 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

Cetxx-Ma Cari 8 3 Cv 1 3 * 

Carfaro 8 1 / 9 0 C v 1 3 % 

Ocja 8 1 / 9 1 O r m o 

C * C v 1 3 % 

EfoeS rfttata Cv 
EfaVtn 8 5 Cv 1 0 . 5 % 

Enb-Savam Cv 1 0 . 5 % 

Endana 8 5 Cv 1 0 . 7 5 % 

EuromoM 8 4 Cv 1 2 % 

Fnac 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

O n e r a l i 8 6 Cv 1 2 % 

& t * r d n 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

I H 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 

Basa V 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

In» O r 8 5 / 9 1 «x j 

In-Stat 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

ttaloa* 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

M a g n M a r 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

Magona 7 4 / 8 8 «xcv 7 % 

Made-Ffcbra 8 8 Cv 7 % 

Madnb-Fidra Cv 1 3 % 

M««*of>S«*m 8 2 Sa 1 4 % 

Mecfcrb-So 8 8 Cv 7 % 

M w * o b - S p * 8 8 Cv 7 % 

M « * c * > 8 8 Cv 1 4 % 

M r a Larua 8 2 Cv 1 4 % 

Montad Satm/Mvta 1 0 % 

•Aaniadteon 8 4 l C v 1 4 % 

Montednon 8 4 2Cv 1 3 % 

ObvaTti 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

O u ' o a n o 8 « / 9 1 C v 1 3 % 

F-retk 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Satfa 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

Sas4> 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 

S Paolo 9 3 Atart Cv 1 4 % 

TrcJCovTCh 8 9 Cv 1 4 % 

lart 

1 7 8 

2 B 0 

1 7 8 

2 6 0 

8 5 2 

1 8 3 

6 4 2 

1 6 8 . 5 

1 8 0 

1 3 8 

1 8 7 

3 5 5 

1 4 3 

1 0 3 6 

8 2 5 

7 3 0 

1 6 3 . 2 5 

2 7 1 

2 9 0 

4 2 4 

9 0 0 

8 9 

1 3 3 . 5 

7 0 0 

2 1 0 

1 8 8 

4 1 2 

3 3 0 0 

4 7 0 

1 9 8 . 2 5 

4 4 8 

4 4 8 . 8 

333 

3 4 8 

4 1 2 

2 4 1 

3 2 7 

3 2 7 

2 0 2 

F V a t 

1 7 9 . 6 

2 5 5 

1 7 4 

2 6 0 

8 5 4 . 5 

1 7 7 . 1 

5 3 7 

1 6 1 . 5 

1 7 5 . 2 

1 3 7 

1 8 0 

355 

1 4 0 . 8 

1 0 3 0 

8 2 0 

7 6 0 

1 6 8 

2 7 0 

2 SO 5 

4 1 9 

8 9 0 

8 8 

1 3 7 

6 8 7 

2 0 4 . 6 

1 7 4 

4 0 9 

3 0 8 0 

4 8 1 

1 9 1 . 5 

4 3 8 

4 4 0 

3 8 9 

3 4 3 

4 1 0 

2 3 5 . 6 

3 2 8 

323 

1 9 8 

INDICE 

INDICE MIB 
ALIMENTARI 
ASSrCURAT. 
BANCARIE 
CABT. EDIT. 
CEMENTI 
CHIMICHE 
COMMERCIO 
COMUNICAZ. 
ELETTROTEC. 
FINANZIARIE 
IMMOBILIARI 
MECCANICHE 
MINERARIE 
TESSILI 

Valora 

1680 
15S0 
1882 
isia 
1699 
1362 
1549 
1244 
1428 
0893 
1703 
IB IO 
1918 
1076 
1171 

Prac. 

1650 
1660 
1846 
1483 
1659 
1366 
1524 
1227 
1404 
0894 
1678 
1492 
1873 
1056 
1159 

Var. % 

1.82 
- 0 . 0 4 

1.95 
2.36 
2.41 

- 0 . 2 9 
1.64 
1.39 
1.71 
0.4S 
1.49 

- 1 . 2 1 
2.30 
1.89 
1.04 

D I V E R S E 1 4 1 4 1 4 0 7 O.&O 

Urvcam 8 1 / 8 7 Cv 1 4 % 1 8 2 I B O 

Terzo Merca to 

l'attività aul tara marcato « narftata, in ganaratt, putto*» 
contenuta, va aagnjlau ta quota/iur»» date rnatncela Cam! In par 
cara 10 mia pazzi tri rSacaaa. la S*n. tearnoiata ma minerai rM 
racanta perioda, ki lue») I bancari, in particolare la Banca Toscana. 
ritolto aagura H Raa. dnarracna la Aentaaa. Gaie • FàVai Traacti-
rata la Otcaaa • la Scaparti naparrrao. m danaro la Banca Agricoai 
leUanaa*. 

Aarrtata 4450-4700; Akaanza Rrap. 76500-76000: Bavtr* 
6900-6600: Beo Fm* 194OO-1950O-. Banca Teacana 
10200-10350: Banco S. Sparto 3050-310O-. Banca Agrfe. Warr 
99000-102000: Cartwca 1190O-122OO: Ceno» Rap. 
3730-3750-. Oca Rao- 350O-360O: Cbm Fiat* 400O-. Cantoni 
Rao. 9300-950O: Carname- 1/7 3700-3000; Crac* Rap. 
3000-3050: Fera 3910-3950: Fava* Rtap. 1045; Fanpar 
32500: Faxxxn 3*00: Finauron» Gac 3190O-32S00; Mata» 
md. 2700-250O: Nerette** 129O-13O0: Ncrottsaa Priv. 
75O-780-. Pop. Sondrio 91000: nVjmaorv*» 273O0-27G0O; 
Sondai 1520-1499: Sam6300S800:Vt»ooaa 1/66650-6760: 
Warr Saiparn 2000: Warr Intarrnanr»» 480O-440O: Saparnltap. 
4560; Ecftonala 865O-8700: Raa Raaa. 37600-38300-. few 
Rrap. 3760-3850: Comit 1/1 285O0-28O0O: CrarJt Ord. 1/1 
3620: Bu-BO 1/1 11350-11500: BnaRaep. 376^3850; Cam-
ftn 3800; Okaaa 390: Ovini Ca Oca". 95; Daini Or A*, 6. 



LE TERME D'ITALIA L'UNITÀ / MARTEDÌ 
6 MAGGIO 1986 

Turismo e cure termali, perché sono ancora una «Cenerentola»? 
Con la primavera tornano 

alla ribalta le cure termali ed 
1 problemi ad esse connessi. 
Si parla di cure ma soprat
tutto degli ostacoli per otte
nerle. Non è facile farsi cura
re nel nostro Paese. A questo 
proposito abbiamo Intervi
stato Cesare Ardlni, diretto
re del periodico Le vie delia 
salute che, Insieme a Rosa 
Mugelllnl, è autore del volu
me «Guida alle acque e alle 
terme d'Italia», l'unica guida 
annualmente aggiornata del 
settore. 

Che cosa ostacola il cittadi
no allorché richiede alla 
USL l'impegnativa per an
dare a curarsi alle terme? 

In teoria niente. In pratica 
un iter burocratico che gene
ralmente tende a scoraggia
re l'utente. Richiesta di ana
lisi, a volte assurde e, quel 
che è paradossale, un preav
viso anche di un anno. Come 
se una persona che ha del do
lori dovesse saperlo un anno 
prima. Nel campo delle ana
lisi esiste uno spreco di quat
trini che se si riuscisse ad ar
ginarlo si potrebbe migliora
re, con i risparmi, tutto 11 
Servizio sanitario nazionale. 

Può dirci qualcosa sulla va* 
Udita delle cure termali? 

È indiscussa, nonostante vi 
sia ancora oggi un certo 
scetticismo da parte anche 
di medici che non sono affat
to Informati sul risultati che 
si ottengono In questo cam
po. Una cura termale è pre
ziosa per tante terapie che se 
ne avvalgono, evitando al 
paziente gli effetti collaterali 
dannosi, provocati dall'as
sunzione di farmaci che, so
prattutto nel campo delle 

Viaggio al centro 
della salute 
L'Italia è l'unico Paese al mondo che possiede tutti i tipi di acqua esistenti 
Un'enorme risorsa che non viene sfruttata abbastanza - Intervista a Cesare Ardini, 
autore del volume «Guida alle acque e alle terme d'Italia» 

malattie artroslche e reuma
tiche, Intossicano l'organi
smo. 

Che cos'è che impedisce 
uno sviluppo ottimale del 
termalismo in Italia? 

L'Incapacità della classe po
litica a rendersi conto di ciò 
che economicamente po
trebbe rappresentare 11 ter
malismo nel nostro Paese. 

Potrebbe spiegarsi meglio? 
La disinformazione in que
sto campo è totale. Sono di
sinformati 11 pubblico, l me
dici, la classe politica che 
continua a vedere questo set
tore con gli occhi dell'Otto
cento. Invece dovrebbe ag
giornarsi e rendersi edotta 
degli sviluppi scientifici che 
le cure termali, oggetto di 
continuo studio, hanno regi
strato In questo ultimo ven
tennio. Direi che, proprio per 
questo, manca la visione di 
una politica globale del ter

malismo. Ancora oggi le ter
me sono considerate la solita 
«vacanza camuffata* anzi
ché un presidio terapeutico 
di notevole importanza. 

Che cosa si dovrebbe fare 
per migliorare la situazio
ne? 

Sarebbe necessario, anzi ur
gente, capire 11 valore del ter
malismo anche In termini 
economici, oltre che tera
peutici. Innanzitutto biso
gnerebbe evitare di penaliz
zare la categoria che, spe
cialmente In sede di liquida

zione delle prestazioni sani
tarie, deve subire ritardi, a 
volte anche di un anno. E 
questo vuol dire milioni di 
Interessi passivi da pagare 
alle banche: il termalismo 
cosi non può decollare. Sono 
convinto che se II governo si 
rendesse conto del contribu
to che le terme sono in grado 
di dare al Paese non le tra
scurerebbe tanto. 

In pratica in che cosa con
sisterebbe questo contribu
to? 

In un aumento del fatturato, 
non solo In Italia, ma nel 
confronti dell'estero. L'Italia 
deve proporre all'estero il 
prodotto salute che creereb
be una nuova corrente di 
stranieri verso l'Italia. Un 
nuovo afflusso che unito a 
quello turistico potrebbe più 
che raddoppiare le presenze 

nel nostro Paese anche oltre 
i periodi estivi. L'Italia meri
dionale, 11 cui clima mite è 
noto dovunque, potrebbe 
ospitare gli stranieri anche 
nel mesi meno caldi. E ciò 
vorrebbe dire valuta estera 
sonante che, ogni anno, sa
rebbe destinata ad aumenta
re. Purtroppo, fino ad oggi, 
non si riesce a vedere uno 
spiraglio di speranza In nes
sun senso. 

Che cosa si deve rispondere 
a coloro che ritengono le 
cure termali un residuo del 
passato, un tipo di terapia 
ormai inutile e vecchio? < 

Basterebbe ricordare loro 11 
trattamento che gli america
ni riservano agli astronauti 
al 1 oro ritorno dallo spazio. 
La prima cosa alla quale essi 
vengono obbligati è un pe
riodo di venti giorni da tra
scorrere alle terme, per di
sintossicarsi e ritemprarsi. 
Quindi non si può affatto 
parlare di cure antiquate al
lorché sono praticate da chi 
va verso 11 futuro. 

Che cos'è secondo lei l'osta
colo più grande da supera' 
re? 

L'Indolenza e la mancanza di 
disponibilità. Dobbiamo 
convincerci del valore del 
nostro patrimonio Idrologi
co. Pensi che l'Italia è l'unico 
Paese al mondo che possiede 
tutti 1 tipi di acqua. Il giorno 
In cui ci saremo convinti che 
l'acqua potrebbe essere 11 no
stro petrolio, quel giorno la 
nostra economia farà un 
balzo In avanti. Però fino 
quando affermazioni come 
le mie saranno ritenute as
surde, il termalismo correrà 
11 rischio di scendere sempre 
a più bassi livelli. 

S? 
TALASSOTERAPICO 
LE TERME DI RIMINI 

Emilia Romagna 
è possibile approfittare della vacanza a Rimini. Capitale europea del Turismo, per 
curarsi all'Istituto Talassoterapico (le terme di Rimimi, utilizzando a fini terapeutici le 
proprietà naturali del mare e del suo ambiente. 

-\* r 

PERIODO: dal 24 maggio al 2 0 giugno alberarli 
dal 1 settembre al 3 0 settembre p r e s s o a l D e r o n ' 
pensione completa in camera a due letti con servizi 

(tre stelle) 

L'OFFERTA COMPRENDE: 
la proposta Marecura presso il Talasso
terapico con la scheda «vacanza-salute» 
# bagni con acqua di mare ozonizzata 
# bagni di sole con dosaggio all'esposi

zione in reparti speciali 
# sabbiature 
# una visita medica 
# un elettrocardiogramma 
# due cure marine giornaliere (secondo 

la prescrizione del medico di accetta
zione) 

# assistenza medica continuata 

aSfc 3 
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T R A T T A M E N T I : sabbiature, vasche, irrigazioni vaginali, cure inalatone, masso
terapia. chinesiterapia, idrochinesiterapia, idromassaggi, psammatoterapia. bal
neoterapia. 

CHE COSA SI CURA: artrosi, esiti di frattura, esiti di tendiniti. 
nevriti ricorrenti, obesità e cellulite, reumatismo psoriasico, 
infiammazioni croniche dell'apparato respiratorio, -^ 
rigidità articolari, malattie neuromuscolari. (g jS 
affezioni dell'apparato genitale 
femminile. 

. M & ^ 14 giorni 

L. 530.QQ0 

5 

^ 

TERME LUIGIANE 
Calabria 

Stazione idroterapica climatica, situata in 
amena valletta a 121 metri su! livello del 
mare a poco più di 1 km dai centro bal
neare marino di Guardia Piemontese sulla 
costa tirrena calabra. 

PERIODO: dal 11 maggio al 14 luglio 
dal 2 1 settembre al 2 6 otto
bre 
Pensione completa in camera 
a due letti con bagno o doc
cia presso hotel —• (tre stel
le) dotati dei più moderni 
confort 

*>•=•*. 

L'OFFERTA COMPRENDE: 
• visita medica di accettazione 
• 12 cure termali inalatone 
• 2 o r » termali fango vrvo (se approvate dal 

medico curante) 
• 1 massaggio generale 
• Escursioni guidate ai Monti r* Fagnano 
• Conferenze, dibattiti, spettacoli, musica. 

piano bar 
• Minibus grattino da e per la spiaggia 
• ingresso libero ana pisana termale con fu-

so gratuito di ombrelloni e sedie a sdraio 
• aeraxe danzanti 

TIPO DI ACQUE: I l fredda salso bromo 
iodica solfurea; 2) ipertermale salso bromo 
iodico solfurea 

TRATTAMENTI, fanghi, bagni. 
inalazioni, nebulizzazioni, aero
sol. irrigazioni, cateterismi ^ 

CHE COSA SI CURA. . /i$?~ 
sordità rmogena. gineco- M""̂ " 
logia, malattie metabo- .* \ " 
behe. dermatopatie. 
otormolaringopane. 
D» omeopatie. 
osteoartrost >v 
reumatismi. 
esiti da N% * --
traumi < N \ ^ 

14 giorni 

L. 780.000 

TERME DI LURISIA 

s* 

Piemonte 
Situata in una ridente località del Comune di Roccaforte Mondovì in provincia di Cuneo. 
a 7 0 0 metri di altitudine ai piedi del Monte Pigna. 

Offerta speciale per gruppi (minimo 3 0 persone) 

PERIODO: dal 18 maggio al 29 giugno alberoo 
dal 24 agosto al 12 ottobre p r e s s o a l D e r 9 ° 
Pensione completa in camera a due letti, bevande incluse 
( 1 / 4 di vino e 1/2 minerale a pasto) 

(tre stelle) 

L'OFFERTA COMPRENDE. 
# cura idropinica presso le Terme di turista 

con ingresso al parco termale 
# iniziative di intrattenimento all'interno del 

parco termale 
# 1 visita medica durante il periodo di sog

giorno termale 
# 1 gita in pullman m amena località del 

Monregalese 
# 1 cena tipica in ristorante esterno durante 

il periodo di soggiorno 
# 1 visita al Museo Civico di Cuneo in 

pullman 
# 1 serata danzante con orchestra 
# degustazione di un prodotto tipico della 

zona 
# il libero accesso ai campi di bocce 

TIPO DI ACQUE: radioattive e 
oligominerali 
TRATTAMENTI: bibita, bagni. 
inalazioni, aerosol, irrigazioni. 
emanoierapia. massoterapia 
CHE COSA SI CURA: gotta 
e iperuncerma. artrosi 
iperuncemiche, calco
losi renale, asma 
bronchiale. 
malattie ( 
allergiche /?© 

fanghi. 

4» g & 

<® 
12 giorni 

L. 438.000 
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TERME DI MONSUMMANO 
Toscana 

Situate ai piedi del Monte Albano a poca distanza da Montecatini nel mezzo delle colline 
della Vatdinievole. 
PERIODO: dal 1 aprile al 3 1 luglio dal 15 ottobre al 31 ottobre 

Pensione completa in camera doppia presso hotel • • * (tre stelle) 

L'OFFERTA COMPRENDE 
• Nel prezzo è compresa una visita medica ed una cura giornaliera a scelta tra le seguenti: la 

grotta sudatoria naturale seguita da idromassaggio termale, oppure il fango seguito da 
idromassaggio termale, oppure il bagno in vasca all'ozono (indicato per le malattie delle vene 
e delle arterie) seguito da idromassaggio termale subacqueo. 

# A titolo gratuito verrà concesso un saggio di prova di una seconda cura. 
0 È compreso inoltre l'uso della biancì-.«ia 

(tunica, accappatoio, telo da bagno, asciu
gamano e cambio giornaliero) per la cura. 
la piscina ed eventualmente la palestra pro
pedeutica. 
E compreso anche l'uso del camerino sin
golo per il relax dopo la cura 
Presso Io stabilimento termale Grotta Giù- . 
sti è in funzione un centro cardiologico e dt 
analisi 24 ore su 24. 
Cicli di cura dopo la prima saranno erogate 

condizione di particolare favore. 
a disposizione degli ospiti un campo di 

bocce ed un grande parco per la «passeg
giata della vita» lontano dai rumori e dal 
traffico. 
Durante il soggiorno sono previste serate 
danzanti, una gita nei dintorni di Monsum-
mano Terme ed una visita ad un museo 
(per gruppi). 

È 

TIPO DI ACQUE: solfato-alcaltno-terrose 

TRATTAMENTI: idropinico. grotte, fan
ghi. bagni, irrigazioni, inalazioni, piscina 

CHE COSA SI CURA: artrosi, artriti. 
esiti di fratture, gotta, uricemia. 
obesità, calcolosi renale. /-=>(6) 
ginecologia, vascuto-
patie. dermatopatie. 
otorinolarin-
gopatie _ (g.V 

14 giorni 

L. 1.190.000 

TERME DI FONTECCHIO 
Umbria 

Le Antiche Terme di Fontecchio sono situate a poco più di 3 0 0 metri di altitudine nel 
cuore verde dell'Umbria a pochi chilometri da Città dì Castello. 

PERIODO: dal 1 maggio al 3 1 ottobre presso albergo *" (tre stelle) 
pensione completa in camera a due letti 

flff ftlff H 
§ r T 
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L'OFFERTA COMPRENDE: 
# 1 2 cure inalatone 
# 1 2 nebulizzazioni 
# 1 2 cure idropiniche 
# l'uso della piscina scoperta 
# l'uso della piscina termale coperta 
# l'uso dei campi da tennis (3 ore) 
# l'uso dei campi di bocce 
# jogging 
# a richiesta è possibile effettuare un'e

scursione in Umbria 

'/="?0. t^-^.\ f^-r>> w% 
I 

TIPO DI ACQUE: mediominerale bicarbonato, alcalina debolmente sulfurea 

T R A T T A M E N T I : idropinico. fanghi, gotta, idromassaggi, irrigazioni, ^(^P^ 
inalazioni 

e 
CHE COSA Si CURA: artrosi, esiti di frattura, nevralgie. rfsiv^ 
sciatica, artrite reumatoide, affezioni catarrali 
dell'apparato respiratorio, affezioni 
ginecologiche, malattie cutanee 
e della pelle 

0* 

< ® & 
< 12 giorni 

L. 850.000 

^ 

— P R A T I C H E N E C E S S A R I E P E R U S U F R U I R E D E L L E C U R E T E R M A L I 

# Domanda alla USL di residenza 

# Certif icato del medico di Fiducia che propone le cure 

# Impegnativa rilasciata dalla USL dopo una visita specialistica (ticket di L. 
1 5 . 0 0 0 per un ciclo di cura) 

Tutte le cure sono erogate dal Servizio Sanitario Nazionale m forma d*eita attraverso gli stabHimenti 
convenzionati Le spese di soggiorno sono a carico del cittadino 
Per alcune categorie (invalidi tfc guerra, invalidi civili d» guv:ra. invalidi per causa d« servizio, lavoratori 
infortunati assicurati ali INAILI sono previste mi'.-graz^yni per quanto riguarda le spese di soggiorno 
e la concessione di un periodo di congedo straordinario dal lavoro 

I 
I 
I 
I 

• RICHIESTA DI INFORMAZIONI T0R(n€rxl(\ ^g^aTTOl 

Desidero ricevere senza impegno ulteriori notizie e dettagli sul soggiorno-cura N. 

Attenzione: 

Potete rivolgervi direttamente a: 

TERMETUR - TELEFONO (02) 2896998 
oppure a: 

ETLISIND - CORSO DI PORTA VITTORIA. 46 
20122 MILANO - TELEFONO (02) 5459521 

I 
I 
I 

• • MODULO DI PRENOTAZIONE TBR(neT4\ fQ^onrp Wtm 
I (da inviare a l Unita - MTVIZH» Terme - 20162 Milano - Viale Fulvio Testi. 75) I 

I I 
• COGNOME e NOME • 

r "="—i 
_ Telefono _ « ^ _ _ _ _ • 

Sono interessato a prenotare il soggiorno-cura 

I N . oez il periodo dal Per N. Persone ™ 

I 
II 

alle condizioni w tariffa segnate. 

Attendo conferma T E R M E T U R / E T U S I N D 

I 
I 

Le cure previste nelle offerte ttuttocompreso» sono valide come «seconda cura» nel caso che il cliente disponga già di una cura convenzionata USL - Rivolgersi alla direzione sanitaria delle terme per il controllo • le tariffe sono valide per tutto il 1986 
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Renata Vigano è morta 
dieci anni fa. Nata a Bologna 
nel 1900, bambina prodigio 
In poesia, non era mal stata 
bella, neppure attraente, ma 
era certamente splendida di 
una sua forza del sentimenti 
e di tenerezze continue per la 
vita. A stabilire questo e al
tro, con quel sorriso e quegli 
atti, una fotografia di lei col 
suo gatto nero, In una non 
cercata ma spontanea sem
plicità, è riprodotta nell'ulti
ma di copertina del libro 
•Matrimonio In brigata; che 
l'editore Vangelista di Mila
no pubblicò pochi mesi dopo 
la sua scomparsa. Nello 
sfondo si vede un muro spor
cato dall'aria del tempo, con 
due quadri abbastanza gran
di appesi al centro; e 1 muri 
erano forse quelli della casa 
di via Mascarella e I quadri 
erano forse due fra 1 tanti 
che nella casa di Renata Vi
gano e Antonio Meluschl co
privano le pareti. Fittamen
te. 

Nello stesso libro, alla fine, 
si può leggere un racconto 
che nelle sue diciotto pagine 
conferma, a mio. parere, e 
precisa tutta la naturale sa
pienza di questa scrittrice 
nell'lndlvlduare, raccogliere 
e ri-trasmettere con la scrit
tura, concatenandoli In una 
successione attenta, essen
ziale, gli elementi di fondo di 
ogni episodio (ogni momen
to) della realta; tanto più se 
realtà violenta; tanto più se 
realtà di guerra. La più 
grande scrittrice della no
stra Resistenza hanno detto 
di lei. Non so se sia ancora 
tollerabile questa sorta di di
scriminazione, di separazio
ne del sessi (anche se nel no
stri tempi, e nell'ambito del
la letteratura, stanno ricom
ponendosi con Ironico fervo
re pregiudizi e giudizi dispet
tosi che parevano accanto
nati, frantumati per sem
pre); sono convinto, In ogni 
modo, che quando Renata 
Vigano si Impegna a raccon
tare 'quegli annh — che so
no poi gli ultimi anni della 
guerra e della lotta armata 
— riesce a ottenere, a rag
giungere una chiarezza, una 
esattezza, una semplicità 
immediata spesso sconvol
genti; nel contrassegno di 
una emotività sempre diret
ta, legata davvero al partico
lari. 

A destra, una giovane partigiana di 
vedetta in una zona liberata dell'alta 

Italia. In basso. Renata Vigano, l'autrice 
di «L'Agnese va a morire» scomparsa dieci anni fa 

A dieci anni dalla morte della 
Vigano una riflessione sulla 
attualità della sua scrittura 
e sulla sapienza con cui ha 

saputo narrare la Resistenza 

erra Renata 
Lei scrisse: «La Resistenza 

rimane per me la cosa più 
Importante nelle azioni della 
mia vita: Dunque una par
tecipazione totale, quasi at
tesa come un evento. Mi 
sembra questo il punto di 
partenza della scrittura vi
gorosa e rigorosa — nella 
sua scansione minuta — del
la Vigano. La Resistenza co
me un periodo contratto e 
denso di vita vissuta, un pe
riodo anche di lotta e sangue 
e di scontri diretti dentro a 
questa lotta; ma soprattutto 
come un momento 'magico» 
di approfondimento e scon
volgimento esistenziale e 
culturale; di alto magistero. 
In questo senso, a stabilire 
un raffronto diretto, si veda 
la parte finale del racconto 
che ho già Indicato, *La mia 
guerra partigiana* (anche 
con le sue timide, o amabili, 
Ingenuità: 11 mio sposo e co
mandante ... 11 mio compa
gno e comandante;: 'Questa 
era la guerra nella nostra 
valle, che non è mare né fiu
me né lago ma acqua sta
gnante, bianca, sbattuta fra 
dossi e barri quando c'è ven
to, più torbida e sfatta che 
non 11 cielo... Questi furono 1 
luoghi e i paesaggi della vita 
che spesso credetti di vedere 
ultimi per 1 miei occhi. Forse 
ho parlato troppo di me, ma 
questa di cui sono fiera è la 

"mia" guerra, anche contro 
la paura, e sempre mi fu ne
gato l'Incontro, la felicità, Il 
sollievo, l'ardore della vitto
ria, non vidi folle esultanti, 
né abbracci, né bandiere al 
sole. MI sentivo salda e salva 
In un orizzonte di pioggia, 
tra SDarl e scoppi, In linea. E 
così è stato per me 11 giorno 
della liberazione». 

Fuori da ogni retorica di 
cose fatte, o dalla violenza 
diretta di lotta armata (e In 
tal senso non può non con
cludersi se non con la fine di 
questa lotta, di questa guer
ra e con la vittoria) quel pe
riodo — veramente si può di
re: quel momento della vita 
— viene agito come l'unica 
occasione in cui si torna ad 
avere un rapporto sconvol
gente con le cose e con gli al
tri proprio dentro la fatica 
costante che spinge a una 
continua rlapproprlazlone. 
Un periodo In cui la paura di 
perdere la vita è forte quanto 
la volontà di difenderla, dato 
che si sta ricominciando a 
scoprirla — senza tuttavia 
sottrarsi a niente. 

'Furono per noi sempre 
giorni ed anni precari, pieni, 
raggianti, paurosi: Ecco co
s'erano quegli anni. Ha scrit
to ancora: *Ho Incominciato 
la mia lotta partigiana in 
compagnia della paura», ma 
poi — dovendo — si muove 

come un'ombra agile nel 
buio. Le sue pagine migliori 
sono come un resoconto di 
impianto medievale; la paro
la è sobria e nello stesso mo
mento freme, quasi si inalbe
ra; si accende dentro a senti
menti Intensamente vissuti e 
fa un gran fuoco sopra le co
se che accadono. 

Al contrarlo di tanto an-
nallsmo o memorlallsmo, 
portatore di azioni vistose e 
di fatiche Inenarrabili sem
pre esaltate, qua la pagina 
scontorna ogni fatto rldu-
cendoloa una essenzialità di 
gesti e di elementi molto 
spesso sconvolgente. 'Ilgior
no seguente un sole pallido 
strisciò tra gli alberi, si acce
se sulle piastre bagnate, 
scintillò debole contro 1 vetri 
delle finestre. Nella stanza 
della Sllveria I filarini anda
vano forte gremiti di lana, 1 
ferri tintinnavano nelle ma
ni delle ragazze. Ogni tanto 
una Intrecciava le punte, 
staccava il filo. La calza fini
ta stava lì, sul tavolo, In atte
sa della gemella, che non 
tardava. Le facevano tutte 
uguali, tutte grandi, le ap
paiavano stendendole e bat
tendole per farle più morbi
de, le piegavano sul fondo 
della cassa, e vi mettevano 
sopra I pesanti lenzuoll ma
trimoniali: Sono donne non 
In perdlodo di guerra ma 

dentro a una guerra; donne 
In guerra come gli uomini; 
che compiono azioni, realiz
zano cose Indispensabili 
dentro a una terribile sobrie
tà che le rende solenni, come 
in antichi racconti in cui le 
parole si pesano. 

Muovendo da questa ca
pacità di semplificazione e, 
contemporaneamente, di 
esaltazione specifica; di 
coordinazione selettiva an
che nella memoria; Renata 
Vigano è arrivata all'Agnese, 
di cui disse: «JJ personaggio... 
non è uno solo... ma tante 
Agnese sono state Insieme a 
me nei fatti e negli eventi... 
L'Agnese è la sintesi, la rap
presentante di tutte le donne 
che sono partite da una loro 
semplice chiusa vita... per 
aprirsi un varco dopo l'altro 
nel pensiero ristretto a picco
le cose, per trovarsi nella fol
la che ha costruito la strada 
della libertà: Perciò l'Agne
se è diventato subito un per
sonaggio popolare, nel senso 
della sua straordinaria vita
lità e continuità rappresen
tativa. Motivato, anzi ali
mentato da elementi formali 
e precisi e da elementi senti
mentali 'Spesi» con una cau
tela e con una saggezza am
mirevoli. 'L'Agnese piegò la 
sua schiena rigida e grassa, e 
riprese la carriola». E l'Inizio. 
•L'Agnese restò sola, strana
mente piccola, un mucchio 
di stracci neri sulla neve». È 
la fine. 

Nel mezzo, da pagina uno 
a pagina 253, si svolge questa 
grande storia corale dentro 
la pianura padana, centrata 
su un personaggio che cia
scuno assume In proprio e 
che tuttavia diventa In ogni 
momento 'altro»; non tanto 
trasfigurandosi (magari em
blematicamente) ma via via 
assumendo II reale spessore 
(vigore) di una vita che ac
cetta pazientemente di scon
trarsi col proprio destino, 
perché ormai va speso con 
quello degli altri. È anche In 
questa capacità mimetica di 
continuo rinnovamento e 
scambiamento di dati e cir
costanze, Insieme alla ten
sione a precisare e a «far con
tinuare», la persistente at
tualità dell'Agnese e del li
bro che la racconta. 

Tradotto In 14 lingue, vie
ne di continuo letto e riletto. 
Lì dentro perfino 1 giovani 
d'oggi, che molto cercano e 
poco trovano, scoprono la 
verità (un momento di veri
tà) della vita, della storia, 
della memoria del padri, del 
passati respiri. E della spe
ranza che non si consuma. 
La verità della poesia che 
non si nasconde né, d'altra 
parte, vuole Ingrlglre nel pic
coli stupori. Anche In questi 
giorni 11 prof. Tenembaum, 
un eccellente italianista 
americano, dell'università 
del Colorado, alla ricerca di 
nuova bibliografia sulla Vi
gano, diceva che da anni leg
ge con t suol allievi questo 
libro, con sempre rinnovato 
Interesse, con qualche ag
giunta di minuta sorpresa e 
commozione. 

Queste ultime parole, che 
vengono da lontano, siano 
appoggiate sul tumulo sem
plice della Renata, oggi. 

Roberto Roversi 

Nureyev 
contestato 
all'Opera 

PARIGI — Crisi all'Opera di 
Parigi: due tra i più famosi co* 
reografi francesi, Maurice Bé-
jart e Roland Petit, hanno 
chiesto «l'apertura di un'in
chiesta nazionale» sulla grave 
situazione del balletto, di cui 
sarebbe responsabile Rudolf 
Nureyev. In una «lettera aper
ta» pubblicata su «Le figaro», 
essi parlano di «sprechi e in
coerenza artistica», di scelte di 
repertorio sbagliate, e, senza 
fare il nome di Nureyev, affer
mano: «Un ballerino, per 
quanto prestigioso possa esse

re stato, non è necessariamen
te in grado per il fatto di essere 
giunto al termine della carrie
ra di dirigere il corpo di ballo». 

I due coreografi annuncia
no inoltre che «nella congiun
tura attuale» non possono per
mettere che le loro coreografie 
siano usate dall'Opera nella 
sua prossima visita all'estero, 
•in programmi per lo meno 
contestabili». Il corpo di ballo 
dell'Opera è in partenza il 13 
maggio per il Giappone e in 
luglio dovrebbe andare negli 
Stati Uniti. «Come francesi, 
coreografi e direttori di com
pagnie, chiediamo l'apertura 
di un'inchiesta nazionale af
finché cessi lo "star-system" di 
persone non qualificate a diri
gere una compagnia e a diri
gere coreografie, contrarie al 
tempo stesso alla modernità e 
alla tradizione», affermano 
infine i due coreografi. 

Entriamo nel mondo della 
storia e della critica d'arte, 
che non è poi così esclusivo, 
arduo e riservato, come forse 
(alcuni) storici e critici d'arte 
vorrebbero lasciar Intende
re. 

Il moltipllcarsi, 11 dilatar
si, il ripetersi fino alla nau
sea delle mostre hanno mol
tiplicato protagonisti e frui
tori: da una parte gli «orga
nizzatori*. i «commentatori». 
gli «Inventori», dall'altra i 
consumatori, sempre meno 
specializzati, sempre più 
«gente comune», che arriva 
all'arte e alla mostra per lo 
più con II bagaglio del gusto 
personale. E niente altro. 

In mezzo gli sponsor, che 
avviando un Investimento 
spesso cospicuo hanno l'o
biettivo di farlo fruttare 
quanto più è possibile, incre
mentando il pubblico e la 
propria presenza sul mass-
media, senza andar troppo 
per 11 sottile, senza troppa at
tenzione cioè al rigore stori
co e filologico. Del resto può 
capitare tutti I giorni di tro
var chi è capace di vendere e 
rivendere come oro colato 
quel che proprio oro non è. E 
di schiacciare la critica sotto 
una coltre di trionfalismo 
d'occasione. Non certo per
ché 1 critici non sappiano più 
fare i critici, ma perché so
prattutto li sistema sponso
rizzante è autoproducente e 
non può diffamare ciò che ha 
creato. Pena l'impossibilità 
di riprodursi. 

Da tutto ciò ne esce pena
lizzato ovviamente 11 consu
matore, punito dall'altrui 
enfasi, costretto con la gioia 
nel cuore e negli occhi a sfi
late di quadri tutti uguali 
(purché siano più di cento e 
la mostra allora diventa 
grandiosa) o di ninnoli recu-
parati da chissà quale scavo 
archeologico, senza troppo 
potersi rendere conto del va
lore e della storia di quel che 
gli viene presentato, senza 
riuscire ad Interloquire con 
l'opera d'arte, nella veste un 
po' antipatica di numero ge
netico per far salire le cifre 
del consenso e degli entusia
sti professionali. 

L'olio nel motore sono la 
critica e In particolare 11 suo 
linguaggio, quella del quoti
diani o del settimanali, poco 
educata al civile compito di 
Informare prima che di «con
dividere» e di ritrasmettere 
voti e raccomandazioni degli 
sponsor. Per cui è da acco
gliere con piacere la pubbli
cazione di due opere, storie 
dell'arte di diverso peso e di 
differenti finalità, che rom
pono gli schemi dell'aullcità 

Due nuove pubblicazioni vogliono 
conquistare l'attenzione del 
pubblico delle grandi mostre 

Tutto ciò 
che c'è 

da sapere 
sull'arte 

e della seriosità, e si presen
tano con modestia per «gui
de» alla conoscenza di opere 
ed epoche. 

Cominciamo dalla Storia 
dell'arte Italiana, diretta da 
Carlo Bertelli. Giuliano Bri
ganti e Antonio Giuliano, 
pubblicata da Electa, super-
speclalizzata In cataloghi e 
nell'iconografia d'arte, e dal
la Bruno Mondadori, editri
ce scolastica con una «carrie
ra» di 250 titoli. 

Tre volumi, è 11 caso di dir
lo, ponderosi (dal prezzo re
lativamente popolare: 30 mi
la, 33 mila e 40 mila): sono in 
tutto mille e cinquecento pa
gine. La grafica e scelta, tito
li, sottotitoli, corpi che si evi
denziano in diverso modo, a 
fornire una traccia di lettu
ra, a indicare immediata
mente 11 tono degli argomen
ti: storia, critica, contesto so
ciale e politico. 

La prima qualità grafica 
consiste però nelle Immagi
ni, che si integrano con 11 te
sto In modo assoluto, cosi 
che in una pagina di cui si 
parla di un quadro o di una 
scultura o di un edificio 
compare lo stesso quadro, la 
scultura o l'edificio, senza 
noiosi rimandi a capitoli Il
lustrativi successivi o a fa
scicoli In coda. Il che spiega 
anche l'intenzione di far cri
tica e storia, descrivendo (e 
Insegnando a descrivere) 
quel che si vede, senza astra

zioni, senza l'imposizione 
violenta e imperscrutabile di 
categorie e di aggettivazioni 
metafisiche. 

La seconda qualità consi
ste nella scelta di far storia 
In senso pieno e cioè riviven
do l'arte nella società che 
l'ha espressa, stimolando 
quindi opportuni collega
menti tra espressioni artisti
che, contesti politici ed eco 
nomici, cultura e letteratu 
ra, tecniche e linguaggio. 

In rapporto alla vetustà 
del modi di insegnamento' e 
alla poca considerazione del
la disciplina nella scuola ita
liana (che ha corso il rischio 
di essere eliminata, insieme 
con la filosofia, per essere as
sorbita nel già fitto pro
gramma di letteratura Ita
liana) lo sforzo rischia po^ 
chissima fortuna perché, più 
ancora che In altre materie, 
qui sembra si sia adagiata 
una Indelebile polvere di an
ni d'idealismo. 

Ma più che per altre storie 
(compresa quella celebratls-
sima di Argan, che aveva 
conquistato fino al 60 per 
cento del mercato scolastico) 
quella di Electa e Bruno 
Mondadori può tentare di 
guadagnare l'attenzione di 
un pubblico non solo liceale. 
Quello appunto, «popolare», 
delle grandi mostre, che tro
va qui Indirizzi e Inquadra
menti fondamentali per ca
pire poi anche le «grandi mo

stre». in un linguaggio piano 
e preciso, che rifiuta l'uso di 
termini specialistici senza 
chiarirne il significato. 

Peccato che, per star die
tro ai programmi delle no
stre medie superiori, 1 tre vo
lumi siano costretti a gover
narsi in ambiti geografici 
tradizionali: dalle origini In 
Grecia agli sviluppi in Italia, 
con molti passaggi all'estero, 
ma forse non sufficienti, là 
dove, soprattutto, la storia si 
avvicina all'attuale tempe
sta di «lsmi» internazionali. 

A colmare la lacuna è il se
condo volume In questione, 
Guida all'arte contempora
nea, autori Anty Pansera e 
Maurizio Vitta, editore Ma
rietti. L'Intento è pienamen
te illustrativo, ma la scrittu
ra è sempre stimolante e pro
blematica. Il mondo con
temporaneo dell'arte viene 
ricostruito nelle sue ragioni 
storiche, culturali, sociali, 
tecnologiche, ma 11 lettore si 
faccia un po' le sue idee e 1 
suoi giudizi, senza verdetti a 
priori. A cominciare dalla 
definizione di «contempora
neo», tra un concetto di con
tinuità e il «presente assolu
to» di Agnes Heller. 

Dalle avanguardie stori
che, tra 1*800 e ventesimo se
colo, dai preraffaelliti, dal 
macchiatoli, dagli impres
sionisti si arriva al «nuovi 
selvaggi» e al nuovo futuri
smo. Ultime righe alla rasse
gna «Anni Ottanta» di Baili-
li. Caroli, Pozzati e Spadoni, 
cioè 11 pensiero debole del fi
losofi precipitato in arte de
bole. 

Con spirito di servizio, gli 
autori si limitano in queste 
circostanze a riferire. È me-

£llo In fondo non potrebbero. 
'invenzione delle, nuove 

correnti non è loro. E di altri, 
come Flavio Caroli, ad esem
plo, che di «Magico primario* 
scrive: una nuova pittura 
•che comportava una magia, 
una volontà di bellezza, di 
seduzione e di piacere estra
nee alle ambizioni e alle di
chiarazioni di poetica del
l'arte Immediatamente pre
cedente». Si rivela cosi, lapi
dariamente, lo sconcerto e 
l'ambigua ricerca di una 
identità e di qualche sorpre
sa. Per 11 pubblico, per la sto
ria? O forse per 11 mercato, 
magico marchingegno di 
promozione artistica e di 
correnti. Quanto conti, nuo
va committenza del tempi 
contemporanei, potrebbe ri
spondere l'ultimo capitolo di 
una futura «guida all'arte». 

Orestt Pivttta 

Alfonso VII di Castiglia. da un codice del Cid 

Una nuova edizione del primo 
esempio di poesia epica della 
Castiglia: ecco come un testo 

antico si fa «romanzo» dell'800 

Il Cid, 
un eroe 

borghese 
Niccolò Machiavelli, disegnando 11 suo «principe» ideale, 

colui che con la propria virtù e il proprio valore sale al 
supremo potere e vi s'insedia, non ebbe esitazione a indica
re In Francesco Sforza, capitano di ventura, o In Cesare 
Borgia, spietato e «fortunato» condottiero, l suoi grandi 
modelli. Sullo sfondo c'è la celebrazione della tenace volon
tà nel superare gli ostacoli; l'ascesa dal basso verso l'alto 
lungo un itinerario pieno di rischi e di difficoltà; il trionfo 
dell'Intelligenza che si fa largo con la risolutezza delle ar
mi. La virtù umanistica, in un preciso momento storico di 
crisi, Indica un modello da Imitare e mentre la cultura e la 
fantasia s'esprimono in un libretto leggendario, la leggen
da stessa si fa storia del futuro e l'arte, per così dire, si fa 
politica. 

Circa tre secoli e mezzo prima, nella Spagna del secolo 
XI, Rodrigo Diaz, 11 «signore delle battaglie», dava vita, non 
troppo diversamente, alla sua leggenda. Medioevo eroico, 
medioevo borghese. Intitola Cesare Acutis la sua bella In
troduzione all'edizione elnaudlana del celebre Cantare del 
Cld, il primo grande esempio di poesia epica castigllana 
(250 pp., 35.000 lire). Medioevo eroico, medioevo borghese. 
Il libro s'apre con l'eroe, il Cid, 11 campeador, che lascia con 
tristezza 11 suo castello di Vivar, Ingiustamente calunniato 
dal malevoli presso 11 suo re. Con trecento fedeli si dà alla 
campagna; estorce denaro agli ebrei; sbaraglia i saraceni. 
cattura 11 conte di Barcellona e generosamente lo Ubera; 
conquista Valenza e la conserva contro gli attacchi furi
bondi dei mori. Il re allora si riconcilia col Cid; perdona alla 
famiglia e combina il matrimonio delle due figlie del Cid 
con due altolocati rampolli della maggior nobiltà: gli in
fanti di Carrion. Ma i conti infliggono alle loro spose un 
trattamento ignominioso; il Cid si riprende le figlie; chiede 
giustizia al re; sono convocate le «cortes» a Toledo; 1 due 
infanti sono dichiarati traditori e saranno vinti anche in 
duello. 

È un racconto forte, tutto cose, fatti, sentimenti concreti 
ed elementari. Rodrigo Diaz, il protagonista, non è uomo 
d'alta nobiltà. AI contrarlo. Ma e energico, dinamico, am
bizioso, consapevole della propria intelligenza e della pro
pria forza fisica. Quando è il caso, e la necessità lo richiede, 
non esita a ricorrere allo stratagemma e all'inganno; c'è In 
lui non l'Alare omerico che ingannato impazzisce, ma l'e
roe del Boccaccio che aspetta con prudenza 11 luogo e U 
tempo della rivincita: medioevo eroico, appunto, ma anche 
medioevo borghese. E «borghese» è certamente il sentimen
to d'ostilità, se non di disprezzo, che 11 Cid nutre verso l'alta 
nobiltà infingarda e vile, presuntuosamente appagata del 
propri privilegi e della propria neghittosità. Si sente sem
pre, nel tre «cantari» dell'opera, qualcosa che contrasta col 
puro spirito eroico, con la pura ispirazione epica; e questo 
qualcosa è la consapevolezza che il trionfo spetta al merito 
personale, non alla consacrazione ab eterno; al valore del 
singolo, non al pregiudizio del sangue. 

Nell'ultimo cantare inoltre, laddove I fatti di guerra e di 
battaglia lasciano 11 posto al risentimento privato che assa
le 11 Cid di fronte all'offesa ricevuta dal generi, tu senti in 
nuce quasi la trama del romanzo ottocentesco; attendi con 
palpitazione la soluzione della vicenda; t'aspetti che le for
ze del «bene» trionfino sulla meschineria e sulla vile abie
zione. L'epica insomma si fa «romanzo* e la sensazione che 
U Cld sia divenuto davvero l'esponente di una nuova «clas
se» In ascesa si fa dominante. Il lettore è con lui, con la sua 
generosità, la sua forza, la sua tenacia; ma anche con la sua 
prudenza, la sua cautela, 11 suo saper tacere ed attendere e, 
persino, con la sua fede nei valori della giustizia e del dirit
to. È certo merito del curatore di questa bella e nuova 
edizione del Cid aver mostrato al lettore con quale interes
se, senso storico e possibilità di nuove riflessioni si possa 
leggere, ancor oggi, un testo dell'antica epica romanza. 

Ugo Dotti 
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Qui accanto, 
alcuni degli attori 
protagonisti della 

serie tv «Visitor»» 

Videoguida 

Raiuno, ore 23 

La via 
Emilia, 
quasi un 
romanzo 

Non c'è altra strada in Italia che per 260 chilometri raccolga la vita 
e i sogni di una regione come la via Emilia. Una strada che raccon
ta il passato, la storia, l'economia, la cultura, le fabbriche di una 
regione intera, ed anche di desideri dei suoi abitanti, «dalla via 
Emilia al West...» come cantava Guccini. Dal fiume al mare è il 
racconto. Quasi il romanzo, di questa strada: 52 minuti di televisio
ne in cui Nino Criscenti ha cercato di tradurre in immagini la vita 
— di campagna e di città, nelle università e nei musei, tra le case 
e nei larghi spazi — di questa via consolare, in un programma che 
andrà in onda questa sera su Raiuno alle 23. Strada di casa e via di 
grande comunicazione, la via Emilia — affiancata dall'autostrada 
e dalla ferrovia — attraversa sei capoluoghi di provincia su otto, 
centri grandi e piccoli, unifica quella varietà di paesaggio e diversi
tà di campanili che si snoda dal Ponte di Tiberio a Rimini al ponte 
sul Po di Piacenza. E quelle parti della regione che dalla via Emilia 
sono tagliate fuori finiscono con l'esserne rappresentate tal con
trario*: più difficile è stato infatti Io sviluppo per chi abitava 
lontano dalla grande via di comunicazione. Ed è da questa strada 
ancora che appare il «modello emiliano», una delle realtà italiane 
più osservate, con la sua ricca agricoltura, la grande produzione 
industriale, l'imprenditoria diffusa, i servizi sociali, la forte coope
razione. Luoghi, personaggi, gente comune, si affacciano nel film: 
ecco il paesaggio agrario e industriale, i portici antichi e la perife
ria urbana, una Casa del popolo, una mega-discoteca, un porcile, 
un'antica osteria, la serra in cui si sperimenta l'agricoltura biologi
ca ed il collegio Alberoni «fabbrica di cardinali». Non ci sono spea
ker per raccontare questa strada, ma emiliani: da Lucio Dalla a 
Tonino Guerra, dal vecchio del Po a Giorgio Celli a Romano Prodi, 
ognuno con la «sua» via Emilia. 

Euro tv: alle soglie del futuro 
Gli androidi ritornano: il nuovo appuntamento con l'avventura 
prende il via stasera alle 22.20 su Euro tv con Alle soglie del 
futuro, una mini-serie scritta e prodotta da Lou Shaw. La storia è 
ispirata al film di Michael Crichton // mondo dei robot: una gran
de azienda produce robot per un parco di divertimenti, ma uno 
scienziato pezzo li spedisce per il mondo con l'ordine di uccidere 
per sostituire agli uomini questi esseri perfettamente programma
ti. Nel cast anche la top-model Connie Sellecca. che usa la bellezza 
per scoprire gli androidi, oltre a Jim McMullan, e James Wain 
Righi. 

Raiuno: Morandi torna a volare 
In attesa di Voglia di vincere, reduci da pochi mesi da Voglia di 
cantare, eccoci di nuovo ad assistere alla «prima volta» (ora in 
replica) di Gianni Morandi attore di serial televisivo, in Voglia di 
volare. U successo di questo sceneggiato, ora riproposto da Raiuno 
alle 22, è stato tanto eia indurre la Rai a scavare in tutte le «voglie» 
del cantante-attore. E la storia di un pilota alle prese con le vicen
de (turbolente) della famiglia. 

Raitre: Bruce Springsteen story 
h'Orecchiocchio, programma «quasi quotidiano» di musica di Rai
tre, festeggia oggi, alle 18.30, la 700* puntata. E per questa super-
serata non poteva che offrire un appuntamento d'eccezione: Bruce 
Spingsteen. 

Raiuno: la nube arriva a Spot 
Alle 20.30 su Raiuno appuntamento con Enzo Biagi e con Spot: 
questa sera nella scaletta della trasmissione è previsto un servizio 
sulla situazione odierna in rapporto con la nube radioattiva. Quin
di. servizi sugli italiani e !a giustizia e sulla lira pesante. Verranno 
intervistati personaggi di spicco della magistratura e della vita 
politica. Per la cronaca: il vero Rambo, la storia di una ragazza 
tenuta segregata 7 anni e le visioni della Vergine da parte di cinque 
bambini dell Erzegovina. 

(a cura di Silvia Garambois) 

Scegli 
il tuo film 

IL SILENZIO E D'ORO (Retequattro. ore 15.50) 
Il titolo di questo film giustamente celebrato di René Clair (1947) 
sembra quasi un invito esplicito a non dilungarsi più di tanto e a 
gioire direttamente di una delle più felici invenzioni nella storia 
del cinema. Ma per gli sparuti lettori che non l'hanno mai visto, 
diremo che vi si parla, in una atmosfera lieve e solare, con frequen
ti incursioni piene d'amore in una «fabbrica del cinema» inizio 
secolo, di un seduttore al tramonto che, invaghitosi di una stupen
da fanciulla, non esiterà per questo a impartire a un suo giovane 
antagonista tutti gli aurei ammaestramenti che allontaneranno da 
lui la magnifica preda. Con Maurice Chevalier, Francois Périer, 
Marcelle Derrien. 
I CAMIONISTI (Retequattro. ore 20.30) 
Non sempre, anzi raramente, smorfie e effettini, battute e gags 
potabili sul monoscopio tv, reggono alla prova del grande schermo. 
Una riprova? La fornisce Flavio Mogherini con una commediola 
esile esile, in cui Gigi e Andrea si danno un gran daffare con 
Giorgio Bracardi e Daniela Poggi, tra auto-articolati, pompe di 
benzina e scherzacci privi di senso. Era l'82. 
DELITTO SOTTO IL SOLE (Eurotv, ore 20.30) 
Stessa data ma. per fortuna, anni luce di distanza quanto a consi
stenza. E dire che per questo giallo di Guy Hamilton non si può 
certo gridare al miracolo. La trama. Anni 30. In una appartata 
isola del Mediterraneo, Hercule Poirot, mitico detective, sta go
dendosi un meritato riposo nell'albergo di una ex ballerina. Il 
luogo brulica di facoltosi turisti inglesi pronti al sorriso e all'odio. 
II nostro all'inizio sospetta qualcosa, poi lascia perdere, quindi un 
delitto Io rimette al lavoro. Poirot è Peter Ustinov, qui in compa
gnia di Diana Rigg e del grande James Mason, in una delle sue 
ultime interpretazioni. 
I CAVALIERI DALLE LUNGHE OMBRE (Italia 1, ore 23.00) 
La guerra di Secessione è appena finita e i fratelli Younger, Jesse 
e Frank James decidono di mettere su una società per azioni 
rapinose con Ed e Cleil Miller. Seguono sparatorie, inseguimenti e 
morti varie con ottimo ritmo. E non ci si deve stupire, visto che il 
regista è Walter Hill, quello di / guerrieri della notte e di 48 ore, 
Purtroppo quando usci nei cinema questo western raffinato non 
piacque granché. 
METEOR (Raitre, ore 22*5) 
Mai avuto a che fare con asteroidi del diametro di otto chilometri? 
Ci sarebbe di che inquietarsi, ma per sconfiggere il sasjolone che 
sta per colpire la terra Usa e Urss per una volta si alleano, dirigen
do contro il visitatore di pietra i loro missili. Tutti salvi (o quasi). 
Dirigeva nell'SO con scarsa verve Ronald Neame. Nel cast Sean 
Connery. Karl Malden e la povera Nathalie Wood. 

Tv europee 
polemiche 
con gli Usa 

MILANO — Si è svolto dome* 
nica mattina l'incontro delle 
tv europee organizzato dal
l'Etnia (associazione dei setti
manali televisivi, di cui fa par
te, per l'Italia, «Sorrisi e canzo
ni TV»). Hanno parlato tutti i 
direttori delle testate, rappre
sentando con tratti molto ge
nerici la situazione dei vari 
paesi. Comuni a tutti la con
vinzione e la speranza che si 
possa, con la collaborazione 
europea, contrastare l'impe
rialismo culturale americano. 
Speranzoso anche Berlusconi 
che, concludendo i lavori, ha 
tenuto un suo colorito show 

personale. Sul fronte francese 
ha detto di pensare che ci sìa 
sempre sulla scena una ghi
gliottina, pronta a entrare ih 
azione a ogni cambio di gover
no. E in Italia, cosa succederà 
se gli verrà imposto di rinun
ciare a una delle sue tre reti? 
Si vedrà se affrontare il pro
blema in termini di cessione 
di Italia 1 (che è della Finin-
vest solo al 52%) o di una fu
sione con Rete 4. Ma, secondo 
Berlusconi, tra Rai e Finin-
vest una rete indipendente fa
rebbe il vaso di coccio tra i vasi 
di ferro (citazione da Don Ab* 
bondio). Ultima questione, 
quella dei telegiornali. Berlu
sconi, annuncia che ci vorran
no dai 3 ai 6 mesi per rendere 
possibili i notiziari, e che assi
cura che questi saranno indi
pendenti dai partiti perché 
«una tv commerciale non può ' 
dispiacere a nessuno». 

Televisione Resi noti ieri 
gli Oscar del settimanale 

«Sorrisi e canzoni». Da Horst 
Tappert (ispettore Derrick) 

a Ken Kercheval (Dallas), ecco 
cosa raccontano i vincitori 

Quando la tv si premia 
M I L A N O — Frastornati e sfiancati 
da cinque Interviste consecutive 
svoltesi nella hall di un albergo mi
lanese, eccoci qui a raccontarvi gli 
Incontri ravvicinati coi divi Interna
zionali della tv venuti In Italia a riti
rarsi Il premio raccolto attraverso le 
cartoline spedite da milioni di lettori 
di Sorrisi e canzoni TV . Stasera li ve
drete dal video in un lungo 'Gala' 
presentato da Mike Bongiorno (Ca
nale 5 ore 20,30), che, da parte sua, 
riceverà anche il premio per l quiz. E' 
ovvio. Come era ovvio che vincessero 
tutti gli altri: Dr ive in per I varietà, 
Quark per la scienza; Spot per l'in
formazione, la Domenica sportiva 
per lo sport, La p iovra per gli sceneg
giati, Il Festival di Sanremo per gli 
spettacoli musicali, Pronto.... ch i 
gioca? per I talk-show, B im B u m 
Barn per la tv del ragazzi. Dallas per 
I telefilm, Pippo Baudo per 1 perso
naggi tv, Vlsltors per i film per la tv. 

Quelli che abbiamo incontrato in 
una mattinata a rotta di collo sono 
stati, nell'ordine: Ken Kercheval (è il 
Cliff Barnes di Dallas;, Hors Tappert 
(è Derrick) e I tre *Vlsltors> Jane Ba-
dler, June Chadwick e Robert En-
glund (che sono rispettivamente la 
cattivissima bruna, la cattivissima 
blonda, e II buonissimo alleno uma
nizzato). 

A riferirvi di tante chiacchiere non 
sappiamo proprio da dove comincia
re. Il cinquantenne Ken Kercheval 
(bella testa di capelli bianchi, faccia 
radiosa e mano nella mano a una 

mogllettlna nuova di zecca) ci ha 
raccontato tutto di sé. Nato nell'In
diana, cresciuto come un normalis
simo ragazzo americano, ma inten
zionato da subito a fare l'attore, ci è, 
a quanto pare, riuscito. E così bene 
che oggi e ritornato al paesello per 
comprarsi una bella fattoria (4.400 
acri tutti a granoturco). A chiedergli 
se non si sente sequestrato dal suo 
personaggio, risponde che no, non si 
sente prigioniero. Anche se questa 
paura è quella che angoscia più di 
tutto gli altri attori. Perché, dlcet 11 
suo personaggio, quello di Cliff, e II 
più completo. Anche se destinato al
la sconfitta rispetto alla metafisica 
cattiveria di J.R. 

E lui. Ken Kercheval? Tutt'altra 
pasta. E' convinto che l'appagamen
to viene solo dall'interiorità e non 
dal raggiungimento di beni materia
li. Dice anche di non avere mai visto 
nessun episodio di Dallas prima di 
conoscere Eva, la neomoglle, che era 
una sua fan. E dice Infine, di fronte 
alla contingenza che vede 11 suo pae
se nell'occhio del ciclone, di essere 
fatalista e di avere fede 'nel suo go
verno e In Dio». Nell'ordine. 

Benissimo. E Derrlck-Tappert In 
che cosa avrà fiducia? A vederlo così 
uguale al suo personaggio, con una 
valigetta in mano, coi capelli Impo
matati e con una severa Interprete 
teutonica a lato, sembra più un mi
nistro degli Interni che un poliziotto 
(e tanto meno un artista). Per lui non 
si pone affatto II problema di essere 
prigioniero del suo personaggio, da

to che riesce a continuare la sua atti
vità di attore teatrale in maniera 
quasi continuativa. Lavora 13-15 ore 
al giorno, legge t giornali si occupa di 
scienze della natura e ama la lettera
tura angloamericana. A chiedergli 
come mal scopre sempre l'assassino 
risponde: 'In Baviera 11 90-95% del 
delitti vengono risolti. E poi la gente 
di fronte a tante violenza, ha biso
gno di vedere che c'è un argine, che 
le cose possono essere rimesse a po
sto. Non è vero, come si è detto, che 
la polizia di Monaco mette mano alle 
nostre storie. Soltanto qualche volta, 
collabora a rendere più credibili cer
te situazioni dal punto di vista delle 
indagini: 

Insomma chi è Derrick? E' Horst 
Tappert. E viceversa. Umano e giu
sto finché si vuole, ma anche lagall-
tario e Istituzionale fino al conserva
torismo. Del resto, place, così, alplb-
bllco di tutta Europa e al nostro. An
che se lui dichiara che ammira mol
to il tenente Colombo, suo concor
rente in Italia. «Afa — sostiene — è 
una figura completamente fuori dal
la realtà, un po' buffa, anche, co
munque Impossibile da trovare. MI 
place molto, comunque, come attore 
e Io Invidio per 1 bellissimi copioni, 
cosi Intelligenti: 

Copioni tutt'altro che intelligenti, 
ma comunque godibili, sono quelli 
dei Vlsltors, venuti a ritirare il loro 
premio qui nell'Europa minacciosa 
di attenta ti an tlamertcanl. Anche lo
ro fatalisti, 1 tre giovani attori, non 
fanno dichiarazioni di fede In Dio. 

ma tutti e tre si dicono convinti che 
da qualche parte lassù, gli alieni esi
stono davvero. Jane Badler (abito di 
seta nero e pois gialli) racconta i suol 
Inizi come cantante di night e tra l 
programmi per II futuro dice di ave
re un po' di felicità e di pace con se 
stessa. Dici poco. 

Gli altri due colleghl hanno in te
sta desideri più professionali. June 
Chadwick (bionda inglese diafana) 
Inizia un film a giugno e lavora già a 
una nuova serie (Riptide). Anche lei 
ha cominciato come cantante ( l ir ica) 
e dopo tanti sceneggiati, spot e se
rial, è convinta solo di non voler fini
re ammazzata in un disastro aereo, 
in una esplosione o sotto le radiazio
ni. E, sorridendo, passa la palla al 
compagno Robert Englud, dicendo 
di lui che è l'attore più intelligente 
che abbia mai conosciuto. Il ragazzo 
(che poi ha 38 anni) arrossisce sim
paticamente. Anche lui crede nella 
vita estraterrestre (soprattutto 
quando non gli parte la macchina e 
alza gli occhi al cielo aspettandosi 
aiuto). Pensa che la stampa america
na abbia veramente esagerato la si
tuazione in Europa e continua a 
viaggiare dappertutto. 

Ultima notizia: avevamo dimenti
cato il vincitore del Gran Premio per 
la pubblicità: è Pasta Barllla. Non 1 
rigatoni felliniani, ma Io spot più 
lungo. Regia di Barry KInsman, pro
duzione Filmaster, agenzia Young e 
Rubicam. E' tutto. 

Maria Novella Oppo 

Il regista Augusto Zucchi 

ROMA — Ogni tanto il tea
tro si ricorda di dover affron
tare direttamente la vita po
litica e sociale nel quale si 
esprime, e allora prendono 
corpo strani fenomeni, nel 
corso dei quali la cronaca si 
rispecchia nel palcoscenico e 
viceversa. Questo non succe
de spesso al nostro teatro, 
anche se da qualche tempo si 
sentono richiami più o meno 
velati ad un rapporto più 
stretto con la realta contem
poranea. Può darsi che la si
tuazione generale non sia 
destinata a cambiare radi
calmente neanche in futuro, 
In ogni caso Augusto Zucchi 
con la sua compagnia del 
«Teatro civile», coinvolgendo 
dieci autori, cercherà di dare 
almeno uno scossone a que
sta abitudine. 

Proprio da tale esigenza, 
infatti, è nato il progetto 
Dramma Italia nel corso del 
quale In tre stagioni vedran
no la luce dieci testi teatrali 
(e, chiaramente, altrettanti 
spettacoli) dedicati per lo più 
a problemi sociali scottanti. 
Tanto per intenderci basterà 
ricordare che il primo di que
sti lavori (in scena alla Sala 
Umberto dal prossimo 15 
maggio) si intitola.Aldo Mo
ro: I giorni del no. È un testo 
centrato sul travaglio uma
no dello statista democri
stiano rapito e ucciso dai ter
roristi nel 1978; vengono fo
calizzati alcuni momenti, in
fatti, della prigionia di Moro, 
in una continua altalena di 
ansie sociali e speranze uma
ne. L'autore è Mario Maran-
zana, Augusto Zucchi curerà 
la regia e interpreterà 11 ruo
lo centrale. 

Gli altri testi (che arrive
ranno alla ribalta dall'inizio 
della prossima stagione con 
regie e interpreti ancora da 
definire) saranno: San Pertl-
ni delle grazie, di Franco 
Cuomo e Claudio Angelini, 
una sorta di musical, dicono 
gli autori, sul settennato del 

Teatro 
Un progetto 

con dieci 
testi polìtici 

Così 
la scena 
riscopre 

l'impegno 
sociale 

Presidente old popolare d'I
talia; Libia1927 di Ghigo De 
Chiara dove l'autore, per al
tro nato a Tripoli, mette a 
confronto un maresciallo di 
fanteria della Prima Guerra 
(protagonista della campa-

§na ril riconquista della Li-
la) e un capo beduino ribel

le, portavoce di una «favola 
socialista da Quarto Stato»; 
La festa del miliardo di Vin
cenzo Di Mattia dedicato ai 
cosiddetti «nuovi ricchi» del 
Meridione; La stagione del 
garofano rosso di Luigi Lu
nari, la storia di un «ipoteti
co» primo socialista presi
dente del Consiglio 11 quale, 
dopo essersi destreggiato fra 
alleati e avversari, scopre di 
avere solo pochi mesi di vita; 
Le ore del giorno, testo di 
Giuseppe Manfrldl nel quale 
si prende In esame il trava
glio umano di una famiglia 
travolta da un sequestro di 
persona; Il pensiero strava
gante di Dacia Maralnl, am
bientato in un ospedale psi
chiatrico e dedicato al recu
pero dei malati; Stupro di 
Roberto Mazzucco, che pro
pone Il delicato tema del de
siderio di farsi giustizia da 
soli quando si è stati vittima 
di una violenza; -Rotative di 
Italo Moscati, centrato sul 
mondo del giornalismo; Ci
nema Eden di Annibale Ruc-
cello che prende In esame il 
mondo squallido e degrada
to del frequentatori del cine
ma a luci rosse; Infine II fal
so scopo di Turi Vaslle che 
ritrae un gruppo di terroristi 
ormai privi di qualunque 
punto di riferimento. 

Si tratta di testi, insomma, 
che andranno a toccare temi 
non solo scottanti, ma anche 
fondamentali per la defini
zione di una coscienza socia
le contemporanea. Il proble
ma sarà prima quello di non 
tradire la realtà circostante, 
poi quello di dare a tutto il 
materiale un riscontro spet
tacolare adeguato. 

n. fa. 

Il concerto Successo a Roma per il maestro Carlo Maria Giulini 

Viaggio nel cosmo con Schubert 
ROMA — Carlo Maria Giuli
ni, in un momento felice, ha 
puntato sul due grandi in
compresi che la musica ha, 
ad inizio del secolo scorso e 
di questo: Schubert e Ma-
hler. L'uno e l'altro, sopraf
fatti sempre dalle cose circo
stanti; l'uno e l'altro carichi 
di conseguenze nella storia 
della cultura europea; l'uno 
e l'altro affidati ad una com
prensione postuma. 

Schubert fu «scoperto» dai 
romantici, con Schumann 
alla testa; Mahler dagli anti-
romantici, con alla testa 
Schoenberg. Qualcosa di «in
compiuto» incombe su en
trambi, a prescindere dalle 
rispettive Sinfonie non com

pletate né dall'uno né dal
l'altro. È l'incompiuto che 
nasce dalle attese annidate 
nelle rispettive musiche, 
sempre miranti a qualcosa 
d'altro, avvertita, e insegui
ta, nei suoni. 

Prendete quella Sinfonia 
schubertiana, che è 
^Incompiuta» per eccellen
za: i suoi due favolosi movi
menti nei quali si «compie» 
(l'Allegro moderato e l 'an
dante con moto), sono ogget
ti sonori che attraversano il 
cosmo, quasi come fram
menti di un mondo misterio
so. alla cui soglia Schubert 
miracolosamente giunge. Il 
primo movimento è un do
cumento straordinario del 

fluire incantato di una nuo
va essenza vitale, penetrata 
da Schubert, nella quale si 
pongono come ricordo il gri
do e il canto. 

Carlo Maria Giulini si è 
accostato a questo caldo 
•frammento» 
dell'«Incompluta», scavando 
all'interno e avvolgendolo di 
sonorità incantate, a volte 
quasi rarefatte, levigate, dol
cissime e pure aspre q*l ag
gressivi risentimenti. E an
dato vicino alle origini del 
mondo schubertlano, asse
condando l'autore anche nel 
porre il secondo come una 
fascia sonora, protettiva del 
primo. Insomma, uno Schu
bert stupendo, emerso da 

un'orchestra presa anch'es
sa da inediti splendori tim
brici. 

Il senso dell'incompiuto 
ha avvolto anche II canto 
della terra. Sono sei poesie 
tolte da una antologia di ver
si cinesi, tradotti in tedesco 
da Hans Bethge e un po' ma
nomessi da Mahler stesso 
nell'affidarli alle voci di un 
contralto e di un tenore, av
volte da una grande orche
stra. Voleva farne una Sinfo
nia particolare, eine Sym-
phonie per tenore, ecc., ma 
sembra piuttosto adombrare 
le scene salienti di un'opera 
lirica (il desiderio •incom
piuto»), con i due protagoni
sti — un uomo e una donna Carlo Mar ia Giulini 

— protesi ad un addio al 
mondo. Terminato nel 1909, 
Il canto della terra fu esegui
to da Bruno Valter dopo la 
morte di Mahler. 

L'ultimo Lied, ampio e do
lente, è appunto un 
Abschìed, un addio, un di
stacco, una partenza, e può 
essere ritenuto come la con
clusione concreta di un'ope
ra immaginaria, avvolta da 
una Cina remota che, però, si 
affaccia con spunti melodici, 
cari poi anche al Puccini del
la Turandot, guarda caso, ri
masta «incompiuta» anch'es
sa. 

Schubert Inventò un se
condo movimento, per cu
stodire il primo; Mahler In
venta un lunghissimo 
preambolo (si svolgono in es
so pressoché cinque Lieder e 
mezzo), per proteggere il 
•frammento» finale, che rac
chiude tutto il suo mondo. 
Un mondo onirico e fantasti
co nel quale Mahler sospinge I 

la sua tragedia esistenziale: 
la morte della figlia; il licen
ziamento dalla carica di di
rettore artistico dell'Opera 
di Vienna; l'affiorare di di
sturbi cardiaci che l'avreb
bero, tra non molto, portato 
alla tomba. Si alternano nel 
canto 11 tenore e il contralto 
cui è affidata la conclusione. 
La Walchiria di Wagner, che 
si addormenta nel fuoco, 
trascolora nella voce stessa 
del mondo che si addormen
ta, mentre la primavera inu
tilmente gli fiorisce intorno. 

Giulini ha dato anche a 
questa pagina, con l'ansia 
dell'andare oltre, il senso 
della dissolvenza in un dure
vole tramonto. Bene ha can
tato 11 tenore Francisco 
Araiza, ma, quasi divinità 
nascosta tra le nubi, ha fatto 
sentire la sua voce 11 contral
to Brigitte Fassbaender. 

Intensa e commossi , l'o
vazione del pubblico. 

Erasmo Valente 

Radio 

LJ Raiuno 
10.25 ELEONORA - Sceneggiato con Giulietta Masma (5' puntata) 
11.30 PRONTO AVVOCATO - Telefilm di pittore e la modellai 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Conduce Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti di... 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 DI PAESI DI CITTA - 15'puntata) 
15.30 OSE: TELEMATICA PER LO STATO DEL 2000 
16.00 CRONACHE ITALIANE 
16.30 STORIE DI IERI. DI OGGI E DI SEMPRE 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 MAGICI - Con Piero Chiambretti 
17.55 DSE: DIZIONARIO • tHumusi 
18.10 SPAZIO UBERO - I programmi dell'accesso 
18.30 ITALIA SERA - Conduce Piero Badaloni 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 SPOT - Uomini, storie, avventure, con E. Biagi 
21.50 TELEGIORNALE 
22.00 VOGLIA DI VOLARE - Film con Gannì Morandi e Daniela Poggi. 

Regia di P.G. Muggia 
23.05 DAL FIUME AL MARE • Documentano 
23.55 TG1 - OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 

0.10 DSE: CINEMA 

D Raidue 
11.55 CORDIALMENTE • Rotocalco. Con Enza Sampò 
13.00 TG2 ORE TREDICI • TG2 COME NOI 
13.30 CAPITOL - Telefilm con Rory Calhoun 
14.30 TG2 FLASH 
14.35 TANDEM - Super G. attuafita. giochi 
16.00 DSE • ANIMALI DA SALVARE 
16.30 PANE E MARMELLATA • In stuefio Rita OaOa Chiesa 
17.30 TG2 FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.40 OGGI E DOMANI - Di W. Azzefla. con V. Rrva 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO • Telefilm 
19.40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 
20.15 CALCIO - Cotonia-Reai Madnd 
22.05 T G 2 - STASERA 
22.15 INVITO AD UNA SPARATORIA • Ft?m 
23.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23.50 TG2 STANOTTE 
24.00 CINEMA DI NOTTE: «AKIKO» • Con A. Wekebaya**. Paolo Pane». 

k e Memmo Carotenuto 

D Raitre 
11.00 OECIMO ANNIVERSARIO DEL TERREMOTO DEL FRIULI 
13.00 PRIMATI OLIMPICI 
13.10 I FRATELLI OARAMAZOV — Sceneggiato con Caria Gravina (2* 

puntata) 
14.05 OSE: UNA LINGUA PER TUTTI - ti francale 
14.3S OSE: UNA UNGUA PER TUTTI • Il rutto 

15.05 DVOGLIA DI MUSICA • Spettacolo musicale 
16.05 DSE: CINETECA ARCHEOLOGICA 
16.35 DSE: GIOCANDO S'IMPARA - (4* puntata) 
17.05 DADAUMPA 
18.10 L'ORECCHIOCCKIO - Con F. FÉUÌO a S. Zauli 
19.00 TG3 - Nazionale e Regionale 
20.05 DSE: RACCONTIAMO LE CITTA 
20.30 RAITRE DIRETTA/ SOIRETE FUTURISTA 
21.30 GEO - L'avventura e la scoperta, con F. Quibci 
22.20 TG3 - NAZIONALE E REGIONALE 
22.55 METEOR - Film con Sean Connery e Natalie Wood. Regia di R. 

Neame 

D Canale 5 
9.20 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 

10.15 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
11.00 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz 
11.30 TUTTINFAMIGUA • Gioco a quiz 
12.00 BIS - Gioco a qua con M i e Bcngiorno 
12.40 IL PRANZO E SERVITO • con Corrado 
13.30 SENTIERI • Teleromanzo 
14.25 LA VALLE DEI PINI - Teleromanzo 
15.20 COSI GIRA IL MONDO - Sceneggiato 
16.15 ALICE - TeleMm con Linda Lava» 
16.45 HAZZARD • Tetefdm con Chaterme Bach 
17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 
18.00 IL MIO AMICO RICKY - Telefilm 
18.30 CEST LA VIE - Gioco a quiz 
19.30 ZIG ZAG - Gioco a qua con R. Vianeflo 
20.30 GRANDE PREMIO DELLA T V - Varietà 
23.30 IL GRANDE GOLF — Telefilm con Dennts Weaver 

0.30 SCERIFFO A NEW YORK • Telefilm con Cenni» Weaver 

D Retequattro 
9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 IL CIGNO - Firn con Grece KeOy 
11.45 MAGAZINE - Quotidiano del mezzogiorno 
12.15 AMANDA • Telefilm 
12.45 CIAO CIAO 
14.15 MARINA • Telenovela 
15.00 AGUA VIVA • Telenovela 
15.50 IL SILENZIO É D'ORO - Film con Maurice Chevafcer 
17.50 LUCY SHOW - Telefilm con Lucine Ball 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 
18.50 I RYAN - Sceneggiato 
19.30 FEBBRE D'AMORE • Sceneggiato 
20.30 I CAMIONISTI • Film con Daniela Poggi a Gigi Sammarchi 
22.30 I ROPERS - Telefilm con Norman Fan 
22.60 M.A.S.H. - Telefilm con Alan Alda 
23.20 ARABESQUE • Telefilm con Tim Matheson 
0.10 IRONSIDE • Telefilm con Raymond Burr 
1.00 MOD SQUAD • Telefilm con Michea Cole 

D Italia 1 
9.20 LA CASA NELLA PRATERIA • Telefilm 

10.10 WONOER WOMAN • Telefilm 
11.00 LA DONNA BIONICA - Telefilm 
11.50 QUINCY - Telefilm con Jack Khigman 
12.40 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm con James Garner 
13.20 HELPI - Gioco a quiz con I Gatti di Vicolo Mcacob 
14.15 AZZURRO'86 - Spettacolo musicale 
16.00 BIM BUM BAM 
18.00 STAR TREK - Telefilm con William Shatner 
19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a qua. Con Marco Predohn 
19.30 LA FAMIGLIA ADOAMS - Te'.e'.ùm 
20.00 OCCHI DI GATTO - Cartoni animati 
20.30 JONATHAN DIMENSIONE AVVENTURA - Documentario 
23.00 I CAVALIERI OELLE LUNGHE OMBRE — Film con David Kerth 

0.50 CANNON - Telefilm 

CD Telemontecarlo 
14.50 LA FIGLIA DEL CAPITANO • Film 
16.30 CARTONI ANIMATI 
17.30 MAMMA VITTORIA - Telenovela 
18.20 TELEMENÙ - CONSIGLI DI CUCINA 
18.45 HAPPY END • Telenovela 
19.30 TMCNEWS 
19.50 MESSICO'86 - Stona deta Coppa del Mondo 
19.55 MELODRAMMA - Sceneggiato 
21.00 SEQUESTRO PERICOLOSO — F*n con A. Fànney 
22.40 TMC SPORT - Pallamano 

• Euro TV 
11.45 SAM E SALLY - Sceneggiato con georges Descrieres 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO • Telenovela 
14.30 INNAMORARSI - Telenovela 
15.00 D COME DONNA - Tetenoveuj 
17.00 CARTONI ANIMATI 
19.00 MORK E M1NDY • TdefAn con Robin WMams 
20.00 TRANSFORMERS - Cartoni animati 
20.30 DELITTO SOTTO IL SOLE- Firn con Peter ustinov e James Mason 
22.20 ALLE SOGLIE DEL FUTURO • Telefilm 
24.00 NOTTE CINEMA 

D Rete A 
11.30 BENEDETTO MOSCA - Intervista 
14.00 MARIANA: H. DIRITTO 01 NASCERE • Telenovela 
14.30 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
15.00 L'IDOLO - Telenovela 
16.00 NATALIE - Telenovela 
17.00 FELICITA DOVE SCI - Telenovela 
17.30 DON CHUCK STORY - Cartoni animati 
19.30 MARIANA: IL OtRITTO DI NASCERE • Telenovela 
20.00 FEUCITA... DOVE SCI - Telenovela 
20.30 CUORE DI PIETRA • Telenovela 
21.00 NATALIE • Telenovela 
22.00 L'IOOLO - Sceneggiato 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8, 10. 12. 
13. 14. 17, 19. 2 1 . 23. Onda ver
de: 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 
12.57. 14.57. 16.57. 18 57 . 
20.57. 22.50. 9 Radio anch'io '86: 
11.37 n dottor Arrowsmith; 12.03 
Via Asiago tenda: 14.03 Master ci
ty: 16 li Paginona; 17.30 RetSodue 
jazz: 18.30 Musica sera; 20.00 ciò 
Mollerei: 21.40 Concerto A musica 
e poesia: 22 Stanotte la tua voce: 
23.28 Notturno italiano. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30, 11.30. 12.30, 16.30. 
17.30, 18.30. 19.30. 22.30. 6 I 
giorni; 8.45 Andrea; 9.10 TagEo di 
terza: 10.30 Racfiodue 3131 ; 12.45 
Dtscogame tre: 15-18.30 Scusi, he 
visto 8 pomeriggio?: 18.32-19.50 
Le ore de8a musica: 21 Hadiodue se
ra jazz; 21.30 Rac&odue 3131 notte. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 7.25. 
8 .45 .9 .45 . 11.45, 13.45, 15.15. 
18.45. 20. 23.53. 6 Preludo; 
7.55-8.30-11 Concerto del matti
no; 7.30 Prima pagina: 10 Ora 0 : 1 2 
Pomeriggio musicale: 17.30-19 
Spazio Tre; 21.10 Nuovi spazi musi-
ca6; 23.00 H jazz; 23.40 R racconto 
di mezzanotte. 

D MONTECARLO 
Ore 7.20 Identfcit, gioco per posta: 
10 Fatti nostri, a cura di MreBa spe
roni; 1 1 1 0 piccoli indizi, gioco tele
fonico; 12 Oggi a tavola, a cura di 
Roberto Biasioi; 13.15 Da chi e per 
chi, la dedica (per posta); 14.30 
Gn» of fdms (per posta); Sesso e 
musica; H maschio della settimana; 
Le stelle delle stelle: 15.30 Introdu-
cmg. «ntervrste; 16 Show-ba news, 
notizie dal mondo deDo spettacolo; 
16.30 Reporter, novità internwona-

I" fi; 17 Libro è bello, «miglior Miro per 
il miglior prezzo. 
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peliacoli 

ii It ura 
Qui accanto, una 

inquadratura di 
«I folli anni del 

tw is t» (1983) visto 
alla rassegna algerina 

Il festival Piene di curiose 
sorprese le «Giornate del 

cinema del Mediterraneo». Ma 
da noi riusciremo a vederle? 

Algeri ovvero l'altro cinema 
N o s t r o serv iz io 

ANNABA — Le moulin 
(ÌD85). del cineasta algerino 
Ahmcd Rachcdi. ha inaugu
rato la prima edizione delle 
•Giornate del Cinema del 
Mediterraneo- di Annaba 
(Algeria). Una ventina ipaesi 
rappresentati: dall'Albania 
al Marocco, passando per la 
Grecia e l'Egitto, il Libano e 
la Siria, la Turchia e la Tuni
sia. Presenti anche film ita
liani (Fcrrcri e Scola), spa
gnoli (Derlanga), jugoslavi (i 
due film di Kustunca), fran
cesi (coproduzioni con l'Al
geria e con l'Egitto e film 
sull'immigrazione araba in 
Francia). 

Le moulin è il film più re
cente di uno dei padri del ci
nema algerino (Peuple en 
marche. L'opium et le bàton, 
Ali au pays des mirages), che 
qui mescola sapientemente 
la commedia e la pedagogia 
politica, giocando sulla cora
lità dell'impianto, sull'umo
rismo talvolta graffiante del
le situazioni, sui diversi, nu
merosi personaggi. Tra que
sti, divertente, teneramente 
tratteggiato e ottimamente 
recitato da Jacques Dufllho. 
è Monsicur Fabre, un anzia
no francese anticolonialista, 
sentimentalmente legato al
la terra in cui e nato e ai nu
merosi amici algerini, pro
prietario di un mulino che i 

I burocrati della capitale, al

l'epoca di Ben Della, prendo
no di mira per un'operazione 
•dimostrativa>, cui si oppon
gono in vano gli amministra
tori locali. Ma Ben Bella sarà 
presto rovesciato e la nuova 
Algeria di Boumedicnne 
promuoverà un diverso rap
porto tra base e gestione del 
potere. 

Al cinema algerino, il fe
stival ha dedicato una retro
spettiva nella saletta della 
Cinémathèquc, dove è stato 
possibile cogliere i filoni 
principali di questa cinema
tografìa, passata dal primo 
periodo dei film epici sulla 
guerra di liberazione alle 
opere di impegno civile (con 
il cinema •dijdid; 'giovane-), 
tra cui spiccano quelle sulla 
riforma grana e quelle sulla 
condizione femminile (si ve
dano per tutte Le charbon-
nier. 1972, di Mohamed 
Bouamari, e Una femme 
pour mon fils, 1983, di Ali 
Ghanem), fino alla produzio
ne più recente, con i film 
sull'urbanizzazione (Un toit 
une famille, 1982. di Rabah 
Laradji) e le commedie a 
sfondo politico (Les folles 
années du twist, 1983, di Ma-
hmuoud Zemmouri). in cui è 
trattata con umorismo la 
stessa lotta di liberazione 
nazionale. Ne risulta il ri
tratto di una cinematografia 
vivace, calata nei problemi 
di sviluppo della società al
gerina e attenta a individua

re un tessuto culturale na
zionale (Omar Gatlato, 1976. 
di Merzak Allouachc, e Uì-
stoire d'une rencontre, 1983, 
di Brahim Tsaki), che cento-
trcnt'annl di dominazione 
francese avevano contribui
to a offuscare. 

Tornando alla selezione 
internazionale, ci sembra 
degno di nota il film del ma-
grebino lìachld Bouchareb, 
Baton Rouge (1985), travol
gente road movie di produ
zione transalpina, interpre
tato da attori a ra bi e fra necsi 
e girato con stile «nouve//e 
vagite» a Parigi e negli Stati 
Uniti. 'Con i miei amici di 
periferia — dice Bouchareb 
— si parlava dell'America, si 
sognava, si aveva voglia di 
fare un sacco di cose, di bat
tersi. L'80% erano magrebi-
ni, ma c'erano anche antille-
si. spagnoli e francesi, e tutti 
avevamo lo stesso mito: la 
musica americana, con la 
canzone dei Rolling Stones 
che parla di un viaggio a Ba
ton Rouge: Baton Rouge e 
Infatti la città cui si dirigono 
i tre giovani protagonisti del 
film, e dove faranno da clan
destini esperienze umoristi
che e tenere, fino al rimpa
trio forzato di due di loro e 
all'amore a lieto fine del ter
zo. 

DI altro tenore il film 'po
litico' alla Costa Gavras 
Train d'enfer. Diretto e in
terpretato da Roger Hanin. è 

UNA DONNA. UNA STORIA 
VKKA — Krg'ia: Itogcr Donal
dson. SccncgK»alura: John 
Hrilcv. Interpreti: Sissy Spa-
cck. Jcff Daniels. Don U'ood, 
Fred Thompson. Morgan 
Frccman. Musica: Francis 
Lai. Usa. 198S 

Ne ho fatta di strada da 
quando nppnrve. fanciulla e 
({Tacitissima, in quel La rabbia 
tiinvane di Terrence Malick ri
trasmesso da Haitre proprio 
qualche sera fa. Eppure già da 
alloro Sissy Spacek aveva un 
volto, uno stile, unu personalità 
destinati ad affermarsi som
messamente sullo schermo. Col 
passare del tempo, la sua ma
grezza non si è arrotondata, ma 
il viso ha acquistato parecchio 
in maturità, in profondità d'e
spressione. E ora le parti che 
Hollywood le ritaglia addosso 
sono, per lo più, parti do donna 
solida e cocciuta che combatte 
contro la violenza degli uomini 
e degli ingranaggi burocratici. 
Era così in Missini; e nll'inedito 
per l'Italia Ragfiedy Man era 
cosi nel discreto // fiume dell'i
ra, dove interpretava il ruolo di 
una farmer decisa a non farsi 
cacciare dalla terra. Ed è così 
anche in questo nuovo Una 
donna, una storta vera, film 
che negli Usa ha fatto un certo 
scalpore. 

Come ricorda il titolo, quella 
di Marie Ragghiami è una sto
ria vero, un caso giudiziario che 
lo scrittore Peter Maas (già au
tore di Serpico) ha trasposto in 
un fortunato romanzo-verità. 
Quanto al film, siamo dalle par
ti del vecchio cinema democra
tico che indaga nelle malefatte 
di un certo ceto politico corrot
to e corruttore, anche se il vero 
motore resta il ritratto di que
sta «Madre Coraggio, che, nel 
1968. decise di mollare il man
to manesco e di tornarsene con 
i figli nella natia Nashville per 
laurearsi e cambiare vita. 

All'inizio non gliene va bene 
una (il figlio più piccolo rischia 
pure di strozzarsi), ma poi l'in
contro con un vecchio amico 
d'infanzia ben insento nello 
staff del nuovo governatore del 
Tennessee le permette di en
trare nella delicata Commissio
ne per il rilascio dei detenuti 
sulla parola. Nell'organismo fa 
ovviamente carriera, al punto 
di essere nominata (è giovane. 
carina, decisa) presidente. Ma 
ecco, insieme allo stipendio di 
26 mila dollari all'anno, le pri
me grane. Quella Commissione 
non funziona come dovrebbe: 
criminali incalliti e recidivi 
vengono rilasciati sulla parola 
solo perché amici del governa
tore. le pratiche spariscono mi
steriosamente dai cassetti, an
che l'amico Eddie Sisk si rivela 
un «bustarella™, implicato in 
affari poco puliti. Marie punta i 
piedi, indaga, tira in ballo per
fino l'Fbi, attirandosi addosso 
l'ira di tutto l'apparato. Al go
vernatore D'.anton non resta 
che contrattaccare: visto che 
non può licenziare la donna per 
eccesso di zelo, cercherà di farla 
fuori politicamente inventando 

Sissy 
Spacek 

Il film Sissy Spacek in un 
«caso» ispirato alla cronaca 

Una donna 
contro la 

corruzione 
scorrettezze di bilancio e assen
ze ingiustificate. 

Ma Marie, da brava eroina 
americana, non demorde. Anzi, 
di fronte all'assassinio di un 
suo giovane amico in possesso 
di documenti compromettenti, 
la donna decide di denunciare 
il governatore per abuso di po
tere e di affrontare il processo. 
Il resto è storia. Difesa da un 
efficiente avvocato (è Fred 
Thompson, nella parte di se 
stesso). Marie vince su tutta la 
linea: non solo sarà riassunta. 
ma nel giro di qualche anno ve
drà finire tutti (l'amico Eddie 
Fisk, il corrotto Bill Thom
pson, lo stesso governatore 
Ulanton) in galera. Una dida
scalia finale ci informa che oggi 
Marie Ragghiami tiene dibatti
ti e corsi nelle università ameri
cane. 

Una donna, una storia vera 
non è un gran film, talvolta è 
scombinato e divagante, ma sì 
muove abbastanza bene all'in
terno del filone «civile», mo
strandoci la ragnatela di inte
ressi, bugie e arbitri che sta die
tro la gestione politica di uno 
Stato. In questo caso è preso di 
mira il Partito democratico 
(siamo alla metà degli anni Set
tanta, quando Carter dà la sca

lata alla presidenza), ma la de
nuncia varrebbe egualmente 
per il Partito repubblicano. Più 
scontato e di maniera risulta 
invece il versante privato della 
storiella, con quel bambino 
sempre sul punto di morire sof
focato e Marie che sprizza co
raggio e determinazione in ogni 
occasione. A questo punto ver
rebbe voglia di conoscere la ve
ra Marie Ragghiami e di sapere 
se si è riconosciuta fino in fon
do (ma perché dovrebbe dire il 
contrario?) nel ritratto che esce 
fuori dal film. 

Roger Donaldson, già regista 
dello sfortunato ma non brutto 
remake di Gli ammulinati del 
Bouniy per conto di Dino De 
Laurentiis. manovra la materia 
senza guizzi, dosando suspense 
e melodramma nella giusta mi
sura. Lo aiutano una bissy Spa
cek in ottima forma (ossuta e 
dolcissima insieme) e un effica
ce contorno di attori nel quale 
Io spettatore attento potrà ri
conoscere quel Jefi Daniels che 
faceva fremere d'amore Mia 
Farrow in La rosa purpurea 
del Cairo. 

Michele Anselmi 
• Al cintma Arittc-n di Roma 

un'efficace e misurata de
nuncia delle recrudescenze 
razziste in Francia, ed è ispi
rato all'omicidio di un giova
ne algerino, realmente com
messe da neonazisti sul tre
no Bordeaux-Ventimiglia 
nel 1983. 

Visionarlo e barocco è in
vece il più noto Adieu Bona-
parte, di Yusuf Shahin, uno 
dei principali nomi del cine
ma egiziano (Lolla, nella val
le, Saladino, L'alba di un 
nuovo giorno, La terra, La 
scelta. Il passero;. Come già 
altri film di questo autore, 
anche Adieu Bonaparte 
(1985) denuncia una matrice 
teatrale, qui legata anche al
la figura di Patrice Chcrcau, 
che interpreta il ruolo del
l'imperatore. In una sceno
grafia che fa pensare ai qua
dri di Gros, Géricault e Dcla-
croix, il generale Caffarclli, 
umanista e scienziato, vice 
di Bonaparte nella campa
gna d'Egitto, intraprende un 
complesso scambio intellet-
tualecon due giovani fratelli 
arabi, all'insegna di una sof
ferta «? dirompente fascina
zione reciproca, non esente 
da un'omosessualità sempre 
più esplicita col progredire 
del fiim. Barocco, intellet
tualistico (come il Marat-Sa
de di Brook e II Danton di 
Wajda), splendidamente re
citato, In particolare da Mi
chel Piccoli, che nel ruolo di 
Caffarellipropone tutti i tic e 

le ambiguità che gli sono 
congeniali, Adieu Bonaparte 
(visto l'anno scorso a Can
nes) sintetizza una quantità 
di temi, in particolare il rap
porto tra l'immaginario di 
oggi sul colonialismo nel
l'Occidente e nel paesi ex-co
lonizzati. 

Senza le mediazioni del 
genere storico è ridato inve
ce il problema politico e mili
tare in un film come Histolre 
d'un peuple, del palestinese 
Kaiss Ezzoubir, in cui una 
lunga intervista politica lega 
tra loro brani di repertorio 
sulla lotta del popolo palesti
nese. 

Piuttosto che gli albanesi 
The autumn rain di Spartak 
Pccani e Be true to your na-
me di Ibrahim Mucaj, delu
denti melodrammi piccolo-
borghesi a sfondo politico, ci 
sembrano da segnalare an
cora il film turco Remède, di 
Selim Soydan, e Illustres in-
connus, dello jugoslavo Sta-
nislav Stanojevic. 

Il primo, che ha vinto l'an
no scorso il primo premio al 
festival di Damasco, narra 
con il ritmo ampio e silenzio
so delle montagne innevate 
in cui è ambientato, la storia 
di Dcrman (cioè Rimedio), 
giovane laureata In medici
na, inviata dallo Stato in un 
villaggio dell'interno. Nella 
comune lotta contro una na
tura difficile, Derman supe
ra la diffidenza degli abitan

ti, con il cuore rivolto verso 
la romantica figura di Se-
hrmuz, che vive solo sulla 
montagna, ricercato (e poi 
arrestato) dalla polizia per 
essersi vendicato contro i 
banditi che alcuni anni pri
ma gli hanno distrutto la fa
miglia e la casa. 

Il film di Stanojevic, che 
vive e lavora a Parigi, è inve
ce un curioso esempio di at
tualità ricostruita, in cui il 
montaggio parallelo cuce in
sieme storie di emargina ti e 
di perseguitati in diverse 
parti del mondo, con interes
santi ricerche formali, in 
particolare sul colore. 

Nel complesso, le 'Giorna
te Cinematografiche di An
naba, di cui abbiamo segna
lato soltanto alcune delle 
punte emergenti, hanno 
consentito una prima esplo
razione dell'ultima produ
zione di paesi e di autori an
cora troppo emarginati dai 
circuiti cinematografici oc
cidentali. In attesa di una 
maggiore vivacità del nostro 
mercato, il festival algerino 
appare come un'occasione 
preziosa, per il critico euro
peo, di sbirciare in un conte
sto culturalmente tanto sco
nosciuto quanto geografi
camente ed economicamen
te vicino. 

Giorgio De Vincenti 

Il festival Esce «Delta Force» 
tra propaganda e avventura 

Tranquilli, 
ci pensa 

lo Zio Sam 

DELTA FORCE — Regia: Me-
nahem Golan. Sceneggiatura: 
Mcnaliem Golan e James Bru
ner. Interpreti: Lee Marvin, 
Chuek Norris, Martin Balsam, 
Shelley Uinters, Goerge Ken
nedy. Danna Schygulla. Su
san Strasberg. Kim Delaney. 
Musiche: Alan Silvestri. Foto
grafia. David Gurfinkcl. Usa. 
1986. 

Almeno al cinema Delta For
ce fa centro. Reduce da opera
zioni non proprio travolgenti (è 
ancora bruciante il ricordo del
la figuraccia fatta in Iran nel 
1980). il celebre corpo antiter
rorismo americano si sta pren
dendo sullo schermo l'attesa ri
vincita. Non siamo al grottesco 
irresponsabile di L'aquila d'ac
ciaio (è quel film di Sidney J. 
Furie nel quale due caccia F-16 
bombardano la Libia per libe
rare un pilota americano ab
battuto sul Golfo della Sirie), 
ma poco ci manca. Complice 
l'America isolazionista e pa
triottica di Reagan, Delta For
ce sì inserisce benissimo in quel 
filone cinematografico (pre o 
post ginevrino?) inaugurato da 
Ramon e i suoi fratelli. Se non 
Io sapessimo diretto da Mena-

Chuck 
Norris 

hem Golan per conto della 
Cannon. sembrerebbe un gi
gantesco spot pubblicitario in 
favore dell'arruolamento nelle 
squadre speciali prodotto di
rettamente dal Pentagono; in 
cgni caso il risultato non cam
bia, visto l'aiuto — in termini 
di mezzi e strutture — fornito 
all'impresa dallo Stato di Israe
le , «il miglior amico dell'Ame
rica», come sentiamo ripetere 
più d'una volta dai personaggi 
del film. 

Già. perché Della Force uni
sce smaccatamente due mes
saggi propagandistici: che sen
za l'intervento militare dell'e
sercito americano in certe si
tuazioni critiche saremmo tutti 
meno liberi e che il problema 
palestinese è un fatto di terro
rismo da risolvere a colpi di mi
tra e bazooka. Del resto, nel suo 
precedente La notte dei falchi 
(1977), dedicato al blitz di En-
tebbe. Golan ci aveva fatto ben 
capire da che parte sta sempre 
la ragione: da una parte c'è 
l'oppresso e operoso popolo di 
Israele e dall altro i biechi e 
sfaccendati palestinesi. 

Sarebbe sbagliato, comun
que, prendere Della Force solo 
per un phamplet anti-arabo: 

bene attento alle regole del 
mercato, Golan ha confeziona
to un kolossal d'azione (lui lo 
chiama «strong entertaine-
ment», un divertimento forte) 
che si riallaccia nello stile e nel
la scelta degli interpreti al mai 
morto filone delle «missioni im
possibili!. In questo caso c'è da 
liberare un aereo civile della 
Twa, partito da Atene in dire
zione Roma-New York, seque
strato da una banda di feroci 
terroristi palestinesi. Ecco 
quindi che la cronaca recente, 
certo orrenda e accattivante in
sieme, si trasforma in un cano
vaccio spettacolare buono per 
le mille variazioni previste dal 
genere catastrofico. Nessun 
passaggio «classico* viene ri
sparmiato: il terrorista invasa
to (ma Golan ci fa sapere che 
anch'egli è vittima della guerra, 
avendo perso la piccola figlia) 
prende a pugni i passeggeri 
americani, separa gli ebrei dai 
cattolici, maltratta i vecchi e fa 
la faccia da matto. Il presidente 
Usa prima temporeggia, si affi
da alla diplomazia, ma poi deci
de di inviare sul luogo la mitica 
Delta Force guidata dal sempre 
più rugoso Lee Marvin e dal 
pimpante Chuck Norris. 

Fermo nell'aeroporto di Al
geri. il Boeing sta per essere as
saltato dai «nuovi eroi america
ni» (così li chiama la pubblici
tà), che però rinunciano a in
tervenire appena capiscono che 
gii ostaggi ebrei sono stati tra
sportati addirittura nel coman
do palestinese di Beirut. Ma la 
fantasia di Golan è infinita; ec
co quindi irrompere nella sto
riella una squadra di khomeini -
sti pronti a dar man forte ai pa
lestinesi e a trasportare in Iran 
ì prigionieri. Inutile dire che le 
•teste di cuoio, rimettono tosto 
le cose a posto, salvando tutti 
gli ostaggi e cavandosela con 
una sola vittima. Canti e halli 
ebraici sui titoli di coda, men
tre Marvin, Norris e gli altri de
collano da Tel Aviv in vista di 
nuove missioni-

Forte di un budget di venti 
miliardi. Della Force è. dal 
punto di vista «balistico-spet-
tacolare*. un film che funziona: 
le facce degli eroi sono giuste 
(anche se Marvin sembra star lì 
solo per contratto), i terroristi 
sono crudeli e vigliacchi come 
di maniera, il cast dei seque
strati variamente orchestrato 
(da Hanna Schygulla nei panni 
della hostess alla rediviva Shel
ley Winters). Eppure non si 
sfugge alla sensazione di stare 
ad assistere ad un fumettone 
tronfio e vanaglorioso che. con 
la scusa dell'avventura, sposa 
la strategia «muscolare» del
l'amministrazione Reagan. 
Perché, altrimenti, far comin
ciare il film con un flash-back 
che mostra il fallimento di Del
ta Force a Teheran, quando a 
comandare c'era Carter «palle-
mosce. (l'epiteto viene da L'a
quila d'acciaio ma fa lo sles
so)? 

mi. an. 
• Ai cinema Cola Di Rienzo, 
Europa e Maestoso dì Roma 

La scomparsa 
dell'attore 

Enzo Liberti 
GINEVRA — È morto ieri l'al
tro a Ginevra, nella clinica 
«Arnault Tzanck», l'attore ro
mano Enzo Liberti. Aveva ses
santanni ed era stato sottopo
sto ad un intervento chirurgi
co al cuore. Enzo Liberti era 
l'ultimo degli attori «pura
mente* romani: la sua compa
gnia, che discende diretta
mente da quella gloriosa di 
Checco Durante, agiva nella 
capitale, al Teatro Rossini, do
ve stabilmente proponeva 
rappresentazioni In romane
sco, votate alla più sincera tra
dizione comica popolare. 
Quella tradizione, appunto, 

che fa capo a Petrolinl, poi a 
Checco Durante e che la com
pagnia di Liberti, ormai soli
taria e spesso anche osteggia
ta (o quanto meno ignorata) 
dalle istituzioni, portava 
avanti. Accanto a Enzo Liberti 
recitava, anche Anita Duran
te, la moglie di Checco: in un 
certo senso, dunque", questa 
compagnia rappresentava an
che l'ultima propaggine di 
una famiglia d'arte che ha da
to molto al teatro romanesco. 
Attore, regista, autore di testi, 
Enzo Liberti aveva sicure doti 
comiche, che lo avevano por
tato ormai a consolidare un 
duraturo rapporto con il suo 
pubblico che comunque lo ri
corderà anche per alcune sue 
divertenti presenze televisive 
a fianco di Raimondo Vianel-
lo, l'ultima delle quali nella 
trasmissione «Zig-Zag» che 
Canale 5 sta mandando in on
da, in queste settimane. 

Hollywood, 
è morto 

Robert Alda 
LOS ANGELES — Un altro 
lutto nel mondo del cinema 
per la morte di Robert Alda, 
padre di quell'Alan noto al te* 
lespettatori per la serie tv 
«M.A.S.H.. Il 72enne attore 
era divenuto popolare grazie 
al film «Rapsodia in blue», nel 
quale aveva impersonato il' 
ruolo del compositore George 
Gcrshwin. Alda senior (il no
me d'arte veniva dall'ana
gramma delle prime due lette
re del suo vero nome e cogno
me Alfonso D'Abruzzo) era 
ftassato al cinema dopo una 
unga carriera teatrale. 

Mùsica 

Pavarott i mentre firma un autografo 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — A metà giugno manderemo a 
Pechino un aereo carico di Bohème. Nel sen
so che sul «jumbo» Alitalia viaggeranno can
tanti, orchestrali, coristi, macchinisti, scene 
e costumi. Un vero e proprio carro di Tespl 
pronto a mettere in scena l'opera di Giaco* 
mo Puccini ovunque. L'annuncio ufficiale è 
stato dato Ieri, con la dovuta solennità, nel 
salone di palazzo Tursi, presenti 11 sindaco 
Campart, 11 sovralntendente al Teatro co
munale Franco Ragazzi, Il sottosegretario al 
turismo Feragutl, l'addetto culturale del
l'ambasciata cinese nel nostro paese LI Guo-
qulng e Luciano Pavarotti. 

Quella del Teatro dell'opera genovese è la 
prima tournée di un ente lirico italiano in 
Cina («E speriamo che non sia anche l'ulti
ma — ha commentato sorridendo Pavarotti 
— nel senso che se canteremo male non Invi
teranno più nessuno...) e rappresenta sotto 
molti aspetti un avvenimento che travalica 1 
limiti della cultura musicale. 

•Le trattative per andare In Cina — ci ha 
detto Ragazzi — sono state laboriose e risal
gono al 1982 ma adesso finalmente tutto è 
stato perfezionato». I cinesi, In pratica, pri
ma di dare il loro assenso volevano essere 
certi di avere 11 meglio e Luciano Pavarotti è 
stato Indubbiamente la carta vincente per 11 
Comunale genovese. 

Il programma artistico che verrà realizza
to a Pechino comprende cinque rappresen
tazioni de La Boheme di Giacomo Puccini e 
due concerti al quali parteciperà, come soli
sta, il tenore Luciano Pavarotti. A suo fian
co, nel ruolo di Mimi, ci sarà il soprano 
Fiamma Izzo D'Amico, appena ventunenne 
ma fra le voci più dotate della nuova lirica 
italiana (von Karajan l'ha Invitata ad inau
gurare li Festival di Salisburgo di quest'an
no). La direzione è affidata al maestro Rico 
Saccani mentre Gian Carlo Menotti ha fir
mato la regìa. La maggior parte del cantanti 
che prenderanno parte agli spettacoli ven
gono dalla «Luciano Pavarotti Voice Compe-
tltlon» di Filadelfia del settembre scorso. 

La tournée lnlzierà 1121 giugno con la par
tenza di circa 200 persone dal nuovo aero
porto di Genova alla volta di Pechino. GII 
spettacoli nella capitale cinese si terranno In 
due teatri: al «Tlonqulao» (che vuol dire ar
cobaleno) l'opera sarà ripetuta cinque sere 
mentre al Teatro delle esposizioni si svolge
ranno 1 due concerti di Pavarotti. 

Lo spettacolo a Pechino arriverà già col-

A giugno la 
tournée a Pechino 

del Teatro dell'Opera 
genovese. Pavarotti 
sarà la «superstar» 

Vacanze 
cinesi 
per la 

«Bohème» 
laudato da quattro recite a Genova previste 
Il 10, 12, 13 e 17 giugno. A due di esse, le 
prime, Rodolfo sarà Pavarotti mentre alle 
altre 11 ruolo sarà sostenuto dal tenore Giu
seppe Costanzo. Inoltre, sempre a Genova, 
per accogliere le numerose richieste del pub
blico di ascoltare Pavarotti è stato organiz
zato 11 15 giugno un concerto al Palasport, 
dove c'è una capienza di 20 mila posti. 

La trasferta cinese del Teatro comunale 
sarà trasmessa In diretta dalla rete tre tele
visiva che manderà Ugo Gregorettl a segui
re gli spettacoli e ripetuta In serata dalla 
rete due della televisione. Il rientro della 
compagnia è previsto 11 6 luglio sempre con 
volo Alitalia speciale. Un volo che avrà forse 
11 sapore di Inaugurazione, In quanto sono 
assai vicine alla conclusione le trattative per 
istituire una linea regolare fra i due paesi. 

Bohème è opera di repertorio anche per 1 
cinesi, che dispongono di un teatro dell'ope
ra dove, ad esemplo. La. traviata è stata re
plicata centoventi volte. Ma al concerto cosa 
proporrà Luciano Pavarotti al pubblico di 
questo grande paese le cui tradizioni musi
cali sono cosi distanti e difformi dalle no
stre? «Ho deciso di offrire 11 meglio del mio 
repertorio», ha risposto 11 tenore. Vediamolo: 
Va pensiero, dal Nabucco, Quando la sera al 
placido dalla Luisa Miller, Questa o quella e 
La donna è mobile da Rlgoletto e II lamento 
di Federico dall'Artesiana. Accanto alla liri
ca un secondo tempo che oltre a due pezzi 
famosi come Vesti la giubba da I Pagliacci, e 
Amor ti vieta dalla Fedora prevede alcune 
famose canzoni Italiane. CI sarà, natural
mente, Mamma di Blxio, Rondine al nido di 
De Crescenzo, Lolita di Buzzi, Chitarra Ro
mana di De Lazzaro, La mia canzone al ven
to di Bixlo e inevitabilmente Non ti scordar 
di medi De Curtls. Un concerto come avreb
be messo In scena forse solo Caruso. 

La spesa per 11 viaggio In Cina dovrebbe 
essere integralmente coperta da una sov
venzione del nostro ministro per gli affari 
esteri e da un gruppo di aziende «sponsor». 
C'è peraltro ancora qualche piccola discus
sione, In quanto orchestrali e coristi hanno 
chiesto, per l'occasione, una Indennità spe
ciale: vorrebbero, In pratica, che venissero 
loro riconosciute come «cantate e suonate» 
tutte le ore trascorse In volo. Sarebbe così il 
più Interminabile concerto del mondo, quasi 
50 ore, roba da Gulnness del primati. 

Paolo Salotti 
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economiche e culturali 
di un immenso paese 
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Adriano Guerra 
Il giorno che 
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Dal XX Congresso 
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Materiali mediti e 
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ANZIANI E SOCIETÀ 
Capitale dei vecchi, primato 
non invidiabile - Un progetto per 
trasformare l'antica Casa Pia in un 
moderno edifìcio -18 miliardi 
della Regione - Una critica 
di fondo: si punta all'apparenza 
e si trascurano i servizi, 
il personale, e la riabilitazione 

Mega-pareheggio 
a Trieste, ma 

la vita è grama 
Dalla nos t ra redazione 

TRIESTE — E la capitale 
degli anziani. Una città dove 
i problemi principali sono 
quelli della «ter^a- e della 
•quarta età-, con un accen
tuarsi di questa situazione 
che vede Trieste perdere — 
per il movimento demografi
co negativo ormai da circa 
tre lustri — una media di 
sette cittadini al giorno. 
Dall'ottobre '81 al dicembre 
'85 la popolazione è diminui
ta di 10.451 persone, riducen-
dosi a 241.386 unità (30mila 
In più se si prende in consi
derazione quel fazzoletto di 
terra che è la provincia). De
gli abitanti il 22% hanno più 
di 65 anni, il 15% ha supera
to i tre quarti di secolo di vi
ta. Grosso modo gli anziani 
sono un terzo della popola
zione. Come età il Friuli-Ve
nezia Giulia figura al 5- po
sto, ma in assoluto è la regio
ne più vecchia. 

Per avere un'idea di quella 
che è la popolazione di Trie
ste basti ricordare che in cit
tà vengono pagate 40.126 
pensioni di vecchiaia, 33.787 
di invalidità, 25.627 ai super
stiti (le donne vivono molto 
più a lungo degli uomini, dai 
necrologi si apprende soven
te che la defunta aveva da 
parecchio superato la no
vantina e che era plunvedo-
va). 2.984 sono le pensioni so
ciali: complessivamente 
l 'Inps eroga 102.521 pensio
ni; circa 20mila sono erogate 
da altri enti per cui comples
sivamente su una popolazio
ne di 241.386 persone si han
no 122.521 pensioni; numero 
molto elevato anche se si tie
ne conto che in parte ci sono 
cittadini titolari di due e più 
pensioni. 

Al*n : dati utili per com
prendere la specificità di 
questa città. Su 241.386 abi

tanti 112.304 sono uomini, 
131.123 le donne, 10.107 sono 
le famiglie costituite da due 
ultra 65enni. Dai 54.630 ultra 
65enni 19.629 sono gli uomi
ni e quasi il doppio, 35.001, le 
donne. Il 90% degli ultra 
65enni vivono da soli o in 
compagnia di altre due o tre 
persone della stessa età. I 
due terzi delle donne di oltre 
65 anni vivono da sole o con 
altre coetanee. 

Quello che i numeri non 
dicono è come vivono gli an
ziani; quali sono l loro biso
gni e, perchè no, le loro 
aspettative; che cosa pensa
no i giovani ed i meno giova
ni della realtà anziani. 

Questa realtà è triste. Gli 
anziani vivono emarginati, 
si sentono un peso per i figli e 
per gli altri familiari. Prefe
riscono vegetare come pos
sono da soli e spesso e volen
tieri muoiono da soli, i più 
fortunati tengono con sé una 
bestiola, un cane o un gatto, 
loro unica compagnia degli 
ultimi anni. 

Per gli anziani non auto
sufficienti (circa un mi
gliaio), ma non solo per loro, 
il punto di approdo è, da 
sempre, la Pia Casa di via 
Pascoli, aperta nel 1982 qua
le sede dell'Istituto Generale 
dei Poveri, oggi gestita dal
l'Istituto Triestino per Inter
venti Sociali dopo esser pas
sato per le strut ture dell'ex 
Eca. Inizialmente — tra ì di
versi tipi di poveri — ospita
va sino a 850 persone; oggi — 
dopo modifiche e trasforma
zioni — ne conta appena 360, 
di cui il 92% di anziani non 
autosufficienti. 

Di fronte alla necessità 
crescente di assistenza agli 
anziani l'Itis — che si badi 
bene non dispone di un Con
siglio di amministrazione, 
ma è affidato ad un commis

sario amministratore per cui 
non si sa come effettivamen
te vadano le cose — ha pre
sentato un progetto «Istituto 
•90», con l'intervento di rap
presentanti della Giunta re
gionale e del sindaco di Trie
ste. Va detto subito che la 
Impressione immediata — 
confortata anche dai giudizi 
degli •addetti ai lavori" — è 
che si tratti di un progetto 
per la ristrutturazione degli 
ambienti dì via Pascoli con 
la creazione di un megapar-
cheggio (da 400 a 500 i posti 
letto disponibili) e che più 
giusto sarebbe stato chia
marlo •Istituto Duemila». 
Tanti anni infatti ci vorran
no per portare a termine l la
vori anche se la Regione, con 
Interventi speciali, ha messo 
a disposizione 18 miliardi di 
lire per il quinquennio 
1984-88. 

Una specie di «libro dei so
gni., come ha notato la Cisl 
in un recente convegno. Ciò 
anche perché gli Enti locali 
non hanno risorse proprie. Il 
Comune di Trieste denuncia 
sempre più pesanti ristret
tezze tanto da prevedere il 
taglio di buoni viveri e la so
spensione del pagamento 
delle bollette del più poveri. 
È di questi giorni poi la noti
zia che quei pochi anziani 
che andavano In vacanza 
con il Comune quest'anno 
saranno ancora meno. Era
no una quarantina in passa
to, ma l'aliquota dovrà esser 
ridotta perché l relativi fondi 
da 25 milioni sono stati com
pressi a soli 20 per 11 prossi
mo bilancio. 

Accanto all'Inps esistono 
ancora le Istltutlonl pubbli
che d'assistenza e benefi-
cienza (Ipab) che ammini
strano 14 Fondazioni frutto 
di donazioni e di lasciti ere-
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La facciata della Casa per anziani dell'ITIS a Trieste 

dltari. Il giudizio del sindaco 
Riche'.ti e che «ci sono molti 
soldi, pur sempre insuffi
cienti, non sempre spesi In 
maniera ottimale». 

«Ci vengono presentati 
progetti-fantasma con oltre 
18 miliardi di spesa — è 11 
pensiero della consigliera 
comunale comunista Ester 
Pacor — ma di fatto si fa solo 
una colitica relativa alle 
strutture, che ignora la qua
lità dei servizi, né tantomeno 
si pensa di attrezzare la città 
rispetto al bisogni di questa 
significativa fascia di popo
lazione. Si presentano ipote
si di megastrutture per allet
tare gii anziani non autosuf
ficienti, con la promessa di 
sistemarli anziché negli at
tuali cameroni di asburgica 
memoria in camerette-bun
ker a due letti, ma in realtà 
senza servizi umani. In cen
tro città, senza ombra di ver* 
de. Sarebbe giusto sapere, al 
di là degli sbandierati 18 mi
liardi, quanti finanziamenti 
sono a disposizione degli En
ti locali, dell'Itis stessa, della 
Usi per quanto riguarda poi 
lo svolgimento dei servizi. In 

realtà si investono fior di mi
liardi senza sapere quali e 
quanti saranno i finanzia
menti per far fronte alla vita 
quotidiana della gente». 

AU'Itls c'è solo 11 personale 
Infermieristico ed anche 
questo insufficiente — si ri
leva alla Cgll pensionati — 
perché mancano tutta una 
serie di figure professionali, 
come gli animatori ed 1 fisio
terapisti, nonché il personale 
Infermieristico specializzato 
per far fronte ai bisogni degli 
anziani non autosufficienti, 
che sono la stragrande mag
gioranza e in continuo au
mento. 

Non migliore è la situazio
ne alla Casa Serena del Cac
ciatore (ex Onpi) dove per 
duecento ricoverati esiste 
una sola assistente sociale, 
pochi gli Infermieri. Dovreb
bero essere tutti autosuffi
cienti, così invece non è. Esi
ste una infermeria inade
guata, con tutti i letti sempre 
occupati. Si sono trovati 
morti a letto, non soccorsi. 

È una situazione indegna, 
con la gente che muore senza 
che ci si accorga, con un 

estremo disagio per gli an
ziani che vi vivono. Invece di 
affrontare il problema della 
qualità dell'assistenza si va 
ora verso una nuova istitu
zionalizzazione, quella dello 
Itis, creando un megapar-
cheggio, con finestre, ma po
ca aria e poco personale. Il 
Comune rimane fuori dalla 
porta. SI punta solo a deposi
tare l'anziano e a t rarne 
qualche vantaggio. Per pub
blici e privati, infatti, l 'an
ziano ricoverato è spesso un 
affare perché oltre alla pen
sione c'è il «contorno» della 
retta pagata dagli Enti o dal
le famiglie. Invece di spende
re miliardi per case di riposo 
meglio sarebbe se questi sol
di venissero spesi per creare 
delle s t rut ture capaci di per
mettere all 'anziano di vivere 
la sua ult ima età in famiglia 
o comunque nel quartiere, 
senza la condanna alla ghet
tizzazione, fatto questo che 
lo deprime e lo fa morire pri
ma del tempo. 

Silvano Goruppì 

Quando nel piede duole la «cipolla» e altro 
Quando vi fanno male i piedi, e 

questo accade spesso, è inutile che 
diciate rassegnati: è l'artrosi, cam
bia il tempo. Non è vero. E non è 
vero nemmeno che quando fa male 
l'alluce, il ditone per capirci, sia 
sempre colpa della gotta. Avrete 
voglia a prendere compresse, a 
mettere supposte, a farvi iniezioni, 
a strofinarvi pomate, a praticare 
diete e bere acque minerali. Arrive
rà il momento che correrete dal 
medico e pretenderete di corsa le 
lastre nell'illusione che così avrete 
risolto il problema. Ma i raggi X 
per fare una radiografia dei piedi 
non sono una cura e i dolori reste
ranno. Comunque fatela, ce n'è bi
sogno, non tanto per l'artrosi e l'o
steoporosi che a 70-80 anni ci stan
no quasi sempre, quanto per vedere 
come le ossa del piede combacino 
fra loro. 

Intendiamoci: se tra di loro le os
sa non s tanno come dovrebbero si 
vede anche senza le radiografie, 

specialmente quando compaiono 
quelle deformazioni che si chiama
no «cipolle* o le dita si accavallano 
fra loro o l'alluce si mette per tra
verso. Però i piedi possono far male 
anche senza queste deformazioni 
evidenti a causa di una alterata di
stribuzione del carico che i raggi X 
possono aiutare a svelare. 

Normalmente il peso del corpo 
arrivato in fondo alle gambe si di
stribuisce in due forze che si scari
cano una sul retropiede. vale a dire 
sul calcagno, e l'altra sulPavam-
piede costituito dai cinque meta
tarsi che sono quelle ossa lunghe 
che stanno prima delle dita. Tutto 
va bene fintanto che queste due 
forze si scaricano in modo equili
brato. Ma si sa. a differenza dei gio
vani che camminano sulle punte, i 
vecchi camminano sui calcagni 
perché hanno perduto elasticità, e 
le loro vertebre si sono rincagnate e 
la schiena s'è fatta curva. Poi c'è 
chi insiste a portare tacchi alti o 

punte strette o ha l'artrosi dell'an
ca o del ginocchio o peggio lavora 
tutto il giorno ritto in casa o a bot
tega e le ossa del piedi ci vanno di 
mezzo per via del peso che si scari
ca come può. E così compaiono 1 
dolori ed è inutile attaccarsi ai far
maci. al fornettl, alla magneto, al 
fanghi e così via. 

Può pure essere che qualche van
taggio iniziale si ottenga, ma alla 
lunga il piede diverrà sempre più 
deforme e impresentabile, per cui 
chi vorrà camminare sarà costret
to a farsi fare delle scarpe su misu
ra che diverranno sempre più simi
li a quelle che portava Toponino 
nei primi cartoni animati. 

Voi capite che quando si sono 
create queste deformazioni, solo se 
sì riuscirà a intervenire per ripristi
nare un'articolazione funzional
mente compatibile con la distribu
zione delle forze e la deambulazio
ne si potrà parlare di superamento 
del dolore e di eliminazione del
l'handicap. E qualcosa si può fare. 

anzi si può far molto. 
Prendiamo il caso che il dolore 

stia sotto il piede, esattamente nel 
punto di snodo con le dita, appure 
più indietro t ra le ossa del tarso 
(che sono quelle cubiche o quasi 
che stanno sotto alla tibia) e 1 me
tatarsi. Si può fare in due modi: o sì 
accorciano i metatarsi troppo lun
ghi, che possono provocare in certi 
casi il ripiegamento di un dito a 
martello, resecandoli alla base, ov
viamente con un intervento chi
rurgico tecnicamente corretto, con 
qualche rìschio d'insuccesso e lun
ga degenza postoperatoria in gesso; 
oppure si resecano le teste e tutto è 
più facile senza bisogno di immobi
lizzazioni in gesso e dopo pochi 
giorni si può tornare a casa con le 
proprie gambe. 

Se invece c'è l'alluce valgo, c'è 
sempre anche la testa del primo 
metatarso ingrossata sporgente 
all'infuorl, la cosiddetta «cipolla». 
In questo caso bisogna lavorarci 

per benino di scalpello e resecare la 
base della prima falange dell'allu
ce. Cosi facendo si decontrae il si
s tema muscolo-ligamentoso, otte
nendo il corretto allineamento del 
dito col metatarso e in pochi giorni 
sì potrà ricamminare bene. 

Purtroppo le cose non sono sem
pre cosi semplici, anche perchè ci si 
sta sopra a pensare prima di ricor
rere all'ortopedico, e allora i casi si 
complicano fra loro nel senso che 
all'alluce valgo si associa il dito a 
martello o il dolore metatarsale. e 
così bisognerà provvedere con in
terventi plurimi che è preferibile 
che siano eseguiti contemporanea
mente. È chiaro che tut to dipende
rà dalla correttezza dell 'intervento 
e dall'abilità del chirurgo, ma in 
generale i risultati sono buoni. 

Coraggio dunque, il t r auma ope
ratorio è minimo e quindi anche i 
rischi e le controindicazioni, e poi 
in certi casi c'è ben poco da sceglie
re. 

Argiuna Mattoni 

I racconti della signora Matilde 

La memoria corta 
o svelta, non è solo 

questione di età 
A proposito di memoria, 

mi hanno raccontato che un 
giorno il vicedirettore di una 
grande azienda raduna i suoi 
collaboratori per distribuire 
certi incarichi. Carotenuto 
andrà là, Pizzaluga resterà 
qui, Rossi farà questo e que~ 
st'altro, e tutti sussultano 
perchè Rossi è morto, morto 
una settimana prima in un 
incidente d'auto, e il vice di
rettore lo sa, ha partecipato 
alla commemorazione. Ma 
non se lo ricordava più. An~ 
che se ha trentanove anni e 
mangia lecitina di soja ogni 
giorno. Sconvolto, si prende 
la testa tra le mani. 

Penso: questo è da raccon
tare alla signora Teresa 
Uberti, lei che voleva dirmi 
certi trucchi per tener ferma 
la memoria. La incontro 
quasi ogni giorno; stavolta è 
alla fermata del metrò, sta 
aspettando un'amica seduta 
su una panchina, mi fa po
sto. 

•Si accomodi: Veramente 
avrei premura, ma poi sto 
con lei a guardare tutti che 
corrono, i treni la gente. Lei 
ètranquilla come se fosse da
vanti a, non so, Torcetto. 

Ha la sua solita settantina 
d'anni, ma appena le raccon
to, scende a sessantadue, co
mincia a ridere. 'Povero vice 
direttore: dice, 'bisognereb
be consolarlo, non sta per
dendo la memoria, è che non 

fi iene importa niente del-
'Impiegato Po sdì. A tutte le 

età, perdiamo le cose che non 
ci interessano. Perdi il fou
lard che ha un brutto colore. 
Cerchi dJ perdere il treno se 
deve portarti in un posto 
noioso. Succede, no? 

E c'è un'altra dimentican
za che non è soltanto degli 
anziani: continuar a raccon
tare le stesse cose, dimenti
cando di averle già dette e ri
det te , ma di solito sono sto
rie in cui fai figura, risalti 
bene: una bella operazione, 
un bel pranzo. Mia nipote 
Laura mi avrà raccontato 
sette volte i trionfi di un suo 
esame e ha solo dlciotto an 
ni. Questo è normale. Io non 
ho paura del fatti: se me 11 
dimentico o me li ricordo 
troppo: 

Mi ha detto una volta che 
erano le parole a darle preoc
cupazione, le da 'e , i cogno
mi... 

*Però mi alleno, da quan
do ho rivisto un film con Ka-
tharlne Hepburn, La segre
tar ia quasi privata. In questo 
film, un computer viene 
messo in un posto di lavoro. 
forse era il primo computer, 
e le Impiegate temono di di
ventare inutili, tranne Ka-
tharine che si sente più forte 
della macchina. Per esem
plo, le chiedono quando è 
successo un fatto, e lei pron
ta "Il 10 marzo 1349". Come 
ha fatto a ricordarlo? "Sem
plice", risponde, "il 10 è il 
mio numero prediletto, per-
che è facile nelle moltiplica
zioni. Marzo non posso di
menticarlo, in questo mese 
di viene sempre l'allergia 
asmatica. Milletrecento e il 
costo delle rate mensili per il 
televisore. Quattro sono i 
lampioni davanti a casa mia. 
Nove è dieci meno uno" 

Non potrei giurare che ab
bia detto questo, parola per 
parola. Ma mi aveva colpito 
il suo modo di fronteggiare i 
numeri. Mettendocisi in 
mazzo, dandogli una fisiono-
ir. >s. Non è difficile, non è di
spersivo. Se ti sforzi di ricor
dare due o tre situazioni col
legate — mi dice strizzando
mi l'occhio — almeno una te 
ne resta in mente. Io adesso 
ricorderò per sempre che le 
mie cugine abitano ai nume
ro 22: sono due, e due gemel
le. Il prefisso di Roma è zero 

Conversazioni e confidenze 
tra donne anziane. l.a 

«signora Matilde» milanese, 
che nella puntata del 15 aprile 

scorso ci a\ èva raccontato il 
difficile e contrastato impatto 
della sua amica Teresa con il 

bottegaio, gli amici, i 
familiari, e anche i suoi 

interessi culturali 
(conferenze, cinema, libri), ci 
intrattiene oggi su un tema di 
grande interesse: quello della 
memoria. Come sempre sono 
spunti su argomenti che non 
sono strettamente personali 

ma che riguardano vicende di 
vita quotidiana di tutti, 

donne, uomini e, direi, non 
solo anziani, ma di tutte le età. 

sei. Facile, se penso "quanto 
sei beJJa Roma". Bisogna 
dargli compagnia, ai numeri 
e alle parole. Fa niente se ti 
dicono: queste sono bambi
nate. Io ci provo e ce la fac
cio: 

Quali parole scappano di 
mente? Le più difficili? Quel
le che si adoperano meno? 

•Ieri non riuscivo a ricor
dare la parola asparagi. 
Niente, il vuoto. Adesso com
pero... cosa? Pensavo: carcio
fi? No. Porri? No. Allora ho 
cercato di vederli: di decidere 
come li avrei mangiati. Sono 

Convegni 
medici 

su psiche 
e dieta 
dopo 

i 60 anni 
I mesi primaverili sono af

follati di simposi, congressi, 
convegni medici che affron
tano i più diversi temi della 
salute. Tra questi, come ab
biamo già osservato, trovano 
sempre più spazio 1 temi del
l'anziano, dei suoi disturbi, 
dei complicati meccanismi 
di adattamento che ia scien
za medica, ma anche altre 
discipline come la psicolo
gia, cercano di conoscere e di 
favorire per rendere più se
rena ed equilibrata l'esisten
za in una certa età. 

Martedì scorso abbiamo 
segnalato il congresso del 
farmacisti a Roma, quello di 
Montecatini Terme sulle 
malattie infettive dell'anzia
no, di Selvino di Bergamo. 
Oggi segnaliamo due avve
nimenti non meno impor
tanti: il secondo congresso 
nazionale della Società ita
liana di psicogeriatria che si 
svolgerà a Trieste dal 22 al 24 
maggio prossimi e che vedrà 
a confronto le esperienze dei 
più qualificati specialisti del
la materia (tra i temi In di
scussione: i quadri clinici 
della depressione nell'anzia
no, la senilità, i fattori di ri
schio di perdita della libertà 
con l'alcolismo); il convegno 
su «Lipidi e invecchiamento» 
promosso dalla commissio
ne delle Comunità europee, 
che si svolgerà il 22-23 mag
gio ad Abano Terme, e che 
avrà come tema centrale l'a
limentazione dell'anziano. 

sonili, a punta. Punte di 
a\c.iagi. uova e asparagi, 
riso e asparagi. Vittoria! CI 
vuole un aggancio, insom
ma. Anche per certi cogno
mi. Per ricordare la mia pa
drona di casa che si chiama 
Alberini ed è riccia, penso: è 
il diminutivo di Alberonl, 
quello studioso che non sa 
mal come pettinarsi: 

Giuro: l'abbraccerei. Ma 
lei deve raccontarmi un altro 
fatto, ed è molto seria. Dice: 
'Un giorno ho sentito Rober
to Benigni (ah, cercate sem
pre di dire nome e cognome 
Insieme, è una ricordanza in 
più), l'ho sentito dire: vorrei 
che il mio paese, Vergaio, di
ventasse Vergalo Berlinguer. 
Come Sasso Marconi in ono
re di Guglielmo Marconi. 
Berlinguer è nato in Sarde
gna, ma Roberto Benigni 
giura che al suo paese sono 
tutti magri e intelligenti co
me Berlinguer. Mi piaceva 
tanto questo fatto, ma mi 
bloccavo sul nome del paese, 
10 perdevo, non me lo ricor
davo mal. Allora ci ho lavo
rato sopra. Vergaio viene da 
verga. La verga di Mosè. No. 
11 Verga che ha scritto tanti 
libri? Questo. Verga. Ver
gaio. Vergaio Berlinguer: 
adesso lo racconto, tranquil
la di saperlo sempre: 

Bisogna essere tranquilli 
per ricordare, vero? 

•Soprattutto le parole 
straniere. Io ho una vicina di 
casa che non si arrischia 
nemmeno a dire yoghurt. 
Dice yor, yot, come certa 
gente che non ti dà la mano, 
ma solo la punta delle dita. E 
dai, le ho detto, fai una bella 
stretta di mano, dì tutto in
tero yoghurt, se sbagli c'è 
sempre quaicuno che ti cor
regge, e pazienza pian plano 
impari. Io sono riuscita a di
re perfino kalashnikoff. Ka-
ia, voce del verbo Ka/are... e 
via». 

Afa perché vuole imparare 
tante parole, perche certe 
parole? 

'Perché sono li scritte, ve
diamo cosa significano, lo 
sanno tutti. Leggevo un libro 
di Agatha Christie e la sua 
protagonista abita in un 
paese che si chiama St Mary 
Mead. Cosa significa? Ho 
chiesto, e adesso lo so, signi
fica "prato di santa Maria". 
Mead vuole dire prato. E 
bread pane. Però non voglio 
sapere soltanto le parole in
glesi. Su un manifesto ho let
to huelga general, sciopero 
generale, in cileno: 

SI stringe le mani adesso, 
ha un anello, chissà se è spo
sata. Lei segue la mia oc
chiata, ma va avanti con i 
suoi pensieri. 'Questa setti
mana ho letto soprattutto 
una poesia di Eduardo De Fi
lippo. È lunga. Parla di una 
donna e la descrive con ddoie 
manelle ch'erano ammenno-
le ammunnate , due mani 
bianche e vellutate come due 
mandorle fresche appena 
sbucciate. Ho voluto scriver
mi la traduzione. È poco bel
lo?: 

E molto bello. Ma lei è 
sempre così attenta, così cu
riosa? 

'Neanche per sogno. Solo 
quando ho te spalle appog
giate, comode, come adesso. 
Solo se qualcuno mi ascolta. 
Allora vede come mi gaso? 
Ma ci sono giorni che mi sen
to come uno straccio della 
polvere*. 

Certe domeniche? 
*Anche certi mercoledì o 

giovedì: 
Ne parliamo? 
'Mah. Adesso non perda 

anche questo treno: 
Le piace avere l'ultima pa

rola. 

Matilde Lucchini 

In quale misura 
ridotte dal 
governo le 
aree di diritto 
agli assegni 
familiari 

Per 11 calcolo del redditi ai 
fini degli assegni familiari 
si deve tenere conto anche 
del Bot e del Cct? Se la ri
sposta è affermativa, mi 
sembra un 'assurdi tà perché 
in genere l redditi esenti da 
fisco non vanno considerati. 

FRANCESCO CARUCCI 
Bari 

Purtroppo, la risposta è sì. 
È conseguenza della legge 
finanziarla 1936, la quale ha 
fortemente ridotto le aree 
del diritto agli assegni fami
liari comunque denominati. 
Per avere diritto agli asse
gni familiari 11 lavoratore o 
Il pensionato non deve avere 
redditi superiori a un deter
minato importo lordo an
nuo che è individuato dalla 

stessa legge in relazione al 
numero del componenti il 
nucleo familiare. 

Innanzitutto, occorre 
chiarire da quali persone è 
formato il nucleo. SI pren
dono in considerazione l 
redditi del seguenti sogget
ti. 

a) Il la vora tore o il pensio
nato che chiede gli assegni; 

b) Il coniuge non legal
mente ed effettivamente se
parato; 

e) l figli minori di età; 
d) ogni altra persona (Cigli 

maggiorenni, fratelli, sorel
le, avi, nipoti, genitori) che è 
a carico e che ha diritto agli 
assegni anche se di fatto 
non vengono corrisposti. 

Per verificare se esiste II 
diritto agli assegni si tiene 
contadi tutti l redditi di tut
te le persone sopra indicate. 
Per reddito poi — e qui arri
viamo all'oggetto della ri
chiesta — si intende non so
lo quello assoggettabile, ma 
si considerano anche tutti l 
redditi esenti da Imposta 
(escluso l'importo degli as
segni familiari) e quelli sog
getti a ritenuta di imposta 
alla fonte In via definitiva o 

soggetti a Imposta sostituti
va. Quindi, per parlare In 
termini concreti, st contano 
anche i Bot, i Cct, gli Inte
ressi bancari e postali, te 
vincite, l premi, le pensioni 
sociali e di guerra, ecc. 

Attenzione, però: tali red
diti vengono considerati so
lo se complessivamente ri
sultano di importo annuo 
lordo superiore al due milio
ni di lire. Se l'Importo com
plessivo di tali redditi risul
ta inferiore a tale misura 
non si deve tenere conto di 
essi e quindi, in tal caso, non 
si considerano al /ini del di
ritto agii assegni familiari. 

Come modificare 
il meccanismo 
della dinamica 
salariale per 
le pensioni 

Vorrei conoscere 11 mec
canismo che regola la dina
mica salariale per le pensio
ni Inps da lavoro dipenden
te anche alla luce degli Irri

sori aumenti degli ultimi 
anni. 

OSTILIO SAGGINI 
Piombino (Livorno) 

Secondo il congegno in atto. 
la quota percentuale di di
namica salariale assegnabi
le al l -gennaio di ogni anno, 
si ricava sottraendo dalla 
quota percentuale di varia
zione che si verifica nell'in
dice Istat del salari degli 
operai dell'Industria dei pe
riodo agosto-luglio rispetto 
ai precedenti mesi, la quota 
percentuale di variazione 
registrata, per gli stessi pe
riodi, nell'indice del costo 
della vita per le famiglie de
gli operai e degli impiegati. 
O, più semplicemente, la 
quota percentuale di dina
mica salariale assegnabile 
al 1° gennaio di ogni anno sì 
ricava sottraendo l'Indice 
del salari dall'Indice del co
sto della vita. 

Il congegno, che per alcu
ni anni ha dato risultati 
concreti e per II quale riven
dichiamo da tempo ia mo
difica, ha notevolmente per
duto di incisività In quanto 
gli Importi dell'Indennità di 

Domande 
e 
risposte 

Questa rubrica 
è curata da: 

Rino Bonazzi 
Mario Nanni D'Orazio 

Angelo Mazzieri 
e Nicola Usci 

contingenza conseguiti in 
cifra fissa comportano au
menti percentuali assai in-
feriosl a quella che è la per
centuale di incremento co
sto-vita. Occorre, pertanto, 

ridare il valore effettivo alla 
quota percentuale costo-vi
ta e coinvolgere le retribu
zioni di tutte le categorìe. 

Altre iniziative 
in Umbria per 
far riscuotere 
agli eredi degli 
invalidi civili 
le somme maturate 

I compagni Ento Navon-
nl, Pietro Innocenzl, Mauro 
Pullanl, del 'gruppo ombra 
al Consiglio comunale» di 
Guardea (Terni), ci hanno 
inviato una Interrogazione 
*in piazza* ai sindaco del co
mune umbro, e copia della 
in terrogazlone è stata Invia
ta al ministro degli In terni e 
al prefetto di Terni, sull'a
bolizione del diritto per gli 
eredi di Invalidi civili dece
duti a incassare I ratei ma
turati e non riscossi (al Con
siglio comunale di Guardea, 
a forte maggioranza demo
cristiana, Il Pel non è rap

presentato e da questa si
tuazione è scaturita la ne
cessità di costituire un 
mgruppo ombra» allo scopo 
di Intraprendere tutte le ini
ziative riguardanti i proble
mi locali, sociali, ecc. L'atti
vità del *gruppo ombra» ri
scuote successo). 

La rubrica 'Domande e 
risposte» si è già occupata 
della questione riferendo 
nella pagina »Anziani e so
cietà» di martedì 8 aprile 
1986 le Iniziative delle sezio
ni del Pei del Basso Ameri-
no, sempre In provincia di 
Terni. Il titolo era: «Le diffi
coltà per gli eredi degli in va
lidi civili a riscuotere le 
somme maturate». Di segui
to, pubblichiamo stralci del
la Interrogazione al sindaco. 

«Come lei cattamente sa 
la nota sentenza della Su
prema Corte di cassazione 
del febbru ; 1983 ha abolito 
11 diritto pe.- gli eredi dì In
validi civili deceduti ad In
cassate I ratei maturati e 
non riscossi, se prima del 
decesso dell'invalido 11 Co
mitato provinciale di assi
stenza e beneficenza pubbli

ca non ha accertato l'effetti
vo stato di bisogno dell'in
valido medesimo. 

•Non vi è dubbio che que
sta sentenza ha creato si
tuazioni di disagio e di vero 
e proprio malcontento In co
loro che avendo assistito li
no all'ultimo un congiunto 
inabile al 100% poi si vedo
no non corcedere la somma 
di denaro ». il'estinto, che 
quasi sempre è stata antici
patamente utilizzata per as
sistenze e cure. 

«DI questi casi ne esistono 
anche a Guardea e le citia
mo quello di una persona 
deceduta nel 19831 cui eredi 
si stanno trovando nella si
tuazione sopra descritta. 

«La persona di cui trattasi 
nel 1981 (alla venerabile età 
di ottantasette anni) fece 
domanda all'Ulss del Nar-
nese-Amerino per essere ri
conosciuta invalida civile al 
100%. Dopo due anni venne 
sottoposta a visita medica, 
riconosciuta Invalida al 
100% con diritto all'inden
nità di accompagnamento. 

•Ad ottobre del 1983 11 Co
mitato provinciale di assi
stenza e beneficenza pubbli

ca decise di concedere alf'in-
teressata l benefici di legge. 
Solo che la persona di cui le 
stiamo parlando è deceduta 
ad aprile dello stesso anno. 
Dunque, nulla a pretendere 
da parte degli eredi. 

«Ora, ritenendo noi che 
qualcosa bisognerà pur fare 
perché venga ripristinato 11 
diritto annullato dalla Su
prema Corte di cassazione, 
la interroghiamo per sapere 
se 11 Comune di Guardea 
non Intenda far sentire la 
sua voce al Parlamento e al 
governo attraverso un ordi
ne del giorno In merito a 
questo stato di cose. 

•In più la Interroghiamo 
per conoscere quali Iniziati
ve Intenda prendere 11 Co
mune di Guardea perché 11 
prima possibile entri in fun
zione la Commissione Re
gionale di 2* Istanza per gli 
Invalidi civili, costituita a 
Terni 11 14/12/1985 con de
creto del Presidente della 
Giunta regionale, su richie
sta dell'Ulss della Conca 
Ternana, in quanto anche a 
Guardea ci sono persone 
che da anni vi hanno fatto 
ricorso ed ancora aspettano 
di essere convocate?. 
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Il centralino dei vigili urbani bombardato da telefonate-denuncia per i rincari 

E nel caos salgono i prezzi 
Contorno «salato», prima colazione avventurosa 

Continua il disagio e la psicosi da radiottività - Latte sempre più introvabile - Le proteste dei coltivatori costretti a mandare al macero i rac
colti - «L'Aima deve rimborsarci interamente il danno» - Garanzie d'igiene per la carne, ma l'Acca r; raccomanda: «Attenzione all'acqua piovana» 

Fatta la let»ge trovato l'In
ganno, diceva un vecchio 
adagio popolare di tanti anni 
fa e che da sabato scorso le 
spregiudicate leggi del mer
cato hanno rispolverato sul
l'onda d'urto della nube di 
Chernobyl. Scese a zero le 
quotazionidelle verdure 'ra
dioattive», come era prevedi
bile sono saliti alle stelle i 
prezzi degli altri prodotti ri
masti fuori dall'elenco De
gan, un aumento Ingiustifi
cato, quasi da borsa nera, 
che ha sollevato un coro di 
proteste tra I consumatori. 
Le patate che all'ingrosso fi
no a pochi giorni fa erano 
stabilì sulle G00 lire al chilo 
sono arrivate ieri sul banchi 
delle rivendite rionali a mille 
lire. Stessa sorte è toccata a 
pomodori, zucchine e melan
zane. Fermi, invece, sono ri
masti peperoni e fagiolini. 

Il centralino dei vigili ur
bani è stato bombardato di 
telefonate, decine di persone 
hanno segnalato rincari an
che dell'ottanta per cento, 
ma tutte hanno ottenuto la 
stessa laconica risposta: non 
si può fare niente. NMente, 
perché — a detta delle guar
die municipali — i prodotti 
denunciati non sono sotto
posti a calmiere e quindi non 
esiste alcuna possiblità, al
meno per ora, di intervento 
diretto sugli esercenti. Ed è 
solo un aspetto della psicosi 
che da quando sono state im
partite le direttive sanitarie 
per l'emergenza sta dilagan
do nella capitale. Nella mat
tinata sia pure In tono mino
re, i controlli agli ingressi dei 
Mercati generali sono stati 
accompagnati dalla stessa 
incertezza e disorganizzazio
ne che li aveva caratterizzati 
sabato scorso. Ancora una 
volta la carenza di direttive 
precise ha ceduto il passo al
l'improvvisazione tanto che 
il direttore Paolo Olivieri 
non avendo ricevuto disposi
zioni si è dovuto rassegnare 
a far affiggere un elenco del
le verdure proibite pubblica
to dai giornali. Il che ha pro
vocato un certo Imbarazzo: 
nella lista vengono vietati i 
fiori ma permesse le zucchi
ne; gli odori in foglia, prezze
molo basilico e via dicendo, 
possono essere messi In ven
dita solo se arrivano nei va
setti (prova della coltura in 
serra), anche le fragole en
trano di diritto nell'elenco 
dei commestibili anche se 
qualche esperto sostiene che 
sono pericolosissime al pari 
dei fagiolini. 

Alla confusione generale 
ha fatto riscontro la conte
stazione dei produttori 
preoccupati per il loro futu

ro. «Ci hanno messo sul la
strico»: con questo slogan i 
coltivatori di Ladlspoll e 
Cerveterl sono scesi ieri in 
piazza. Chiedono precise ga
ranzie per i rimborsi. «Altri-
menti — hanno minacciato 
— bloccheremo la via Aure-
Ma». 

Le merci Invendute do
vranno essere distrutte, ma 
dove? SI parla di appositi 
centri di raccolta, eppure 
nessuno sa dove siano e se 
già funzionano. E poi c'è il 
problema del risarcimento 
del danno. A questo dovreb
be provvedere l'Alma. «Per la 
gelata al Comune di Sezze — 
si lamentava però ieri matti

na Maurizio Bottlcclli, rap
presentante della cooperati
va «San Carlo» — ci hanno 
fatto l'elemosina: mille lire a 
famiglia. Questa volta quan
to sarà l'indennizzo?». Del 
dubbi e degli Interrogativi 
dei produttori si è fatta In
terprete la Confcoltlvatori 
che ha sollevato l'immediata 
apertura dei punti di raccol
ta per la distruzione delle 
verdure e il totale risarci
mento della perdita a singoli 
coltivatori e coop versato 
con uno speciale intervento 
del governo. 

A.;chc- per il latte pastoriz
zato la situazione sta diven
t a n e difficilissima. Nessuno 

lo compra più, tutte le richie
ste da l'altro ieri in poi si so
no spostate su quello a lunga 
conservazione. Bar, latterie, 
negozi continuano ad essere 
presi d'assalto alla ricerca 
del cartone «sterile». «Oggi le 
cose sono andate meglio — 
sostevano da "Epifani" nella 
centralissima piazza della 
Pigna — ma solo perché la 
gente ha già fatto provviste 
in grande. Noi di scorte ne 
abbiamo ancora ma certo 
non basteranno per molto 
tempo...». Analoghe risposte 
arrivano dalle altre rivendite 
e tutto iascla pensare che tra 
breve resteremo a secco di 
latte. Un certo allarme si sta 

diffondendo anche per le 
carni, ma i tecnici dell'uffi
cio d'igiene hanno dato ras
sicurazioni sull'igiene e la 
salubrità dei carichi giunti 
dopo l'ordinanza ministeria
le. Finora è scattato solo un 
dispositivo di sequestro per 
una partita di cavalli da ma
cellazione proveniente dalla 
Polonia. Da parte dell'Acea 
viene ribadito che non c'è al
cun pericolo per l'acqua po
tabile. Per la durata della 
prossima settimana invece sì 
raccomanda agli allevatori 
di non somministrare al be
stiame quella piovana. 

Valeria Parboni 

Latte invenduto, la Centrale straripa 
La maggioranza dei bar ieri ha rimandato indietro il prodotto - Venduti solo 30.000 dei 350.000 litri messi in com
mercio - Le autobotti ed i silos sono stracolmi - 150.000 litri già si sono deteriorati - Si rischia la paralisi 

Le autobotti piene del latte che 1 bar hanno 
rifiutato. I silos quasi stracolmi. E 150.000 
litri che già si sono deteriorati. Si rischia la 
paralisi. «Tra qualche giorno — Dice Biagio 
Minnucci del consiglio d'amministrazione 
della Centrale del latte — noi saremo som
mersi da latte ormai da buttare e le latterie. 
invece, saranno vuote. Siamo al paradosso». 
L'aumento del grado di radioattività nel latte 
ed una psicosi ormai dilagante stanno bloc
cando la vendita in città. E la Centrale se non 
riuscirà a mettere subito in commercio quei 
circa 700.000 litri accumulati in questi giorni 
e non ancora deteriorati tra qualche giorno 
non potrà più prender latte dai produttori. 

Ieri mattina del 350.000 litri messi in com
mercio dalla Centrale ne son tornati indietro 
ben 320.000. Sono stati messi in sUos ed auto
botti. E se tra tre-quattro giorni non verran
no venduti o trasformati in altri prodotti, co

me 11 formaggio, diventeranno '-ero e proprio 
veleno, che la Centrale, tra l'altro, non sa 
neppure come eliminare. «Siamo in contatto 
con il Comune e l'Acea — dice Minnucci — 
per ora abbiamo avuto soltanto una disponi
bilità dell'Acea che si è impegnata aci elimi
nare il latte deteriorato nei depuratori. Ma in 
questo modo soltanto 50.000 litri al giorno 
potranno essere distrutti. E tutti gli altri? 
Sono già oltre 700 000 i litri Immagazzinati. 
Il ministero dell'Agricoltura ci ha ordinato 
di continuare a prendere il latte dai produt
tori ( e questo è anche giusto altrimenti sa
rebbero solo loro a pagare il prezzo di questa 
catastrofe) e di trasformare in formaggio op
pure in prodotto a lunga conservazione 1 litri 
invenduti. 

Il latte che resta dal primo di giugno in poi 
dovrà essere raccolto dall'Alma, l'associazio
ne che si occupa della commercializzazione e 
dello smantellamento delle eccedenze de 

prodotti agricoli. Ma da qui a quella data noi 
saremo sommersi di latte deteriorato». 

I centri che trasformano il latte nel Lazio 
sono assai piccoli («Bene che va — dice Min
nucci — possono trasformare circa 50.000 li
tri al giorno) e la Centrale, tra l'altro, opera 
quasi esclusivamente per la trasformazione 
di latte fresco. È scarsamente attrezzata per 
trattare il latte a lunga conservazione. Ma 
nonostante questo limite da sabato scorso 
nel piccolo reparto sterilizzazione si lavora 
24 ore su 24. «Il massimo che riusciamo a 
produrre — dice Giancarlo Filacchionl, ad
detto all'assistenza tecnica — sono 
100-150.000 litri di latte a lunga conservazio
ne al giorno. Questo prodotto però non può 
esser messo subito in commercio. Deve esser 
rianalizzato dopo 15 giorni e poi venduto. 
Quelle poche scorte che ci restano di latte 
sterilizzato le utilizziamo per gli ospedali». 

C'è disagio e preoccupazione In questi 
giorni tra i circa 700 lavoratori della centrale. 
Già da ieri i 180 addetti alla distribuzione 
sono stati mandati in ferie per due giorni. Ed 
Il futuro non si annuncia roseo. «Siamo già 
pieni di latte inservibile — dice preoccupata 
Annamaria Fontana, presidente della Cen
trale — e non sappiamo né come distrugger
lo né lo possiamo traformare. Molti dei no
stri abituali clienti hanno rifiutato di acqui
stare il prodotto. Eppure il nostro latte è si
curo perché viene da produttori che non usa
no mangime fresco ma si servono, per l'ali
mentazione dei bovini, di mangime imma
gazzinato da tempo che passa direttamente 
dai depositi alle stalle». La Confcoltlvatori ha 
chiesto l'istituzione immediata da parte del
l'Alma di centri di raccolta. 

Paola Sacchi 

«Fermiamo 
la follia 

nucleare»: 
domani 

assemblee 
della Fgci 
•Fermiamo la follia nu

cleare». Lo chiede il Centro di 
Iniziativa per l'ambiente del
la Fgcl romana. Su questo 
tema I giovani comunisti 
hanno organizzato per do
mani un'assemblea all'uni
versità: parteciperanno 
Gianni Mattioli, dell'Istituto 
di Fisica della «Sapienza», e 
Fabio Mussi, della Direzione 
del Pei e condirettore dell'U
nità. Coordina Ugo Papi, re
sponsabile del centro am
biente. L'appuntamento è 
per le 9,30 nell'aula «Picone» 
della facoltà di matematica. 

Tutte le associazioni am
bientaliste stanno Intanto 
preparando la manifestazio
ne nazionale che porterà a 
Roma, sabato prossimo, mi
gliaia di persone. Lega am
biente, Wwf, Italia nostra e 
Amici della terra protestano 
contro i gravissimi fatti di 
Chernobyl e chiedono 11 
blocco delle centrali nucleari 
Italiane. Alla manifestazione 
(prevista per le 14) hanno già 
aderito la Fgcl, il Partito ra
dicale, Democrazia proleta
ria e numerosi esponenti del 
mondo politico, sindacale e 
della cultura. 

Sospendere l'attività della 
centrale di Borgo Sabotino, 
escludere il raddoppio di 
Montaldo di Castro. Sono 
due delle richieste presenta
te dal gruppo regionale del 
Pei in un ordine del giorno 
che si chiederà di discutere 
nel consiglio di domani. I co
munisti non si sono limitati 
a sostenere la necessità di 
provvedimenti per l'imme
diato ma hanno affrontato 
questioni relative alla Infor
mazione, alla sicurezza, ai 
controlli, alla situazione 
agro-alimentare. 

INFORMAZIONE — Il Pc» 
chiede la convocazione 
straordinaria del Consiglio 
per ascoltare i responsabili 
dell'Enea. dell'Enel, del Cnr. 
dell'Istituto Superiore di Sa
nità. della Protezione civile, 
del Comitato Regionale per 
l'Inquinamento Atmosferico 
(Crìa), dell'Osservatorio Epi
demiologico. del Laboratori 
di Igiene e Profilassi, dell'I
stituto Zooprofilattlco. per
ché le popolazioni del Lazio 
abbiano una precisa cono
scenza circa: a) I dati reali 
dell'inquinamento radioatti
vo; b)gli eventuali rischi pre
senti e futuri cui è sottoposta 
la salute dei cittadini; e) i da
ti reali relativi ai livelli di si
curezza degli impianti nu

cleari esistenti e in costru
zione nei Lazio. 

SICUREZZA — I comuni
sti vogliono, come accenna
to. la sospensione dell'attivi
tà della Centrale di Borgo 
Sabotino (Latina); la chiusu
ra dei poligono di tiro di Net
tuno e Foce Verde; una nuo
va verifica del sistemi di si
curezza previsti per Montai-
to di Castro, di cui intanto 
bisogna escludere il raddop
pio, la riconslderazione della 
partecipazione del Lazio al 
Programma Energetico Na
zionale, anche in rapporto 
alle caratteristiche geologi
che e demografiche della no
stra regione; la verifica del 
sistemi di emergenza che 
debbono scattare in caso di 
incidente e l'attuazione Im
mediata della legge regiona
le per la protezione civile. 

CONTROLLI — Il Pei so
stiene che è necessaria una 
svolta radicale in ordine al
l'intero sistema di controlli 
sanitari e in particolare per il 
coordinamento e il potenzia
mento dei laboratori di igie
ne e profilassi; e chiede inol
tre al ministero della Sanità 
di effettuare costanti rileva
zioni in materia di inquina
menti, riferendone alla Re
gione periodicamente. 

SITUAZIONE AGRO-ALI-

«La gente 
ha diritto 
dì sapere» 

Iniziativa del Pei alla Regione - Più sicu
rezza - Chiudere la centrale di Latina 

MENTARE — I comunisti ri
tengono necessario un ur
gente intervento del ministe
ro alla Sanità perché specifi
chi senza equivoci i prodotti 
agricoli vietati ponendo così 
fine alla confusione determi
nata nel mercato alimenta
re; l'immediata richiesta al 
ministero dell'agricoltura 
della dichiarazione di stato 
di crisi del mercato e conse
guente intervento dell'Alma 
non solo per le produzioni 
ortofrutticole ma anche per 
le lattlero-casearie; l'inter
vento della Regione perché 

le industrie lattlero-casearie 
continuino a ritirare il pro
dotto definendo misure ido
nee per la destinazione de! 
latte commercializzato; l'im
mediata adozione di un 
provvedimento di legge re
gionale che consenta l'in
dennizzo dei produttori per i 
mancati redditi e il controllo 
documentale dei prodotti 
che pervengono sul mercato; 
la richiesta al ministero del
l'agricoltura per la dichiara
zione dello stato di calamità 
naturale per tutto il territo
rio del Lazio. 
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La centrale nucleare di Latina. In alto, la Centrate del latte in 
via Salaria e un frigorifero di un supermercato con le scorte 
esaurita 

Pochi bunker, un centinaio e tutti abusivi. Così la metro
poli italiana più vicina agli impianti nucleari sfida l'eventua
le fall-out di Montalto di Castro o di Latina. Fino alla setti
mana scorsa, poche «avanguardie» avevano usurpato le stes
se norme urbanistiche per costruire nella cantina sotto (a 
villa un piccolo luogo protetto da ogni rischio. Ora le princi
pali società costruttrici degli impianti di sicurezza registrano 
un aumento vertiginoso delle richieste. I funzionari della 
•Sec» e della «Nuclearbunker», ad esemplo, confermano di 
aver ricevuto decine di chiamate, da parte di semplici cittadi
ni ed anche amministratori pubblici. C'è l'eventualità di un 
•fortino» antinucleare sotto 11 Campidoglio? Qualcuno, pare, 

Bunker, pochi 
e abusivi 

Roma ne ha 100 

ci ha già pensato. Ma la realizzazione di ogni progetto del 
genere è assai più complicata di quanto si creda... 

Alla XV Ripartizione, ad esemplo, nessuno può accettare 
una richiesta edilizia relativa ad un bunker antiatomico. Al 
massimo si può chiedere il permesso per una cantina, che 
può essere attrezzata con portelloni blindati ed accessori. Il 
costo varia a partire dai 15 milioni, per un bunkerino «single*. 
La media è di 400mila lire in più ogni posto letto. 

Ma per avere un vero bunker spazioso la spesa è difficil
mente calcolabile. Recentemente, vicino a Rieti, 10 famiglie 
si sono consorziate ed hanno fatto costruire vicino alle loro 
abitazioni un megaimpianto capace di contenere un centi* 
nalo di persone. E non sembra un'iniziativa destinata a re
stare isolata. 

Lunedì per 24 ore 

Scioperano 
i medici 

ospedalieri 
Il prossimo lunedì potrebbe essere un'altra giornata nera 

per l'assistenza sanitaria a Roma. Le organizzazioni sindaca
li dei medici ospedalieri hanno deciso un'intera giornata di 
sciopero. Gli ospedalieri sparano a raffica contro la Regione, 
ma nel mirino ci sono soprattutto le convenzioni con l'Uni
versità de «La Sapienza» e di Tor Vergata. «Lo schema di 
convenzione per il passaggio del Policlinico all'Università — 
ha detto Enrico Sbaffi segretario provinciale delPAnaao (aiu
ti e assistenti ospedalieri) ieri mattina durante una conferen
za stampa non fa che riproporre in sostanza la sltuazine 
attuale già negativamente sperimentata. Due anni fa aveva
mo proposto di dare l'Intero Policlinico a «La Sapienza» e 
trasferire i medici della Usi in altri ospedali. Avevamo anche 
preparato — aggiunge Sbaffi — una mappa dei possibili tra
sferimenti. L'assessore regionale e! aveva assicurato che 
avrebbe tenuto conto delle nostre esigenze ed invece ora pen
sa di farci restare al Policlinico per continuare a svolgere 
quel ruolo di assistenza (astanteria, acettazlone, turni di 
guardia) che gli universitari, nella stragrande maggioranza, 
si guardano bene dall'interpretare». Gli ospedalieri non vo
gliono fare la parte delle «cenerentole» e c'è anche chi parla di 
•colonizzazione». «Oltre al Pollcllcnlco ora vogliono dare al
l'Università anche il Nuovo S. Eugenio — ha detto Michele 
Poerio, segretario regionale della Cimo (confederazione na
zionale medici ospedalieri) la Facoltà di medicina della II 
università poteva trovare posto nel Policlinico ed Invece gli si 
dà un «pezzo» di ospedale pubblico con il rischio di ricreare lo 
stesso infernale meccanismo che paralizza l'Umberto I». I 
medici ospedalieri per la storia delle convenzioni parlano di 
sudditanza da parte della Regione Lazio. «Aspettiamo da an
ni il piano sanitario regionale — ha sottolineato il dott. Sbaffi 
— ma se queste sono le tendenze mi sembra che lo si stia 
disegnando sulle esigenze delle Università piuttosto che su 
quelle sanitarie della regione». Ma al pentapartito regionale 
viene rinfacciata una incapacità totale sul fronte sanitario. 
•L'assessore Gigli ha fatto il gesto di voler ridurre le conven
zioni con le cllniche private (il Lazio è la regione che paga di 
più per l'assistenza ospedaliera convenzionata) ma poi si è 
fermato». All'incontro con la stampa era presente anche l'as
sessore comunale alla Sanità, Mario De Bartolo, che nel gior
ni scorsi ha tuonato violentemente contro l'ipotesi di conven
zione. Ieri mattina ha ribadito, In maniera più soft, che su 
una vicenda che riguarda da vicino le strutture e l'assistenza 
sanitaria di Roma nessuno ha sentito il dovere di consultare 
il Comune. Interrogato poi su quali Iniziative intendesse 
prendere l'assessore ha detto di «sperare nel buon senso». C'è 
uno sciopero in vista, le Usi non sono in grado di fare 1 bilanci 
per 1*85 perché la Regione non dà ancora le necessarie diretti
ve. Lo stesso De Bartolo ha dichiarato che sta per scadere 
l'esercizio provvisorio e le Usi rischiano la paralisi. E allora 
che si fa? Ci si affida al buon senso? La situazione si aggrava 
sempre di più: ieri mattina centinaia di paramedici del S. 
Giovanni hanno assediato il palazzo della Regione sulla Cri
stoforo Colombo perché la giunta regionale aveva disdetto 
un lnconiro per discutere la vertenza degli straordinari arre
trati. E i medici ospedalieri oltre allo sciopero del 12 minac
ciano, se non ci saranno novità, di bloccare Policlinico, S. 
Eugenio e ospedale di Ostia. 
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Due colpi di 
pistola: tassista 

in fin di vita 
Gli hanno sparato per derubarlo due gio
vani che trasportava nel proprio taxi 

Quando i due giovani han
no tirato fuori le pistole per 
derubarlo il tassista deve 
aver reagito. I rapinatori gli 
nano sparato due colpi al
l'addome, l'hanno scaricato 
in strada e sono fuggiti con il 
taxi. Giuseppe Fratalocchi, 
romano. 62 anni, abitante in 
via Columba 52 è ricoverato 
al San Giovanni in fin di vi
ta. I medici lo hanno operato 
Ieri notte: un proiettile gli 
era rimasto nello stomaco. 
La prognosi è riservata. 

Poco dopo le 21 davanti al
la Stazione Termini due uo
mini (dell'età di 20-25 anni) 
si sono avvicinati alla Fiat 
131 del tassista e hanno chie
sto di essere accompagnati 
in via Aventino (a San Saba). 
Ma al momento di pagare in
vece dei soldi sono spuntate 
fuori le pistole. Non si sa be
ne come siano andate le cose 

la polizia non ha potuto in
terrogare Giuseppe Frata
locchi): probabilmente il tas
sista ha cercato di difender
si. I rapinatori gli hanno 
sparato diversi colpi (calibro 
7.65): due sono entrati nel
l'addome del tassista. 

I giovani lo hanno gettato 
giù dall'automobile e sono 
scappati con il taxi. Hanno 
pero percorso solo un centi
naio di metri: all'angolo con 
via Giotto si sono scontrati 
con una Golf. Hanno perciò: 
abbandonato la macchina e 
di corsa a piedi si sono diretti 
verso la stazione della me
tropolitana di San Paolo. La 
polizia ha circondato subito 
la zona, si è scatenata una 
vera caccia all'uomo. Due 
treni della metropolitana so
no stati fermati e perquisiti, 
ma dei rapinatori fino a tar
da notte non è stata trovata 
traccia. 

S'impicca in 
cella giovane 
spacciatore 

Un altro suicidio in cella 
nel carcere di Rebibbia. A to
gliersi la vita impiccandosi è 
stato un piccolo spacciatore 
trasferito da pochi giorni nel 
penitenziario romano da Fi
renze, dove era rinchiuso per 
essere stato trovato con 10 
grammi di eroina. Giovanni 
Costa aveva 31 anni ed un 
curriculum già lungo di ar
resti e detenzioni. 

Ufficialmente risultava 
senza fissa dimora, e dal me
se di aprile era ospite del car
cere penale di Rebibbia. Pare 
che il giovane si fosse già 

sentito male per una crisi di 
astinenza. Ma le indiscrezio
ni trapelate dal carcere sono 
pochissime. Di sicuro, le 
guardie di custodia io hanno 
trovato nella notte tra dome
nica e lunedì appeso con una 
cintura alle sbarre della cel
la, ed hanno subito avvisato 
la direzione del penitenzia
rio. 

Dopo I primi rilievi medici, 
che parlano si soffocamento, 
la salma è stata trasferita 
all'Istituto di medicina lega
le, a disposizione dell'autori
tà giudiziaria. 
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Appuntamenti 

INFORMATICA E ARMI — 
Oggi pomeriggio alle 16 nella 
sala del Cenacolo di Montecito
rio. in piazza Campo Marzio 
4 1 , in occasione della presen-
taztono del libro «Informatica 
militarizzata negli Usa» edito da 
Ediesse. si terrà un dibattito 
sull'informatica e il complesso 
militaro industriale negli Stati 
Uniti o in Italia Partecipano 
Luigi Granelli, ministro per la ri
cerca scientifica. Antonio Pizzi-
nato. segretario generale della 
Cgil. Francesco Gozzano vice 
direttore dell'Avanti, Domenico 
Rosati, presidente delle Ad i e 
Gianluca Devoto del Cespi 
IL TUNNEL DEI SETTE COL
LI — L'In/Arch e il Club Rossel
li presentano il progetto giovedì 
(ore 18) a «Le Grand Hotel» di 
via V Orlando. 3 Partecipano i 
ministri Antonio Gullotti. Oscar 
Mammì o Franco Nicolazzi In
tervengono Carlo Aymonmo. 
Arrigo Crose. Giorgio Gulhni. 
Adriano La Regina. Riccardo 
Morandi, Lucio Passarelli. Pao
lo Portoghesi Conduce Euge
nio M a r t i ca 
LO SPORT PER LA PACE — 
La Scuola elementare «Gian 
Giacomo Badim» (piazza S 

Mostre 

• EDVARD MUNCH — È 
aporta a palazzo Braschi la mo
stra dedicata al pittore norve
gese Edvard Munch, che com
prende 250 opere tra dipinti. 
disegni, acquerelli, pastelli e 
grafica provenienti dal museo 
Munch di Oslo, dalla Galleria 
nazionale e da collezioni private 
norvogesi La rassegna sarà 
aperta al pubblico fino all' 11 
maggio con i seguenti orari. 
9-13. 17-19.30; domenica 
9-13; lunedì chiuso. 

• SCAVI E MUSEI — É in 
vigore il nuovo orano degli isti
tuti della Sovraintendenza ar
cheologica di Ostia' Scavi di 
Ostia e Museo Ostiense dalle 9 
alle 14 Chiuso il lunedi Museo 
delle Navi a Fiumicino ore 
9-14 Sepolcreto Isola Sacra 
9-13. chiuso lunedì A Roma 
Museo dell'Alto Medioevo sa
bato e domenica ore 9-14. 
martedì e sabato visite per le 
scuole Museo della via Ostien
se oro 9-14 (chiuso domenica) 
B MUSEI VATICANI (Viale 
Vaticano) — L'ultima domeni
ca di maggio, visite guidate da 
studiosi specializzati ad alcuni 
reparti dei Musei Vaticani Per 
prenotarsi, telefonare al n 
6984717 Le prenotazioni sa-

COMMISSIONE FEDERALE 
DI CONTROLLO — È convo
cata per martedì 6 maggio alle 
ore 17.30 in federazione la riu
nione della Commissione fede
rale di controllo con all'ordine 
del giorno- «Elezione dell'ufficio 
di presidenza e del collegio dei 
sindaci» (Romano Vitale). 
COMMISSIONE INCARICA
TA DAL CF E DALLA CFC 
PER LE STRUTTURE DELLA 
FEDERAZIONE — La riunione 
della Commissione è convoca
ta per oggi martedì 6 maggio 
alle ore 16.30 in federazione. 
COMITATO FEDERALE E 
COMMISSIONE FEDERALE 
DI CONTROLLO — E convo
cata per mercoledì 7 maggio 
alle ore 17 30. presso la Sala 
stampa della Direzione la riu
nione del Comitato federale e 
della Commissione federale di 
controllo con all'ordine del 
giorno: «Definizione degli as
setti e degli organismi esecutivi 
della federazione». La relazione 
sarà svolta dal compagno Gof
fredo Bellini segretario della 
Federazione romana 
ASSEMBLEE — NOMENTA-
NO alle ore 20 assemblea-di
battito su «Dove va l'Urss do
po il 27* Congresso?», con 
Franco Bettanin e Gennadij Sa-
feson, corrispondente della 
«Pravda»; CASALMORENA alle 
ore 17.30 assemblea su scuola 
e religione con il compagno Ra-
ticioni. PONTE MILVIO alle ore 
19 assemblea sulla vertenza 
Standa con il compagno Fran
cesco Granone: SAN LOREN
ZO alle ore 19 30 serata su 
«Tango» con gli autori. OSTIA 
alte ore 18.30 ad Ostia Ant.ca 
assemblea di zona sulla verten
za Standa con il compagno Ri
naldo Scheda del Ce 
DIPARTIMENTO PROBLEMI 
SOCIALI — È convocata per 
oggi, martedì 6 maggio, alle 
ore 16 in federazione la riunto-

Lettere 

Le «famiglie» 
di Michelini: 
interessanti 
solo se c'è la Tv 
tenera aperta airOn le Michehni 

Caro Onte M<che!mi 
con un certo stupore ho ap

preso da qualche giorno che 
l'ormai prossimo Convegno dei 
Comuni di Roma e Milano sui 
servizi sooa'i ti vedrà presiede
re la Commissione «Mass me
dia e servizi sociali». Sui mass 
media nuda da obiettare, ma 
certo qualche perplessità sui 
servizi sociali mi è venuta 

Per mesi e mesi, infatti, t i 
abbiamo atteso invano nelle 
arca 60 riunioni della Commis
sione servizi sociali del Comune 
dì Roma di cui sei membro. 
Una attesa non immotrvata. 
Nei mesi della campagna elet
torale t i avevamo sentito a lun-
S insistere sui problemi della 

niglia che ti en impegnato ad 
affrontare in Campidoglio. Era
vamo desiderosi di sentire le 

Alessio, 34) organizza per i 
giorni 9 e 10 maggio una festa 
per tutti «Abbiamo organizza
to questa festa — dicono e 
scrivono i bambini — per far 
capire alla gente che non biso
gna fare la guerra, ma bisogna 
vivere in pace» Per due giorni 
ci saranno corse veloci, calcio 
misto, salti, maratona, spetta
coli di danza e canti. Alla fine 
lancio di palloncini per la pace. 
RICERCA SCIENTIFICA E 
EDUCAZIONE — Il Centro di 
ricerca e documentazione orga
nizza per oggi, ore 1B (via Fla
minia, 160), un incontro sul 
ruolo dell'India nella coopera-
zione internazionale. Interven
gono Celli. Fraccaroli, Grassetti 
e Annalisa Cicerchia. 
PRODURRE A ROMA - CON
FRONTO SULLO SVILUPPO 
— Su questo tema ha luogo un 
incontro domani, alle ore 10 
presso la «Residenza di Ripet-
ta». via Ripetta. 2 3 1 . E pro
mosso dall'Unione industriali e 
vi partecipano Giuseppe De Ri
ta. Ennio Lucarelli. Nicola Si-
gnorello. Evansto Ciarla, Seba
stiano Montani, Ottaviano Del 
Turco. Claudio Alò Enzo Ber
nardi. Agostino Mananetti. Vit-

ranno accettate a partire dal 15 
del mese fino alle ore 13 del 
sabato precedente I incontro 
B SCRIPTA VOLANT — 
Presso il Museo del Folklore di 
Roma (Piazza S Egidio 1/B, nei 
pressi di S Maria in Trasteve
re). è aperta la mostra «Scripta 
Volant» (il biodeterioramento 
dei beni culturali: libri, docu
menti, opere grafiche), organiz
zata in collaborazione con il Co
mune di Roma, dal ministero 
per i beni culturali e ambientali. 
dalla Regione Emilia-Romagna 
e dal Centre International d'E-
tudes pour la Conservation et la 
Restauration des Btens Cultu-
rels (lecram) La mostra, alle
stita nelle sale del Museo reste
rà aperta al pubblico fino al 25 
maggio. «Scripta Volant» — 
che illustra la progressiva di
struzione dei libri, delle opere 
grafiche e dei documenti con
servati nelle biblioteche, negli 
archivi storici e nei musei — 
nasce da una proposta del Cen
tro per la patologia e la conser
vazione del libro e del docu
mento (CePac) di Forlì. 
• RITZI CADA — É aperta 
dal lunedì al venerdì (orario 10. 
18) la mostra dello scultore or
ganizzata dall'Istituto austriaco 

ne del Gruppo volontariato (Le
da Colombini). 
COMMISSIONE SPORT — È 
convocata la riunione della 
commissione alle ore 16.30 in 
federazione su. «Preparazione 
conferenza stampa dell'8 mag
gio p v. sullo sport» (Claudio 
Siena). 
CASTELLI — È convocata per 
oggi alle ore 17.30 presso la 
sezione di Genzano la riunione 
del Cf e Cfcodg: Ulteriore defi
nizione degli assetti, delle linee 
e scadenze di lavoro della fede
razione (Fortini); Esiti del XVII 
Congresso Nazionale e prepa
razione del 3 ' Congresso regio
nale del Lazio (Cervi). Partecipa 
Giovanni Berlinguer, segretario 
regionale del Lazio, sono invita
ti i compagni delegati al Con
gresso regionale 
CIVITAVECCHIA — S. MA
RINELLA ore 18 C. Direttivi di: 
S Marinella, S. Severa, Ladi-
spoli e Civitavecchia sui proble
mi della pesca (Vanzi. Carta). 
LATINA — Presso la Bibliote
ca comunale ore 17.30 dibatti
to pubblico sulle sofisticazioni 
alimentari (on. Giorgio Nebbia. 
Di Resta. Delibato). 
TIVOLI — In federazione ore 
17 gruppo di lavoro in prepara
zione della Conferenza sul te
ma: Assetto urbanistico dell'a
rea romana (Tegolmi); TORLU-
PARA ore 20 assemblea sul bi
lancio "86 e gruppo circoscri
zionale + Cd (De Vincenzi, Pic
chio). 
RACCOLTA DELLE FIRME 
SULLA LEGGE DI RIFORMA 
DEI CONCORSI — Proseguo
no le iniziative per la raccolta 
delle firme organizzate in nu
merosi punti della città: 
In IX Zona, la sezione Appio 
Nuovo ha organizzato un punto 
di raccolta davanti «Tutti libri» 
(davanti Villa Lazzaroni), giove
dì 8 dalle ore 17.30. É previsto 
un'impegno di zona per venerdì 
9 dalle ore 9. presso la sede del 

tue proposte. Ebbene, m Com
missione abbiamo a lungo par
lato delle famiglie degli handi
cappati e degli anziani soli, del
la droga e dei malati dì mente, 
del dramma dei bambini senza 
famiglia. Quante occasioni 
avresti avuto per mantenere i 
tuoi impegni elettorali, anche 
solenni. Ma sei venuto una sola 
volta... e per pochi minuti. Pec
cato' 

Mi sono allora chiesto: a che 
cosa si deve questo repentino 
interesse per i problemi sociali 
e delle famiglie? È il segno di 
una conversione, di una im
provvisa inversione di rotta? Se 
è cosi me ne compiaccio, per
ché vorrà dire che da oggi t i 
avremo in Commissione e ci 
darai una mano. Oppure devo 
pensare che non volevi manca
re ad un appuntamento impor
tante. a sarà pubblico, i tuoi 
elettori soprattutto e la Tv. Al
trimenti, ma lo vorrei esclude
re. devo spiegare la tua presen
za con la necessità di rappre
sentare una corrente De; mi pa
re infatti che nel programma a 
siano quasi tutte. Anche CI con 

torio Sbardella 
IPNOSI ED AUTOIPNOSI — 
Oggi alle 18.45 conferen
za/lezione aperta di E. Cavalla
ro e M. Barone presso la sedo 
centrale del Cipia (piazza B. 
Cairoti. 2) 
LABORATORIO DELLA FO
TOGRAFIA — L'Associazione 
culturale presenta il program
ma dei workshop per la prima
vera- 10 maggio - Fotografia 
naturalistica: 17-18 maggio -
Uso del materiale Polaroid con 
il banco ottico; 5 giugno - Tec
niche di illuminazione e ripresa 
nella fotografia creativa Infor
mazioni e iscrizioni presso la 
sede di Via Domenico Fontana, 
12 - Tel. 7 5 9 / b 2 8 . 
GUERRA NEL MEDITERRA
NEO — Il giorno venerdì 9 
maggio alle ore 17,30 il Circolo 
Fgci Ponte Milvio terrà, presso 
la sezione Pci-Ponte Milvio (via 
Prati della Farnesina. 1). una 
assemblea pubblica sul tema 
«Contro la guerra nel Mediter
raneo». Interverranno la com
pagna Luciana Castellina, de
putato europeo del Pei e il com
pagno Fulvio Angelini, respon
sabile nazionale dei Centri di 
iniziativa per la pace federati al
la Fgci 

di cultura in Roma (viale Bruno 
Buozzi, 113) Fino al 12 mag
gio 
B ARTIGIANATO URSS — È 
aperta fino all'11 maggio nelle 
sale di Castel S Angelo la mo
stra di arte e folklore organizza
ta dal Comitato per la cono
scenza e la divulgazione delle 
arti figurative in tutto il mondo 
e dall Associazione Italia-Urss 
Orari: 9-14, domenica 9-13, 
lunedì chiuso. 
• LA SCULTURA DEL 9 0 0 
— L'Istituto romano coopera
tivo per le case degli impiegati 
dello Stato: Progetti e reahzza-
zione tra il 1908 e il 1933: un 
insieme di notizie e disegni ine
diti frutto di una preziosa ricer
ca archivistica e bibliografica. 
Aam/Coop - Via dei Vantaggio. 
12 - ore 16 30-20 Fino al 10 
maggio 
B TEVERE UN'ANTICA VIA 
PER IL MEDITERRANEO — 
Su questo tema mito, stona, 
archeologia, urbanistica, pro
getti e dipinti per documentare 
25 secoli di vita e di rapporti 
con il fiume. S. Michele a Ripa 
(Via di S Michele. 22). Ore 
9-13.30/16.30-19.30. Do
menica 9-13. Lunedi chiuso. 
Fino al 29 giugno 

Collocamento in via Raffaele de 
Cesare. 
In XIX Zona, è prevista un pun
to di raccolta organizzato dalla 
sezione Monte Mario, davanti 
la sede della Standa di via 
Trionfale (ang. via Torrevec-
chia). per venerdì 9 dalle ore 
16.30. 
In VI Zona, la sezione N. Gor
diani. ha organizzato due punti 
di raccolta per giovedì 8 dalle 
ore 8, nei pressi della scuola in 
via Acquilonia. e sabato 10 dal
le ore 9 al mercato di Piazza 
Ronchi. 
In VII Zona, la sezione Forte 
Prenestino. ha organizzato una 
raccolta in via dei Castani per 
venerdì 9 dalle ore 17. La se
zione La Rustica ha organizzato 
un punto fisso a Largo Ccrelli, 
per venerdì 9 dalle ore 8.30, e 
sabato 10 per tutto il giorno. 
La sezione Quarticciolo, ha or
ganizzato un punto di raccolta 
nel proprio territorio, per saba
to 10 dalle ore 9.30. La sezio
ne Centocelle Abeti, ha orga
nizzato un punto di raccolta in 
via dei Castani, venerdì 9 dalle 
ore 16.30. 
In IV Zona, le sezioni Monte 
Sacro e Nuovo Salano, hanno 
organizzato due punti di raccol
ta per venerdì 9 dalle ore 
17.30. 
In I Zona, la sezione Campitelli. 
ha organizzato un punto fisso a 
via Dei Giubbonari per venerdì 
9 dalle ore 16.30 e sabato per 
tutto il giorno. 
In Ili Zona, la sezione S. Loren
zo ha organizzato una raccolta 
al mercato di Largo Osci, per 
sabato 10 dalle ore 9. 
In X Zona, la sezione N. Tusco-
lana. ha organizzato una raccol
ta al mercato dì Largo Spartaco 
per sabato 10 dalle ore 9.30. 
In Vil i Zona, la sezione Torbel-
lamonaca ha organizzato una 
raccolta a Torbellamonaca per 
sabato 10 dalle ore 9.30. 

l'On. Azzaro, anch'egh da qual
che tempo assenteista. Co
munque stiano le cose, t i devo 
confessare che tutto ciò non mi 
sembra serio. 

Sono costretto a scriverti 
pubblicamente, mentre avrei 
voluto trattare l'argomento nel
la sua sede naturale, la Com
missione servizi sociali. Ma a 
venti giorni dal Convegno ri tuo 
tamico» dì partito On. Mori, 
nonostante le insistenze del
l'opposizione di sinistra, non ha 
avuto la disponibilità e la sensi
bilità politica di discutere né in 
Commissione, né in Consiglio 
comunale, né con le Circoscri
zioni dì un convegno pagato 
con soldi di tutt i . . . e pagato an
che bene, visto che costerà, 
come mi dicono, diverse decine 
di milioni. Una bella cifra, se si 
considera oltretutto che da ben 
dieci mesi i servizi sociali della 
città sono pressocché paraliz
zati. anche per mancanza di 
fondi. 

Ti saluto e spero sincera
mente di lavorare presto con te 
m Commissione. 

Augusto Battaglia 

A una settimana dal crollo mancano ancora i puntelli: giunta sotto accusa 

Via Ricasoli non è più Roma? 
Nessun intervento, la gente è esasperata 

Non possono rientrare a casa neppure le famiglie del palazzo intatto: i carabinieri bloccano l'accesso anche agli operai addetti ai lavori 
L'amministrazione comunale resta indifferente: oggi pomeriggio protesta in Campidoglio - Transenne ovunque alPEsquilino 

Via Ricasoli. E il settimo. 
inutile, snervante giorno 
d'attesa per le sessanta fami
glie sfollate dal palazzo crol
lato e da quelli pencolanti. 
Sono ancora tutti ospitati 
nei residence e non sanno 
neppure quando potranno 
rientrare a casa Per cercare 
di alleviare i loro guai la 
giunta ha fatto ben poco. Per 
questo oggi pomeriggio si re
cheranno In Campidoglio a 
far sentire la loro protesta al 
sindaco e a tutti quegli as
sessori che hanno promesso 
tanto e mantenuto pochissi
mo. Le loro richieste sono le 
stesse che ha fatto il Pel: 
puntellamene del palazzo 

crollato, requisizione di case 
sfitte per l'emergenza, aiuti 
ai commercianti e alle perso
ne anziane, convenzioni con 
trattorie della zona. Per 33 
nuclei familiari i disagi che 
.sono costretti a subire sono 
ancora più Insopportabili. Le 
loro case Infatti sono solide e 
sicure. L'unico pencolo e 
rappresentato dal palazzo 
pencolante che hanno di 
fronte, potrebbe crollare da 
un momento all'altro e coin
volgere anche loro. Per evi
tare il rischio sarebbe suffi
ciente puntellarlo. Il Comu
ne s'era Impegnato a farlo 
entro 48 ore dopo il crollo. E' 
passata una settimana e i la

vori non sono neppure Ini
ziati. Nel loro caso l'insensi-
bllltà della giunta raggiunge 
il ridicolo: preferiscono la
sciare 33 famiglie sfollate e 
pagare centinaia di milioni 
per alloggiarle in scomodi 
residence invece di anticipa
re una cifra più ragionevole 
per consentire loro di torna
re a casa. E solo un esempio; 
gli abitanti della strada che 
ieri per il settimo giorno so
no tornati di fronte alle loro 
case ad aspettare ne potreb
bero fare a decine. 

All'ora di pranzo c'erano 
ancora una ventina di perso
ne a guardare in silenzio i 
carabinieri che impediscono 

l'accesso alla strada. Ognu
no ha un piccolo dramma da 
raccontare: c'è chi è costret
to a chiedere soldi in prestito 
perché non può salire nel suo 
appartamento a prendere il 
libretto della pensione, chi 
corre 11 rischio di fallire per
ché ha il negozio nella via se
questrata e non può neppure 
cercare di mettere in salvo 
un po' della sua merce. Per
sino Il camion di un'impresa 
edile chiamato dal proprie
tari di uno dei palazzi dan
neggiati per compiere del la
vori di consolidamento è ri
masto parcheggiato davanti 
alle transenne. I carabinieri 
hanno impedito l'accesso 

anche a questo che ha spre
cato cosi una giornata di la
voro. 

Intanto nella zona intorno 
piazza Vittorio le transenne 
sotto i palazzi stanno au
mentando a vista d'occhio. 
Nei giorni scorsi l'istituto 
tecnico Galileo Galilei, in via 
Conte Verde, è rimasto chiu
so per motivi di agibilità. 
Nella stessa piazza Vittorio 
all'angolo con via dello Sta
tuto un cornicione perico
lante ha costretto i vigili ad 
un intervento. Un'ala del pa
lazzo è stata transennata e 
l'accesso al Banco di Roma 
che vi è ospitato è possibile 

solo attraverso una passerel
la fornita di tettola. Stesso 
problema In via Machiavelli, 
una traversa di piazza Vitto
rio, dove un palazzo In catti
ve condizioni è stato protetto 
dalle transenne per evitare 
che qualche passante potes
se venire coinvolto. 

Sono solo i primi effetti del 
crollo di via Hicasoll. Adesso 
dalle case della zona per ogni 
crepa o scricchiolio giungo
no al vigili del fuoco decine 
di telefonate dalle famiglie 
Ma quanto dovranno aspet
tare per 11 risanamento del 
quartiere? 

Carla Cheto 

I crolli talvolta hanno la singolare capacità di svehre gli 
iter burocratici II ministero dei Beni Culturali ha deciso di 
dare inizio entro una settimana ai lavori di restauro della 
chiesa seicentesca di S. Carlino al Quirinale, in via Venti 
settembre, dove sabato notte è crollata una parte dei corni
cioni: per fortuna di notte, quando il marciapiede era deserto, 
altrimenti le conseguenze sarebbero state certamente dram
matiche. 

II parroco di S. Carlino aveva chiesto da tempo l'intervento 
della Sovrintendenza, ma al ministero dei Beni Culturali si 
precisa che fino ad oggi mancavano le necessarie autorizza
zioni per dare il via ai lavori. È singolare che queste autoriz
zazioni siano riuscite a superare, nella sola giornata di dome
nica, difficoltà burocratiche che si erano per anni mostrate 
Insormontabili. Rimane comunque senza spiegazione la 
mancata transennatura del marciapiede dopo i sopralluoghi, 
a meno di ammettere che i dissesti nel centro storico sono 

Solo ora i fondi 
per la chiesa 

di San Carlino 
Dopo il cedimento del cornicione l'antico 
edifìcio al Quirinale sarà restaurato 

ormai tanti da non permettere nemmeno l'attuazione delle 
più elementari norme di sicurezza. E non è tutto: come spiega 
un funzionano del Ministero, può sembrare paradossale ma 
è scomparsa la manutenzione ordinaria dal capitoli di spesa 
dei Beni Culturali. Esiste soltanto il restauro, quando vi sono 
soldi disponibili. 

La Sovnntendenza dovrà adesso Indire in tempi rapidi una 
gara d'appalto per trovare una ditta che, possibilmente entro 
l'anno, porti a termine i lavori di restauro dei cornicioni e 
ripulisca la facciata della chiesa annerita dallo smog, valen
dosi di uno stanziamento iniziale di trenta milioni. I lavori 
dovranno svolgersi in modo da intralciare 11 meno possibile 
la sede stradale, già di solito pesantemente dal traffico. An
che la chiesa del Suffragio, nel quartiere Prati, attende uno 
stanziamento da parte del ministero: in questo caso il mar
ciapiede è già stato transennato, ma continua la caduta di 
pezzi di muratura della facciata. 

Domenica c'è stata una festa-manifestazione per chiedere che la zona sia difesa dal cemento 

«Non si deve cancellare così la Valle dei Casali» 
Un'area splendida tra via Braveria e via del Casaletto dove il piano poliennale di attuazione prevede di costruire villette - È tutto 
sospeso, ma i lavori potrebbero ricominciare presto - Che cosa fare di questa valle? «Un grande parco con le attività agricole» 

Decine di casali di uno due 
secoli fa, circondati da campi di 
fave, di ortaggi, da galline e ca
valli e pecore che pascolano, 
con le pelli di coniglio stese ad 
asciugare al sole, e poi rigagno
li, polle d'acqua; più su, in cima 
ad un dosso, una villa del Sette
cento, del duca di York figlio di 
un re di Inghilterra, un tempo 
adorna di scalee, di un giardino 
all'itaiana, di un ninfeo, di un 
filare di gelsi che scendeva in 
basso verso la valle; e poi una 
necropoli pagana, la cappella di 
S. Agata, il castello della Ma
glieria. Un angolo dove non è 
molto difficile immaginare co
me doveva essere la campagna 
romana un centinaio di anni fa. 
Così è apparsa Valle dei Casali 
domenica mattina a coloro che 
partecipavano — tanta, tantis
sima gente — alla festa orga
nizzata per salvare dal degrado 
e dalla speculazione 250 ettari, 
molti in mano alla Federcon-
sorzi e che il Piano Poliennale 
di Attuazione (Ppa) prevede di 
utilizzare in parte per costruir
vi ville e villette. 

Una festa che è stata anche 
un momento di incontro per af

frontare il tda farsi», per stabi
lire le iniziative che la gente 
della XVI e XV circoscrizione 
vuole intraprendere per salvare 
la valle. C'erano tutte le orga
nizzazioni ambientaliste che la
vorano per non far distruggere 
questa tormentata città; i par
titi politici; e c'era la cooperati
va «Il trattore» che lavora nella 
valle e che da anni, con una 
manciata di soldi, provvede al
la cura degli spazi verdi delle 
zone intorno alla Piramide e al
la basilica di S. Paolo (ma da 
mesi è in attesa che il Comune 
rinnovi la convenzione scaduta 
a febbraio). Valle dei Casali, 
punto nodale del polmone ver
de a nord-ovest della città, 
compresa tra via di Brevetta, 
via Casetta Mattei e via del Ca
saletto. Una zona già toccata 
dall'abusivismo, ma su cui oggi 
insiste il vincolo Galasso che 
potrebbe salvarla dalla specu
lazione. Ma, essendo arrivato 
un mese fa, il piano del Comu
ne che prevede la costituzione 
di 500 mila metri cubi di ce
mento per diecimila persone, 
quel vincolo potrebbe essere re
so nullo. A meno che la Regione 

non emani quel piano paesisti
co che potrebbe salvare questa 
e altre valli. Per quest'area, co
me per Veio, Decima, in attesa 
del piano paesistico, si è otte
nuto di sospendere momenta
neamente l'operatività del Ppa. 
Ma tra tre mesi t lavori potreb
bero iniziare. Per questo il Pei 
ha presentato un ordine del 
giorno alla Regione perché in
tervenga subito; per questo le 
associazioni che si battono per 
l'integrità della valle si sono 
date appuntamento per il 12 
maggio davanti alla Pisana 
quando verrà discusso questo 
argomento. 

«Intanto, ha detto Antono 
Cedema, durante il dibattito, 
dobbiamo fare in modo che la 
qualità della vita comunque 
prevalga su altre esigenze. E 
questa valle può essere un 
esempio». Ma si dovrà anche 
decidere cosa farne. Se tutti so
no d'accordo per la sua salva
guardia (anche la De circoscri
zionale, presente all'incontro 
con Scaiscia), non tutti però la 
pensano allo stesso modo per la 
sua destinazione finale. Deve 
comunque diventare un parco 

attrezzato, ma per questo non 
si possono mantenere le attivi
tà agricole (ci sono mezzadri 
che lavorano la terra da 30-40 
anni e che la Federconsorzi 
vuole cacciare): dicono alcuni. 

C'è al contrario chi sostiene 
l'esigenza di armonizzare il ri
spetto delle attività produttive 
con la volontà di aprire al pub
blico l'area. «Anche in questo 
modo infatti è possibile fare 
avanzare una cultura nuova 
dell'ambiente e della città — 
ha sostenuto il consigliere co
munale comunista Sandro Del 
Fattore — per cui le aree verdi 
non sono più un elemento resi
duale nel progetto del territo
rio, ma un punto importante 
per ridisegnare il volto della 
città». 

Più parchi, dunque: di Veio, 
di Aguzzano, della Caffareila, 
dei Casali. «Per questo — ha 
concluso Del Fattore — biso
gna ottenere subito dalla Re
gione l'applicazione dell'artico
lo 1 ter della legge Galasso per 
fermare le costruzioni, anche 
quelle avviate, come ha stabili
to recentemente la V sezione 
penale della Pretura». 

Rosanna Lampugnani 

Lavorava al «Rossini» con Anita Durante 

È morto Liberti: 
ultimo attore 
«romanesco» 

E morto Enzo Liberti, attore, regista, autore di teatro ro
manesco. L'ultimo protagonista di una tradizione popolare 
che vide le sue punte massime di evoluzione con Petrolini. 
con Checco Durante. E proprio con la moglie di Checco, Ani
ta Durante, lavorava Enzo Liberti. In un teatrino lungo e 
stretto in piazza Santa Chiara, il Rossini. Gli spettacoli di 
Enzo Liberti si recitavano in romanesco e avevano un loro 
pubblico fisso, affezionato, che in qualche modo in quelle 
rappresentazioni ritrovava qualcosa che faceva parte di 
un'antica memoria della citta. Quella memoria, per inten
derci, che ha sempre coniugato l'arte con la partecipazione 
popolare. Quando, prima della Seconda Guerra, nei teatri 
della capitale si recitava in dialetto romanesco — infatti — la 
gente dei vicoli di Monti o Parione parlava quella stessa 
fìngua, si sentiva unita, anche, nel segno di quel linguaggio a 
doppio taglio e a doppio senso; dove quasi ogni vocabolo 
aveva due significati, uno genericamente pubblico, ufficiale, 
l'altro segreto, ammiccante, direttamente proveniente dalle 
convenzioni non scritte del popolo. 

Enzo Liberti, nel suo teatrino rappresentava l'ultimo stra
scico di questo modo di concepire la comunicazione teatrale. 
L'unico disposto a «dire» il romanesco, non per il gusto di 
caratterizzare geograficamente una parlata, ma con 11 piace
re di dare al pubblico l'opportunità di riconoscersi in un 
accento. In un vocabolario che solo qualche decennio fa sem
brava inesauribile, ma che oggi scompare vertiginosamente. 
Senza presunzioni filologiche, insomma, ma per il gusto sin
cero di una platea che appariva quasi sempre piena, Enzo 
Liberti scrivendo le sue commedie o rappresentando quelle di 
Checco Durante, andava a coprire una fascia teatrale lascia
ta vuota da una evoluzione scenica che ha concesso il diritto 
di cittadinanza solo a pochi altri dialetti nobili: il napoletano 
o 11 veneziano. Invece quel romanesco era e resta una lingua -
profondamente teatrale, adottata da grandi attori come P e 
trolini anche per offrire al pubblico l'opportunità di penetra
re meglio tanfi miti della drammaturgia colta. Ecco allora La 
pignatta annlscosta, L'alegre comande Trastevere (per fare 
soltanto due titoli): due spettacoli portati in scena da Liberti 
nelle scorse stagioni, uno da Plauto, l'altro da Shakespeare. 
Un modo simpatico e apprezzabile per fare spettacolo popo
lare senza sacrificare la portata culturale eli questi piccoli 
eventi. Certo, forse oggi ti pubblico disposto a seguire tali 
giochi, tali antichi percorsi di comunicazione va diminuen
do. ma sicuramente quel teatro «difeso» fino a oggi da Enzo 
Liberti deve continuare ad esistere. 

Nicola Fano 

Enzo Liberti (a sinistra) «ul palcoscenico 

Trenta licenziamenti 
all'«Auselda». Crisi 

anche nel soft-ware? 
Arrivano I primi segni di 

crisi anche nel soft-ware? In 
quello che viene considerato 
11 settore del futuro sono sta
ti annunciati in questi giorni 
trenta licenziamenti. Ri
guardano 1 dipendenti 
dell'«AuseIda», azienda di 
elaborazione dati. Difficoltà 
sul mercato per gli alti costi 
di produzione e scarsa pro
duttività: queste le ragioni 
che starebbero alla base dei 
trenta licenziamenti. 

La trattativa Iniziata con 
le organizzazioni sindacali 
Ieri mattina si è interrotta In 
serata. L'azienda, dove lavo
rano 250 persone, respinge 

qualsiasi richiesta. «È diffici
le credere — affermano 1 la
voratori e le organizzazioni 
sindacali — che bastino 
trenta licenziamenti per ri
solvere 1 problemi». 

La sfida che 1 lavoratori 
lanciano all'azienda è la loro 
disponibilità ad affrontare, 
accanto alla battaglia per la 
difesa del posto di lavoro, 
una volta per tutte, 1 proble
mi che secondo la direzione 
stanno all'origine dei mali. 
Si tratta di vedere come re
cuperare produttività e fles
sibilità e di adottare altri 
provvedimenti e decisioni da 
sottoporre a verifiche perio
diche. 

Cade un aereo militare 
a Latina: due morti 

Due vittime in un incidente aereo all'aeroporto militare di Latina. 
Sono il vicequestore di P.S. Alberto Addeo, 39 anni, e il tenente 
colonnello dell'aeronautica Armando Verna, 50 anni. I due stava
no volando su un «P-68» della polizia: durante la fase d'atterraggio 
l'aereo — secondo il racconto ai alcuni testimoni — si è sbilanciato 
improvvisamente da un lato, urtando l'ala a terra prima di pian
tarsi in verticale. I soccorritori non hanno potuto fare nulla: ì due 
ufficiali sono morti sul colpo. 

Cicciolina condannata a 6 mesi 
di carcere per «Curve deliziose» 

Le «curve deliziose» di Cicciolina non erano troppo oscene. La 
popolare attrice pomo è stata condannata dal tribunale di Roma 
ad una pena lieve (sei mesi di carcere) per le scene «spinte» del suo 
spettacolo. Stessa condanna per «flamba» (Ileana Carusio). altra 

§rotagonista di «Curve deliziose», per il produttore Riccardo 
chicchi e l'impresario Nicolino Matera. Assoluzione invece per 

«Moana» (Anna Maria Pozzi), Cornelia Oltean e Cecilia Rosei li. Il 
processo si è svolto a porte chiuse con grande delusione delle 
persone venute in tribunale per assistere ad un possibile «show» di 
Cicciolina. 

Passaporto per le vacanze estive: 
presentare subito la domanda 

Chi vuole un passaporto per le vacanze estive deve sbrigarsi. L'in
vito arriva dalla questura. «I cittadini che devono chiedere il rila
scio o il rinnovo del passaporto — dice un comunicato — debbono 
recarsi tempestivamente nei commissariati di zona per presentare 
la domanda. Così — continua la questura — possiamo garantire 
un servizio più efficiente e non si creano ritardi, altrimenti inevita
bili, nella consegna dei documenti». 

Aggredito durante una rapina 
si ferisce un metronotte 

Ha udito dei rumori all'interno del palazzo che doveva sorvegliare 
dove ha sede la società di assicurazioni S.A.C.E. E salito a control
lare ed ha trovato un ladro. Ne è nata una colluttazione durante la 
quale Franco Cardia, il poliziotto privato si è ferito ad una gamba 
con un colpo partito dalla sua pistola. Ricoverato al policlinico ne 
avrà per 10 giorni. Il ladro è fuggito senza prendere nulla 

Manifestazione per il Centro 
professionale di via Casilina 

Per protestare contro la grave situazione in cui versa il Centro di 
Formazione professionale «S. Antonio» di via Casilina il consiglio 
della XIII circoscrizione si riunirà oggi in seduta aperta in piazza 
del Campidoglio. All'iniziativa ha aderito anche la Cgil di Roma: il 
segretario dell'organizzazione Salvo Messina ha chiesto un impe
gno immediato per risolvere i problemi dei locali, dei supplenti e 
delle attrezzature, l'approvazione di una legge regionale «fi riforma 
della formazione professionale. 

Dissequetrato per la 13* volta 
il porno-shop «Magic America» 

Per la tredicesima volta il «porno-shop» di Roma «Magic America» 
ha ottenuto il dissequestro del locale e dei prodotti in vendita. Ad 
ordinare il provvedimento sono stati i giudici del Tribunale della 
libertà. 470 video cassette, 70 bobine di film 8 mm, 3 film super 
otto, 25 «riviste», 3 bambole gonfiabili a grandezza naturale ed 
altro materiale sono tornati sui banconi delnegozio di via Monte-
bello. 

Giù dal sesto piano: 
suicida a diciassette anni 

Si è buttato giù nel pieno della notte dalla terrazza del sesto 
piano. Nessuno lo ha visto cadere. Solo ieri mattina, poco dopo le 
sei, i vicini di casa hanno trovato nel cortile il corpo senza vita di 
Pierluigi Mattioni, 17 anni, studente del liceo «Newton». I genitori 
hanno visto il ragazzo per l'ultima volta domenica sera prima di 
andare a dormire. 

Durante la notte 3 giovane liceale si è gettato dal balcone: è 
morto quasi sicuramente sul colpo. Il suicidio rimane, almeno 
finora, senza spiegazioni Pierluigi Mattioni non aveva problemi 
scolastici. 
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Il McDonald's di P. di Spagna e la salvezza della Roma antica: intervista a Renato Nicolini 
• M h M A A B B A B A A d t a A a H B B 
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«Il centro 
muore 

perché è 
dimenticato» 

Alla manifestazione di attori e cantanti contro il fast food 
di piazza di Spagna lui ci andò infilato in una maglietta che, 
in tedesco, compitava: «Sono un cittadino di Hambourg». Un 
modo come un altro per dissacrare la guerra ingaggiata con
tro la polpetta stelle e strisce di McDonald's e anche per 
rimarcare che Hambourg o hambourger hanno comunque 
diritto di cittadinanza. Ma come? Renato Nicolini risponde 
mettendo direttamente «le mani nel piatto» delle polemiche, 
a volte anche pesanti, che dal 20 marzo continuano imperter
rite sulla stampa e anche in Campidoglio (e oggi si dovrebbe 
decidere qualcosa di definitivo sul fast food più grande del 
mondo). 

E allora Nicolini, che ne pensi di questo «affaire»? 
«Bisogna stare attenti a non sposare, magari per facilone

ria, le posizioni di chi, con spirito elitario, individua in McDo
nald's il corollario di un nemico che è altrove e che può essere 
identificato con il "borgataro" che fa rumore, sporca, ecc. 
ecc. Ma chi ha detto che lo yuppie piccolo borghese capisce 
meglio del "coatto" il significato e il valore del centro storico 
che tutti pare vogliano tutelare?». 

Va bene, ma tu, in definitiva, sei prò o contro questo tanto 
discusso fast food? 
«Io dico con chiarezza rhe è strumentale assumere l'aper

tura del fast food come un fatto simbolico, come causa prima 
delle distorsioni che si vivono in una fetta grande e impor
tante della città. Bisognerebbe Invece riconsiderare le osser
vazioni critiche di Vittoria Calzolari sulle irregolarità edilizie 
commesse all'interno dei locali di piazza di Spagna e che, ciò 
nonostante, non hanno impedito al fast food di aprire i bat
tenti secondo il calendario previsto». 

— Ma allora da che cosa dipende, secondo te, il degrado del 
centro storico? 
«È nella mancata gestione, nell'inesistente controllo e ra

zionalizzazione del centro storico che va ricercata la vera 
causa del degrado. In quest'ottica una responsabilità ce l'ha 
anche la categoria dei ristoratori che, forte di 200 mila addet
ti, non ha saputo rispondere al bisogni nuovi dei clienti che 
non consumano più il pranzo di mezzogiorno in trattoria, ma 
ingurgitano velocemente un panino appollaiati, se va bene, 
su uno sgabello davanti al bancone di un bar». 

— Però in queste settimane sul centro storico piovono solo 
osservazioni in negativo. Da nessuna parte invece vengono 
sollecitazioni, riflessioni, proposte in positivo... 
«Il centro è un grosso problema sociale che richiede un 

Intervento specifico e adeguato. Non mi pare che la giunta lo 
abbia previsto nei suoi programmi. Anzi. L'assessore Gatto 
ha sostanzialmente chiuso il problema, dimenticando di es
sere, oltre che assessore alla cultura, anche l'assessore al 
centro storico, il successore di Vittoria Calzolari e Carlo Ay-
monlno. Così come altri hanno dimenticato cos'era Roma 
una decina di anni fa e cosa è diventata oggi. Oscar Mammì 
e Natallza Glnzburg si scandalizzano perché la città vive di 
notte, negando valore culturale a quelle associazioni e a quei 
club che funzionano di notte, frequentati da centinaia di 
persone. E così non capiscono che negli anni passati si è 
seminato qualcosa di importante, di significativo, che non si 
può più negare o rinnegare». 

— Quindi, non meno vita, ma più vita nel centro storico, tra 
piazza di Spagna e piazza Venezia, piazza Navona e piazza 
del Popolo? 
•Sì, certo, organizzando e razionalizzando l'offerta di cul

tura, svago e intrattenimento per chi decide di uscire dal 
proprio quartiere periferico». 

— Ma non era questo il Progetto Fori? E non nasceva da 
queste considerazioni l'Estate romana, quell'idea che ha fat
to il giro del mondo, copiata, imitata, invidiata e per questo 
spesso denigrata? 
•Allora, nel 1977, non c'era Io sviluppo attuale delle tv. 

f nemico numero uno? 
«Strumentale 
assumere quel 
locale come 
causa delle 
distorsioni 
Restano però 
irregolarità 
nelle 
licenze 
Ma perché ci 
scandalizziamo 
se la città 
vive di notte?» 

Caro direttore, 
benché liberale, ho 'san

tificato' la festa dei lavorato
ri leggendo l 'Unità: merito, 
da una parte, di Natalia Gln
zburg e colpa, dall'altra, del 
fatto che a Roma il primo 
maggio ì tram non funziona
no e i poveri professionisti 
quale lo sono, se ne restano a 
studio a lavorare in tranquil
lità e fra una pratica e l'altra 
a sfogliare ì giornali. Tanto 
meglio perché cosi ho sco
perto di sognare una Roma 
eguale a come la vuole la 
Ginzburg: una città dove le 
maratone non si svolgano 
solo e sempre dentro le mura 
antiche; dove i McDonald's e 
ì Piccadilly trovino terreno 
fertile lungo le vie consolari 
e non nel Tridente; dove le 
manifestazioni, i cortei ven
gano reclamati anche dalle 
altre Circoscrizioni; dove il 
Natale, la Befana, il Carne
vale e le Pasque trovino la lo
ro esaltazione non soltanto 
nell'ansa del Tevere che rac-

«Vorrei una 
Roma come la 
vuole Natalia 
Ginzburg...» 

chiude i rioni rinascimenta
li. 

Non credo giusto però che 
la vecchia Roma menti di 
essere ridotta a «riserva in
diana» dove nulla e nessuno 
possono cambiare e da dove 
•gli altrh (i cosiddetti -pani-
nari delle borgate') devono 
essere ricacciati. Io, da neo-
presidente della I Cicoscri-
zlone, mi accontenterei se, 
invece di scendere col metrò 
a Piazza di Spagna per se
dersi a Trinità dei Monti, le 
falangi del sabato sbarcasse
ro a Piazza Vi t tono per pren -
dere il sole o il fresco sulla 
scalea di Santa Marta Mag
giore. 

meno clienti concentrati in 
poche strade, anche i com
mercianti prima o poi cam
beranno musica. 

Ma per ottenere ciò — l'U
nità mi perdoni — dovrà fare 
l'esatto contrario di ciò che 
fece Nicolini fino all'anno 
scorso: tenterò dunque di pa
rare o deviare tutte le mani
festazioni, i cortei, le mostre 
all'aperto, i concerti in piaz
za che Enti pubblici e privati 
vorranno organizzare nel 
'centro del centro: 

Se ci riuscirò, spero anche 
di far fare la pace a Natalia 
Ginzburg e Arminio Savioli. 

LUCIANO ARGIOLAS 
(Presidente I Circoscrizione) 

Egregio signor direttore, 
scrivo a proposito del fast-
food McDonald's di piazza di 
spagna. Sono rimasta ester
refatta per una notizia ap
parsa sui giornali: l'intera 
piazza di Spagna, e quindi 
anche l'edificio in cui è collo
cato il maxirlstorante, è sot
toposto ad un vincolo monu
mentale al sensi dell'art. 21 
della legge n. 1089 
dell'1/6/1939 (legge un po' 
vecchiotta ma, credo, non 
ancora abrogata!!!...). 

Sono andata a spulciare 
tale articolo di legge che re
cita: 'Il Ministro... ha facoltà 
di prescri vere le norme diret
te ad evitare che sta messa m 
pencolo l'integrità delle cose 
immobili soggette alle dispo
sizioni della presente legge, 
ne sia danneggiata la pro
spettiva o la luce o ne siano 
alterate le condizioni di am
biente e decoro». 

«Ma una legge 
del 1939 

blocca quel 
fast-food» 

Le disposizioni che do
vrebbero garantire la con
servazione sono meglio de
scritte nel capo II della leg
ge, e nel'art. 11 si specifica: 
«Le cose previste dagli arti
coli 1 e 2 appartenenti alle 
Provincie, ai Comuni, agli 
enti e istituti legalmente ri
conosciuti non possono esse
re... adibite ad usi non com
patibili con il loro carattere 
storico ed artistico oppure 
tali da recare pregiudizio al
la loro conservazione e inte

grità: Sempre dai giornali 
risulta che l'edificio m cui si 
è istallato il fast-food è di 
proprietà della 'Propaganda 
Fide* che, se non sbaglio, do
vrebbe essere un Ente e 
quindi sottoposto alla legge 
n. 1089. 

Mi chiedo come può il mi
nistro Gullotti, responsabile 
dei Beni Culturali, aver au
torizzato lo scempio dell'i
stallazione del maxirlsto
rante e mi chiedo se per caso 
non ha commesso lui stesso, 
o il soprin tenden te per lui re
sponsabile, un preciso reato 
di omissione di atti d'ufficio, 
a causa di una mancata ap
plicazione della legge che 
protegge i Beni artistici e 
storici. Perché non viene 
chiamato a renderne conto 
in Parlamento, ad esempio, 
con un'interpellanza? 

GIOVANNA COLASANTI 
(abitante in centro storico) 

Comune: ultimatum dei repubblicani 

Il Pri: «Se 
la giunta 

non cambia 
sarà crisi» 

Chiedono risposte chiare sul McDonald's, 
sulla sanità e sulla politica culturale 

c'era la compressione dei mass media e c'era una città diver
sa. Ai giovani, al loro diritto all'informazione frustrato, ri
spondemmo offrendo un luogo di incontro collettivo: Mas
senzio. Quella stagione ha fatto il suo tempo. Non potrebbe 
più funzionare un grande spazio, sarebbe per forza un'altra 
cosa da quella che progettammo dieci anni fa. Bisogna inve
ce pensare ad una serie di iniziative qualificate, continue nel 
tempo e nello spazio: più strutture musicali, didattiche, pub
bliche. Che vivano accanto ai negozi raffinati di certe vie, 
accanto alle botteghe di natura mista di altre vie ancora». 

— Tu, con alcuni collaboratori, nello scorcio del «decennio 
rosso», pensaste ad una strada per i teatri, via Nazionale, e 
una per il cinema, via del Corso. Perché questa idea? 
•Perché il centro storico non fosse più solo un luogo di 

traffico, di attraversamento casuale, ma, senza essere riser
vato ad una ristretta élite, si offrisse a tutta la popolazione». 

— Se oggi dovessi chiedere qualcosa in proposito al Campi
doglio, in che senso formuleresti la tua domanda? 
•Chiederei uno sforzo maggiore, un intervento più puntua

le sul centro storico perché è molto usato, più di prima, e le 
strutture esistenti non sono in grado di contenere la doman
da. Monumenti, traffico, sorveglianza: su questo si dovrebbe 
intervenire per non respingere chi "ha voglia di centro". Se 
questa voglia è lasciata a se stessa può creare scompensi e 
distorsioni. Se è organizzata la si può diversificare. E davve
ro, in questo quadro d'insieme, il fast food non creerebbe più 
turbamento, né contraddizioni». 

Rosanna Lampugnani 

I repubblicani ormai non 
hanno più timore a pronun
ciare la parola «dimissioni». 
E insistono sulle tre questio
ni che li spingono a porre il 
loro ultimatum agli alleati di 
giunta pena l'uscita dalla 
maggioranza capitolina: il 
plano De Bartolo per il riaz-
zonamento delle Usi, i finan
ziamenti per le attività cul
turali e l'Estate romana, il 
riconoscimento di un ruolo 
di coordinamento all'asses
sore al Centro storico in una 
commissione tecnica che 
avrebbe il compito di ferma
re il degrado del cuore di Ro
ma. Nell'ambito di quest'ul
timo punto c'è il nodo scot
tante dell'«affaire» McDo
nald's. «La legge 11 del rego
lamento di Ps — ha detto l'o
norevole Mammì capogrup
po del Pri in Comune apren
do la conferenza stampa che 
si è svolta ieri mattina — 
prevede la possibilità di re
vocare la licenza. Infatti do
po Il rilascio sono intervenu
ti fatti nuovi, l'enorme af
flusso di clientela, che ren
dono necessario e possibile 
questo provvedimento. Del 
resto anche la relazione dei 
Vigili del Fuoco mette in evi
denza, fra l'altro, che le due 
uscite di cui dispone il locale, 
non sono sufficienti, in caso 
di emergenza, a far defluire 
le centinaia di persone che in 
ogni ora del giorno si accal
cano nel fast food di Piazza 
di Spagna. Ma sia chiaro: 
con queste richieste — dice 
Mammì — non intendiamo 
né dichiarare guerra alla 
polpetta né tantomeno ipo
tizzare la chiusura del centro 
storico ai «lanzichenecchi» 
che vengono dalla periferia, 
così come ha creduto qual
cuno, fraintendendo il no
stro pensiero». 

Ma il caso McDonald's de
ve essere per 1 repubblicani 
l'occasione per ridiscutere 
tutta la politica commerciale 
e dell'arredo urbano di que
sti anni. Anzi, per tagliare la 
testa al toro, il Pri ha presen
tato una proposta di legge in 
Parlamento (firmatario l'o
norevole Tommaso Allbran-
di) che riguarderebbe tutti i 
centri storici d'Italia. Per 
queste aree non sarebbe più 
valida la tabella merceologi
ca o delle categorie del pub
blici esercizi varata nel '71 
perché troppo facilmente 
consente di sostituire a un 
ristorantino un fast food e a 
una bottega artigiana una 
pizzeria a taglio. La proposta 
invece prevede che nel centri 
storici invece sarebbe auto
matico soltanto il manteni
mento dell'attività preesi
stente mentre qualsiasi mo

dificazione, anche molto af
fine, dovrebbe essere sotto
posta ad autorizzazione del 
Comune, a sua volta impe
gnato a chiedere il parere 
della Sovrintendenza. 

«Per l'arredo urbano poi — 
ha spiegato l'assessore Gatto 
— esistono studi specifici già 
pronti che riguardano i vari 
aspetti del problema, dalle 
insegne, alla pubblicità, alla 
pavimentazione. Ma è chiaro 
che per metterli In pratica 
sarebbe necessario un coor
dinamento stretto fra le di
verse competenze. Ma di 
progetti non realizzati ce ne 
sono tanti: la sistemazione 
del ex mattatolo di Testac
elo, l'utilizzo della vecchia 
Birreria Peroni, del Forti 
Prenestino e Ardeatino, per 
non dimenticare la questio
ne dell'Auditorium». 

La polemica non si è fer
mata qui. «Gli studi su alcuni 
di questi progetti — ha con
tinuato l'onorevole Mammì 
— esistono già e i soldi pure, 
infatti olre ai 35 miliardi di 
rifinanziamento della legge 
Biasini ci sono 1 25 del pro
getto «Roma Capitale» che 
altrimenti rischiano di non 
essere spesi. E questo il mo
mento di passare alla fase 
operativa. Del resto da set
tembre a oggi di realizzazio
ni all'attivo di questa ammi
nistrazione ci sono la delibe
ra di delega di alcuni poteri 
alla giunta, la delibera sulle 
nomine e la nomina ai verti
ci delP«Amnu. Nient'altro». 

•Consideriamo tali que
stioni — ha continuato l'o
norevole Mammì — cartine 
di tornasole di buona volon
tà politica e del resto non 
possono che essere interpre
tate così. I finanziamenti per 
la cultura, ad esempio; se ci 
sono problemi di risparmio 
sul bilancio non ha senso to
gliere uno due miliardi al
l'assessorato alla cultura. I 
problemi di bilancio non si 
risolverebbero certo così e si 
dimostrerebbe Invece che si 
vuole penalizzare un settore 
ritenuto di punta nell'accor
do programmatico del set
tembre scorso». «Adesso però 
— ha precisato Ludovico 
Gatto — non è solo questione 
di finanziamenti, ma ormai 
anche di tempi. Se non si va 
immediatamente a una di
scussione del bilancio sarà 
impossibile pensare a un'E
state romana». 

La scadenza dell'ultima
tum posto dai repubblicani 
l'inizio delle vacanze estive. 
E se le cose non camberan
no, in Campidoglio la giunta 
rischia di diventare un qua
dripartito... 

Antonella Caiafa 

didoveinquando 
Dallo stelo d'erba 
al paesaggio, alle 

stagioni. Poi l'uomo 
«Se si studia l'arte giapponese, vi si vede un uomo innega

bilmente saggio, filosofo, intelligente, che passa il tempo a 
far che cosa? A studiare la distanza dalla terra alla Luna? No. 
A studiare la politica di Bismarck? No. Si limita a studiare un 
unico stelo d'erba. Ma quello stelo d'erba Io porta a disegnare 
tutte le piante, poi le stagioni, i grandi aspetti dei paesaggi, 
infine gli animali e da ultimo la figura umana. Così trascorre 
la vita, e la vita è troppo breve per fare tutto». Queste parole 
di Vincent Van Gogh danno un'idea del significato che la 
scoperta dell'arte giapponese attraverso le xilografie (che ar
rivavano in Europa spesso sotto forma di imballaggio per 
merci fragili) ha avuto per la nascita dell'arte contempora
nea europea. 

•Puoi farti un'Idea dell'evoluzione che sta accadendo nella 
pittura pensando, per esemplo, alle stampe colorate dei giap
ponesi che si vedono dappertutto, paesaggi e figure», scriveva 
Van Gogh al fratello nel 1888. Gli esponenti più significativi 
dell'arte xilografica giapponese — Utamaro. Hokusai e Hiro-
shlge — erano infatti ben conosciuti e apprezzati da artisti 
quali Manet, Degas, Monet, Toulouse-Lautrec, Gauguln. 
Munch. che In molti casi ne collezionavano le opere. 

È dunque un'occasione per conoscere meglio non soltanto 
l'arte giaponese, ma anche quella europea la mostra che l'I
stituto di cultura giapponese ha organizzato con la collabo
razione del Museo Chlossone di Genova (che ha prestato le 
opere esposte). Le due precedenti mostre di xilografie giap
ponesi a Roma risalgono al 1971 e al 1974; la mostra odierna 
(fino al 31 maggio presso l'Istituto di cultura giapponese, via 
Gramsci, 74) presenta opere del secoli XVIII e XIX raffigu
ranti flora e fauna, e I quindici volumi del Manga (raccolta di 
schizzi diversi) di Hokusai, opera questa che conobbe un 
grande successo prima In Giappone e poi, decenni dopo, In 
Francia presso gli impressionisti (Degas e Gauguin si ispira
rono alle figure del Manga permoltl del loro quadri). 

I pittori giapponesi praticarono la tecnica xilografica per 
Illustrare libri di vario argomento, perfino enciclopedie, e 
producendo stampe policrome di larga diffusione presso i 
ceti medio-bassi e anche stampe di lusso su ordinazione in 
cui, oltre al colori, veniva applicata polvere di mica per dar 
lucentezza e vi erano Interventi a rilievo e a incisione. Le 

stampe con animali e piante, oltre che per la bellezza e la 
grande raffinatezza coloristica, colpiscono per la precisione 
dell'osservazione naturalistica. 

Osservando le opere di Hokusai (che si definiva «il pazzo 
per la pittura»), Utamaro, Hiroshige e di altri maestri, meno 
noti ma di non minor interesse, quali Eizan, Hokkei, Masayo-
shl, vengono in mente altre parole di Van Gogh: «Non si 
potrebbe studiare l'arte giaponese, mi sembra, senza diven
tare molto più sereni e più felici». 

Jacopo Benci 

Isabella Venantini: 
dall'81 dirige la compagnia 
«New Wave Dance» 

Stage di 
Isabella 

Venantini 
Ien è iniziato lo stage di dan

za contemporanea di Isabella 
Venantini al Dance Aid Center 
(via Pompeo Magno, 27). Le le
zioni si svolgeranno il lunedì, 
mercoledì, venerdì alle ore 
17-18 30. 

Isabella Venantini ha fre
quentato i corsi regolari della 
Accademia nazionale di danza 
a Roma, ha vinto due borse di 
studio per i corsi di jperfeziona-
mento al Teatro R. Valli di 
Reggio Emilia, ha studiato a 
Pùngi e New York con Peter 
Goss, Alvin Ailey, Martha Gra
ham. E stata aiuto coreografa e 
danzatrice in «E la nave va» di 
Federico Fellini, ha preso parte 
all'allestimento del «Macoeth» 
di Vittorio Gassman, ha lavora
to con Regine Chopinot a Pari
gi. Dal 1981 dirige la compa
gnia «New Wave Dance» e tiene 
stages di danza primitiva e 
danza contemporanea in diver
se città italiane. 

AI Dance Aid Center hanno 
preso il via anche le lezioni se
rali di jazz tenute da Paul Stef-
fen, seguite dalle prove di alle
stimento dello spettacolo che la 
Associazione Dance Aid ha or
ganizzato in favore della lega 
nazionale della lotta contro ì 
tumori al Teatro Giulio Cesare. 
Per la danza partecipano: i 
Nuovi Paul Steffen Dancers, 
Clyde Barret Group, Bob Cur-
tis afro-dance Company, oltre a 
varie personalità dello spetta
tolo. Inoltre al Dance Aia Cen
ter avranno inizio anche delle 
lezioni nelle quali sarà possibile 
integrare i portatori di handi
cap.. 

Elementi 
scenografici 
di Peter Besseler 

• LA PITTURA, HA BENE LE SUE RAGIONI 
LA PITTURA — Arco di Rab, via Giovanni da 
Castelbolognese 89; (fino al 15 maggio, ore 
17/20). Tre pittori nuovissimi presentati da Fi
liberto Menna e che al loro esordio si propongo
no di sottrarre la pittura alla moda del racconto 
e della fabulazione e di ricondurla, con opera
zione molto riduttiva, a una definizione mono
cromatica. 
• GRAUCO — Nella sede di via Perugia, 34, 
questa sera alle ore 21. il Grauco Musica pre
senta «Quattrocento anni di solitudine • Anti
chi canti degli Albanesi d'Italia». Protagonisti 
Silvana Licursi (canto), Sergio Saracino (chi
tarra) e Massimo Carrano (percussioni). In Ita
lia ci sono alcune decine di paesi di lingua e 
cultura albanese, concentrati soprattutto in 
Molis-, Lucania, Calabria e Sicilia. 
• MARATONA DELLA PACE — Sono ancora 
disponibili posti per il viaggio a Mosca (6-11 
agosto) dove sarà possibile assistere o parteci
pare alla VII edizione della Maratona interna
zionale della pace. Per informazioni ed iscrizio
ni rivolgersi all'Associazione Italia-Urss (Piaz
za della Reoubblica, 47 • Tel. 464570-46Ì411). 
• CONCORSO COOP — Il premio del concorso 

•Taglia il nastro alla Coop-, una iniziativa pro
mossa dalla cooperativa di consumatori «La 
Proletaria» in occasione dell'apertura del mo
dernissimo Supercoop di Colli Aniene, è stato 
ritirato dalla signora Nadia Cardarelli, fortu
nata vincitrice di una favolosa Austin Montego 
1600. Le chiavi dell'auto le sono state consegna
te dal responsabile del punto vendita Coop, 
Paolo Papa. 
• CIRCO A VAPORE — L'Associazione d'arte 
varia presenta oggi la conferenza-spettacolo: 
•Le jeu» tenuta da Emmanuel Gallot Iavallée 
diplomato alla Scuola di Lecoq ed insegnante 
d'improvvisazione alla Scuola internazionale 
di Teatro del Circo a Vapore. La serata avrà 
luogo presso il «Centre Culture! Franca» de 
Rome» (Piazza Campiteli!, n. 3). Questa confe
renza si propone di mettere in valore le dinami
che del gioco teatrale attraverso ì teatri gestua
li. L'Associazione «Circo a Vapore- informa, 
inoltre, che dal 21 al 31 maggio gli insegnanti 
della Scuola internazionale di teatro terranno 
un seminario intensivo e pomeridiano sulla 
Commedia dell'Arte, a diversi livelli, rivolto • 
principianti e ad attori professionisti e semi
professionisti. 

Artisti 
tedeschi 
a Roma 

L'Accademia tedesca a Ro
ma, presenta da domani al 17 
maggio, nella sua sede di Villa 
Massimo, quattro pittori e tre 
architetti. Espongono le pro
prie opere più significative Pe
ter Bassefer, Hella Berent, 
Georg Hermann, Bruno Krenz, 
Hartmut Neumann, Jùrgen 
Overdiek, Wolfgang-Michael 
Pax. 

La mostra, in parte nel Salo
ne Centrale dell Accademia, in 
parte negli studi, vuole essere 
l'immagine delle tendenze artì
stiche. delle esperienze di lavo
ro, delle diverse sensibilità che 
animano questi esponenti del
l'arte tedesca, un'arte che, in 
questa metà degli anni 80, si sta 
rivelando, sempre più, di am
pio interesse e di grande vitali
tà nel panorama europeo. 

Gli artisti presenti in mostra 
provengono tutti dalle compa
gini più attive e significative 
dell'arte tedesca del momento. 
Con questa mostra intendono 
presentarsi al pubblico roma
no, aprire le porte dei propri 
studi, cercare l'incontro con i 
propri omologhi italiani. Que
sto lo spirito che li spinge, tutti 
insieme, a farsi interpreti di 

3uesta esigenza in un momento 
i incontro con tutti coloro, a 

Roma, che si dedicano alla cul
tura artistica. «Il Voyeur sor
preso», titolo di un libro sul tea
tro contemporaneo di Peter 
Von Becker, sembra scritto per 
le opere di Peter Basseler. L ar
tista, nato ad Hannover, prove
niente dalle migliori scuole 
d'arte, presenta alcuni suoi 
«modelli», ossìa il risultato di 
una sorta di «mise en caiate» di 
elementi scenografia. 
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Prime visioni 
ACADEMY HALL L. 7.000 
Via Stanca .17 Tel. 426778 

9 f ettim«nt • Vi di Adrian Lyne con Mi-
ckey Rourke - OR C15.45-22.30) 

ADMIRAL L. 7.000 Spie come noi di John Land*, con C. Cha-
Piazza Verbano. 15 Tel. 851195 se e D. Aytroyd • A (16.30-22.30) 

ADRIANO 
Pia»a Cavour, 22 

L. 7.000 Night mare 2 - U rivincita di J. Shoner. 
Te» 352153 con Marc Patton • H (17-22.30) 

• Spie 
come noi 

Più goliardico che mai. John 
LancJis torna sugli schermi con 
un film, appunto questo tSpie 
come noi», che ó una parodia 
fracassona dei vecchi polpetto
ni spionistici. Gli ingredienti so
no i soliti: doppi sensi, tanto 
rock, situazioni farsesche e un 
aggancio con la realtà per con
fondere meglio le acque. Sta
volta c'ò di mezzo un missile 
russo che un generale america
no guerrafondaio vuole far par
tire addirittura verso l'America 
per provare l'efficacia dello 
Scudo spaziale. Naturalmente i 
due spioni da operetta Dan Ay-
kroyd e Chevy Chase salveran
no la pace con l'Urss e faranno 
saltare l'insano piano. 

A D M I R A L 
C A P I T O L 

PARIS 

D Morte di un 
commesso 
viaggiatore 

Era originariamente nato per la 
televisione questo film diretto 
da Volker SchlOndorff e inter
pretato da un grande Dustm 
Hoffman. Il testo di Miller è ce
lebre. ma questa versione cine
matografica riesce paradossal
mente a dire qualcosa di nuovo 
sulla straziante vicenda di Willy 
Loman. «commesso viaggiato
re» murato vivo in un sogno 
americano che non si realizzerà 
mai. Il film, tutto girato in inter
no. è lungo e faticoso: ma vale 
la pena d essere gustato come 
miracoloso esempio di incontro 
tra cinema e teatro. 

ETOILE 

O Diavolo 
in corpo 

È l'ormai celeberrimo film di 
Bellocchio tratto liberamente 
dal romanzo di Radiguet. Ribat
tezzato maliziosamente «Pabst 
e Fagioli». «Diavolo in corpo» è 
in realtà un film sofferto, com
plesso. dove i temi del post-
terrorismo e dell'camour fou» 
si fondono con singolare effica
cia. Quanto alla famosa scena 
della «fellatio», è fuori luogo 
ogni morbosità: con estremo 
garbo. Bellocchio è riuscito a 
togliere ogni possibile volgarità 
a quel tenero atto d'amore. 

Q U I R I N E T T A 
HOLIDAY 

D Papà è in 
viaggio d'altari 

Dopo quasi un anno, il vincitore 
della Palma d'oro di Cannes 
' 8 5 è finalmente sugli schermi 
italiani. Lo jugoslavo Emir Ku-
sturica (già autore del delizioso 
«Ti ricordi Dolly Bell?») ci porta 
stavolta nella Sarajevo dell'im
mediato dopoguerra, vista at
traverso gli occhi di un bambi
no il cui babbo, per qualche mi
sterioso motivo, è sempre «in 
viaggio d'affari». In realtà il pa
dre è m un gulag, a causa della 
soffiata di qualche «nemico»... 
Un quadro d'epoca, e d'am
biente, disegnato con grande 
equiliono e con il benedetto do
no dell'ironia. 

C A P R A N I C H E T T A 

O La mia Africa 
Il romanzo/diario di Karen Bli-
xen aveva sedotto e abbando
nato decine dì registi hollywoo
diani. Sembrava il libro impos
sibile da portare sullo schermo. 
Alla fine, c'è riuscito Sidney 
Pollack. reso onnipotente dal 
trionfo commerciale di Toostie 
e dal «sì» di due divi come Ro
bert Redford e Meryl Streep (a 
cui si aggiunge una bella parte
cipazione straordinaria di Klaus 
Maria Brandauer. più misurato 
del solito). La storia è quella. 
autentica, vissuta dalla Blixen 
nell'Africa del primo ' 9 0 0 : l'o
dissea spirituale di una donna 
divisa tra una piantagione da 
gestire e un triangolo senti
mentale da dipanare. Vincitore 
di 7 Oscar, tra cui miglior film e 
miglior regia. 

EURCINE 
F I A M M A 

KING 
FLORIDA (Albano) 

D Speriamo 
che sia femmina 

Mario Monicelli non demorde: 
è sempre uno dei migliori regi
sti italiani e lo dimostra con 
questo film tutto ta l femmini
le». lui abituato agli eroi ma
schili e un po ' cialtroni come 
Brancaleone e I soliti ignoti. 
Servendosi di un cast d'ecce
zione (Lrv Ullman. Catherine 
Deneuve. Giuliana De Sio. Ste
fania Sandrelli. Athma Ceno . 
Giuliano Gemma) a porta «n un 
casolare di campagna per nar
rar» una complicata storia fa
miliare. Il finale è aperto alla 
speranza, forse la solidarietà 
fra donne esiste davvero. 

R IVOLI 

D Ran 
Ecco la grandiosa «lettura del 
«Re Lear» firmata da Akira Ku-
rosawa e interpretata nel ruolo 
del protagonista Hidetora da 
Tatsuya Nakadai. Grata alle 
pendici del Fuji-Yama. ambien
tata nel Giappone del ' 5 0 0 (già 
teatro defl'«antefatto» di que
sto film. «Kagemusha»). aire-
poca dei samurai, la tragedia di 
Shakespeare diventa tragedia 
civile, della guerra, della violen
za e del potere, e insieme 
dramma della senilità e della 
pan ia . La potenza epica del 
settantaseienne. grande mae
stro, ne esce intatta. 

GIOIELLO 

D O T T I M O 

8 B U O N O 
I N T E R E S S A N T E 

AIRONE L. 3.500 «nk Floyd the Wall di A. Parker (VM 14) 
Via Lidia. 44 Tel 7827193 (16.30-2230) 

ALCIONE L. 5.000 > cacio della donna ragno di Hector 8a-
ViaL. «* Lesina. 39 Tel. 8380930 benco. con William Hurt - OR (16-22.30) 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso; BR: Brillante: C: Comico; DA: Disegni animati; DR: Drammatico:-
E: Erotico; FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M : Musicale; SA: Satirico: SE: Sentimentale 

AMBASCIATORI SEXY L. 4 000 
Via Monteòello. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti (10-11.30/16 22.30) 

AMBASSADE L 7.000 
Accademia Agiati. 57 Tel. 5408901 

9 settimane e Yt di Adrian Lyne. con Mi-
ckey Rourke • DR (15.30-22.30) 

AMERICA L. 6 000 14 dell'oca selvaggia 4 di Peter Hunt, con 
vìa N. del Grande. 6 Tel. 5816168 Scott Glenn e Lawrence Olivier • A 

(17-22.30) 

ARISTON L. 7.000 Una donna, una storia vera dt Roger Do
tta Cicerone. 19 Tel. 353230 naldson. con Sissy Spacek - DR 

(16 30-22.30) 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

L. 7.000 
Tel. 6793267 

Voglia di vincere con Michael J. Poi • FA 
(16.30-22.30) 

ATLANTIC L. 7.000 Scuola di medicina di Alan Smithee, con 
V. Tuscolana. 745 Tel. 7610656 Parker Stevenson - BR (17-22 30) 

AUGUSTUS 
C so V. Emanuele 203 

L. 5 000 Tokio-Ga (versione originale) di Wim Wen-
Tel 6875455 ders (17-22.30) 

AZZURRO SCIPtONI 
V. degli Scipioni 84 

L. 4.000 Ore 17.00 Dans la ville bianche di Tanner. 
Tel. 3581094 Ore 18.30 Alice nella città (Ted 1 di Wen-

ders. Ore 20.30 A passage to India di 
Lean. 

BALDUINA L. 6 000 Allan Quatermain e le miniere di re Sa-
Pia Balduina. 52 Tel. 347592 lomon» di J. Thompson - A 

(16.3022.30) 

BARBERINI 
Piarla Barberini 

L. 7.000 
Tel. 4751707 

Signori, il delitto è servito, con H. Bren-
nen. Di Jonathan Lmn - G (16.30 22.30) 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L. 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL 
Via Tuscolana. 950 

L. 5.000 
Tel 7615424 

Il giorno degli zombi di George Romeio - H 
(VM14) (16-22) 

CAP1T0L L. 6 000 Spie come noi di John Lanés con C. Chase 
Via G Sacconi Tel 393280 eO. Aykroyd - A (17-22.30) 

CAPRANICA L. 7.000 
Piazza Capranica. 101 Tel. 6792465 

Subway con Christopher Lambert ed Isabel
le Adjam - A (16.30-22.30) 

GARDEN L. 6 000 Senza vergogna di G.Svacusa-E (VM 18) 
Viale Trastevere Tel. 582848 (16-22.30) 

GIARDINO L. 5000 " mio nemico di Wolfgan Petersen con 
P.zza Vulture Tel. 8194946 Denms Quaid - FA (VM 18) (17-22.30) 

GIOIELLO 
Via Nomentana. 43 

l . 6 000 
Tel. 864149 

Ran Akra Kurosawa - Dr 
(16.30-22.30) 

GOLDEN L. 6.000 La veneziana di Mauro Bolognini. Con Lau-
Via Taranto. 36 Tel 7596602 ra Antonelli • SE (16.30-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L. 6 000 Antarctic* di K. Kurahara • A 
Tel. 380600 (16.30-22.30) 

HOLIDAY L. 7.000 Diavolo in corpo di Marco Bellocchio, con 
Via B. Marcello. 2 Tel. 858326 M. Delhers - DR 06-22.30) 

INDUNO L. 5 000 9 settimane e H di Adrian Lyne con Mi-
Via G. Induno Tel. 582495 ckey Rourke - DR (16 30-22.30) 

KING L. 7.000 La mia Africa di Sydney Pollack. con Ro-
Via Fogliano. 37 Tel. 8319541 bert Redford e Meryl Streep - DR (16-22) 

MADISON L 5 000 Taron e la pentola magica - DA 
ViaChiabrera Tel 5126926 (16-22.30) 

MAESTOSO 
ViaAppia. 416 

L. 7.000 
Tel. 786086 

Delta Force di Menahem Golan. con Lee 
Marvin-A (17-22.30) 

MAJESTIC L 7 000 9 settimane e h con Adrian Lyne e Michey 
Via SS Apostoli. 20 Tel. 6794908 Rourke - DR (17.30-22.30) 

METRO DRIVE-IN 
ViaC. Colombo, km 21 

L. 4 000 
Tel. 6090243 

Riposo 

METROPOLITAN L. 7.000 Doppio taglio di Richard Marquand - H 
ViadelCorso.7 Tel. 3619334 (16.15-22.30) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L. 4.000 
Tel 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK 
Via Cave 

L. 6.000 
Tel. 7810271 

Morirai a mezzanotte di John Old |r. - H 
(16.3022.30) 

CAPRANICHETTA L. 7.000 
P za Montecitorio. 125 Tel 6796957 

Papi a in viaggio d'affari di Emrr Kustunca 
- BR (17-22.30) 

CASSIO L. 3 500 Rocky 4 di e con Syfvester Stallone • OR 
Via Cassia. 692 Tel 3651607 (16.15-22.15) 

COLA DI RIENZO L. 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Delta Force di Menahem Golan. con Lee 
Marvin - A (15.45-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestma. 232-b 

L. 5.000 
Tel. 295606 

Rocky IV di e con Sylvester Stallone - DR 
(16-22.30) 

EDEN L. 6.000 
P zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 

Lettera a Breznev di Chris Bernard • SE 
(16.30-22.30) 

EMBASSY L 7.000 Subway con Christopher Lambert ed Isabel
l a Stoppani. 7 Tel. 870245 leAd|am-A (16.15-22.30) 

EMPIRE L. 7.000 
Vie Regina Margherita. 29 T. 857719 

Morirai a mezzanotte di John Old f. - H 
(17-22.30) 

ESPERIA L. 4.000 Ginger e Fred di F. Feflim. Con Giulietta 
Piazza Sonnmo. 17 Tel. 582884 Masina e Marcello Mastroianni - DR 

(16.30-22.30) 
ESPERO L. 3.500 Rocky IV di e con Sylvester Stallone - OR 
Via Nomentana. 11 Tel 893906 (16-22.30) 

ETOILE L. 7.000 Morte di un commesso viaggiatore di V. 
Piaza in Luana. 41 Tel. 6876125 Scnlondorf, con Dustm Hoffman - DR 

(17-22.30) 
EURCINE L. 7.000 La mia Africa ck Sydney Pollack con Robert 
ViaLiszt. 32 Tel. 5910986 Redford e Meryl Streep - DR 05.45-22) 

EUROPA L. 7.000 Delta Force di Menahem Golan, con Lee 
Corso d'Italia. 107/a Tel. 864868 Marvin - A (15.45-22.30) 

FIAMMA Via Bissolati. 51 SALA A: La mia Africa, di Sydney Pollack 
Tel 4751100 con Robert Redford e Meryl Streep • DR 

(15.50-22) 
SALA B: Un complicato intrigo di donne, 
vicoli e delitti di Lina Wertmuller. con A. 
Moina e H. Keitel - DR (16-22.30) 

NIR 
Via B.V. del Carmelo 

L. 6 000 
Tel. 5982296 

Ballando con uno sconosciuto di Mike 
Newell - DR (16.30-22.30) 

PARIS 
Via Magna Grecia, 112 

L. 7.000 Spie come noi di John L3ndis. con C. Cha-
Tel. 7596568 se e 0. Aykroyd - A 

(16.30-22.30) 

PRESIDENT (ex Diana) L 6.000 
Via Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 

Doppio taglio di Richard Marquand - H 
(16.15-22.30) 

PUSSICAT 
Via Caroli. 98 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Erotic Video Sistem (VM 18) 
(11-23) 

QUATTRO FONTANE L. 6.000 
Via 4 Fontane. 23 Tel. 4743119 

Echo Park di Robert Domhelm, con Tolm 
Hulce e Susan Day - SE (17-22.30) 

QUIRINALE L. 7.000 La Donne di Salvatore Samperi, con F. 
Via Nazionale, 20 Tel. 462653 Guerra» e K. Nickelsen - E (VM18) 

(16 30-22 30) 
QUIRINETTA L. 6 000 Diavolo in corpo di Richard Marquand • H 
V.a M. Minghetti. 4 Tel. 6790012 (16-22.30) 

REALE L 7.000 Scuola di medicina di Alan Smithee. con 
Piazza Sonnino. 15 Tel 5810234 Parker Stevenson • BR (17-22.30) 

REX L 6.000 Taron e la pentola magica - DA 
Corso Trieste. 113 Tel. 864165 (15.45-22.30) 

RIALTO L. 5.000 Rendez-vous di André Téchiné; con J. Bi-
Via IV Novembre Tel. 6790763 noche e L. Wilson - DR (VM 18) 

(16-22.30) 
RITZ L 6.000 Scuola di medicina di Alan Smithee. con 
Viale Somalia. 109 Tel. 837481 Parker Stevenson - BR (17-22.30) 

RIVOLI L. 7.000 Speriamo che sia femmina di Mario Moni-
Via Lombardia. 23 Tel. 460883 celli, con Liv Ullman - SA (16-22.30) 

ROUGE ET N0IR 
Via Salariar) 31 

L 7.000 
Tel. 864305 

Lettera a Bresnew di Chris Bernard - SE 
(16.30-22.30) 

ROYAL L 7.000 I * dell'oca selvaggia n. 2 di Peter Hunt. 
Via E. FiMjerto, 175 Tel. 7574549 con Scott Glenn e Laurence Olivier - A 

(17-22.30) 

SAVOIA 
Via Bergamo. 21 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

L. 5.000 
Tel. 865023 

L. 7.000 
Tel. 485498 

L. 6.000 
Tel. 856030 

Le voglie erotiche di una moglie di clas
sa • E (VM 18) (17.15-22.30) 

Vivere e morire a Los Angeles di William 
Fnedkin-DR (15.45-22.30) 

Yuppies di Carlo Vanzma. con Massimo 
Boldi e Jerry Cala - BR (16.30 22.30) 

Visioni successive 

ACIUA 

ADAM 
ViaCasilmalB 

AMBRA JOVINELU 
Piazza G. Pepe 

ANIENE 
Piazza Sempione, 18 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

rei. 6050049 

L. 2.000 
Tel. 6161808 

L.3.000 
Tel. 7313306 

L 3.000 
Tel. 890817 

L 2.000 
Tel. 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

BR0ADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

M0ULIN ROUGE 
Via M. Corbino. 23 

NUOVO 
Largo Ascianghi. 1 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 
Via Tiburtina, 354 

L 3.000 
Tel. 2815740 

L 2.500 
Tel. 863485 

L. 3.000 
Tel. 5010652 

L 3.000 
Tel. 5562350 

L 5.000 
Tel. 588116 

L. 2.000 
Tel. 464760 

L 3.000 
Tel. 5110203 

L. 3.000 
Tel. 5803622 

L 4.000 
Tel. 620205 

L 3000 
Tel. 433744 

VOLTURNO L 3.000 (VM18) 
Via Volturno. 37) 

Film per adulti 

Non pervenuto 

Chiamate 6969 • E (VM 18) (11-22.30) 

Film per adulti 

Film per adulti 

Non pervenuto 

Film per adulti 

Riposo 

Film per adulti. 

Film per adulti (16-22.30) 

Piramide di paura di S. Spielberg - A 
(16.15-22.30) 

Film per adulti 

Film per adulti. 

Midnight Express di Alan Parker -
(16-22.40) 

Film per adulti (16-22.30) 

Film per adulti. 

Dolcezze e rivista spogliarello (VM 18) 

Cinema i d'essai 

ARCHIMEDE D'ESSAI L 5.000 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 

ASTRA 
Viale Jon». 225 

FARNESE 
Campo de' Fiori 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

N0V0CINE D'ESSAI 
ViaMerryDelVai. 14 

L 4.000 
Tel. 8176256 

L 4.000 
Tel. 6564395 

L 3.000 
Tel. 869493 

L 4.000 
Tel. 5816235 

Senza tetto né legge regia di Agnes Varda 
- DR (16.30-22.30) 

Another Country di M. Kaniewska - DR 
(16.30-22.30) 

Birdy le ali della liberti di Alan Parker • DR 
(16.30-22.30) 

Saranno famosi di Alan Parker 

H bacio della donna ragno di Hector Ba-
benco. con William Hurt - DR (16-22.30) 

KURSAAL 
Via Paisieilo. 24b 

Riposo 
Tel. 864210 

Prosa 

ABACO (Lungotevere Melimi. 33 • 
Tel. 36047005) 
Riposo 

AGORA 80 (Tel. 6530211) 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri. 
81) Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 -
Tel. 5750827) 
Riposo 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa 
5/A - Tel. 736255) 
Riposo 

ARCAR CLUB (Via F. Paolo To
sti, 16/E) - Tel. 8395767 
Riposo 

AURORA-ETt (Via Flaminia Vec
chia. 520 - Tel. 393269) 
Domani alle 21 Sip deaidera? 
Cenerentola preso a cura della 
compagnia Oel Sipario. 

BELLI (Piatta S. Apollonia. 11/a -
Tel. 5894875) 
Riposo 

BERNINI (Piazza G.L. Bernini. 22 -
Tel. 5757317) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Iside -
Tel. 7553495) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa. 6 • Tel. 
6797270) 
Alle 21 Storia al biliardo ad al
tra storia di Romeo De Baggis. 
con f. Castellano e M. Cremonim. 

CENTRO SOCIO-CULTURALE 
REBIBBIA INSIEME 
Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo. 61 - Tel. 6795858) 
Riposo 

DARK CAMERA (Via Camilla. 44 -
Tel. 7887721) 
ADe 21 Stato aoStario (TaBar-
me. eh Marcello Sambati. con la 
comp. Dark Camera. 

DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 
19 - Tel. 6565352-6561311) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Saba 59 - Tel. 
4758598) 
ADe 20.45. Fam. (Turno F). La 
dorma da casa Soa et Carlo Gol
den con Luana Morlacci» Regia di 
G- De B o w 

b t U C MUSE (Via Forlì. 43 - Tel. 
8440749-862948) 
Riposo 

DE SERVI (Via del Mortaro 22 - Tel. 
6795130) 
Rooso 

GHIONE (Via deBe Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Alle 21- (Anteprima) Mangiatori 
di fuoco eh M. Ponctwa. Regia eh 
Sftverio BUsi. con Ileana Gruone. 
Gianni Mnw 

«MUUO CESARE (Viale Giudo Ce
sse. 229 - Tel. 353360) 
Riposo 

•> CENACOLO (Via Cavour. 108 • 
Tel. 4759710) 
Oggi arie 18 e domani eBe 2 1 . 
Poetaste in concerto con Mano 
Pio Mancini. Loredana Benvenuti. 
Reoia eh Franco Piol. 

IL MONTAGGIO DELIE ATTUA
ZIONI (Via Cassia. 871 - Tel. 
3669800) 
Rposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277» 
Reoso 

LA COMUNITÀ (Vis G. Zanazzo. 1 
-Tel. 5817413) 
Rassegna eh burattini. Alla IO A m 
leto; alle 21 Filemone • Band: 

alle 22 La vara storia di Cap
puccetto rosso. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzom. 
49-51 -Tel. 576162) 
SALA A: domani alle 2 1 . Prima. 
Requiem di E. f admi e O. Minar
eto. a cura del Cabaret Voltaire. 
SALA B: alle 2 1 . Hauser Hauser 
con Santagata Morganti. 

LA MADDALENA (Via Della Stel
letta. 18 -Te l 659424) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano 1 - Tel. 6783148) 
SALA A: Alle 2 1 . Prima. Fu una 
cornata fa di e con Filippo Gau-
denz. Emanuele Giovannmi e Paolo 
Calabresi, a cura della Comp. del 
Venerdì, 
SALA B: Alle 2 1 . La balbuzie di 
Beniamino ovvero il mostro di 
Toorak. di S J. Spears. con Gui
do Cermglia. Regia di Alfio Petrini. 

LE SALETTE (Vicolo del Campani
le. 14 -Tel. 490961) 
Alle 17 (lingua italiana) e alle 21 
(lingua inglese) Delitto all'isola 
della capra di Ugo Betti, con la 
comp. Poiesis. Regia di M. Farao-

• ni. 
MANZONI (Via Montezebio. 14/c • 

Tel. 312677) 
Riposo 

MONGIOVINO (Via G. Genorchi. 
15) 
Oggi riposo. Domani alle 17. Il Gi
glio. Regia di G. Ceccarmi. A cura 
de' La Compagnia Teatro D'Arte di 
Roma. 

PAR IOLI (Via G. Borsi 20 - Tel. 
803523) 
Ai'e 21 (Turno A) Prima. Nerone 
di Carlo Terron. con Mario Scaccia. 

POLITECNICO (Via G B. Ticpolo 
13/a- Tel. 3619391) 
Alle 21.15. Prima La febbre del 
vivere con Ugo Maria Morosi. Re-

_gia di Giorgio Gavone. 
OÙIRÌNO-ETI (Via Marco Mmghet-

ti. 1 • Tel. 6794585) 
ADe 20.45. Prima. La dodicesi
ma netta eh W. Shakespeare. Con 
Oi Falchi. L. Negroru. Regia di Mar
co Soaccaiunga. Pambieri. Lia 
Tanji Regia Davide Montemurri. 
(Ultima replica). 

ROSSINI ASSOCIAZIONE CUL
TURALE (P.zza S. Chiara. 14 -
Tel. 6542770 - 7472630) 
Riposo 

SALA UMBERTO-ETI (Via della 
Mercede. 50 - Tri 6794753) 
Alle 21 . Vacanza in paradiso 
(Week-end), cb e con Tato Russo 
e Dalia Freddare. 

SPAZIO UNO 85 (Via dei Panieri. 3 
• Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 • 
Tel 573089) 
Afle 2 1 . la grande illusione di 
Marco Solari. coflaboraz>cne eh 
Alessandra Vanii. 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar
gentina - Tel. 6544601) 
AEe 2 1 . Prima. La cintura eh Al
berto Moravia. Regia eh Roberto 
Guicciardini, con Marma Malfatti e 
Massimo Serato. 

TEATRO CLEMSON (Via Bodoni. 
59 - Tel. 5890259) 
Riposo 

TEATRO DEI C O C a (Via Galvani. 
69 • Tel. 3582959) 
Riposo 

TEATRO DELLE VOCI (Via E. 
Bombe». 24 - Tel. 6810118) 
Riposo 

TEATRO DEGÙ AVANCOMICI 
(Via eh Porta Labicana. 32 - Te). 
2872116) 
Oggi riposo. Domar» alle 21.15. 
Atman. A cura del iPan-teatro 

danzai da Kandinsky a Hesse. Re
gia di Paola Latrofa. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A • Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Riposo 
SALA CAFFÉ TEATRO: Alle 
21.30. Piccola storia di miso
ginia. con Adriana Martino. Regia 
di Massimo Milazzo. SALA OR
FEO: Riposo. 

TEATRO DEL PRADO (Via Sora. 
28 -Tel. 6541915) 
Alle 17. I canti di Maldoror di 
Lautremont. Regia di Rodolfo San
tini. 

TEATRO DELL'UCCELUERA 
(Viale defl'Uccelliera) - Tel. 
855118 
Alle 21 . Il Ciclope di Euripide, con 
U. Margio. R. Santi. Regia di Gian
carlo Nanni. 

TEATRO DE' SERVI (Via del Mor
taro. 22 - Tel. 6795130) 
Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37) 
Alle 2 1 . Dormire nel cannone di 
A.M. Sessa. Regia di P. Maccari-
nelli. con F. Alpestre. E. Rosso. 

TEATRO DUSE (Via Crema. 8 - Tel 
7570521) 
Alle 2 1 . Un curioso accidente di 
Carlo Goldoni: con la Comp. La 
Domiziana. Regia eh Massimiliano 
Terzo. 

TEATRO EUSEO (Via Nazionale. 
183-Tel . 462114) 
Alle 0.45. (Abb. A). Prima. Eroe 
di scena, fantasma d'amore 
(Moissi). di Giorgio Pressburger. 
con Lea Padovani, Carlo Strnoni, 
Aldo Reggiani. 

TEATRO FUMANO (Via S. Stefano 
del Cacco. 15 - Tel. 6798569) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatreia-
m. 2) 
Alle 21 . Le tentazioni di Narci
so di G. Selvaggi. A cura eh Rober
to Marafante. con la Comp. Grup
po Teatro G. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico
lo Moroni. 3 - Tel. 5895782) 
SALA A: ADe 20. Cor so eh afrodan
za con Bob Curtis. 
SALA B: Arie 2 1 . • contrabesso 
eh P. Suskmd. con A. Cavalieri e M. 
Micheli. Regia eh M. Risi. 
SALA C: ADe 21 . GB ospiti eh Ro

nald Harwood. con Betti Pedrazzi. 
Regia di A. Martella. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - Tel. 3962635) v 
Riposo 

TEATRO ORIONE (Via Tortona. 3 -
Tel. 776960) 
Riposo 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Via 
Nazionale. 183 • Tel. 462114) 
Domani alle 2 1 . Prima. La parola 
tagliata in bocca, di Enzo Sicilia
no. con Massimo De Francovich 
ed Elisabetta Pozzi. 

TEATRO SISTINA (Via Sistina. 
129-Tel . 4756841) 
Alle 2 1 . Se devi dire una bugie 
dilla grossa con Jonny Gorelli. 
Paola Quattrini. Gloria Guida. Re
gia di Pietro Garmei. 

TEATRO TEATRON (Ponte Milvio) 
Alle 21.15 Elettra di H. Von Ho-
fmannsthal. Regia di ugo Margio. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini • 
Tel. 3960471) 
ADe 2 1 . Prima rassegna di teatro 
siciliano. 

TEATRO TORDINONA (Via degli 
Acquasparta. 16 - Tel. 6545890) 
Riposo 

TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Scevola. 101 - Tel. 7880985) 
Alle 21 . La tentazione di Patrizia 
Valduga. con Antonella Attili e Al
berto Oi Stasio. Regia di Burno 
Mazzali-

TEATRO ULPIANO (Via L Cala-
matta. 38 - P.zza Cavour - Tel. 
3567304) 
Alle 21.15 Ho fatto della mia 
anima un luogo di piaceri. 
Omaggio a Roland Barthes. di e 
con Stefano Napoli. P. Izzolino. F. 
De Luca. 

TEATRO VALLE-ETI (Via del Tea
tro Valle 23/A - Tel. 6543794) 
Riposo 

Per ragazzi 
ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa 

5/a) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Iside • 
Tri. 7553495) 
Riposo 

CRISOGONO (Via S. Gallicano. 8 -
Tel. 5280945) 
Riposo 

DELL'ARGOT (via Natale del Gran
de. 21-27 - Tel. 5898111) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7551785-7822311) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via Morosini. 16 -
Roma) 
Alle IO. Spettacolo didattico di Al
do Giovannetti per le scuole ele
mentari e materne. 

LA CILIEGIA - Associazione per 
bambini e ragazzi (Via G. Battista 
Soria. 13- te i . 6275705) 
Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 
-Tel. 5817413) 
Riposo 

MARIONETTE DEGÙ ACCET-
TELLAITel. 8319681) 
Riposo 

TATA DI OVADA (Via G. Coppola. 
20 - Ladispoli - Tel. 8127063) 
Fino al primo giugno '86. Per le 
scuole Spettacoli didattici sul te
ma: Divertire educando di 
Clown e Marionette. 

Musica 
TEATRO DELL'OPERA (Via Firen

ze. 72 • Tel. 463641) 
Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA 
Riposo 

ACCADEMIA fTAUANA DI M U 
SICA CONTEMPORANEA (Via 
Adolfo Apofloni. 14 Tel. 
5262259) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Via Vittoria. 6 
- Tel. 6790389-6783996) 
Alle 19.30 (Turno C) c/o l'audito
rio di vis defla ConcAazione. con
certo ovetto da Carlo M. Glutini. 
Musiche eh Schubert e Mahler. 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA (Vie Flaminia. 1 1 8 -
teJ. 3601752) 
Domani afle 2 1 . C/o Teatro Olimpi
co. Concerto del pianista Michele 

COLOMBI 
GOMME 

CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA - Via Collatina. 3 - Tel. 25.93.401 
GUIDONIA - Vìa per S. Angelo - Tel. 407.742 
ROMA - Via Carlo Saraceni, 71 - Tel. 24.40.101 

Campanella dedicato a musiche di 
Liszt. 

ACCADEMIA STRUMENTALE 
DI ROMA (Via Bertero 45 - Tel. 
8276073) 
Riposo 

AGORA 80 (Via della Penitenza. 33 
-Tel. 6530211) 
Riposo 

AMNESTV INTERNATIONAL 
GRUPPO ITAUA 80 Riposo 

ASSOCIAZIONE Amici di Castel S. 
Angelo 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
CARISSIMI - Tel 6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HINDEMITH 
(Viale dei Salesiani. 82) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROLANDO N1COLOSI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (Via 
Bassarione. 30! 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA (Tel. 6568441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ROMANA I N -
TERMUSICA 
Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI
CO (Piazza Lauro Oe Bosts) 
Riposo 

BASIUCA SAN NICOLA IN 
CARCERE (Via del Teatro Marcel
lo) 
Riposo 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Via Borgatti, 
11 - TeL 3279823) 
Riposo 

CENTRO WR.SON (Via Salaria, 
222) 
Riposo 

CENTRE D'ETUOES SAINT-
LOUIS DE FRANCE - (Largo To
rsolo. 20-22 - Tel. 6564869) 
Riposo 

COOP. TEATRO URICO M M t -
ZIATÌVE POPOLARI (P.zza Giro
lamo da Montesarchio. 6) 
Riposo 

CORO AURELIANO (Via di Vigna 
Ricacci. 13 - TeL 6257581) 
Riposo 

«RAUCO (Via Perugia. 34 - TeL 
7551785) 
Afte 2 1 . Quattrocento anni di 
sotudme. Antichi canti degS al
banesi d'Italia. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 
Reoso 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Vie 
defla Borgata defla Magbana. 117-
TeJ. 5235998) 
Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI
MENTAZIONE MUSICALE (Via 
Monti Parie*. 61 - TeL 360.8924) 
Reoso 

MTERNATTONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Cimone. 93/A) 
Riposo 

I S O U S T I DI ROMA Riposo 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 

DEI CONCERTI (Lungotevere Fla
minio. 50 - Tel. 3610051) 
Riposo 

NUOVA CONSONANZAtVia Li
dia. 5 • TeL 7824454) 
R<XKO 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17-Tel . 3962635) 
Domani alle 2 1 . Concerto del pia
nista Michele CempaneHa dedicato 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L. 1.000 
Via Tiepoto 13/a Tel. 3619891 

Juke Box d C. Cariai (20.30-22.30) 

TIBUR 
Tel. 495776 

Via degh Etruschi, 40 Riposo 

Cineclub 

GRAUCO 
Via Perugia. 34 

Riposo 
Tel. 7561785 

IL LABIRINTO 
via Pompeo Magno, 27 

Tel. 312283 

SALA A: Il grande freddo di L Kasdan con 
W. Hurt (ore 18.30-20.30-22.30). 
SALA B: Vortex di Scott Beth B. (19). La 
messa è finita dì Nanni Moretti (ore 
20.45-22.30). 

Sale diocesane 

CINE FI0RELU 
Via Terni. 94 

Riposo 
Tel. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 

Riposo 

N0MENTAN0 Via F. Redi. 4 R'P°s° 

ORIONE Via Tortona. 3 R|P°*> 

S. MARIA AUSIUATRICE Riposo 
Pzza S. Maria Ausiliatrice 

Fuorr Roma 

O S T I A 

KRVSTALL (ex CUCCIOLO) 
L 6000 

Via dei Palkmini Tel. 5603186 

Signori, il delitto è seguito di Jonathan 
Linn con H. Brennen (17-22.30) 

SISTO L 6.000 Doppio taglio di Richard Marquand H 
Via dei Romagnoli Tel. 5610750 (16.15-22.30) 

SUPERGA L 6 000 
Vie della Marma. 44 Tel. 5604076 

Voglia di guardare di Joe D'Amato - E 
(VM14) (16-22.30) 

M O N T E R O T O N D O • w s w w w s i i 

NUOVO MANCINI 
Tel. 9001888 

Voglia di guardare di Joe D'Amato - E 
(VM14) (17-22) 

RAMARINI Riposo 

F I U M I C I N O ^ j . * •""Ttr^*v^;-,4«?*a*»Bfflar? 

TRAIANO Tel. 6440045 R'P°s° 

A L B A N O 

ALBA RADIANS Tel. 9320126 "'P050 

FLORIDA Tel. 9321339 La mia Africa di Sydeny Pollati con Robert 
Redford a Meryl Streep - DR 

F R A S C A T I 

POLITEAMA 
Tel. 9420479 L 6.000 

Signori, il delitto à servito con H. Brennen 
di Jonathan Linn - G (16.30-22.30) 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 " giustiziere della notte 3 di Michael Win-
ner, con Charles Bronson - A (16-22) 

G R O T T A F E R R A T A 

AMBASSAD0R Tel. 9456041 " bacio della donna ragno di Hector Ba
belico, con William Hurt - DR 

VENERI Tel 9454592 Rocky 4 di e con S. Stallone - DR 
(16-22.30) 

M A R I N O 

COUZZA Te). 9387212 Film per adulti 

a musiche di Liszt. (Biglietti alla 
Filarmonica, via Flaminia, 118-
Tel. 3601752). 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32/A - Tel. 
655952) 
Riposo 

ORATORIO DEL CARAVTTA (Via 
del Caravita. 5 • Tel. 6795903) 
Riposo 

ORIONE (Via Tortosa. 3) - Tel. 
776960 
Riposo 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani. 
69 - Tel. 3582959) 
Riposo 

Jazz - Rock 

ALEXANDERPLATZ CLUB (via 
Ostia. 9 - Tel. 3599398) 
Alle 22. Concerto con Alessandro 
Alessandro. 

BIG M A M A (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18-Tel . 582551) 
Riposo 

BILUE HOUDAY (via degli Orti di 
Trastevere. 43 - Tel. 5816121) 
Non pervenuto 

DORIAN GRAY - MUSIC CLUBS 
(Piazza Trilussa. 41 - Tel. 
5818685) 
Alle 2 1 . Concerto blues-swing-
rock Philtìa and Friend*. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 -
Tel. 5892374) 
Alle 21.30. Concerto di musica 
classica indiana con Gianni Rec-
chizzi. 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tel. 6530302) 
Ade 21.30. Pepaselo Axut Mu
sica brasiliana con K anelo. 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroff. 
30 /B-Tel . 5813249) 
Non pervenuto __ 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponziani. 3 
• TeL 5890555-5890947) 
ADe 22. UHO Lauta (pianoforte e 
canto) e Vittorio Lombardi presen
tano Canzoni di tutte le epo-

LAPSUTINNA (Via A. Dona. 16/0 
- te l .310149 
Rcoso 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 54 -
Tel. 5817016) 
Dalle 23 Musica brasiliana con il 
gruppo Ci J:m Porto. 

ROMA-IN (Via Alberico II. 29 - Tel. 
6547137) 
Alle 22.30. Cantare in italiano. 
Rassegna di giovani cantautori. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (via 
del CardeUo. 13a - Tel. 4745076) 
Riposo 

TUSITALA (Via dei Neofiti. 13/c • 
Tel. 6783237). 
Alle 21.30. Jazz e Piano Bar Joe 
Storno. 

Cabaret 
IL BAGAGUNO (Via Oue Macelli. 

75 - Tel. 6798269) 
Alle 21.30. Sederini famoal di 
Castellacci e Pingitore. Con Leo 
GuUotta e Oreste Lionello. 

H PUFF (Via Giggi Zanazzo, 4 -
Tal. 6810721) 
ADe 22.30. Maghe e magagne. 
con Landò Fiorini. Giusy Valeri e 
Raf Luca. 

ELEFANTINO (Via Aurora. 27 • Via 
Veneto) 
Allo 22.30. Le canzoni di Massimo 
Bizzarri. 

PROVINCIA 01 ROMA 
ASSESSORATO RI. e CULTURA 

S T A G E L a b 2 

presentano 

GIL EVANS BI6 BAND 
guest: LAB 2 ORCHESTRA 

T e a t r o T e n d a P i a n e t a 
v . l e D e C o u b e r t i n 
6 m a g g i o , o r e 2 1 

Prevendite: Orbis-4744776. Tenda 
Pianeta 393379. Rinasci
ta 6797460 RCF-734006. Camo-
mSa-5651387. LAB 2-6377234 

Purea numerar* solo presso Otta e 
TMITO Pont:* 

Argiuna Mazzotti 
Istruzioni per 
la vecchiaia 

prefazione di Alberto Oliverio 
Una vera e propria guida alla 

salute, scritta da un medico che 
sa rivolgersi a una vasta platea 

di lettori. 
"Universale scienza e tecnica" 

Lire 15.000 

J Editori Riuniti si 
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Dopo le voci sulla coppia d'attacco Altobelli-Serena 

«Non ho scelto le punte» 
Bearzot s'è già arrabbiato 
E non crede che Rossi andrà all'estero Conti scherza con Paolo Rossi 

Smarrito 
Galli, 

panico al 
Boschetto 

Da uno dei nostri inviati 
ROCCARASO — C'era una volta •Pablito», e oggi? Se lo chiedono con sentimenti diversi In 
molti. Enzo Bearzot ha rinviato il momento del verdetto e intanto se l'è portato dietro. Al 
Mllan invece pare abbiano già deciso, stabilendo che è arrivato 11 giorno di far fruttare questo 
patrimonio e hanno aperto l'asta. Lui. Paolo Rossi, sorride, aspetta e gode di una relativa 
tranquillità nel ritiro azzurro. «Nella vita ho sempre semplificato ogni problema, la notte 
dormo benissimo, ho imparato da molto tempo che In questo ambiente non ci si deve meravi
gliare di niente. Sì, questa volta sono disposto ad andare all'estero ma sia chiaro, non voglio 
rimetterci nulla.. Se Paolo Rossi aspetta e pare indifferente, 
Enzo Bearzot lo attende con fiducia ed avendo sentito parlare 
di scelte già fatte per la coppia d'attacco ha subito replicato. 

«Ho quattro punte, credo in tutte e quattro, non è certo 
questo 11 momento di scegliere». Il Ct sente, anche se è barri
cato nel rifugio montano, 11 vento dello scetticismo. I motivi 
generali che lo hanno portato a questa convocazione sono 
noti ma credere nel recupero di Paolo Rossi è possibile oggi e 
fino a che punto la scaramanzia, la speranza, un briciolo di 
azzardo portano a distogliere lo sguardo dalla realtà? 

•Rispetto all'82 Rossi ha condizioni di base migliori oggi, la 
sua corsa è piena di energìe, viva. In questo senso erano più 
problematiche le possibilità di un recupero prima del mon
diale spagnolo». Quella di Enzo Bearzot non e certo una dife
sa d'ufficio; Il Ct crede In Rossi, crede In questo giocatore che 
gli ha consegnato con 1 suol gol 11 titolo mondiate ma vuole ad 
ogni costo convincere che non è per riconoscenza che lo ha 
convocato e che ci sono ragioni che è d'obbligo non sottova
lutare. 

«Paolo ha fatto due formidabili mondiali e 11 ha giocati 
arrivandovi con del problemi. Ha avuto un sacco di guai 
quest'anno ma lo lo giudico esaminando le sue prestazioni. 
Quando ha giocato l'ho visto muoversi bene, in campionato e 
in nazionale. E poi ripeto, posso portare 22 giocatori e in 
mezzo a questi ne ho due che quest'anno hanno fatto fatica e 
allora? Volete forse dire che non posso permettermi questo 
lusso? In definitiva rischio solo di avere due giocatori di 

f;rande carattere ed esperienza che possono anche ritrovare 
o smalto migliore». E se recupero può esserci dove può na

scere? Una preparazione particolare, cure mirate? Qui la ri
cetta di Bearzot pare molto semplice: basta aspettare, dare la 
massima serenità e la più completa fiducia e poi studiare 
ogni minimo particolare, saper leggere nello sguardo e nello 
scatto, intuire cosa succede, cosa potrà accadere in Messico. 

Vedete, lo non ho l'obbligo di recuperare nessuno, non lego 
le sorti della nazionale ad alcun nome e a nessuno schema 
obbligato e questo ci lascia tutti Uberi, da ansie e da strade 
senza sbocco. Detto questo sarà solo li campo l'unico test a 
cui mi affiderò oltre, naturalmente, 11 giudizio del medici». 

Che sia un'attesa strettamente scientifica oppure ansiosa e 
partecipata e visto che Bearzot è convinto che sostanzial
mente 1 ceppi al piedi di Paolo Rossi hanno caratteristiche 
psicologiche non farà certo bene questo fatto del cannoniere 
azzurro (anche se di quattro anni fa) che Jn Italia viene snob
bato e sta per essere piazzato all'estero. «E vero, leggo che è In 
ballo una cosa del genere ma è un'ipotesi che mi lascia un po' 
perplesso. Comunque se è vero che a Rossi si interessano dei 
club stranieri può anche essere un buon segno. Non capita 
spesso in Italia di sentire una cosa del genere». 

Sarà la fiducia del vecchio Ct, la medicina che farà rispun
tare sugli altopiani messicani l'astro di «Pabllto»? 

Gianni Piva BERLINO — n Rea! Madrid 
cercherà stasera (diretta Tv2 
ore 20,15) di bissare la vittoria 
in Coppa Uefa. Dopo il succes
so dello scorso anno e il 5-1 
conseguito nell'andata contro 
il Colonia a Madrid, gli spa
gnoli affrontano il ritorno con 
un consistente vantaggio. 
Quattro gol di scarto dovreb
bero garantire ai madrileni 
una certa tranquillità. I tede
schi devono vincere infatti per 
4-0 per conquistare la Coppa. 
Spagnoli dunque superfavori-
ti anche perché la squadra di 
Molowny è agli sgoccioli di 
una stagione trionfale: ha do
minato il campionato batten
do tutti i record di vittorie e di 
gol, ha spadroneggiato in Cop
pa Uefa in attesa di tentare il 
prossimo anno la scalata alla 

De Napoli insieme al padre 

Da uno dei nostri inviati 
ROCCARASO — Bardato di tutto punto, avvol
to in un tricolore quasi a brandelli per le mille 
campagne, con il capo coperto da un ampio e 
coreografico sombrero, a quota 2.000, da Nocera 
Inferiore, è arrivato anche Gcnnarino, l'erede 
di Serafino, l'ineguagliabile tenore degli spalti 
scomparso qualche anno fa. Lo hanno bloccato 
all'esterno dell'albergo-bunker che ospita gli 
azzurri, insieme a una sparuta pattuglia del 
tifo, insensibile ai doveri feriali. Più volte, a 
squarciagola, ha invocato i buoni uffici di «En
zo» (Bearzot) e di «Bruno» (Conti). In cambio di 
un biglietto per il Messico, promette il suo co
reografico tifo. 

Attimi di suspence, invece, all'interno della 
fortezza. Al rientro da Toppe del Tesoro a quota 
2.200 non aveva risposto al contrappello Galli, 
il cavalleresco avversario di Tancredi. Vane e 
febbrili le ricerche in ogni camera e in ogni 
angolo del «Boschetto» da parte di quanti han
no il compito di tenere i giocatori sotto chiave; 
poi la rilassante notizia via radio. Galli — se
condo la versione ufficiale fornita dal medesi
mo all'atteso rientro — amante della monta
gna, aveva preferito rinunciare all'ovovia e 
percorrere a piedi, in compagnia di tre guardie 
forestali, uno dei tre sentieri praticabili che 

portano all'altopiano dell'Aremogna. 
Ancora non risolto il problema dell'acqua 

minerale. Il prezioso liquido messicano non 
piace al professor Vecchiet che lo ritiene troppo 
gassato, ma leggi di mercato proibiscono agli 
azzurri di portare bottiglie al seguito. Apparen
temente senza soluzione il problema, allo stu
dio eventuali correttivi. 

Nessuna ansia, invece, per quanto riguarda 
il cibo. Lo chef è tranquillo, in occasione della 
precedente tournée ha avuto modo di apprezza
re i prodotti locali, eccellenti a suo insindacabi
le giudizio. 

Oggi pomeriggio, intanto, gli azzurri scende
ranno in paese per ricevere il saluto delle auto
rità locali, gli immancabili cadeaux e per pre
stare il fianco alle scontate passerelle. Intanto 
domenica nell'ultima amichevole italiana con 
la Cina gli azzurri adotteranno la numerazione 
messicana. Questa pertanto la probabile for
mazione anti-Cina: 1 Galli, 2 Bergomi, 3 Cabri-
ni, 10 Bagni, 8 Vierchovvod, 6 Sci rea, 16 Conti, 9 
Ancellotfi (15 Tardelli), 20 Rossi, 14 Di Genna
ro, 18 Altobelli. L'arbitro dell'incontro (inizio 
alle 19 allo stadio San Paolo) è il portoghese 
Martin Rosa Santos. 

Marino Marquardt 

Intervista all'ala recuperata 

Bruno Conti 
alla ricerca 
del calcio 
perduto 

Da uno dei nostri inviati 
ROCCARASO — Dire che nel
la hall dell'Hotel Boschetto si 
vedono solo volti sereni è dir 
poco. Tutto sta Filando al me
glio, il ritiro sui monti abruzze
si è una piacevolissima vacan
za: qualche passeggiata sulla 
neve, poi dolci allenamenti nel
lo stadio di Roccaraso. Giorni 
facili, i guai, le tensioni, arrive
ranno più tardi, quando si avvi
cinerà il momento della verità e 
il mundial non sarà più solo un 
rincorrersi di ipotesi, ma avver
sari dal nome e dal volto preci
so. Così il gioco delle domande 
e delle risposte scorre come ac
qua limpida, ancora nessuno ha 
il problema di evitare confron
ti. E tra i tanti spicca certa
mente il grande sorriso di Bru
no Conti. Ieri aveva proprio 
una gran voglia di dire che, test 
dopo test, davanti agli occhi gli 
si sta spalancando un futuro 
promettente. «Sono stato sotto
posto a test di resistenza sotto 
sforzol controlli al cuore e i me
dici mi hanno detto che per me 

andare a giocare in alto, sopra i 
duemila metri del Messico, sa
rà un vantaggio. Farò meno fa
tica di tanti altri e poi, questo 
lo so da solo, con il calao mi 
trovo benone». 

Una valanga di ottimismo e 
pensare che la premessa era 
stato uno scherzoso scambio di 
battute per assicurare che sotto 
quella sua maschera da navajo 
e è un ragazzo pieno di timidez
za. Già dimenticati i difficili 
giorni degli infortuni che lo te
nevano lontano dalla Roma 
mentre vittoria dopo vittoria 
veniva dato l'assalto al vantag
gio della Juventus. 

«Ho avuto tanta paura stan
do fermo, è stato sempre così 
perché la mia voglia di andare 
in campo è tanta. E ogni volta 
che provavo in allenamento ero 
portato a fare uno scatto in più 
e il dolore al tendine non passa
va, anzi. Mi sembrava di essere 
ripiombato nei mesi che prece
dettero la Spagna quando ave
vo il ginocchio che doleva e mi 
sentivo inutile. Imparai in quei 

Ecco i bulgari 
SOFIA — Il commissario tecnico della nazionale bulgara 
Ivan Voutsov ha annunciato la Usta del 22 giocatori che si 
recheranno In Messico per partecipare ai mondiali di calcio. 
La squadra, che Insieme all'Argentina ed alla Corea del Sud 
sarà avversaria dell'Italia nella prima fase del torneo, ha 
un'età media molto bassa. Tra I giovani spicca 11 22enne 
Georgy Vordanov. Il più anziano, Stojcho MIadenov, ha 29 
anni. Questa la lista. PORTIERI: Borislav Mihailov, Dia Vu-
lov; DIFENSORI: Georgy Dimitrov, Alexander Markov, Petar 
Petrov, Nikolay Arabov, Ilia Dyakov, Radoslav Zdravkov; 
CENTROCAMPISTI: Nasko Sirakov, Anyo Sadkov, Vorda
nov, Hristo Kolev, Plamen Markov, Andrei Shelyazkov; AT
TACCANTI: Vassil Dragolov, Plamen Getov, Bovcho Vli-
chkov, Bozhidar Iskerenov, Kostadin Kostadinov, Atanas Pa-
shev, MIadenov, Zhivko Gospodinov. 

Berlino (Tv2 ore 20,15) 
assegna la Coppa Uefa 

Coppa dei Campioni. Ma il Co
lonia non scenderà in campo 
rassegnato. La partita si gio
cherà a Berlino Ovest dopo la 
decisione Uefa, successiva agli 
incidenti accaduti nella semi
finale con il Waregem, di co
stringere ì tedeschi a giocare 
in un campo ad almeno 350 
km da Colonia. 

Queste le probabili forma
zioni: COLONIA: Schuma-
chei, Prestin, Steiner, Giel-
chen, Geils, Haessler, Bein, 
Hoenerbach, Janssen, Littbar-

ski, AHofs. REAL MADRID: 
Agustin, Chendo, Maceda, So-
lana, Camacho, Michel, Galle
go, Gordillo, Butragueno, San-
chez, Valdano. Arbitra lo scoz
zese Valentine. 

Domani, infine, ultimo ap
puntamento del calcio euro
peo con le finali a Siviglia del
ia Coppa dei Campioni tra 
Barcellona e Steaua Bucarest. 
La presidenza della Lega na
zionale calcio professionisti 
ha concesso il nulla osta alla 
teletrasmissione in diretta 
dell'incontro che andrà in on
da alle 20,15 su Tvl. Littbarski 

Mundial: 
l'Argentina 

già in Messico 
CITTÀ DEL MESSICO — 
L'Argentina ha aperto la serie 
degli arrivi delle squadre in 
Messico. E il primo atto dei 
campionati del mondo. Gli ar
gentini saranno seguiti oggi 
dall'Iraq e il Marocco. Ecco fe-
lenco degli altri arrivi: 8 mag
gio. Brasile; 10 maggio, Porto
gallo; 11 maggio, Spagna; 12 
maggio, Bulgaria e Belgio; 14 
maggio. Francia: 15 maggio, 
Italia, Algeria e Rft: 18 maggio, 
Corea delSud, Ungheria e Uru
guay; 21 maggio, Urss e Polo
nia; 25 maggio, Irlanda del 
Nord; 26 maggio, Inghilterra e 
Paraguay; 28 maggio, Dani
marca; 29 maggio, Canada; 1 
giugno, Scozia. 

giorni ad apprezzare Beazort; il 
ct mi fece capire che dovevo 
stare tranquillo, che non dove
vo dimostrare niente e che co
munque i suoi giudizi non sono 
mai legati all'ultimo scatto». 

Dunque un Bruno Conti 
pronto a tuffarsi in quel vulca
no di emozioni intensissime che 
è un campionato del mondo. 
Dalla Spagna tornò con il titolo 
di campione e con il cuore in 
gola. Piangeva ad ogni passo, la 
felicità pareva dovesse stravol
gerlo, ma anche quei giorni tra
scorsi con l'animo esposto ad 
ogni soffio sono stati messi in 
archivio. 

«Sono pronto a ricominciare, 
ho voglia di partecipare a mo
menti belli. Quando la Roma 
andava a mille io non c'ero e 
soffrivo. Tutta la mia voglia è 
pronta per il Messico». In Spa
gna le sue scorribande furono 
1 additivo che fece ruggire il 
motore azzurro e tutto era una 
sorpresa, soprattutto per gli av
versari che lo inseguivano a 
vuoto abbagliati dalle fìnte, gli 
scatti, le piccole e grandi inven
zioni. Oggi Bruno Conti è l'uo
mo che ha l'incarico ufficiale di 
dare al gioco azzurro il colpo 
d'ala, Io scoppio di fantasia. Gli 
italiani e Bearzot ci contano, 
ma anche gli avversari lo sanno 
bene. E poi in altura a correre 
avanti e indietro può essere pe
ricoloso, uno scatto, una pro
gressione a vuoto possono la
sciare il segno. Tutto questo 
preoccupa Bruno Conti? 

«Certo molti avversari sa
pranno tutto di me, ma questo 
non mi importa. Il mio reperto
rio non potrà essere arricchito 
da nuovi "colpi", ma questo 
non cambia nulla perche ogni 
partita, ogni duello con l'avver
sario, riportano tutto a zero. Si 
ricomincia sempre e chi ti sta 
marcando non può mai sapere 
cosa stai per fare. Per quanto 
riguarda il problema dello sfor
zo e dei recuperi sono tranquil
lo perché in nazionale non e co
me nella Roma che dopo ogni 
affondo devo subito recupera
re. In nazionale so che se vado 
avanti c'è chi mi copre. Questo 
mi dà sicurezza». 

Una grande fiducia quindi. 
nei propri mezzi ed in quelli del 
gruppo scelto da Bearzot. Ma 
molte sono le novità. Cosa ha in 
più o in meno la nazionale che 
sta nascendo in questi giorni 
secondo Conti? 

•In più c'è certamente tanta 
gente che ha una gran voglia di 
arrivare, di conquistare la ma
glia di titolare e di fare bene; in 
meno, e spero che non pesi, la 
grinta e la determinazione nel 
raggiungere il risultato che ave
va gente come Gentile». 

Non è un Bruno Conti trop
po ottimista forse? «No, crede
temi non do nulla per scontato 
e così i miei compagni. Non 
penso mai che passare il turno 
sarà facile, anche la Corea mi 
preoccupa. E poi noi della Ro
ma proprio con il Lecce abbia
mo imparato a caro prezzo cosa 
significhi snobbare un avversa
rio». 

g. pi. 

Questa sera la seconda partita dei play-off di pallavolo contro Tartarini e Panini 

Kutiba e Bistefani preparano le trappole 
Pallavolo 

Play-off di pallavolo atto 
secondo. Il primo, recitato 
sabato scorso sulle scene di 
Bologna e Modena, ha fatto 
esultare gli spettatori di casa 
poiché sia I campioni d'Italia 
in carica della Tartarini che 
gli aspiranti al titolo della 
Panini sono riusciti a preva
lere rispettivamente sulla 
Kutiba Falconara (3-1) e sul
la Bistefani Torino (3-0). Due 
risultati abbastanza netti nel 
punteggio, ma che non devo

no trarre In Inganno poiché 
le due formazioni vittoriose 
hanno faticato più del previ
sto a piegare gli ospiti. Inol
tre da quest'anno 1 play-off 
scudetto sono stabiliti sulla 
distanza di tre set vinti su 
cinque. Per 1 battuti c*è così 
ampia possibilità di rivincita 
a cominciare da stasera 
quando alle ore 20,30 la Bi
stefani riceverà 1 modenesi e 
la Kutiba cercherà di fare lo 
sgambetto al bolognesi dopo 
aver fatto saltare nel quarti 
di finale nientemeno che la 
favoritissima Santal Parma. 

•Quella è una storia ormai 
passata — ci ha detto Marco 

Paollni allenatore della Ku
tiba divenuta la squadra del 
giorno per l'exploit in terra 
emiliana — ma per la partita 
di ritorno non avremo a di
sposizione la solita sede; il 
nostro angusto impianto ci 
costringe ad emigrare a Pe
saro. Tuttavia sapremo farci 
valere fino a costringere I 
tricolori a prolungare il duel
lo magari sulla distanza 
massima delle cinque parti
te». 

GII adriatici, come è facile 
capire, non intendono mol
lare sia pur costretti ad usci
re dalla loro «tana» di Falco
nara dove poche squadre so

no passate indenni. D'altra 
parte si sapeva da tempo che 
la Fipav non avrebbe con
cesso deroghe sulla incapa
cità ricettiva degli impianti, 
questo anche per ragioni di 
sicurezza. 

Per la Bistefani di Silvano 
Prandi, invece, il problema 
non è 11 campo, ma bensì la 
Panini, come ci conferma lo 
stesso tecnico: «Conosco a 
fondo gli avversari. Si tratta 
di uno dei complessi più forti 
d'Europa, ma mi consola il 
fatto che lo erano pure la 
Santal e Enermix Milano 
scomparso dalle semifinali 
per merito nostro. Il fatto di 

dover giocare sulla nuova di
stanza di tre partite vinte su 
cinque favorisce la Panini la 
quale può schierare sei uo
mini validi in campo e altret
tanti in panchina. A lungo 
andare questo fa grande dif
ferenza». 

Si tratta ad ogni modo di 
due partite in grado di assi
curare una pallavolo ad alto 
livello essendo di fronte le 
quattro migliori formazioni 
espresse dal campionato. La 
terza partita, a prescindere 
dal risultato, sarà giocata 
sabato prossimo a Bologna e 
a Modena. 

Mentre Bistefanl-Paninl e 

Kutiba-Tartarinl si disputa
no Io scudetto maschile, la 
nazionale femminile è Impe
gnata a Roma per cercare di 
conquistare un posto per 1 
prossimi mondiali di Praga: 
le azzurre, guidate dal cinese 
Quinxia Pu, hanno fatto due 
passi avanti superando il 
modesto Egitto (3-0) e 11 sor
prendente Taiwan (3-2). Ieri 
hanno riposato, mentre oggi 
e domani sono attese da due 
gravosi impegni con la Bul
garia (ore 17,30) e con la Po
lonia (20,30). 

Luca Dalora 

Argentiti e il Giro 
nel segno della jella 

MILANO — A questo punto 
c'è davvero da preoccuparsi. Il 
69" Giro d'Italia sta infatti av
viandosi alla partenza (lunedì 
prossimo la prima tappa di Pa
lermo) sotto il segno della jella 
più nera. La caduta di Moreno 
Argentin a Zurigo, che gii ha 
procurato la frattura della cla
vicola, è solo l'ultimo di una 
impressionante catena di inci
denti che sta a poco a poco pri
vando il prossimo Giro dei 
campioni più illustri del mondo 
del pedale. 

Per Argentin il recupero è 
assolutamente impossibile. Il 
capitano della Sammontana 
Bianchi è da ieri ricoverato al 
Centro traumatologico del 
Gaetano Pini dove, anche se gli 
è stato escluso l'intervento chi
rurgico, gli è stata confermata 

la frattura del terzo medio della 
clavicola sinistra. Argentin do
vrà quindi stare a riposo alme
no per una ventina di giorni. 
Anche l'anno scorso Argentin 
saltò il Giro, dopo una disgra
ziata caduta nella prima tappa. 

Un lungo elenco di defezioni, 
si diceva. A parte le già prean
nunciate assenze di Hinault, 
Fignon e Zoetemelk, ultima
mente si sono fatte sempre più 
incerte le presenze di Visentini 
(frattura di una mano) e di An
derson (disturbi reumatici); e 
non basta: anche l'irlandese 
Roche (della Carrera come Vi* 
sentini) e il belga Vanderaer-
den sembrano poco propensi a 
partecipare alla corsa di Tor
narli. Entrambi sono afflitti da 
Rroblemi di salute. 

ELLA FOTO. Argtntin Ingessa
to 

Domani «bella» infuocata: squalificato Morbelli, in forse Marzorati 

Cantò insiste: «Favori al Banco» 
Basket 

CANTU — Ventiquattro ore dopo l'incan
descente sfida al Palaeur, i canturini del-
l'Arexons — dirigenti, allenatore e giocato
ri — non riescono ancora a digerire la ro
cambolesca sconfìtta contro il Banco Roma 
(che fa peraltro il paio con quanto successe 
all'andata a Cantù). I vertici della società si 
sono riuniti a lungo ieri nella sede della 
società. Nel pomeriggio è poi arrivata la 
«stangata» del giudice sportivo che ha in
flitto più di 2 mesi di squalifica (fino al 15 
luglio) al general manager Raffaele Mor
e l l i per i «fattacci» — si parla di tentata 
aggressione egli arbitri — nel dopopartita. 

Lo stesso Morbelli ha dichiarato polemi
camente: «Non ci sta bene questa campa
gna di promozione a favore di Roma. Di
scorsi tipo: con questo pubblico, Roma non 
può uscire dai play-off. E ancora, a rincara

re la dose: «Noi abbiamo sempre creduto 
che si giocasse un campionato italiano fra 
le squadre, indipendentemente dal numero 
di spettatori che il loro impianto può con
tenere. Altrimenti facciamo il campionato 
del pubblico. Allora potevano andare in fi
nale Roma e Napoli perché neppure la Si-
mac, quest'anno, ha potuto consentirsi un 
gran pubblico.»». 

La polemica dei canturini prima che con 
gli arbitri Corsa e Malerba era già comin
ciata prima che iniziasse la partita quando 
Flowers, protagonista di gesti poco edifi
canti prima e dopo l'espulsione di Cantù (e 
qualcuno giustamente ha ricordato quanto 
costarono a Meneghin due anni fa contro la 
Granaiolo gesti simili a quelli di Flowers) è 
stato squalificato per una sola giornata 
scontata con il pagamento della penale. 
Poi, dopo la partita. Recalcati prendendo
sela con gli arbitri ha parlato di «sudditan
za psicologica» verso gli ambienti romani. 

L'allenatore di Cantù ba dosato le parole 

ma non per questo è stato meno caustico: 
•Se nel primo incontro siamo stati fortuna
ti, domenica abbiamo perso immeritata
mente. Ma siamo convinti di essere supe
riori al Banco e ci riproviamo. Certo, delle 
cinque squadre rimaste in corsa, noi pos
siamo mettere in campo solo la nostra 
squadra e la nostra tradizione. Ma se i ri
sultati li fanno ancora le squadre in campo 
— come continuo a sperare, magari inge
nuamente — noi possiamo fare strada». In
somma, per la «bella» di domani sera l'at
mosfera s'annuncia surriscaldata. Gli arbi
tri saranno Zanon e Bollettini. In Tv diffe
rita nel corso di «Mercoledì sport» su Raiu-
no verso le 23,05. 

Non si sa ancora se Marzorati riuscirà a 
recuperare. lori il chiropratico Meerse-
mann gli ha dato il «nulla osta» per comin
ciare a muoversi. Ma da qui a giocare-. 
Apprensione anche per Mike D'Antoni per 
la contrattura alla gamba sinistra. Si teme 
che si tratti di un vecchio strappo che qual
che anno fa lo tenne fermo per tre mesi. Marzorati ancora incarto par la coatta» 

Calcio scommesse 
Oggi summit 

Sordillo-De Biase 

©TORINO (v.d.) — 
Domani tocca ad 
Armando Carbo
ne, l'uomo chiave 
del calcio scom

messe numero due. C'è attesa 
per questo primo interrogato
rio, del sostituto procuratore 
Marabotto. Marabutto insom
ma potrà cominciare la parte 
centrale della sua inchiesta. I 
risultati sono attesi anche 
dall'ufficio inchieste della Fe-
dercalcio. Carbone, chiara
mente, potrà dire molte cose 
in più di quante non abbiano 
potuto affermarne gli altri ar
restati. Lui era il «cervello» 
dell'organizzazione, lui era il 
più assiduo frequentatore di 
quelle società che sono finite 
nell'occhio del ciclone. Intan
to oggi Sordillo riceverà a Mi
lano De Biase e i du«.» «007* fe
derali che hanno condotto la 
prima parte dell'inchiesta 
sportiva, cioè il dottor Mauri
zio Laudi e l'avvocato Carlo 
Porceddu. Questi tre perso
naggi cercheranno di convin
cere Sordillo, documenti alla 
mano, che non è proprio il ca
so di preparare la sabbia per 
nascondere tutto il marcio che 
esiste nel calcio. 

Moto rischiose 
hockey prato 

sicurissimo 
ROMA — Lo sport 
più rischioso in as
soluto è il motoci
clismo, il più sicu
ro l'hockey sul 

prato. È il dato più interessan
te uscito dal convegno su «La 
violenza nel mondo dello 
sport: Analisi del fenomeno e 
possibili rimedi», a cui hanno 
partecipato il presidente del 
Coni Franco Carraro, il sotto
segretario agli interni Paolo 
Barsacchi ed il presidente del-
l'Assitalia Giovanni Pieracci-
ni. Proprio da quest'ultimo le 
cifre sul rischio-sport: il 59,5% 
(per il periodo '73-*82) degli in
cidenti, su 1000 praticanti, ha 
interessato il motociclismo e 
1*11,1 per l'hockey. Dopo il mo
tociclismo vi è rugby (40,9), 
pugilato (33,7) lotta e pesi 
(21,9) mentre segue il calcio 
con il 18,7). 

Platini 
«abusivo» 

a Saint Tropez 

®SAINT TROPEZ 
(g.l.) — Michel 
Platini è ai ferri 
corti con l'ammi
nistrazione muni

cipale di Saint Tropez, la citta
dina del dipartimento del Var 
dove ha deciso dì andare a tra
scorrere le vacanza, facendosi 
costruire una villa in località 
Motte, al centro della pineta di 
Salins. L'abitazione, una villa 
con piscina e campi da tennis, 
esiste già, ma con una richie
sta di costruzioni redatta in 
corso d'opera. «Nonostante le 
pressioni ricevute, non fare
mo passare la pratica», ha di
chiarato il sindaco. In conte
stazione l'altezza del muro di 
cinta della proprietà: tre me
tri. Il Comune vuole che ven
ga abbassato a 60 centimetri. 
Platini dovrà abbassare il mu
ro di cinta della sua villa e 
chiedere sanatoria per quanto 
costruito di abusivo. 

Minchillo 
e Stecca sul 

ring di Sassari 

®SASSARI — La 
«Opi 82» ha defini
to il programma 
della riunione pu
gilistica di vener

dì prossimo al Palazzo dello 
Sport di Sassari. La serata tro
va il motivo di maggior inte
resse nel maUh tra Luigi Min
chillo e Ken «magic» Shan-
non. Quest'altro è pugile di le
vatura internazionale — è al 
nono posto nelle graduatorie 
Ibf—il peso medio americano 
vanta un record di 17 vittorie, 
di cui 11 per Ko, contro una 
sola sconfitta. Maurizio Stec
ca, poi, incrocerà i guantoni 
con John Maloney, un «pic
chiatore» che recentemente 
ha vinto il «Southern Area 
British Title», battendo per 
Ko Gary Nickels. 

Agnolin 
e D'Elia in 

© 
Coppa Italia 

ro» 
io-

MILANO — Que
sti gli arbitri desi
gnati a dirigere le 
partite dei quarti 
di finale della 

Coppa Italia di calcio, in pr 
gramma domani: Empoli-Fi 
rentina (ore 17.30), Paparesta; 
Roma-Inter (ore 17.30), Agno
lin; Sampdoria-Torino (ore 
2030), Lanese; Verona-Como 
(ore 20.30), D'Elia. 

Per Cernobyl 
Davis rinviata 

in Polonia 

©VARSAVIA — La 
Federazione pò» 
lacca di tennis ha 
accettato di rin
viare rincontro 

del primo turno europeo di 
coppa Davis Polonia-Finlan
dia che doveva tenersi venerdì 
sabato e domenica prossimi a 
Varsavia, su richiesta dei fin
landesi preoccupati per l'in
quinamento radioattivo in se
guito all'incidente di Cerno» 
byl. 
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In questo periodo 
si ripete 
la caccia 
fuorilegge i,M 
aIl'«adorno» 

•**. 0 

Un convegno 
della Lipu 
in Calabria 
a tutela 
dei rapaci 
In visita 
ài bunker 
sullo Stretto 
Le minacce dei 
bracconieri 

Falco pecchiaiolo 
storie di passione 
e ordinaria strage 

Dal nostro Inviato 
REGGIO CALABRIA — Una storia vecchia 
di secoli. Noi ce la slamo trovata di fronte. 
sconcertante e suggestiva, una domenica di 
maggio, al pilone di Scilla, l'avamposto cala-
brese del ponte progettato sullo Stretto di 
Messina. Tirava un vento freddo, ma Iparte
cipanti al convegno delta Lipu (la Lega per la 
protezione degli uccelli) sul rapaci migratori 
nel Mediterraneo si arrampicavano su que
ste balse nella speranza di veder passare 11 
mitico falco pecchiaiolo, l'adorno, come lo 
chiamano da queste parti. Il vento aveva pe
rò sconsigliato gli uccelli dall'lntraprendere 
Il loro viaggio primaverile dall'Africa al no
stro continente. Ma non era bastato a spe
gnere I bollori del bracconieri. Le prime a vvi-
saglle erano già nelle scritte, fresche di ver
nice, lungo l tornanti che, superata Villa San 
Giovanni, raggiungono le prime colline. 'Vi
va la tradizione; 'Viva la caccia all'adorno; 
•Lipu. proteggi li nostro e...; 'Ministro Zano-
ne (Intervenuto al convegno, n.d.r.) anche tu 
con l ricchlonl». E avanti di questo passo. Il 
tempo di scendere dal pullman e pun tare bi
nocoli e macchine fotografiche verso le nu
vole basse sul mare ed ecco spuntare da ogni 
balza, come In un western di mestiere, 1 cac
ciatori di frodo. Prima qualche gruppo, poi 
decine, di ogni età e condizione. Genie cui è 
stato Insegnato che uccìdere l'adorno è prova 
di coraggio e virilità. Volteggiano sugli eco
logisti (venuti qui da varie regioni Italiane e 
anche dall'estero) come le mosche sul miele. 
Una lunga sequenza di provocazioni verbali, 
pesanti, insistite. I carabinieri, che il giorno 
prima avevano presidiato In massa la sede 
del convegno per tutelare l'Incolumità del 
ministro, arrivano tardi, pochi e poco con
vinti. Tutt'lntorno Io scenarlo è punteggiato 
da un'Infinità di piccoli bun
ker di cemento, garrltte se
micircolari con tanto di feri
tole, da far Invidia al Saboti
no e al Podgora. Sono eli ap
postamenti nel quali {brac
conieri consumano tempo. 
fatica e denari per attendere 
il «passo» del rapaci. Si parla 
di affitto del bunker a prezzi 
da bungalow, di giorni e not
ti trascorsi sotto le Intempe
rie. Il falco pecchiaiolo (chia
mato così perché si nutre di 
api e vespe) si muove tra 
aprile e maggio da Capo 
Bon, il promontorio tunisino 
che si allunga a soli 140 km 
dalla costa siciliana. Di li, in
sieme ad altre specie di mi
gratoti, spicca II volo verso l 
nostri lidi. Passa sopra la Si
cilia e si dirige sullo Stretto 
di Messina. E qui, per II pove
ro volatile, son dolori. Il suo 
arrivo sul monti Pelontanl è 
salutato dalle schioppettate 
del cacciatori siciliani. Se 
riesce ad evitare e a sorvola
re lo Stretto, ecco le fucilate 
del calabresi a celebrarne 
l'arrivo. Tra Scilla e Carlddl, 
appunto. L'uccello, debilita
to dalla lunga traversata, 
s'abbassa sul canaloni brulli 
che fanno corona a Reggio. 
Lì si scatena l'artiglieria, si
stemato nel duemila (sì, due
mila) bunker disseminati 
nella zona. Una Vaporetto, 
Con buona pace della legge 
Italiana e delle direttive Cee 
che vietano la caccia ai rapa
ci di qualsiasi famiglia, e in 
Ìualslasl periodo dell'anno. 

e guardie forestali hanno 

«Alla vista 
di così 
grandi 

uccelli, » 

Al convegno di Reggio Cala
bria sono stati citati alcuni si
gnificativi passi di uno scritto 
del 1902, autore il prof. Achille 
Grimaldi- Ne riportiamo qual
cuno. 

«—questo parossismo inde
scrivibile si manifesta ancora 
più dalla fine d'aprile a quella 
di maggio, epoca in cui i su
perbi Pecchiamoli, i Re dei no
stri uccelli, allietano di loro 
presenza le nostre contrade, e 
da Reggio a Scilla, a Bagnara, 
a Palmi, sopra un fronte di 30 
km, or qua or là un fuoco nu
trito spesso li accoglie, quasi 
per fare onore al loro impo
nente passaggio. E non sem
bri cosa strana se sì afferma 
che anche le donne alla vista 
di cosi grandi uccelli gridano e 
s'inebriano al punto da ani
mare anche i più indifferenti. 
Che dire poi di coloro che tre
mano, si contorcono, come 
convulsa, chiamandoli fratel
li, cugini, angeli del cielo e che 
so io. Si direbbe un delirio!». 

cominciato ad Intervenire da poco, stimolate 
dalle denunce degli ecologisti. Gli spari son 
diminuiti, ma 11 danno a questa preziosa avi
fauna rimane Ingente. Al convegno di Reg
gio quelli della Lipu, Il presidente Mario Pa
store In testa, hanno comunque rimeritato 
questa maggiore attenzione dei forestali at
tribuendo Toro 11 distintivo d'onore dell'asso
ciazione, l'*upupa d'argento*. Se son rose fio
riranno. 

Ma è tempo di riprendere 11 nostro viaggio. 
Lasciati al loro regno 1 bracconieri reggini 
(esasperati nel confronti del protezionisti an
che da un triste evento: il decesso di un loro 
anziano praticante, stroncato da Infarto In 
un appostamento, sabato scorso, all'avvici
narsi delle guardie), tocchiamo Messina per 
raggiungere la piccola frazione di Castanea. 
Slamo in bassa montagna, vicini al mare. 
Insomma, l'altro versante della 'mattanza: 
Piove, fa freddo. Passa qualche gheppio, un 
falco lodolaio, un'albanelia. Le doppiette so
no appostate anche qui, ma la presenza di 
carabinieri (questa volta tempestivi) sconsi
glia dall'uso delle armi. Al mattino, a Messi
na, si è svolta l'assemblea del cacciatori; sul
le cantonate campeggiano l manifesti: 'Di
fendiamo 11 nostro diritto*. Ma cosa hanno 
fatto, In concreto, 1 cacciatori, quelli autenti
ci, rispettosi delle regole e dell'ambiente na
turale, per Isolare, denunciare, scoraggiare 
un bracconaggio cosi diffuso e tenace? 

Nel Messinese ci ha fatto da guida una ra
gazza coraggiosa, Anna Giordano, la prima a 
opporsi da queste parti all'impunità del cac
ciatori di frodo. Una settimana fa. dopo ripe
tute Intimidazioni, le hanno Incendiato l'au
tomobile. Sono storie di oggi. La tradizione 
del falco pecchiaiolo è scaduta, al nostri tem
pi, nel sintomo di una più generale depres

sione, che qui avvolge uomi
ni e cose. 'Passassero anche 
da noi le anatre o le quaglie 
— ci dicono — sparerebbero 
a quelle. E tutto sarebbe In 
regola*. Può darsi. È anche 
vero che 1 'fuorilegge* delle 
risorse naturali risiedono ad 
ogni latitudine, come testi
moniano Seveso, 11 Po e l'A
driatico. Altrove le contrad
dizioni dello sviluppo, qui I 
residui di un Isolamento, l 
segnali di un antico abban
dono. Ben venga allora la fa
tica mal ripagata dell'asso
ciazionismo, del volontaria
to del giovani con I sacchi a 
pelo, primi fra tutti quelli ca
labresi e siciliani. *La legge 
Istitutiva del ministero del
l'Ambiente — ha ricordato 
Zanone all'Incontro di Reg
gio — ha segnato il passo an
che per le resistenze a rico
noscere Il ruolo dei movi
menti ecologisti*. L'altra fac
cia della conservazione. In
somma. Apprezzabili perciò 
progetti come quello di rea
lizzare sulle due sponde dello 
Stretto un osservatorio per-
manen te per lo studio e la di
fesa dei rapaci migra tori. Sa
rebbe. si è fatto notare, an
che un elemento di Indubbio 
richiamo turistico, come già 
avviene sul Bosforo e a Gi
bilterra. 

•I binocoli al posto delle 
doppiette*, aveva detto al 
convegno 11 sindaco di Reg
gio, meritandosi gli applau
si. Ma gli a usplcl, da soli, non 
servono. 

Mosca rompe il silenzio 
chiamate da tutti, compresi gli intervistatori tv, 
le •golosa», le tvoci»). Il quadro di ieri era comun
que quello di una graduale, seppure difficile, 
normalizzazione. Accompagnata, nei commenti 
di stampa e della Tass, da un forte aumento della 
polemica contro le «speculazioni antisovietiche». 
Nello stesso tempo si segnalava l'arrivo a Mosca 
— su invito del governo sovietico — di una dele
gazione dell'Agenzia internazionale per l'energia 
atomica (Aiea), guidata dal suo direttore genera
le, Hans Blix, e l'annuncio del prossimo arrivo di 
uno dei maggiori esperti mondiali nel campo del 
trapianto di midollo, il professore statunitense 
Robert Gale. 

Hans Blix, in veste ufficiale, Robert Gale, in 
veste privata, Bono i primi due stranieri che ven
gono in Unione Sovietica con lo scopo dichiarato 
(e accettato dalle autorità locali) di portare aiuto 
e collaborazione. È quello che rilevava, del resto, 
un comunicato ufficiale (non più del governo so
vietico ma della Tass) emesso nella serata di do
menica e aspramente polemico nei confronti di 
«determinati circoli i quali intrapresero tentativi 
di utilizzare ciò che è accaduto per sconci scopi 
politici». A differenza di coloro che hanno cercato 

di «sfruttare politicamente» l'incidente per scre
ditare l'Unione Sovietica — afferma il comunica
to Tass — molti altri vi sono stati che hanno 
espresso rincrescimento e 'partecipazione per 
l'accaduto e offerto aiuto. A questi «il governo 
sovietico esprime un sincero riconoscimento», 
nel momento stesso in cui, con evidente orgoglio, 
ne rifiuta la offerta ribadendo che «al momento 
attuale le esigenze fondamentali, che sorgono per 
eliminare le conseguenze dell'avaria, vengono 
soddisfatte dalle nostre possibilità». 

Certo, aggiunge la Tass, «quando l'offerta è 
fatta con intenzioni positive e può rivelarsi utile, 
essa viene accolta con spirito di ringraziamento». 
Lo stesso comunicato, oltre a ripetere le cose già 
note sulla prosecuzione dei lavori attorno alla 
centrale, forniva poi anche l'interessante preci
sazione secondo cui «il personale della centrale 
sta svolgendo un riuscito controllo sullo stato dei 
tre reattori rimanenti e dei loro sistemi di raf
freddamento». Il che sembrerebbe rivelare una 
situazione in cui il personale, seppure per brevi 
periodi di tempo e sotto adeguate protezioni, può 
soggiornare all'interno degli edifici della centra
le. Uno stadio che indica un grado di «normaliz

zazione» superiore a quello indicato da Boris El* 
zin nella dichiarazione rilasciata ad Amburgo e 
che riportiamo qui di fianco. 

Sempre secondo quanto detto dal capo del 
partito di Mosca, il numero dei feriti in «condi
zioni critiche» sarebbe ora superiore a quelto dei 
18 dichiarati martedì scorso, mentre indiscrezio
ni affermerebbero che una parte dei p'ù gravi 
sarebbe già stata trasferita a Mosca nell'istituto 
pansovietico di oncologia. Ma si tratta di notizie 
da confermare. Il presidente dell'Aiae, giungen
do all'aeroporto di Sheremetevo, ha detto di es
sere venuto per «discutere con i sovietici le misu
re per aumentare la sicurezza degli impianti nu
cleari», oltre che i «problemi dell'informazione». 
Hans Blix — che è accompagnato dal sovietico 
professor Leonid konstantinov (direttore gene
rale aggiunto e capo divisione della sicurezza nu
cleare) e dall'americano signor Morris Rosen (di
rettore del Dipartimento sicurezza nucleare) — 
ha anche aggiunto che la durata della permanen
za in Urss della delegazione non è ancoro definita 
e che non sa se potrà andare sul luogo dell'inci
dente. Ha espresso soddisfazione per l'invito fat
to dal governo sovietico che «è — ha detto — un 

segno che l'Urea ritiene che il meccanismo dell'a
genzia debba essere usato». Ma ha lasciato anche 
capire che nei primi giorni non tutto è andato 
come doveva. Secondo le dichiarazioni di Blix la 
prima nota ufficiale sovietica all'Aiae sarebbe 
giunta, infatti, solo mercoledì 30 aprile. 

Durissima, inoltre, come ai è detto, l'immedia
ta replica di ieri al documento sul nucleare ap
provato dalla riunione dei secce di Tokio. «Un 
documento — scriveva il commentatore Aleksiei 
Gregoriev — che evidentemente deve amplifi
care le speculazioni antisovietiche, le accuse e le 
menzogne». Se ne vuole una prova? «Per dodici 
volte — prosegue il commento della Tass — ei è 
svolta la riunione dei sette. Ma è la prima volta 
che si accoglie un tale documento. Si chiede: ma 
prima non c'erano mai state ragioni di inquietu
dine per il fatto che anche l'atomo pacifico può, 
in determinate circostanze, risultare incontrolla
bile? La risposta è semplice. C'erano, ed erano 
molte. Ma allora si trattava di incidenti nelle 
centrali degli Stati Uniti e di altri paesi capitali
stici». 

Gìulietto Chiesa 

crescita al centro e al Sud; nei 
vegetali e nel latte la concen
trazione aumenta ovunque a 
causa dì piogge diffuse che 
hanno causato un fall-out più 
accentuato. I provvedimenti 
profilattici decisi restano quin
di in vigore». Comunque, gli 
esperti hanno confermato che i 
residui della nube radioattiva 
rimasti ancora sull'Italia vanno 
ormai perdendo quasi tutto il 
loro potenziale di pericolosità. 
La situazione è uguale — è sta
to detto — sia alle alte come 
alle basse quote. All'altezza di 
miile-millecinquecento metri, 
la velocità di ricambio dell'aria 
si aggira, ora, sui venti-trenta 
chilometri all'ora. All'altezza di 
cinquecento metri, invece, il ri
cambio è un po' più lento, data 
la situazione orografica del no
stro paese con monti e valli. 
Nella Valle Padana, per esem
pio, l'aria «pericolosa», si allon
tanerà più lentamente. I venti 
favorevoli, comunque, secondo 
gli specialisti, dureranno alme
no per tutta la settimana. A 
terra, su tutto il territorio na
zionale, continuano intanto, re
gione per regione, provincia per 
provincia, i vari controlli. Non 
siamo ancora alla normalità, 
sia chiaro, ma c'è una ripresa 
generale delle varie attività e 
soprattutto non si registra più 
il panico dei giorni scorsi quan
do la gente aveva affollato le 
farmacie per avere medicinali 
antiradiazioni e preso d'assalto 
negozi e supermercati per ac
quistare latte a lunga conserva
zione e cibi in scatola. Il presi
dente dell'Associazione dei far
macisti di Roma ha dichiarato 
che c'è stato un notevole calo, 
nelle farmacie della capitale, 
delle richieste di pasticche e ta
volette allo iodio. A tutti, è sta
to comunque ripetuto che la 

La nube maledetta 
somministrazione senza pre
scrizione medica di questi me
dicinali, poteva provocare ef
fetti collaterali e che quindi era 
necessaria la massima cautela. 
Gli stessi farmacisti, anche nel 
resto del paese, hanno spiegato 
ai cittadini che con Io iodio è 
comunque possibile combatte
re soltanto le radiazioni pro
dotte dallo iodio 131 e non da 
altre sostanze. Il prof. Renato 
Rondelli, dell'Università di Pa
via, ha precisato, ieri, ai giorna
listi, che lo iodio si dimostra ef
ficace solo se i livelli della con
taminazione non superano di 
molto quelli minimi indicati 
come pericolosi. Rondelli ha 
poi insistito, come hanno già 
fatto altri specialisti in questi 
giorni, nel chiedere alla gente 
di osservare una dieta a base di 
prodotti contenenti iodio e, in 
particolare, di pesce. Il prof. 
Francesco Mauro, direttore 
della divisione fisica e biomedi
ca del Comitato energia nuclea
re e energie alternative dell'E
nea, ha specificato dal canto 
suo che, in questi giorni, si era 
parlato molto delio iodio 131 
poiché era risultato di gran lun
ga il più presente nella nube 
proveniente da Chernobyl e 

auindi anche il più pericoloso. 
prof. Mauri ha detto, però, 

che dalle registrazioni stru
mentali era stata rilevata anche 
la presenza di piccole quantità 
di cesio 137 e di tellurio 132. 

Non accennano invece a di
minuire le polemiche, le discus
sioni e le prese di posizione su
gli effetti a lungo termine della 
caduta radioattiva sul nostro 
paese. «Non c'è una precisa 

quantificazione di tali rischi», 
hanno detto gli esperti dell'I
stituto di fisica dell'Università 
«La Sapienza» di Roma. «Al di 
là degli effetti immediati di ti
po somatico, i più studiati in 
ragione del breve intervallo tra 
causa ed effetto — hanno spie
gato, ancora gli scienziati della 

Sapienza" — l'unica possibili
tà per valutare effetti di tipo 
genetico, che possono interes
sare il futuro della nostra spe
cie, appaiono affidati, per il 
momento, soltanto a previsioni 
di tipo probabilistico». Insom
ma, a quanto si capice, non si 
hanno certezze di alcun genere 
e ogni previsione potrebbe ri
sultare approssimativa per di
fetto o per eccesso. Comunque, 
si ripete da ogni parte che per 
lo iodio 131, per esempio, il 
tempo di decadimento è di otto 
giorni e siamo quindi ad un mo
mento di svolta. Per quanto ri
guarda la pioggia, invece, si 
avrà, come effetto immediato, 
la «caduta» di altre particelle 
radioattive, ma anche una «di
luizione» di quelle già deposita
tesi. 

Ed ora vediamo la situazione 
di ieri, regione per regione: 

VENETO—A Venezia, vigili 
del fuoco ed esperti dell'Enea, 
hanno dichiaiato che la situa
zione sta rientrando gradual
mente nella normalità. Gli esa
mi eseguiti ieri con Io «scintilla-
tore» hanno dato risultati rassi
curanti. I vigili sono intervenu
ti anche presso l'aeroporto 
«Marco Polo» per controllare 
vestiti e bagagli di 150 italiani 

Srovenienti da Mosca, a bordo 
i un jet sovietico. La radioatti

vità rilevata sulle persone e su
gli oggetti è apparsa «irrilevan
te.. 

LOMBARDIA — Il prof. Sil
vio Garattini, direttore dell'i
stituto «Mario Negri», ha affer
mato ieri che le autorità non 
dovevano trascurare l'aspetto 
del linguaggio e dell'informa
zione. Era necessario — ha det
to lo studioso — che tutti po
tessero rendersi conto di quello 
che stava accadendo. «Afferma
re che non c'era pericolo e poi 
vietare il consumo delle verdu
re e del latte — ha detto il prof. 
Garattini — non poteva che far 
pensare alla gente che stava ac
cadendo qualcosa di molto più 
grave. Il cittadino, insomma, è 
stato frastornato e confuso. Il 
pericolo — ha detto ancora il 
prof. Garattini — non esiste 
con questi tassi di radioattivi
tà. I danni non sono immediati, 
ma seminai a distanza». Lo stu
dioso ha poi accennato al pro
blema dei tumori. L'assessore 
regionale alla sanità Ettore 
Isacchini ha spiegato che, dal 
primo maggio, l'inquinamento 
radioattivo na subito un anda
mento decrescente e fornito poi 
una serie di dati. 

PIEMONTE — L'assessore 
regionale alla sanità Aldo Oli
vieri, dopo aver riunito i presi
denti delle 76 unità sanitarie 
locali, ha confermato la dimi
nuzione della radioattività nel
l'aria e una maggiore «fissazio
ne» nel latte fresco e nell'acqua 
piovana. È stato annunciato 
che i controlli continueranno 
ancora nei prossimi giorni. 

MARCHE — I tecnici della 
Protezione civile hanno confer
mato che gli indici di radioatti
vità nella regione stanno conti
nuando a scendere. I rileva
menti erano stati effettuati ieri 
mattina all'alba. La Giunta re

gionale si è poi riunita per 
prendere tr> esame tutti i pro
blemi connessi con la «nube». E 
stato ribadito l'invito alla po
polazione a non consumare ver
dure a foglia larga e latte fre
sco. 

LIGURIA — A Genova, in 
prefettura, dopo i controlli 
(quattro volte ogni dodici ore) è 
stato ribadito che «non c'è più 
pioggia radioattiva». I vigili del 
fuoco hanno comunque rileva
to che il livello di radioattività 
nella regione è ancora il doppio 
di quello considerato normale, 
ma che è comunque diminuito, 
rispetto ai giorni scorsi. Cam
pioni di latte sono stati, co
munque, inviati all'Enea di 
Vercelli. Il latte a lunga conser
vazione risulta, invece, esaurito 
nei negozi fin da sabato scorso. 
Tra l'uno e il due maggio era 
stato registrato un raddoppio 
di radioattività nell'atmosfera. 

EMILIA-ROMAGNA — A 
Bologna si registra una certa 
confusione nell'applicazione 
delle misure disposte dal gover
no. Si è anche registrato un au
mento considerevole dei prezzi 
dei prodotti ortofrutticoli. So
no state sequestrate ingenti 
quantità di verdure. Un chilo di 

fiatate che venerdì costava 500 
ire ieri era a 1500. Gli stessi 

rincari si sono avuti anche per 
il latte in polvere. La diminu
zione della radioattività è stata 
notevole. Siamo ormai lontani 
dalle punte di aumenti dei gior
ni scorsi. Con la pioggia c'è sta
to, nonostante tutto, un incre
mento del 20-25 per cento, 
quantità si afferma, già previ
sta. Comunque, gli esperti con
tinuano a raccomandare di la
varsi e lavare gli abiti. 

TOSCANA — La situazione 
è stazionaria e la radioattività 
non è ancora tornata ai valori 

antecedenti il 30 aprile. La 
punta massima è stata toccata 
il 1* maggio per poi calare nei 
due giorni successivi. Il prof. 
Renzo Renzi, docente di fìsica 
della Facoltà di medicina, ha 
detto che non sono mai stati 
raggiunti i valori di radioattivi
tà segnalati negli anni '60, al
lorché venivano eseguiti esperi
menti atomici nell'atmosfera. 
È stata comunque vietata la 
vendita del latte del «Consorzio 
Maremma». Esito negativo 
hanno dato i controlli sugli ac
quedotti e nelle acque dell'Ar
no. 

ABRUZZO — La radioatti
vità continua a scendere ovun
que. Polemiche per la scarsa 
funzionalità delle apparecchia
ture di controllo. Almeno la 
metà di quelle istallate risulta 
non funzionanti o in riparazio
ne. I dati ricevuti vengono defi- ' 
niti, dagli esperti, «grossolani». 
Le acque del mare non sarebbe
ro state controllate. 

CAMPANIA — La radioatti
vità nella regione, secondo i da
ti forniti dai vigili del fuoco, si 
mantiene sempre su valori nor
mali e uguali a quelli prima 
dell'incidente di Chernobyl. 

BASILICATA — La concen
trazione di radionuclidi sta 
progressivamente ritornando 
sui valori del fondo naturale. 
La tendenza, dopo le punte dei 
giorni scorsi, viene confermata 
dal Centro ricerche energie 
dell'Enea. 

SARDEGNA — La situazio
ne dell'Isola è considerata di 
tutta normalità. La Regione ha 
chiesto ai ministri della sanità e 
della agricoltura la revoca del 
decreto che vieta la vendita del
la verdura e del latte fresco. 

Wladìmiro Settimelli 

se la prende anche con Zamber-
letti: «Abbiamo visto troppe 
conferenze stampa e troppe po
che decisioni omogenee e medi
tate. Abbiamo visto ministri 
che da certi dati traevano delle 
conseguenze ed altri dagli stes
si dati traevano conseguenze 
opposte: una guerra di bolletti
ni e di decisioni che ha sfiorato 
l'usurpazione delle competenze 
nel governo, generando equivo
ci, alimentando protagonismi, 
favorendo sbandamenti e spe
culazioni di ogni genere». 

Contro l'ordinanza di Degan 
si scagliano anche le associazio
ni del settore agricolo-alimen-
tare aderenti alfa Confesercen-
ti, secondo le quali le misure 
della Sanità «hanno prodotto 
notevoli danni al commercio». 

Intanto, si continua a discu
tere sui rischi connessi all'uso 
di energia nucleare. Da più par
ti viene posta l'esigenza di un 
riesame delle misure di sicurez
za per le centrali funzionanti 
nel nostro paese. È quanto so-

I divieti di Degan 
stiene ad esempio il socialista 
Francesco Tempestini, per il 
quale «è inevitabile una rifles
sione su quanto è accaduto e un 
dibattito sul tema del nuclea
re». Secondo Tempestini, si im
pone l'adozione, negli impianti 
italiani, delle misure di sicurez
za «previste e prevedibili». Egli 
esclude che si possa procedere 
ad un «azzeramento» del piano 
energetico nazionale, una scel
ta che sarebbe «affrettata»; tut
tavia afferma che ora «non è più 
possibile tirare avanti come se 
nulla fosse accaduto». 

Da parte sua. il ministro del
l'Industria, il liberale Renato 
Altissimo, che ieri è intervenu
to alla Camera, assicura che 
qualora i livelli di sicurezza de
gli impianti non dovessero ri
sultare adeguati, il governo 
«non farà nessun ragionamento 

di ordine economico e prenderà 
le necessarie decisioni». Il mini
stro però sembra non avere al
cun dubbio: «La comunità tec
nico-scientifica ha valutato le 
nostre centrali con criteri tra i 

f>iù rigidi del mondo». Perciò, è 
a sua conclusione, «oggi non ci 

sono motivi per un ripensa
mento». Ma il suo compagno di 
partito Paolo Battistuzzi defi
nisce ad esempio «sconcertan
te» il tatto che la centrale di La
tina si trovi a due passi da un 
poligono di tiro. Egli si dice an
che «perplesso» circa l'efficacia 
dei piani di emergenza predi
sposti a Latina in caso di emer
genza. E il comunista Lelio 
Grassucci, membro della com
missione Industria di Monteci
torio, chiede al ministro che si 
giunga al più presto ad una 
conferenza nazionale sulla si
curezza degli impianti ad alto 
rischio. 

Dello stesso parere di Altis
simo, è il direttore della Feder-
meccanica, Felice Mortillaro. 
«Mi sembra che in questi ultimi 
anni non siano accaduti inci
denti così gravi da sconsigliare 
l'uso delrenergia nucleare. 
Quella sovietica e una centrale 
antiquata, con sistemi di sicu
rezza poco consistenti e che gli 
stessi sovietici intendevano 
chiudere». E una «finzione» af
fermare che l'energia nucleare 
sia una tecnologia avanzata, re
plica Masimo riordini, segreta
rio nazionale della Filziat-Cgil: 
in realtà «si tratta di una tecno
logia vecchia e superata. L'im
pegno va spostato verso la ri
cerca e lo sviluppo di fonti rin
novabili, sospendendo la co
struzione delle centrali». 

Un punto di vista, quello di 
Bordini, non condiviso da un 
altro dirigente della CgiI, Gian
ni Vinay, segretario degli edili. 
Vinay sostiene che occorre evi
tare «prese di posizione prive di 
razionalità», e che le pressioni 
per la messa al bando delle cen

trali nucleari appaiono «prive 
di senso». Il problema, piutto
sto, è che dopo l'incidente di 
Chernobyl si deve pensare a 
«nuove e più rigorose misure 
preventive di sicurezza che ab
biano valenza sovranazionale». 
Quella nucleare, aggiunge Aldo 
Amoretti, segretario dei tessili-
Cgil, «è una energia da utilizza
re come le altre. L'incidente so
vietico non deve far abbando
nare questa opzione». In una 
nota comune, Firn Fiom e Uilm 
annunciano un «confronto na
zionale» sul tema. Il documento 
unitario rileva che «per gli stes
si settori industriali risulta or
mai illusorio e sbagliato pensa
re di affrontare i gravi problemi 
dell'occupazione, dello svilup: 
pò, della qualità del lavoro e di 
approvvigionamento energeti
co in modo separato, se non 
contraddittorio, rispetto ai 
problemi di difesa dell'ambien
te ed anche di opzioni alterna
tive che nella situazione odier
na ormai si impongono». 

Intanto, le maggiori associa

zioni ambientaliste hanno pro
mosso per sabato una manife-
stazone a Roma per protestare 
contro «i gravissimi fatti» di 
Chernobyl e per chiedere il 
•blocco» delle centrali nucleari 
italiane. Alla manifestazione 
hanno già fatto pervenire la lo
ro adesione la Fgci, Dp e il Pr. 
Gli «Amici della terra» hanno 
anche lanciato una petizione 
popolare contro gli impianti 
nucleari, per sostenere, spiega
no in un comunicato, la propo
sta di legge presentata alle Ca
mere dai parlamentari radicali 
Melega e Signorino e che pre
vede Ja sospensione per dieci 
anni della «costruzione» e 
dell*«esercizio» delle centrali. 
Infine, il segretario radicale 
Giovanni Negri ha chiesto un 
incontro a Natta «sul tema del 
nucleare e sulla possibilità di 
ricorso alla consultazione popo
lare». 

Giovanni Fasanella 

e Canada «si era fatta più gran
de e si era ormai tinta di colori 
politici», rischiava di «trasfor
marsi in una mina vagante». 11 
problema sembrava risolto al
cuni mesi fa, ma invece nel cor
so del vertice — dice G.D.T. al
ludendo al gioco degli Usa — 
•come se una mano non sapesse 
nulla di come si muoveva l'al
tra, erano rinate le difficoltà». 
Concludendo questa ricostru-

Napolitano 
zione della vicenda, l'«Avanti!» 
giudica un «gran bene» l'esito 
ottenuto «con una decisione 
netta e pur contrastata». 

Sul ruolo di Craxi nei rap
porti intemazionali ritornano 
anche alcuni esponenti politici 
in un dibattito — svoltosi pri

ma della conclusione del verti
ce di Tokio — che apparirà sul 
prossimo numero 
dell'.Espresso». 

Al vice, segretario del Psi 
Martelli sembra importante 
che «un presidente del Consi
glio italiano abbia potuto, o sa

puto, o voluto, dire tre volte no 
al presidente Reagan, con ciò 
non teorizzando sulla partner
ship, ma affermandola e di
chiarandola in concreto». Ma 
deve essere chiaro che «ottene
re maggiori consultazioni signi
fica condividere maggiori re
sponsabilità e assumere mag
giori rischi». 

Occhetto ha osservato che «i 
tre no di cui parla Martelli» so

no «merito del presidente del 
Consiglio, del ministro degli 
Esteri e della presenza comuni
sta che non è stata aggiuntiva: 
con un Pei che avesse avuto sul
la Nato una posizione settaria e 
chiusa, il governo italiano non 
avrebbe retto su quella posizio
ne». 

Di tutte queste vicende, che 
tengono Craxi in primo piano, 
il de Bodrato vede soprattutto i 

risvolti interni. Il Psi «sapendo 
che da Palazzo Chigi si parla al 
Paese più che da qualunque se
greteria politica», intende «re
stare in quella posizione*. E l'e
sponente democristiano crede 
anche che, se lascerà Palazzo 
Chigi, Craxi lo farà «per avere 
un ulteriore vantaggio politico 
in campagna elettorale, garan
tendosi una maggiore concor
renza anche sulla sinistra, nei 
confronti del Pei». 

Fabio Inwinkl 

lo. assieme alla filosofia genti-
liana, della posizione di privi
legio accordata all'educazione 
religiosa nella scuola di base (il 
cosiddetto -insegnamento cat-
tolico diffuso') e, più indiret
tamente, anche nell'istruzione 
secondaria. In secondo luogo 
per la netta differenza fra un 
regime di semiobbligatorietà, 
quale era quello 
dell'-esonero; e una normati
va che invece prevede l'assolu
ta parità fra la scelta di 'avva
lersi' e quella di 'non avvaler
si' dell'insegnamento religio
so In terzo luogo perché il su
peramento dei ruolo privile
giato assegnato alla religione 
cattolica è la condizione per 
garantire effettivamente egua
glianza di diritti —> come si è 
cominciato a fare con l'intesa 
con la Chiesa valdese e come si 
deve realizzare al più presto 
con la stipula delle altre intese 
e il superamento della legge fa
scista sui 'Culti ammessi» — 
anche per i seguaci di oltre 
confessioni religiose. 

Al tempo stesso il dibattito 
ha però messo in evidenza che 
la norma non prevede 'il dirit
to di scegliere se avvalersi a 
non avvalersi dell'insegna
mento della religione cattoli
ca» implica un delicato equili
brio che facilmente può essere 

Più papisti 
turbato, nei fatti, se non ven
gono poste in atto tutte le con
dizioni perché anche pratica
mente vi sia effettiva parità 
fra le due scelte e perché non si 
ricreino, invece, situazioni di 
favore per l'insegnamento con
fessionale. E" proprio questa 
garanzia che in concreto non è 
stata assicurata in questi mesi, 
a causa del comportamento o 
delle omissioni del governo e 
soprattutto del ministro della 
Pubblica Istruzione: a partire 
dalla fase delle trattative con 
la Cei, che si è cercalo in ogni 
modo di sottrarre al controllo 
del Parlamento. Si è data cosi 
la sensazione di voler ripro
durre condizioni di privilegio, 
lesile dei diritti dei non cre
denti o di chi professa altra fe
de religiosa: m tal modo si è 
provocata nelle scuole una più 
che comprensibile reazione. 

Era inevitabile che tutto 
questo accadesse? Certamente 
no. Lo dimostra il fatto stesso 
che — come abbiamo rilevato 
nel dibattito — le discussioni e 
te iniziative di questi mesi (e 
certamente ha pesato, al ri
guardo, l'impegno del nostro 
partito) hanno consentito di 

giungere, su molti punti, a so
luzioni o interpretazioni che 
possono rappresentare una ga
ranzia per le diverse parti: co
me il riconoscimento che sin 
dall'inizio della scuola secon
daria superiore (e non solo a 
partire dai 16 anni) saranno 
gli stessi studenti a compiere 
la scelta; o come la sdramma
tizzazione che discende dalla 
presa d'atto che il diritto di 
scelta (proprio perché 'è un 
diritto e non un dovere*, sotto
lineava la nostra mozione) 
comporta anche la possibilità 
di non compiere alcuna scelta; 
o come la collocazione delCin-
segnamento religioso, nella 
scuola primaria, alla prima o 
all'ultima ora — noi avremmo 
preferito solo al termine — il 
che renderà certamente più 
agevole la scelta così delle fa
miglie degli alunni come degli 
stessi insegnanti. Tutto questo 
conferma che la radice ai gran 
parte dei problemi che sono in
sorti sta essenzialmente nelle 
norme d'attuazione inizial
mente indicate dal governo e 
non nella normativa concorda
taria. 

Un passo avanti è stato 

compiuto anche nell'indivi
duazione delle modalità dei 
cosiddetti 'insegnamenti al
ternativi': anche se qui resta
no da precisare, ai fini di 
un'effettiva attuazione, essen
zialmente aspetti normativi e 
finanziari. Negative sono inve
ce rimaste le soluzioni previste 
in altri casi, in particolare per 
la scuola materna: dove il per
sistere dei vecchi 'orienta
menti educativi» del 1969, net
tamente ispirati a una pregiu
diziale religiosa, si sommereb
be perciò con Vintroduzione di 
un insegnamento confessiona
le che, almeno nelle forme fino
ra previste, pone problemi de
licatissimi nella formazione di 
bambini delVetà fra i tre e i 
cinque anni Per questo sul te
ma della scuola materna e su 
altri temi di rilievo (per esem
pio circa la garanzia per gli in
segnanti e circa la normativa 
da applicare nelle 'regioni di 
confine») abbiamo insistito, 
per porre in votazione le ri
chieste della nostra mozione: 
che sono state però respinte 
dai gruppi di maggioranza. E" 
da notare che la De, pur di
chiarando esplicitamente di 
rendersi conto del fondamento 
delle nostre preoccupazioni 
per la scuola materna, non ha 
avuto il coraggio di dar prova 

di reale autonomia; e che so
cialisti e laici non hanno sapu
to sottrarsi alle pressioni de
mocristiane, assumendosi così 
assai gravi responsabilità. 

Naturalmente noi tornere
mo ad insistere perché si giun
ga o soluzioni più meditate e 
prenderemo anche, al riguar
do, le opportune iniziative le
gislative, Siamo infatti convin
ti — torno a ripeterlo — cfte la 
vera radice dette difficoltà non 
sta nella norma concordataria 
alla quale i possibile dare 
un'applicazione che garanti
sca realmente la parità di di
ritti fra i cittadini. Ma *? chiaro 
che se questo non accade, e se 
al contrario si creano nei fatti 
condizioni di disparità, e com
prensibile (tanto più in un mo
mento in cui si manifestano e 
diventano più aggressive, co
rnee accaduto in occasione del
la recente assemblea dell'Azio
ne cattolica, inquietanti spin
te di carattere neointegrali
sta), che cresca così tra i laici 
come tra i cattolici il numero 
di coloro che si interrogano sul
la validità o comunque suWop-
portunità del regime concor
datario e si domandano se non 
sia preferibile, invece, un regi
me di separazione. 

Per questo complesso di mo
tivi riteniamo che convenga a 

tutti — anche alla maggioran
za — rivedere gli errori sin qui 
compiuti. £* in gioco, oltretut
to, una questione di principio: 
evitare che la questione reli
giosa possa ridiventare, nella 
scuola e fuori, un motivo di 
contrapposizione e di turba
mento; e ottenere che si giunga 
a una normativa che assicuri a 
credenti e non credenti e a tut
te le posizioni ideali e religiose 
quella piena eguaglianza dei 
diritti che è sancita dalla Co
stituzione e che i uno dei fon
damenti di uno Stato demo
cratico. 

Giuseppe Chiarente 

Direttore 
GERARDO CH1AROMONTE 

Condirettore 
FABIO MUSSI 

Direttore responsabile 
Giuseppe F. Mennefla 

Editrice S p A. r U M T A. Iscritto *4 no
merò 243 del Registro Stampa «lai Tri
bunale di Roma. I UNITA' eutorazano-
ne a giornale murala n. 4555 . 
Direttone, radanone* • amministrai.: 
O01B5 Roma, ma dei Taurini, n. 1» 
TeUf. centralino: 49S0351-2-3-4-5 
4551351-2-3-4-5 - Tele* « 1 3 4 8 1 

Direi . 
Tipografìa N.LGL S-P-A. 
t •uffici: r" " : Vài dai Taurini. 1» 

StebOmanto: via del Palesai. B 
0 0 1 SS - Roma • TeL 0 t ) /4»3143 


